è 
J ì 
; 

f) 

” 

\ 
frà 
"Sao 

nni 
S 
ati ir 
aiar a 


DELL'INDIA AMERICA 
DETTA ALTRAMENTE i 
FRANCIA ANTARTICA, re i | 
DI M. ANDREA TEVET; | 


EROADODNE AMD NENCESE IN 
L'ENGV ASIA TISANA, DA 


M. CIVSEPPE AIROTAGSI. ti 


IN Wii” ca CUERTEL 
GIOLITO DE’ FERRARI. 
M D LX L 


ALL’ILLV A SLA 


ET ECCELLENTIS- 
SIMO SIGNORE, 


vello es IGN 0 Ri PirA0; LO 
GIORDANO ORSINO; 


N | AvENDO so tra- 
ANTE se. dI dotta di lingua Fran- 
Cs NI cefe , nella noftra Ita- 

222] | lana, la prefente Hi- 
fr ala DI fforia di Andrea Te- 
uet, cella Da cAntartica ; era nel 
la la ibadina nella quale era Gioue, 
quando wide; come fauolesgiano 1 Gre- 
ci, correre per le felue, e per l bofchi 
Diani ignuda dietro alle fiere. Peri he 


JomscanTEI Ì TRON 


non parendogl bene, che una faa figliuo- 


la foffe ueduta a quel modo nuda , m- 
pofe a Mercurio che le procaccia/fe ue- 
fermenti per caoprirla. Onde il mio Ge- 
mio , comse quello che per elettione , e per 
deftino 7, "la p perpetuamente facrato a 
1 fe. vuigi dell’ tloftrifoma cafa Orfina , 

accio che quefta mia fatica non foffe ue- 
duta ssnuda, dinenuto un’aliro Mer- 
curio , ha procacciato di ueftirla dell'ho- 
noratifimo norme di V7 oftra Eccellenza, 

ueftimento in uero molto piu bello , ricco, 
e pompofo , che per auentura quanto 4 
me non le conueniua. Nondimeno fa 
pendo to che ghantmi ueramente gran- 
di, e nobili, premono, come [pinti da ge- 
nerofà; eda ogni parte lodata ambitio- 
ne , in affmigliarfe quanto piu poffono 
a Dio  ilguale communica del continuo 1 


frutti della bontà fia , cofta gl huomi- 


ni alti eg) lustri, come a quelli che fono 


di bumil 


odi humil fortuna : crederò. ancora che 
Voftra Eccellenza non fi fdegnera di com 
municare uno de 1 us0lt1 raggi, che ogni 
hora efcono dal gran ualor fuo, per ador- 
nare quefta mia fatica , in queta Hi- 
(toria degna certamente di effér adorna- 
ta del fuo (Plendore. Percioche oltra che 
‘ella ci rapprefenta fedelmente le qualità, 
icoftumi, 1pacfi, ghi animali, gli uccelli, 
ipefci, i frutti, la maniera del uinere, tg} 
la Religione di quei popoli , che habitano 
l’altro bemifpero , de iguali non hebbero 
cognitione gli antichi ; Élla ci (canna an- 
cora ; che fieno prefifitermim alla Na- 
tura ch'ella non poft affaticare fenonin 
operare quelle cofe , delle quali babbia- 
mo una cognitione ordinaria , uedendo- 
le ogn’hora, e ogni momento; leggenda 
quanto fieno diferenti quelle genti da not. 
Sono l’hiftorie in generale in uero di inf. 
nito giouamento ne 1 maneggi del mondo, 
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come quelle che danno fpirito , e uinezza 
alla prudenza , quando fono teffute pu- 
ramente , lontane dall’adulatione , e da 
ogn’altra pafstone , che poffa leuar loro la 
fede . Percioche non e(fendo dato ad ogni 

uno di poter andar uasando per il mon 
do, come Vlife per farfi faggio ge) pru- 
dente, uedendo le citta e i coftumi di mol 
te genti , non fera pero che ciafcuno non. 
poffa fedendo nel fuso ftudio peruenire al 
medefimo fine della prudenza leggendo 
gl Hiftoriografi degni di fede, ancor che 
quelli fieno piu ficuri e piu fondati nelle 
loro ragioni. Ma perche le lodi della Hi 
ftoria, forio tante e tali che fouerchiano 
apiu alti e felici ingegni , lafcierò la cura 
di (piesarle a 1 Faletti, ar Dolci, a gli 
cAtanaggi, e asgl cAnguillara , che lo 
fanno &) poffono aseuolmente fare ; che 
quando ma conofceffe di ualer tanto,ch'i0 


poreffé autcinarmi a quello che fe ne po- 
AR trebbe 


o 


trebbe dire IERI ancora di poter el» 
trar arditamente a [picgar una n 
delle lode immortali della IMuflrif@ma 
cafa Orfina,dico una parte perche crede. 
rò che tutti pu fe rittorimon pur di que» 
fta, ma delle cta pa/fate ancora non /4- 
rebbero baftewoli a dirne a pieno. Perche 
non è alcuna perfona di qualche conto, la 
qual non fappia che la famiglia Orfina 
e delle piu antiche, &)piu Iluftri , non 
pur di Italia,ma di tutta Europa, imefta- 
ta anticamente interra di Roma, net 
Ducati, Contadi e potent 1fsime Baronie, 
nel Regno di Napoli , in quello di Fran- 
cia, e in quello di Ungheria, e in ogni 
parte Sono grandi &}) alti Signori. La- 
fcierò qui di dire quanti “Pontefici fono 
ufeiti di quefta Hluftrsfima cafà; quan- 
ti (ardinali ; quanti Vefiowi w) Pre- 
lati digniftimi; quanti Generali di effer- 
cui; quanti Caualieri dell'ordine di San 
Lila? | * uu 


Michele, {&) quanti guerrieri d'infimto 
valore; de 1 quali fono piene l’hiftorie 
mecchiee nuoue. Dimamera che pare 
che lddio babbia dato quefto particolar 
dono a i Signori orfini, che non giungo. 
no a pena a gh anni della giouentu, che 
fi ueggono , come fe nafce[fero con l'fpe- 
rienza atti aregger popoli, guerreggiar 
contra i fuperbi, e dar legge alla mailitia ; 
quando bifogna che altri saffatichi, e 
fudimolto tempo prima che peruenga 4 
quel grado che eft portano dalle fafcie 
Se s'applicano pot alle lettere, 41 gomernt, 
6) alle dignità ccclefiaftiche , non fe uede 
chiaro quanti faggi , prudenti, {) rari 
giudici ne ricféono ? Onde par che na- 
fchino con la fanella pronta, ornata , e 


* | I grudiciofa , di maniera che e per quefto, 
ec e per ogni forte di bonta uera, e di utr- 
i: ì tu che fioriffe mefi, fi uCggono fempre 
se amati, riueriti, {) adorati da i loro fog- 

; getti 


getti conuna maniera di affettione che 
fono fempre pronti, 4 non rifparmiare 
ne la roba , ne la usta propria per lor fer- 
uitio, conofcendoli fol benigni , amabib, 
€ piacenoli , e che non tiranneggiano con 
fierezza e fuperbia , ne comandano con 
dfprezzaanzi come padri amporeuoli non 
mancano mat loro di guuftitia accompa- 
gnata di clemenza che caftiga , non di- 
_ pera, conferua,e non diftrugge se che gli 
fa amare come ueri Signori,t) non odia- 
recome fieritiramni. Ét perche è proprio 


° della Illuftriffoma famuglia Orfina di di 


fender fempre la giuftitia , e la equità . 
I &) Jpegner 1 fuor contrari , per quefto 
gli Iluftrifimi Signori Vemitiani hanno 
fempre bauute molto grate , ne gheffer- 
citi loro le armi de 1 Signori Orfini, come 
arme fedeli, &) appropriate alla difefa 
della loro Santifsuma Republica , come fé 


ne poffono ueder 1 teftimoni delle honora. ; 


ninna linate sia 


tiftome fepolture , e Statue che hanno di. 
vizzate al ualor di quelli che fono morti. 
in lor feruitio; e fra gli altri Colonnelli 
di quefta Iuftrifima farmela che fono 
benemeriti di quefto felicifimso Stato , ui 
È quello dell'Eccellenza uoftra col priuile- 
gio di Nobilta Venetiana defiderata da 
tuttvigran“Prencipi , che quefti Signori 
Iluftrifimi a pieno configlo fecero gia 
fono cento e trentacingue anni al Reue-. 
rendifStmo Cardinale Giordano, all'Illu. © 
Serifimo Signor ((arlo fuo fratello, rami 
dell’ Arbore perpetuo di uoffra Eccellen: 
za,come quelli che furono amici.) bene- 
Sl meriti di quefto Sereniimo Dominio. 
n O eMa perche l'Eccellenze della fua nobi- 
il liffima , e gloriofa cafa, ricercherebbeno. 
i | piem uolumi , douendo effere (Pregate a 
i 
i 


pieno, e non ilcorfo di una lettera, ne ha: 


LI ; .l uendo t0 bora prefo fopra di me cofi gran 


pefo, tutto che wi fra Stato tirato a wind 
forza, 


fo rca, dal propofito di giuftificarme ch 
quefta elettron mia; in dedicar quefta 
Hi iftoria all Bia uoftra, lafcierò 
che tutti ‘quafî i piurari ingegni de’ tempi 
noftri, a piu comode occafroni , facciano 
quella piena Hifforia , che fî conuiene; € 
mafimamente fapendo 10 gia chel Si. 
gnor Girolamo Rufcelli nel (uo libro del. 
l’Eccellenze d'Italia , ch ‘egli ha tuttavia 
per le mani, &) il Sanfouino , &) molti 
altri adorneranno 4 fcritti loro di coft 
Sublime foggetto. Onde a me baftera per 
hora ricordare per gloria, e (plendore di 
quefto mio difcorfo l'Iluftri(Sirmo Signor 
Gio. Giordano Auo di uoftra Eccellenza, 
la grandezza dell'animo del quale fece 
gia marauigliare il gran Luigi Duode- 
como Ke di Francia, &) iftupire tutto 
quel Regno. Onde hebbe piu uolte a di- 
4 quel gran Re,che temena piu di i 


manco di (3 ch ‘egli era alla prefenza 


del Signor Gio. Giordano che di quella 
di qual fi uoglia altro srande {&) alto 
Signore , come quello chenon uedena fe 
non grandezze Reali (Piccarfi di quel bel. 
lifsimo animo ;e fra molte altre hebbe 
per notabilifima quella , quando hauen- 
do e(fo Re perduto con lui giocando da 
menti mila fcudi, wide che egli con ma- 


gnanimita Reale gli [Pefe tutti nella fa- 


‘brica d’un fuperbo palazzo , in Bles ter- 


radTurena fertilifsoma , fopra fiume 
Ligeri,e di benigniffinso acre, doue allbo- 
ra fitratteneua la corte la maggior par- 
te deltempo , ilzual palazzo hoggidì an- 
cora fi chiama , il palazzo di Gio. Gior- 
dano. Dicendo quel gran Signore che 
non intendena di spendere quegli fcudi 
che erano Francefî altroue che in Fran. 
cia; come fe uoleffe dire che nonera in 
quella corte per arrichire dei denari del 
Re , perche alla grandezza dell'animo 
Ro Suo 


fio era per parer poco il dominio di tutto 


quel Regno e piu altri infieme . Ma non 
uolle paffar fecondo a tanto fplendore 
l'IWuftriftmo Signor Girolamo padre di 
Voftra Eccellenza; ANZI AUANZO o quello ; ° 


come fi sperò ancor quello di tutti i gran-. 


di de 1 tempi for, e ben fù conofciuto 


dal Grandifimo Imperadore CaRLO 


Quinto , quando nelle guerre di Vnghe- 
ria, fi uolfe ualere dell’opera &) configlio 


fuo 1 quella guerra, hauendogli dato 


Lefpedittone di (ci mila fanti. Come lo ca- 
nobbe ancora Papa Paolo Terzo, hauen- 
dogli data per moglera cofî alta Don- 


na, come fula madre di uoftra Eccellen- | 
za ; forella del Gran Cardinale ; e Conte 


di Santa Fiore; e quando la morte in2- 


portuna non l’haveffe tolto allbora che fî 


poteuano cogliere A frei maturi del fuo 
gran walore , il mondo bhauerebbe potu» 
to uedere vr ejfeits molto ? maggiori della 
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I opinion grande che n'haueua ; dirò an- 
cora che quefta eta conofce, € lo conofce- 
ranno quelle che hanno da uenire queta; 
quanto uoftra Eccellenza fia per auan- 

hl zare il Padre, e tutti gli cdm fior di 
_ APlendore e di gloria ; &) quelle quan. 

dì to gli habbia auanzati; quando ancora 
giouane ne 1 foi primi anni fu da Paolo 

Quarto fatto Generale della fanteria 

Italiana , nell'ultima guerra de’ Fran- 

ceft in Italia : moftro quel buon uecchio 

di conofcere quello che fe pati [perare 

del (no bell’animo , dal {uo Saldo g udi- 

cio, e dal (wo imuitto ualore. Ra fe ld: 

dio accompagnera a buona occaffone coft 

bel principio , con mezo corrifponden- 
te,e fine proportionato ; non dubito che 
non fiamo per ueder uoffra Eccellenza in 
quell’alto Stato di gloria che poffa falre 
alcun gran Premcipe de’ tempi noftri. 


Perche chi uorrà 1 confiderare con quanta 
prudenza 


CA VIZI O i SR cei 


prudenza e giudicio la fî fia trattenuta 
nelle guerre paffate , e dapoi nella pace, 
| conferuando lo stato fio in quei pericolofî 
maneggi; uedera che pochi bauerebbero 
faputo ufcire coft liberamente di quei la- 
berinti ineftricabili. Fu in uero grande 
il giudicio fuo im queffa parte; ma non 


e Stato però minore quello di effirfi cofi. 


strettamente annodato di parentella e 
di amuicitia con l'EccellentifSimo Signor 
Miarc® Antonio ( olonna, bauendogli da- 
ta per mogliera la fa Iuftriima fo- 
rella , a fin che in ogni fortuna l’Orfo 
pofa ficuramente ffar appoggiato alla 
Colonna , e quella effer medefimamente 
difefa dall'Orfo, &) fe uoftra Eccellen- 
za ha paffiti tutti quefti alti maneggi 
nel fiore della fùa giowanezza , che fr ha 
da (perare che fia per far poi nell’eta 
matura? e fe mai fu una la beranza 
di uederla falire n crandifiima felicità; 


| 
I, 
|) 


spiano 


è hora chellamon s'allontana punto dal 
(onfiglio , e dalla fortuna del fio gran- 
diffimo Suocero; come non vallontana 
poi punto da lei l'animo della Eccellenti 
fima Signora Donna Jfabella fua con- 
forte s alla felicità della quale credo che 


| non fî poffa asgiugnere altro; fenon che 


fi wedeffero boggimat i defiderati frutti 
ditanto alti femi; come fî fono veduti 
altre uolte neirami ineftati fopra 1 per- 
petui ceppi dell Illuftrifsime famiglie de' 
Medici &) de gli Orfin; n tanto pri- 
ma chel fosgetto alto,e La mia calda uo- 
glia mi trafportino piu oltre, V° oftra Ec- 
cellenza piglera il dono ch'io le porgo, 
coprendo col fio nome honoratifstmo la 
nudità fua. DiVenetia il xii. di 
Agofto. MD L R Tosse 
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pre fera ch'ella ritiene , e nafconde nell'intrinfeco 
delle cofe, la parte piu preciofa ;e piu eccellente 
dell'opera fua s come quella che fa tutte le. cofe 
al contrario dell'Arte: perche fe i piu rari e 
eccellenti 0 Pittore, o:Scultore che fi ritruouino, 
fe foffero bene: Apelle,e Fidiamorranno per ador 
A 


nare unuafe ; ouero una Slatua fcolpirui , o de- 
pingerui molte cofe per ornamento ; non lo po- 
tranno fare che al di fuori je nella Superficie , 
come quella che fola riceue la politezza & eccel- 
lenza dell'arte, perche effa fola vimane fempre 
al di dentro roza emal polita; cofa che nella na- 
tura fi uede alcontrario;e pigliamo l’effempio 
del corpo bumano, l'eccellenza & artificio di na- 
tura del quale, tutta nafcofta di dentro nel cen- 
tro del corno ; perche quello che appar di fuori în 
tuttii corpi naturali non è cofa alcuna a petto 
alla perfettion © compimento di quel di dentro . 
Veggiamo che la terra per il piu ci fi dimoftra al 
di fuori come una faccia trifta e malenconica ; 
coperta in piu parte di pietre, (pine, cardi, e cofe 
fimili. Ma fe llanoratore la uorrà aprire indu- 


ftriofamente col ferro, inftrumenti fuoi, letro- 


uerà entro una uirtò tanto eccellente ; e facile al 


produrresche gli renderà ricompenfa fino di cento. 


per uno . Ne piu ne meno è la uirtù negetatiua, 
dentro la radice e il tronco della pianta , armata 
per di fuori della dura fcorza , che alle nolte è 
femplice,c&x alle uolte è radoppiata, e quella par- 
te del frutto cheè piu pregiata perche ha la nir- 


tù di produrre, e generare cofa fimile a fesè 


chiufa nel centro del medeftmo frutto , come in 

luogo piu ficuro: e fi come i lauoratori coltinan- 

do la terra ne riceueno grande utile , coft alcuni 
n0% 
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non contenti di uedere il mare folamente nella 
Superficie l'hanno medefimamente uoluto pene= 
trare piu dentro con nani cy altri uafelli per me- 
zo della lodevole nauigatione. Et hauendoui ri- 
trouate ricchezze ineftimabili , cofa che in uero 
non è lontana dalla ragione , effendo State create 
tuttelecofe perl'huomo sè uenuto il navigare a 
poco sa poco tanto frequentato, che molti non 
hauendo uoluto fermarfi per fempre nelle Ifole 
inconftanti, ty mal ficure , al fine fono peruenuti 
alla terra ferma, buona se fertile , cofa che pri= 
ma che fe ne facefTe l’ifperienza nonera creduta, 
© Secondo la opinione de gli antichi. Effendo dun- 
que la principal cagione della noftra nauigatione 
all’Indie Americhe , che Monfignor di Villaga- 
gnon Caualiero della Religion di Malta , Gentil- 
buomo gencrofose compito cofî nelle cofe del mare 
come di molte altre lodeuoli qualita; bauendo 
con matura deliberatione,uoluto ubidire al Resef 
Sendofi molto ben'informato di me, e del uiaggio 
ch'io feci gia in Leuante se della cognitione ch'io 
ho delle cofe del nauigare; m'ha inffantemente 
follecitato ; e comandatomi e[preffamente a nome 
del Re mio Signore e Prencipe , al quale fono te- 
nuto di ogni bonore &r di ogni ubidienza : di an- 
dare con efo fecondo le forze mie a quelta im- 
prefa ; l'ho uoluto liberamente compiacere ; cofe 
per l'ubidienza ch'io deuo al Prencipe mio natu- 
Ad 
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rale, come ancora’ per effere quefto cofa molto 
bonorata ; tuttoche la fia faticofa s onde a que- 
fo fine a’ fei dì diì Maggio del mbLv, dopo 
che ldetto Signor di Villagagnon bebbe dato or- 


dine alle navi, per ficurezza ; e commodità del 


fio niaggio, e fatta la prouifione di monitioni & 
altre cofe da guerra;forfe con molto maggior dif- 
ficultà che non fi metterebbe in punto un'efferci- 
to per terra, per il numero;e la qualità delle per- 
foneche ui bifognauano in tutte le profej$ioni ; 
Gentil'buomini , (oldati , e artigiani di piu forte; 
pofte all'ordine dico tutte le cofe neceffarie , uen- 
ne il tempo di imbarcarfi a Habla de gratia ter- 
ra fatta dinuouo ,e che ha bauuto quefto nome, 
per quel ch'io credo,da A'vAwi che fignifica Ma- 
res ouero da Haure y ab bauriendis aquis , pofta 
nella Normandia al mare Oceano; doue abando- 
nandola terra faceffimo uela ; rimettendoci tutti 
alla diferettione de i uentie delle onile. Mi fou- 
uiene bora di quello che foleuano fare per nana 
e fuperftitiofa Religione gli antichi , come uoti, 
preghi,e facrifici ; fi come sa pprefentaua l'occa- 
fione;e che fra quelli che nolenano effercitaift 
filmare ; alcuni gettauano da principio nell'on- 
de qualche moneta, per maniera di oblatione per 
rendere lietamente i Dei del mare amici e fauo- 
reuoli. Altriattribuinano diuinità a i Venti, e 
sevtauano renderli queti con alcune loro Strane 
va "— cerimonme , 


cerimonie scome fi uede che faccuano î Calaure=.. 
fi al uento lapige ; e li Thurini, e quelli di Pan-. 
filia ad altri venti. Leggefi ancora nell’Eneide 
diVergilio, che merita pur che fe le dia fede; 
quello che Sofferfero fulmarei miferi Troiani, 
per gli importuni preghi che porgena Giunone 4 
Eolo Re de i uenti; onde ne feguì poi la querela 
di tuttii Dei. Diquì fi puochiaramente cono- 
Scere l'errore, e l’abufonelquale fu gia la cieca 
antichità; nella fua biafimeuole religione , poi 
che daelisisalisiine delle manco nobili crea- 
turc,echeé afflai di minor confideratione , che 
l’buomo quello che fe deue folamente al Crea- 
tore s ilquale non potrei giamai lodare a pieno , 
poi che fi è di maniera comunicato a noi che ci ha 
leuati di una cofi pazza » e tenebrofa ignoranza, 
<& io per me il faccio quanto poffo,banendoci per 
Sua mera gratia fatto tanto fauore in quefto 
uiaggio , che con il uento in poppe, fiamo palfa- 
ti lo ftretto ,e di la alle Canarie, Ifole diftanti 
dalla linea Equinottiale , nenti fette gradi ; e 

dalla Francia da mille miglia . Per molte ragio- 
ni ho uoluto dar principio a quefto noftro difcor- 
So, da done simbarcammo; perche pero che’l 
principio felice ci condurrà al fine per pu brene 
camino; Onde fe pigliarete piacere di leggerlo 
(pero di condurui da un porto all'altra, e di luogo 
in luogo ; dal principio , alfine dirittamente , co= 
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6 L1BRO 
meshaueffeil filo di Thefeo offeruando la lar= 
ghezza, e longhezza dei paefî; la doue fe poi non 
ui bauerò data quella fatisfatione che hauerebbe 
uoluto il giudicio uoftro se comemerita lacofa; 
ui prego adhaucrmi per ifcufato ; confiderando 
quanto fia malageuole a un'hbuomo folo , fenza 
il fauore, e foccorfo de' Prencipi ;0 gran Signo- 
ri; a far uiaggi, difcoprire paeft lontani , offer- 
nare lecofe principali ;e farui grandi imprefe 
ancora che per fe Felfo foffe molto atto a farle. 
La onde parmi che dichi beniffimo Ariftotele in 
quefto propofito s Che glie impofsibile non che 
malagenole che alcuno pofti fare cofe di grande 
eccellenza ; e ueramente degne di lode , mancan- 
dogli il modo , come farebbe a dir le ricchezze? 
uedendofi quanto fiabreue e foggetta a mille 
fortune contrarie la vita dell'buomo. © 

Cofteggiando dunque la Spagna dalla parte 
finiftra , con gran felicità di uento fanorenole, 
giongemmo in faccia dello firetto di Gibelta ALE 
ne fe gli auicinammo ancora , per molte ragioni 
Soggiornandoui appre/fo per poco fpacio di tem- 
po. E quefto Stretto ne î confini della Spagna ; 
doue fi diuide cofi l'Europa dall'Africa, cone 
quello di Conftantinopoli , l'Europa dall'Afia 3 
molti tengono che'l' fia il principio del noftro ma- 
re Mediterraneo ; come fe l'Oceano effendo trop- 
po pio fi î [pargegfe di quella maniera perla ter- 

ra ; e[fendo 
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ra ; effendo fcritto in Ariftotele , nel libro del 
mondo quefte medefime parole , l'Oceano che ne 
circonda da tutte le parti ; fi (parge per la terra 
appreffo le colonne d'Hercole, nel noftro mare, 
come in un porto: ma però per bocca allai ftret- 
ta. appreffo dello Stretto ui fono due Ifole uicine 
l'una all'altra , babitate da Barbari Corfari, e 
Schiaui perla maggior parteincatenati : i quali 
fi trauagliano a far del fale , facendofene iui 
grande incetta ; la piu grande di quefte due Ifole 
é l'Auftrale,e di lontano forma a chi la uede un 
triangolo, chiamato da gli antichi Ebufa , e da’ 
noftriJeniza. L'altra mira uerfo il Settentrio- 
nese chiamafi Fromentaria ; l'una e l’altra ha il 
palfaggio molto difficile , per rifpetto e di alcuni 
Scogli che fi uedono al pelo dell’acqua e di molte 


altreincommodità. Vi entrano allo firetto an=. 


coramolti fiumi, che portano loro gran ricchez- 
zese fragli altri uno detto Malua, che diuide la 
Mauritania dalla Cefarienfe ; e un'altro chia- 
mato Sala , che fcende dalla montagna di Dura, 
laquale attranerfando il Regno di Fez, forma 


un A greco, edapoi viene a cadere nello Stretto 3. 


e‘molti altri i quali lafcierò per bora da parte; 

dicendo folamente per paffaggio, che oltra lo 

Stretto cofteggiando l'Africa final Tropico del 

Cancro ; non ft uede molto il fluffo , e refluffo del 

mare, ma come prima fi gionze appreffo il gran 
| A dj 
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fiume Niger ya undici gradi della linea sl'huomo. 
fe ne comincia a rauedere, fecondo ‘il corfo del. 
fiume. Salzano uerfo il cielo;in quefto Stretto del 
mare Mediterraneo dui gran monti ; uno dalla 
parte dell’Africa, fecondo Pomponio Melasdetto 
anticamente Calpe, e hora Gibeltarro. L'altro 
Abile, &r ambi dui fono chiamati le Colonne di 
‘Hercole ; perche fecondo alcuni fono diuift n duis 
‘bora s tutto che non foffe gia che. un monte folo 
chiamato Briareo ; ilquale nenendo di Grecia. in 
‘quefto Stretto uiene a finir le Sue fatiche, non. 
uolendo, ouero non potendo paffar piu oltre : per 
la grandezza,e larghezza del mare, che s'eftende 
fin'al fuo Orizonte ; e fine della Sua uifta. Al- 
‘cun’altritengono che'l medefimo Hercole, per la- 
fciarememoria delle fue felicifrme imprefe ; di-. 
rizzà iui due colonne di marauigliofa altezza. 
dalla parte di Europa ; efendo fempre fiato co- 
fiume de gli antichi illuftri, e gran Signori d'inal- 

gar colonne altiffime dove finivano i loro niaggi, 
e l’imprefe loro; ouero1 tumuli &y fepolture loroz 
‘come teftimoni della loro grandezza ;& eminen- 
Za Sopra gli altri ; come fi legge hauer fatto. 
«Aleffandro il grande ne i luoghi dell'Afia mag- 
giore, quando ui paftò. Per la medefima cagione 
fu dirizzato il Coloffoa Rbodi ; come fi pua me. 
defimamente dire del Maufoleo s nominato fra le 
fette maraniglie del mondo s edificato da Arte- 
a mifta ; 
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‘mifia; inbonore , & fegno dell’affettione ch'ella 
portò al marito ; e delle Piramidi di Menfi fopra 
le quali ftauano fepolti i i Re dell'Egitto. Nell'en- 
| trata poi del mar Maggiore fu dirizzato un'alta 
colonna da Giulio Cefare, di Marmo bianco , la 
figura della quale ‘infieme con quella del Coloffo 
«di'Rhodi sé nella mia defcrittione del Leuante * 
e perche è fatta mentione di molti Hercoli ; dire- 
mo con Arriano Hiftoriografo, che queft'Hercole 
fu quello che fu celebrato da i Tiry, banendo 

quei popoli edificata Tarteffa alla frontiera di 
Spagna ; doue fono le colonne delle quali babbia- 
no parlato; e un Tempio facratogli; & edificata 
-almado dei Fenici s infieme conte cerimonie, e 
Sacrifici che fi faceuano in quei tempi ; e per que= 
ftofu chiamato quel luogo di Hercole. E lo Stret= 
«to boggidì un uero afilo je ridutto de ladroni, 
corfari ; e di gente che inquietano ib mare, come 


Turchi , Mori,e Barbari ; inimici della Religion 


Chriftiana ; i quali uolteggiando con i legni loro, 
rubano i Mercatanti che uengono da i loro nego= 
: cy ,d'Africa , di Spagna sedi Francia , facendo 
prigioni mol:i Chriftiani , cofa in uero degna di 
gran compaftione se gli trattano con maggior 
crudelta che non fannole beftie sin tutte le loro 
faccende, oltra la perdita delle anime, che a uina 
 forzafanno rinegare, lafciando gli inflituti Chri 
Siani s per niner fecondo i loro è 
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DELL'AFRICA IN 
GENERALE. 


A da sanno oltraloStretto, 
dopo che coSleggiammo l'Africa 
perotto giorni continui ; fcriue- 
#3 rÒ fi milmente con breuità del- 
2 Gai) la parte finiftra diritto al capo 
dica; enni diftante dall ‘Equinottiale trentatre gra 
di.L° Africa fecondo Tolomeo è una delle tre parti 
della terrazouero delle quattro fecondo i Geografi 
che banno defcritto il mondo da pot che fono $tati 
Sooperti per molte nauigationi ; paeft che non 
uennero în cognitione de gli antichi , come l'India 
«America della quale habbiamo prefo a fcriuere ; 
chiamata Africa da Afro che fe ne impadronì, 
e regnò un tempo per quel che fi uede nelle Hifto= 
rie Greche, e Latine, e coft fu denominata dal 
Suo nome; efendofi perinanzi chiamata Libia, 
come uogliono alcuni , da Aibs uoce greca sche 
fignifica il uento di Mezo giorno ; che Sofia quafi 
del continuo in quelle partijouero da A&Bs, che ui . 
regnò soveramente fu detta Africa, da A,& 
mei, che fignifica freddo; come a dire pacefe 
che non teme freddo. Il fuo fito per uerità co- 
mincia dall'Oceano Atlantico, efinifce allo ftret- | 
to dell'Arabia, oueroalmare di Egitto fecondo 
Appiano ; come ben feriue in poche parole Ari- 
ftotele . 
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‘ Stotele. Altri la fanno incominciare al'Nilo 5 & 
uerfo il Settentrione al mar Mediterraneo . Fu 
detto Africa ancora, fi come fcriue Giofeppe nelle 
antichità de’ Giudei , tutto quello che è comprefo 
da una parte dopo il mare di Scttentrione,o Me- 
diterraneo ; fin'all'Oceano Meridionale ; paitita 
però in due, che fono l'Africa nuova e la uec- 
chia ; la nuoua incomincia a i monti della Luna 
principiando al capo dî Bona Speranza , nel ma- 
re di Mezo giorno, trentacinque gradi dalla 
linea se uienad e[Jer larga uenticinque gradi . 
La uecchia poi fi diuide in quattro prouincie, 
La prima è la Barbaria ,che contiene la Mau- 
ritania . La feconda la Tingitana . La terza la 
Cirene, e la quarta la Cefarienfe. Per il piu 
di popoli fono tutti neri; erano gia poco ha- 
tati quei paeft. Ma hoggid) fono molto fre- 
quentati ; lafciando però di dirui de i diuerfi po- 
poli che fono fra terra ; de’ cotumi e Religion di- 
uerfasche uolendone fcriuere a pieno ferita bifogno 
farui un viaggio efpreffamente : per quefto Tolo- 
meo non fa mentione della parte di fuori uerfo 
Mezo giorno ; perche non era ancora difeoper- 
ta a’ fuoi tempi. Molti altri l'hanno defcritta 
a longo come Plinio, Mela, Strabone, A ppiano, 
& altri si quali mi leuano la fatica di ferinerne 
piu amplamente. Diffe Herodiano che quefta re- 
gione è feconda, e popolofa se pero le genti ban- 
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no diuer(î coftumi , e modi di niuere . Che fiano 
alle uolte uenuti i Fenici ad babitar l'Africa ; lo 
dimoftrano alcune infcrittioni che frleggono an. 
t (NA cora in lingua Fenicia in alcune colonne dî pietra 
du nella Città di Tinge,hbora detta Tamar, che è del 
Ù., Re di Portogallo.Quanto a i coftumi poi fono ua-. 
i vij in quei popoli, come è uaria ancora la tempe- 
rie dell'aere fecondo la diuerfità de i luoghi ; onde. 
i  mengono adacquiftarli fecondo il temperamento, 
per le paffiowi che fono unitamente dell'anima ye 
del corpo infieme come fuol Galeno nel libro della. 
tl Simpathia , e come ueggiamo per ifperienza nella. 
> RI noftra Europa ; e particolarmente nella Francia 3 
i I «doue uariano i coftumi fecondo la diuerfità dei, 
; pacfi ; effendo altri coftumi nella. Gallia Celtica 
‘altri nella Guiena , & altr i nella Belgica ,Va- 
riaranno ancora in qualche modo in ciafcuna di 
effetre parti. Sono gli Africani in generale aftu- 
Il tiffimi ; come i Siry avari,ei Siciliani fottili, e gli 
«Afiani dati a î piaceri ; hanno poi diuerfa Reli- 
| . gione ; alcuni fono Gentili, ma d'altra maniera 
Hi ‘Che non erano quelli del tempo antico. Altri 
0 | Mabometani ; altri hanno ancora la Religion 
Chriftiana,ma di una maniera molto lontana dal 
la noftra ; hanno poi animali di varie forti. Scri- 
© N ue Ariftotile che gli animali fono crudelifftmi in 
du Afia; robufti in Europa, e monftruofi in Afri- 
ca. Permancamento di acqua fono neceffitati gli 
animali 
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animali di diuerfe (pecie adunarfi infieme dove 
fitruona qualche poco di acqua; ex fi amicano 
infieme, rendendoli la calidità in qualche par= 
te pronti e facili. Si generano in Africa molti 
animali monftruofi di diuerfe fpecie in un medefi- 
ino indiuiduo, però ne nacque quel prouerbio ; che 
ogni giorno l'Africa porta qualche cofa di nuo- 
uo. Haueano î Romani molto prima praticato. 
quefto prouerbio , bauendo fatti molti uiaggi, & 
ifpeditione in Africa, hauendola fignoreggiata 
untempo come fi legge di Scipione Africano ; e 
perciò riportauano di quel paefe tratto tratto 
qualche cofa ftrana sche generaua ,enodriua in 
Roma e ne la Republica ; non pochi fcandali. 


DELL'AFRICA IN PAR- 
POT TIC O.L'ARE.L 


ij ELLA partedell’'Africache 
i noi babbiamo cofteggiata, uer- 
id] j fo il mare Atlantico , come la 
ISO Mauritania se la Barbaria, coft 
aree SIM detta , perla diuerfità, e modi 
rant de gli babitanti je habitata da Turchi, 
Morî et altre genti del paefesancora che in molti 
luoghi fia poco habitata , per effer deferta, fi per 
| Ilcaldo ecceffiuo sche fa che le genti vanno per 
— Sempre nude, fuori che nelle parti uergognofe; co- 
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me ancora per la Sterilità di molte parti tutte 
arenofe e della quantità delle fiere , come Lioni, 
Tigre, Dragoni, Leopardi, Buffali, Hiene Pan-. 

bere sche neceffitano le genti del paefe a andar 
molti infieme ai loro negocij e trafichi armati dî 
archi,e di faette, e baftoni per difenderfi. Perche 
fe talbora fono colti a effere infieme pochi in nu- 
mero come quando ei uanno a pefcare,0 altramen 

tesfubito fi gettano inmare, & ft faluano nuo- 

tando,come accoftumati per quefta cagione a im- 
parare ben a nuotare. Quelli poi che non fono 

atti per non fapere nuotare a faluarfi nel mare, 
montano fopra gli arbori, e fuggono per quella 

nialavabbia delle fere. E da auertire poiche 
le genti del paefe che è fra Gibeltarro e Capo 
uerde moreno più prefto per offefa delle fiere, che 
per morte naturale . Tengono la maluagia reli-. 
gione di Mabometto , piu fuperftitiofamente che 

non fanno iT urchi naturali . Prima che entri- 
no a far orationi ne i Tempij e nelle Mofchee, fi 

lauano tutti perche penfano lauandofi per di 
fuori con n elemento corruttibile non meno pur- 
gare lo pirito,che il corpo . Fanno le loro oratio- 

ni quattro uolte il giorno come ho ueduto fare a 

iTutchi in CoRantinopoli . Quando hebbero an- 

ticameste prima di tutti gli altrivicenuta que- 
fa biafimeuole Religione ; faceua bifogno che al- 

scuo une uolta in vita faceffero il uiaggio della 

1 Mecha 3 
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Mecha , doue.è la fepoltura del loro Profeta: al- 
trimenti non fperauano puter godere delle delicie 
che fono loro promeffe, come offeruano di fare 
hoggidì ancora iTurchi: s'adunano infieme per 
fare il uiaggio , con molte monitioni come fe uo= 
leffero andare alla guerra ; per rifpetto delle cor= 
rerie de gli Arabi, che in certi luoghi Stretti 
guardano i monti. Vidi gia quefte adunanze effen 
do al Caîro infieme conitrionfi,e magnificenze 
che fono loro ufate. Il medefimo offeruanoi Mori 


d'Africa & altri Mabometani ancora piu curio- 


famente, e con maggiore Strettezza , cofi fono 
ciechi, & oftinati. M'hanno data occaftone di 
parlare in quefta parte de i Turchi e del niaggio, 
‘prima che delle guerre, e d’altre cofe importanti. 
Quando poitolto loro deltutto il modo di far 
quefto uiaggio sfacrificano qualche fiera 0 qual- 
che animale domeftico come loro torna meglio : e 
chiamano quel facrificiotanto nella lingua loro, 
come nell'Arabefia, CoRBAN wocebebrea s e 
Caldea , che fignifica dono, ouer oblatione . Fan- 
no iTurchi di Leuante il medefimo dentro Co- 
Riantinopoli. Hanno certi Sacerdoti si maggiori 
inzannatori del mondo . Danno ad intendere; e 


acredereat popoli sche fannoi fecreti di Dio se 


del Profeta loro, perche parlano fpeffo coneffi . - 
Vfano una maniera di fcriuere molto ftrana , e 
sattribuifcono d'haner bauuto il primo ufo di 
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feriuere fopra tutte le nationi : cofa che non con-. 
fefferanno mar quelli di Egitto , a i quali la mag-. 
gior parte dì quelliche hanno fcritto delle anti- 
chità delle cofe, donano l’inuentione dello fcriue- 
rese di rapprefentar per mezo di figure i concetti. 
dell'animo. Onde fcriue Cornelio Tacito quefte 
medefime parole. Gli Egittij furono i primi che. 
rapprefentaffero , & efprimeffero per mezo di fi-. 
gure d'animali i concetti dell'animo ; intagliando 
in pietre le cofe fatte, & fucce[fe anticamente 
| per memoria de gli buomini. Si dicono ancora 
effere Stati i primi inuentori delle lettere, e de i 
| caratteri e i primiche portaflero quefta inuen- 
tone in Grecia » per quello che ft legge ne i. Scrit- 
tori furono i Fenici che allbora dominauano fu'l 
marestenendofi a gran gloria d'elfer primi inuen- 
tori di quello che bauenano prefoda gli Egititj . 
Sono gli huomini quiui dalla parte dell'Europa 
È affai bellicofi ; fono accoftumati di'ongerfi d'oglio, 
: del quale ne banno grande abondanza; prima 
i che fi diano a qualche cffercitio uiolente , come 
Il accofumanano di fare anticamente i lotatori, e 
| gli altri , affinche le parti del corpo ,come i mu- 
iI fcolis arterie , nerui ,& ligamenti addolciti dal- 
loglio fiano intutti 1 moti, piu facili, e piu 
di, difpofti , fecondo la diuerfità de gli effercitj; 
Adi effendo ogni cofa molle, piegheuole , e manco fog- 
Dl getta ‘a romperfi. Guerreggiano grandemente 
| alle 


n 
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alle frontiere de’ spagnoli , parte per la religion 


nese parte per altre cagioni. I Portughefi da un 
tempo%in qua hanno prefe delle terre in quefta 
parte di Barbaria 3 e fortificatele di nuono e ui 


hanno'introdotta la Religion noftra, e fral'altre. 


una bellifima Città, chiamata Santa Croce ; cofì 
detta dal giorno che gionfero ye fi fermatonioi in 
quella partesche fa quello di Santa Croce ; è que> 
Sta Città pofta al piè d'un colle molto uago . Da 
dui anni in qua tle genti maligne del paefe adu- 
nate infieme in gran numero ; precipitarono dal 
monte nella Città groffe pietre, e ronine fpiccate 
da‘ rocchi; di maniera che quelli di dentro furo- 
no conftretti finalmente di abandonarla. E' per 


Sempre una coft fiera‘inimicitia fra loro sche ne= 


gotiamo infieme di oglio, zuccaro ; rifo , cuoi 3. 
altre cofe, per hoftaggiche fi danno nellemani 
gli uni a glialtri. Hannopoi gran quantità di 
boniffimi frutti, come aranci, cedri, limoni, mele 
granate e fimili frutti, mangiandoli per non 
hauer copia di miglior uinande ; e ufano il rifo in 
luogo di biada, e beueno l’oglio, come noi benemo 
il nino; uiuono affai lungamente , piu per. quel 
ch'io credo , per la fobrietà secareftia di molte 
uinande , che per altra cagione. 
‘Hauendo lafciata la Barbaria a man fi nia 
‘€ ‘bauendo per fempre il'uentoin poppesconofèef- 


fimo id la Buffola quanto erauamo lontani dal- 
B 
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l'Ifole Fortunate, pofte alle frontiere della Mau- 
ritania uerfo Occidente, cofi chiamate da gli an- 
tichi per la temperie dell’aere, e perla fertilità 
del paefe ; cominciammo poi a ueder una di que- 
Ste Ifole il primo giorno di Settembre dell’anno 
medeftmo , per l'altezza di una montagna 5 della 
quale fcrinerò ampiamente î fuoi particolari qui 
appreffo . Sono fecondo alcuni dieci quefte Ifole; 
di tre delle quali per effere deferte, e dishabitate, 
non n'banno gli Autori fatta alcuna mentione; 
quattro delle fette poiche fono Tenerifa ; l’ifola 
di Ferla, Gommiera se la grand'Ifola chiamata 
propriamente Canaria , fono diftanti dalla linea 
Equinottiale uentifette gradi ; le altre tre che 
Sono Fortauentura s Palma , &x Lencelate uenti 
otto gradi. Onde ogn'uno puo uedere , che dalla 
prima all'ultima ui è ungrado , che importa fet- 
tanta miglia: prefo da Nort al SU, fecondo i Pi- 
lot. E fenza parlarne piu oltré , chi uorrà ri- 


‘ cercare per i gradi celefti la quantita delle mi- 


gliase de gli ftady contenuti dalla terra,e che pro 
portion fia da miglia a gradi;come è conueneuo- 
le a chi uuole fcrinere come uero Cofmografo de i 
paefi ; potrà uedere la Cofmografia di Tolomeo, 
che ne tratta diffufamente.Fra quefte Ifole fola- 
mente la piu grande fu dimandata Canaria ; per 
moltitudine de i Cani che ui fono;come feriue Pli 


nio, e molti altri dopo lui ; che dicono ; che Iuba 


ue ne 
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ue ne condulfe dui , bora ‘tutte fono, per ‘la me= 
delima ragione de î cani ;s fenza alcuna diftintio- 
ne dette Canarie. Ma per l'opinion mia fono 
piu prefto chiamate Cannarie per il gran numero 
delle canne, & rofai feluatichi , che fono alle 
Spondedel mare; che quanto alle piante che fan= 
no il zuccaro s ui fono State în parte piantate da” 
Spagnoli dapoi che cominciaro babitar quei luo- 
ghi ; delle feluatiche poi ue ne erano affai per 

\înanti che ui foffero cani grandi o piccioli in 
quefteTfole, come è ancora uerifimile. Perche ho 
conofciuto per i[perienza,che tutti quelli feluaggi 
che fono Stati fcoperti da un tempo in qua, non 
haueuano giamai per inanti bauuto cognitione 
alcuna ne de’ Gatti , ne de’ Cani ; come piudiffu- 
famente dirò al fuo luogo . So bene che i Portu- 
ghefi ue ne menarono ; e ue ne nodrirono alcuni 
pochi, che fa che ue ne fiano ancora boggidì, per 
far la caccia alle Capre, & altre beftic feluati- 
che. Plinio ne parla di quefta maniera. La prima 
è chiamata Ombrione , doue non fi uede che ui 
fia fegno alcuno di fabrica , 0 di babitatione. 
Alle montagne poi ui è uno Stagno , con arbori 
fimili alla Ferula , bianchi e neri , che fi pigliano 

per tirar l'acqua ; de i bianchi la dolce è bona da 
bere,effendo quella de i nerî per contrapofta mol- 
toamara. L'altra è chiamata Giunonia nella 
quale fi uede folamente una picciola cafa fatta 


\: 
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di pietra: Vié un'altra picciola Tfola' uicina a. 
quefta'; chiamata del medefimo nome; molto piu 
picciola. Vi è un'altra Ifola poi in faccia di que- 
Sta, che produce di grandiffime lifarde; chiamata: 
l'Ifola delle neni ; perche è fempre coperta di ne- 
ue. Vicina a quefta è la Canaria, detta cofi per 
la' moltitudine de’ C antgroffi ch'ella produce ;co-. 
me babbiamo detto ; leggendofi che Iuba Re di 
Mauritania gli nemenò gia dui : fi uede in que- 
Sta qualche apparenza di fabriche antiche, Fu 
gia quel paefe babitato da buomini feluaggi, bar. 
bari, che non conofterano Iddio, ma erano'tutti 
dati all'adorationi de gli Tdoli sadorandoil Sole, 
laLuna,& altri pianeti ; per Dei, come quelli 
da iquali uenivano tutti i loro beni ; furono poi 
da cinquant'anni in qua diftrutti da” Spagnoli; 
e foggiogati ; parte amazzati,e parte fatti pri- 
gionie fchiaui,i quali l'habitano ancora hoggidì, |’ 
e ui hanno introdotta la Religione Chriftiana s di 
maniera che nonui fono piu di quei primi babi- 
tatori, fuori che alcuni pochi che fi ritirarono, e 
Senafcofero per lemontagne ; come in quella di 
Dich ; della quale fcrineremo por. Queft'1folà è 
unrifugio di tuttii banditi di Spagna , i quali ui 
Sono relegati per caftigo delle loro fceleraggini ; 
e ui fonoin grandi[fimo numero;emedefimamente 


| degli fchiaui del quali (î feruono a farlauorar 
da terra e all’altre cofe che fono faticofe. Io non 
| DIL: Pt Ria oe Roia 
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«mi poffo a pieno marabigliare de gli habitanti di 
queft'ifolaze dell'Africa 3 che effendo tanto vici 

ni, fiano cofi differenti di lingua, di colore,di Res 

ligione sedi coftumi ; leggendofi che molti fottò 

l'Imperio Romano; acquiftarono: quei paeft ye: ft 
Sottomiffero la maggior parte dell'Afnca ;ifen 
Za bauer moleftate in parte alcuna quefte Ifole, 
‘come fecero nelmar Mediterraneo; confiderando 
‘chefono maravigliofamente fertili ; > feruena 
hoggidì di granari, e di cantine a’ Spagnoli jco- 

ime fa medefimamente ‘la: Sicilia a è Romani ja 
1 Genouefi: e[fendo il paefeboniffimo per fe elfo, 
‘coltiuato poi bene ; rende grandifime entrate ye 
‘ntilisc&o la maggior parte firitranno di Zuccari; 
perche dopo alcun'tempo s uî fono ftate piantare 
molte., emolte cannes che producono gran quan- 

tità di:guccari,e buoni a marauiglia ; e non'fola- 
mente tn queft'Ifola; ma in tutte le terre ancora 
chetengono per di la:s ma «non è però cofibuono 
comeinquelte Canarie è Ela cagione perche’l fi 
coglie migliore se piugrato; è perche nelle Tfole 
chesfono:nel mare. Meditertaneo ; dalla parte 
della Grecia come Metelino:; Rbodi se le' altre 
Efcladi, chè. faceuano perfettifimi zuccari pri- 

ma che foffero in potere de' Turchi ; fono perdute 
le canne: oper negligenza 0 per altra cagione» 
Onde non ho seduto intuttoil paefedi Lenante 
far zuccaro ; fuori chein'Egitto; e lecanne chel 
1433 B ij 
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di producono , crefcono fu'le rine del Nilo: è 
dl i molto piu ftimato dalle genti del paefe, e dai 
DU mercatanti che ne fanno incetta, che quello delle 
(O Canarit. Gli antichi bebbero in grande Stima il 
PN Zuccaro di Arabia; perche era perfetti[fimo, e 
> cordiale; e fpecialmente nelle medicine s non fe ne 
i feruendo quafi ad altro: ma boggidì è di maniera 
d crefcinta la dilettatione nell'Europa ; che nonift 
il ES puo:fare cofi picciolo conuito 5 e fpecialmente 
di nella maniera del uiuer Francefe sche tutti i fa- 
; [00 pori non fiano, carichidi zuccaro & tal'hora; 
mit: tutte le uinande:cofa' che fu gia uietata per legge 
Na a gli Athenicfi,come quella che effeminana i po- | 
: poli..-Il medeftmo uietanano i Lacedemoni\ per 
Il e[fempi I piugrandi Signori della Turchia; fo- 
qu gliono bere acque zuccherate ; e[Tendogli uietato. 
fo il'uino dalla loro legge». Quanto al'uino poi tro- 
quo uatodal.gran Medico Hippocrate , nel principio 
saccoftumaua di darlo folamente a gli infermi, e 
4 deboli; ma hoggidi:ce l'habbiamo fatto dima- 
tf. niera comune , cheuen'è poco ne gli altri paeft. 
| Habbiatno voluto dirquefto per paffaggio parlan 
do del Zuccarose per tornare al propoli ito noftro». 
| Hanno in quelt' Ifole gran quantita digrani, e di 

dii perfettifumi vini, e migliori di quelli di Candia di 
NI doue uengono le maluagie, come diremo parlando 
il dell’Ifole di Madera» Hanno poù carnea fuffi> 

i vasanI come i feluatiche e Conai) uc- 
| dd celli 


cell di.tutte.le forti ,granquantità di aranci, 
cedri mele granate sc altri frutti, palme ye 
gran quantita di miele perfettifimo. Hanno an- 
cora:fulefponde dei fiumi alcuni piccioli arbu- 
Scellì chiamati Papieri; e alcuni pefci ne i fiumi 
poi.chiamati Siluri ; i quali, fi pensò Paolo Gio» 
uio scome ft legge nel. fuo libiro de i pefci,che fofe 
Sero Storgioni de’ quali frcibano i poueri fchiaui, 
che fudano per le ecceffine fatiche che fanno ; il 
piu delle wolte per'nonbauer uiuande migliori. 
Dirò pur qui per paffaggio che fono molto afpra- 
mente trattati da' Spagnuoli , e Portughefi s e di 
gran lunga peggio che non fono da Turcht se da 
«Arabi: e lo poffo direconuerità perche gli ho 
uedutt. Fra l'altre cofe fe ritruona un’'herba fu 
le montagne chiamata Orifella che la colgono 
congran diligenza per far tinta ; fanno ancora 
una gomma nera che la chiamano Bré:e nebanno 
grand'abondanza nella Tenariffa.Gettano a ter- 
ra dei Pini, dei quali hanno grandiffima quan- 
tità se gli pezzano in pezzigroffi fin'a dieci, 1) 
dodici carra.; e gli mettono poi l'un fopra l’altro 
incroce,fotto quefte legna ui è una folfa tonda 
di mezana. profondità, e danno il fuoco alle le- 
gue tagliate uicino alla cima, laquale wien loro 
allora a render la gomma. che ua colando in 
— quella foffa. Alcuni altri poi la fanno con minor 
— fatica; dandoil fuoco all'arbore:che baurà fotto 
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la:foffa. E' lorodi, grande utilità quefta gomma; 
‘perlaincettache ne fanno al Perù ; doue fene 
ferueno fenz'altra cofaa callefatare le naui; dr 
“altri vafelli da mare sla fcorza di queft' arborei è 
quafi î di colore roffazi poueri del paefene' taglia- 


: no pezzi dimezo braccio; e groffi come è il ‘dito 
i groffo se gli accendono da una parte e fe ne fer- 


—uono per candele; come fe ne feruono ancora a 


dii 
tI I | LES pie ufo medefi mo gli Spagnoli . 
ino) “NIELL'ISOLA Teneriffa è una montagna 


i) tici coft* 1\maranigliofa altezza , ‘che’ non fono ‘da 


ù i ‘ aguagliar a lei, me i monti d'Armenia , ne quelli 
; di Perfia sodi Tartaria, ne il monte Libano ‘in 
Miu, Siria; ne l'Ida > Athoyne Olimpo tanto nomina- 
ill. Uto rellebiftorie: \Circonda per il meno uintiotto 


‘ oniglimenò alto dal'piedi alla cima Sertantadue: 


DU 'Chiamafi i quefta montagna Pich, e quafi èd'ogni 
4 IT | tempocarica. dismuuoli 3-tenebrofaze' piena di 
mo ‘gro[fi e freddi uapori ; è medefimamente:di'neni, 


tutto che la non fr» poffi ueder commodamente, 


8. perche la:sauicina, per quel ch'io credo alla pro- 


i — pria Regione del mezo'dell'aere cheè freddiffimo, 
| rey la:untone dellauirtwdel freddoyche fa'imdi- 
(Ni | fenderfidal fuo conttario, come uogliono i Filo- 
I ‘. Sofi: Onde non:fi. 1 puovifoluerein acqua la neue 
i ua non polfono quiut bauer refle(fi onc'i raggi 


î il | delSole»però la pàrtedi fopra rimane per fem- 


\ pre ar “ib cilrempo Sereno fi puo ue- 
sua der quefta | 
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‘der queta montagna per mare lontana dugento, 
e piu miglia «la fua cima poi è uicina ; e lontana 
fi rapprefenta a chi la mira tagliata come quefia 
figura sche é uno omega greco. Ho ueduto an- 
cora ilmonte Etna in Sicilia,cento e uenti miglia 
“lontano; e nel mar di Cipro qualche montagna 
d'Armenia lontana dugento miglia , tutto ch'io 
non babbi l'occhio di Linceo ; ilquale uedeva dal 
Promontorio Lilibeo in Sicilia, e difcerneua le 
navi nel porto di Cartagine. M'afficura che al- 


cuni troueranno quefto affai iftrana cofa;penfan- 
do che il raggio dell'occhio non poffi bauer coft lon 
‘go orizonte ; come è uero al piano ; ma non uerfo 


Laltezza»:Si fono piu molte prouati i Spagnoli 


dimifurar l'altezza di quefto monte se per que- 


fto fi fono piu volte incaminati infieme alcuni di 


‘loro s‘con muli che portauano pane , uino , & al- 
tre monitioni 3 & per quel che dicono quelli del- 
l’Ifola,&r altri che ui fi fono fermati da dieci an- 


— niinquamnofi fono mai piu rineduti. Onde fi dan 


no a credere,quelle genti che ni fiano per la mon- 
ragna ancora delle reliquie de i feluaggi di Cana 
‘riasche uift ritirarono; e chela tenghino ancora, 
‘e che uinano di radice , e dicarne feluatica.; che 
‘amazzano quelli che uogliono riconofcere, auici- 
nandofi, edifcoprire la montagna . Hebbe Tolo- 
meo cognitione di queto monte; dicendo che oltia 
‘Ue'colonne di Hercole in una certa 1fola ui è una 


Pi 
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montagna di marauigliofa altezza; & tanta che 
ha fempre la cima coperta di neue. Scende di la 

sù grand'abondanza di acqua sche inaffia tutta 

l'Ifolase la rende fertiliffima coft di canne per 

far il Zuccaro, come d'altre cofe ; ne ui è altra 

acqua dolce che quella che uien da quefta monta- 

gna; e fe non ui folfe quelta , quel paefe che ui- 

cino al Tropico del Cancro, rimarrebbe Sterile, 

per il caldo ecceffiuo che ui è . Produce la monta- 

gna alcune pietre porofe , come (ponghe , che fo- 
no forte leggiere , di maniera, che una groffa co- 

me la. tefta, non peferd meza libra ; ne produce 

alcune altre ancora come la purga del ferro. Vi 

fitrouano ancora , montando fedici so uenti mi- © 
glia, alcun'altre pietre che hanno l'odore del zal- 
fo s doue gli babitanti banno opinione che ui 
fia qualthe miniera di zolfo . 

Voctrio fra quelle 1fole deferiuere parti= 
colarmente l’Ifola del ferro uicina‘alla Tenariffa, 
coft detta perche ui fi trouano delle miniere del 
ferro ; come anco nella palma ; grande abondan- 
za di palme: e cofi dell'altre. Etutto che la fia 
la piu picciola, non bauendo che ventiquattro 
miglia di circuito, nondimeno ella è molto fertile 
di quelle cofe ch'ella contiene, cofi di canne di que- 
caro, come di beftiame,e frutti se belliimi giar- 
dini fopra tutti gli altri: e -medefimamente co- 
me le altre habitata da Spagnoli, Vero è che non 

ha grano 
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ha grano a baftanza.s per il uinere de gli habi- 
tanti. Onde la maggior parte, come gli fehiaui 
Sono neceffitati a uiucre di latte, e formaggio di 
capra , del quale w'hanno gran quantità;e per 
quefto fono frefchi, difpofti, e nodriti marauiglio- 
Samente bene; effendo quei cibi perche ui fono 
accoftumati , molto famigliari alle loro nature » 


aîtati dal fauore della temperie dell’aeve, Potria 


qualche mezo Filofofo ,0 mezo Medico ; lafcian= 


do l'honore a chi lo merita s dimandare qui fe 


quefti cibi non generano in loro pietre, efendo il 
latte, &x il formaggio materieche fannole pie- 
tre, come fo.è veduto per ifperienza nelle prouin- 
cie di Europa zio dirti che il latte, rilformag- 
gio, puo e[ferbuono ; e trifto generatiuo di pie- 
tre,e non ; fecondo la quantita che ferie mangia, 
ela difpofition della perfona.\Mamnoi alixi be in 


| unmedefimo tempo non contentò di una\\ forte di 


I 
| 
| 
| 
| 


uinande ; ne uogliamo bene fpeffo\ mangiar di 
uenticinque, o trenta , come le uengono\»e beuer 
emangiar tanto quanto ne poffono tenère il'baa 
fto se le cigne s folamente per far bonore a tutte 
le nivande di una in unaymanziandone affai fpef= 
fobona quantità ; fe il formaggio fopragiongerà 
d'auantaggio, trouando la natura gia graue per 
le molte uiuande ; potra poco gionarle) tanto piu 
effendo com'è di affai difficile digeflione» Ma ef- 


| Sendo lo Stomaco difpofto, come quello chevnon è 
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indebolito dalle molte uinande mon folamente 
digerirà il formaggio; fia di Milano;o di Behona; 
ma ancora cofe di piu mala digeftione. Ma per- 


| che non'fi ‘conviene al Cofmografo difputare di 


medicina: tornando al propofito noftro dirò : Che 
ueggiamo gli buomini feluaggi alle Indie, uiuere 
‘alla guerra fette‘e otto meftdi farina fatta-di 
certe radici fecche; edure sche non fi giudicherà 
mai c'habbino virti di dare alcuna foftanza avi 
‘corpi bumani. Gli babitanti dell’Ifole di Cipro 


edi Candia ynon uiuono quafi d'altra cofa che di 
latticini che fono migliori che quelli di Canaria, 
perche quefti fono di capra,e quelli diuacca, ani> 


male piu groffo e piu graffo de‘glivaltri:; e/fendo 
la capradi mediocre ‘groffezza: E perche fi fr ucda 
meglio; \cheil lattemonda:che bon notrimento sie 
che: fi.conuerte:fabito in fangue sdirò:che'nonè 
‘altroil latte the fangue, imbianchito nelle mame 
melle.» Recita) Plinio ; che Zoroaftre uiffe uenti 
vanni nel: deferto: folamente di formaggio. Quelli 


di Panfilia per'il'piu non portauano altre uinan= 


de chel formaggio d'Afineze di Camelle 3 il me- 
deftmo ho veduto fare a gli Arabi; che non fola- 


mente benevano effivil latte ‘in luogo di acqua. 


paffando per il deferto d'Egitto ; ma ne dauano 


ancoraa berea i lorocaualli, e per non lafciare 
a dietro cofa appartenente» al prefente difcorfo» 
gli Spagnoli anticamente per la maggior parte 


n0n 


I. e ia ee o i clio lai - E 4 PASSO faglia 
"ip Mie e Fi at ; za x P L: G Ca 

DEA PIEREIION RI Deir, EOS SLATER, NONA ce =: , È code a a a 
SITR CÈ ST 


PORKIOMI: 0i 29. 
nonuiueuano dighiande? come fi legge in Stra- 
bone, ein Poffidonio;sdelle quali. faceuano panez 
come ancora faceuano le lorobenande di alcune’ 
radici ;e non folamente i Spagnoli uinceuano di 
ghiande, ma ancora molti altri. popoli,come uno= 
le Vergilio nella Georgica . Iltempo dopo ci ha 
portato una piu dolce , e piu bumana maniera di 
uiuere. Sono gli lmomaiti i in quefte Ifole molto più 
robufti e affaticati che non fono i Spagnoli in Ifpa 
gna se non hanno lettere , ne Studi, ne altra cola 
che ruftichezza . Dirò al fine che quelli che fan- 
n0,% che fono ifperimentati nell'arte del naui- 
care tanto Portughefi i come Spagnoli, dicono, 
che quefta Ifola è dirittamente fotto il dia metro, 
ficome la hanno notata nelle loro carte da naui- 
cares mifurando quanto è da Nort a SÙ, come 


ancora la'linea Equinottiale, da Aoch,d& fi, 


come a dire in longhezza dal Leuante al Ponen- 
te, come il diametro è la largbezza da Nort ya 
SU. Sono quefte linee usuali in grandezza per- 
che ciafcuna di loro fi ritruova di trecento fef- 
fanta gradi: e poi ciafcun grado ft come babbia- 
mo detto per inanti , é di fettanta miglia, o fi 
come la linea Equinottiale diuide la sfera in due 
partis c ancora î uentiquattro Clima, dodici in 


Oriente, e altretanti în Occidente, cofî quelta li- 


| 


nea diametrale paffando per queft'Ifola ; come 
ancora l'equinottiale per lIfole di Sant'Omero , 
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taglia i paralleli, e tutta la sfera, per mezo da 
Settentrione ja Mezogiorno. Non ho neduto dî 
piu în queft'ifola, cofa degna di effere feritta ; fe 
non che ui è fempre groffifimo numero di fcor= 
pioni ; che fanno di gran longa maggior offefa ; 
che non fanno quelli di Turchia, per l'ifperienza 
ch’io n'ho ueduto, e però i Turchi gli adunano in= 
fieme diligentemente per farne oglio che è molto 
proprio per medicina delle loro punture ; come fî 
uede che i Medici fe ne fanno molto ben ualere 
quando altri è punto. © © | 

Non fi legge in alcun Autore , che quefte 


| Ifolefiano State in modo alcuno conoftiute y0 di 


Scoperte sche da feffanta anni inqua dopo chei 
Spagnoli , e i Portughefi fi fono arrifchiatia far 
molte nanizationi per l'Oceano: ancora che come 
habbiamo detto, Tolomeo baueffe qualche cogni- 


 tione delle Ifole Fortunate sc ancora fin a Capo 


uerde. Plinio ancora fa mentione che Iuba menò 
dui Cani alla grande Canaria ; oltre molti altri 
che ne hanno parlato. Sono dunque Stati 1 Por- 
tughefi i primi , che banno difcoperte quefte ifole, 
delle quali fi parla , che fono chiamate nella lin- 
gua loro Madere , perche fignificano con quefta 
uoce Bofchi; effendo gia del tutto deferte , disha- 
bitate se piene di bofchi ; fono pofte fra Gibeltar- 
ro, e le Canarie uerfo Ponentes e noi le babbiamo. 
nella noftra nanigatione cofteggiate amano de- 
fira 
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Sira diftante dall’equinottiale da trentadue gradi, 
e dall'Ifole Fortunate da dugento e cinquantadui 
miglia. Furono sforzati i Portughefi,per difcopri 
re, e coltiuar quefte 1fole , ft come intefi da uno di 
loro che era gran Peotasa dare il fuoco, a quei bo 
fchiscoft a quelli di alta grandezza come a gli 
altri della piu grande e principale Ifola , che è 
fatta in forma ditriangolo comeunA Greco, e 
circonda da cinquantafei miglia : continuò quel 
fuoco lo fpacio di cinquesouer fei giorni, con tanto 
ardore e uchementia , che fu bifogno che fr fal- 
uaffero, e difendefJero fopra le loro navi, e quelli 
che non haueuano quefta libertà, e commodità, fi 
gettarono nel mare fin a tanto che paftò la furia 
del fuoco. Dapoi fi miffero fubito a lauora rpian- 
tare, e feminar grani di diuerfe forti, che diede- 
ro loro un'utile marauigliofo , per la bona difpo- 
fitione dell'’aere, e amenità del pacfe,dipoi ui edi 
ficarono cafe sc fortezze di maniera, che hoggi 
dî non fi trova piubel luogo di quello , ne il piu 
piaceuole. Fra l'altre cofe banno quell'Ifole gran 


| quantita di canne, che fanno affai buon zuccaro, 
del quale ne è fatto gran trafico se boovi dì vien 
EST R 88 


alfai nominato in tutte le parti il zuccaro di 


| Madera:le genti che babitano l’ifole, fono mol- 


to piu bumane , e cinili che quelle che babitano 
le Canarie, e negotiano con ogn'uno , piu hbuma= 


| 
| 


mamente che fia poffibile :i loro maggiori nego= 


cd 


MANI 
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tij fono di guccarò ye di uino , del quale ne dire- 
mo poi piu diffufamente ; di mele , cera, aranci, 
citroni, limoni, e mele granate;e cordouant. Fan- 
no ancora gran quantità di confetture;le miglio- 
ri,e piucccellenti che fi po[fino ritronare; ele 
fanno in forma d'huomo , di femina , di leone, di 
uccelli,e di pefci,che fono molto uaghi a uedere se 
molto piu foavi poi all'affaggiarli. Metteno mol- 
ti frutti a condire , che ft confernano a quel modo 
per poterli portare in pacfi lontani; per folleua- 
mento , e ricreatione di ognuno. Il paefe è belliffi- 
mo, x altro tanto fertile ,cofi per il fuo fito na- 


‘turale , effendo i monti uagamente accompagna 


= 


ti da bofchi, e da Strani frutti della maggior par- 
te dei quali fiamo priui dalle parti nofire, come 


ancora per le fontane e per l'acque wie che for- 


gono; che inacquano la:campagna,ricca di berbe; 


‘edi pafcolia fufficienza se per le feluaticine di 


tutte forti; o ancora per effer ridotta diligente- 
mente a perfetta coltiuatione . Fra,gli arbori ne 
ne fone molti che fanno gomma,della quale hanno 
moltobene coltempo imparato a ualerfene in co- 


fe neceffarie.Vi (i uede ancora una [pecie dillegno 


Santo se perche non è Stato ritronato coft buono, 
come quello delle Antiglie, non ne tengono molto 
conto puo effere ancora che quefto uenghi per- 
che non intendeno ben la maniera di prepararlo; 
e accommodarlo . Vi fono ancora alcuni arbori 
che a 
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che a certi tempi dell'anno gettano bone gomme , 
chiamate fangue di Drago; e per hauerle apre- 
no gli arbori dal piede conaffai larga,e profonda 
apertura. Producono quefti arbori un frutto 
giallo groffo come una cerefasilqual ba proprietà 
di rinfrefcare , e leuare le alterationi della febre, 
od'altra maniera d'infirmità:nonè il fuo fucco, 
o gomma molto di[fimile dal cinabrio , del quale 
Scrine Diofcoride : Che il cinabrio ci uien porta- 
to dell'Africa, fruendecaro , non fe ne trouando 
abaftanza per fatisfare ai Pittori, è roffo, e non 
abbragiato,hauendo alcuni creduto che’! fia fan- 
gue di Drago , e coft tiene Plinio nella fua Hifto- 
ria naturale ; non paffa da noi del certo, il natu- 
rale cinabrio hoggidì sne tampoco del fangue di 
drago setalecome fu gia deftritto da gli anti- 
chi ; e quello c'habbiamo, e dell’uno ; e ‘dell’al- 
tro , è tutto artificiale. Confiderando dunque 
quello che hanno fcritto gli antichi , e quello che 
ho ueduto di quefta gomma , faccio giudicio che 
la fia molto fimile alcinabrio , & al fangue di 
Drago, & ha uirtu riftrettina se refrigeratiua ; 
non uoglio fcordarmi fra quefti frutti fingolari di 
dirui quanto fiano groffti limoni, gli aranci. si 
cedrixc&y l'abondanza che hanno di mele granate 
dolce , fucchiofe, agre , edi mezo fapore s le fcor- 
ze delle quali ferueno ad acconciar, e dar fo rtez- 
za a icuoisequelto perche fonodi uirtà molto 
| Cc 
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viftrettina . Penfarò c'habbiano imparato quefto 
da Plinio che ne tratta nella fua biftoria natu- 
rale. E per por fine dirò,che quefte Ifole coftame- 
ne,e fertili ananzeranno digran longa di delt- 
cie quelle della Grecia. come Chio, tanto ce- 
lebrata da Empedocle; c Rbodi da Apollonio ; e 
molte altre Ifole. 1A calo 


DEL VINO DI MADERA. 


Mess I E finaqui detto quanto fia 
fa 11 fertile;e difpofto il pacfe di Ma- 
n dera , per produrre piu. forti di 
3 perfetti[fitmi frutti; bora fa bi- 
Ea Sogno dire. del. uino , ilquale fra 
tutti gli altri frutti fel non tiene meritamente 
per l’ufo se neceffita.della vita bumana, il primo 
grado, fon ben ficurosche almeno terra il fecondoz 


| per la.perfettione & eccellenza fna : ricercano. 


il uino eil zuccaro perla conuenientia di tem- 
peratura che banno infieme ; la medefima difpo- 
fitione dell’aere se della terra s e ficome queft'Ifo- 
le producono gran quantità di boni[fimo zueca- 
ro, cofî ancora producono di buon uino ; fiano 
uenute da qual parte fi uogliale piante 5 e le ui- 
ti, M°hanno affermato i Spagnoli che non fono. 
State portate ne di Leuante, ne di C andia s tutto 
che’ l.uino non fia manco buono che'l fia. in quei. 
va au luoghi, 
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luoghi, anzi migliore; cofa che în uero fr puo 
dire che non uenghi da altra:cagione’, che dalla 
bonta della terra . So bene che Ciro Re de i Me- 
die de gli Affirij prima chebaueffè acquiftato 
l’Egitto,ui fece piantar molte piante che gli ha- 
nea fatto venir di Siria ; lequali dapoi faccuano 
perfetti[fimo uino,ma non fono però Stati migliori 
di quelli dî Madera . Che quanto al uino di Can- 
dia, doue le maluagie fono molto eccellenti; effen- 
do Stati in’ molta fuma ancora de gli antichi Ro- 
maninei loro couiti,perche ne beuenano nel prin 
cipio una fol uolta per fare buona bocca;però era 
nomolto piu lodate che î uini di Chio,di Metelino; 
e del Promontorio d'Aruefa ; il nino delquale fu 
perla fua eccellenza , e fuanita chiamato benan- 
da dei Dei, shannoa noftri giorni acquiftato un 
granome,e riputatione i uinidi Madera,e dell’Ifo 
la Palmasthe è una delle Canarie,i roffi;i bianchi, 
e ichiaretidei quali fi fa grande incetta per Ifpa 
| gna; peraltri luoghi. Il piu eccellente ft uende 
| Soprail luogo da noueindieci ducati la Pipa ,& 
fo fa alffai migliore se fpiritale navigato in parti 
lontane:ma diuiene anco piu prefto ueneno che no 
drimento a gli buomini, fe non fi beue,con molta 
difcrettione . Tenne Platone che'l uino foffe di 
boniffimo nodrimento ; come quello che è molto 
| famigliarea î corpi bumani,rifuegliando gli fpi-. 
| riti a cofe bonorate fe l'huomol'ufa moderata-. 
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‘mente. Plinio ancora dice che il uino è una fo= 
‘urana medicina ;:come conobbero bene i Perfiani. 
| quando Stimauano degne di maggiore lode, come 
quelle che erano fatte con piu cuore ; leimprefe 
che fi faceuano dopo hauer temperatamente be- 
uuto ; che quelle che ft faccuano a digiuno ; come 
è a dire effendone beuuto quanto faceua bifogno 
fecondo la compleffione de i corpi: perche non 
nuoce che la quantita nel fatto di quellecofe che 
fr pigliano per nodrimento . E il uino di Madera 
a mio giudicio migliore il fecondo, e il terzo an- 
no che îl primo silquale ritiene ancora del fo- 
merchio ardore del Sole , che fi uiene poi coltem- 
po a confumare, non rimanendo che'l'natural 
ardore del uino; come poffiamo dire de i uini di 
quell'anno wbLvI. dopo che furono trafpor- 
tati daunluogo all'altro, uennero a perdere quel 
fouerchio ardore del Sole ‘che ritenenano ancora. 
Dirò ancora che in queft'Ifole di Madera; fono di 
maniera produttiuele berbe, e gli arbori ; e fi- 
milmente i frutti fono groft per il grandebu- 
more di che abondano ; che fa bifogno che le gen- 
| tidel paefesnelenino tagliandoli,e abrufcino una 
parteseche ui piantino delle canne per far il 
Zuccaro , delle quali ritranno grande utile , per- 
che fanno il zuccaroin fi mefi ; tagliando di 
Giugno quelle che fono piantate di Genaio .. E 11 
medefimo delle piantate d’altro mefe che fi ta- 
Pigi gliano 


pere ania08 ope: 


gliano fei-mefi dopo che le fono piantate; ilche 


uiene a fare che l’ardore del Sole non puo loro 
dar noia. Eccoui fommariamente quello che hab- 
biamo potuto offeruare ne i particolari dell'Ifole 
di Madera. 


HanNO gliantichichiamato Promontorio, 


una eminentia di terra, che entra lontana in ma- 
resdalla quale ft feuopre molto lungi in mare » 
boggidì chiamata da i moderni Capo , come cofa 
che ta eminente fopra tutte le altre: fi come la 


refta è piu alta che'l'refto del corpo. Hanno det- 


to alcuni che Promontorio uiene a Prominendo ; 
come penfo che fia il meglio. Quefto Capo,0 Pro- 
montorio ; del quale uoglio parlare ; è. pofto nel- 
la cofta di Africasfra la Barbaria, e la Guinea, 
nel Regno di Senega diftante dall'Equinottiale 
quindici gradi,anticamente chiamato dalle genti 
del paefe Ialon,e dopo fu detto Capo uerde da 


quelli che nauigano per la,e chel'hanno difcoper- 


to. E quefto per la moltitudine de gli arbori , e 
piante che ui fi neggono uerdi la maggior parte 
dell’anno s ne piu ne meno come è ancora chiama- 
to il Promontorio Capo bianco, perche è fempre 
pieno di fabbia bianca come neue : fenza alcuna 
apparenza d'herbe, e d’arbori, diftante dallIfole 
Canarie dugento e ottanta miglia , doue ft truova 
un golfo di mare chiamato dalle genti del paefe 
Darginymome d'una picciola Ifola, uicina a terra 
| (Y 
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ferma. E detta ancora il Capo di Palma ; dale 
l'abondanza che ha di palme. Tolomeo il chiamò 
il Capo uerde,il Promontorio di Ethiopia,del qua 
le bebbe cognitione fenza paffar piu oltra ; cofa 
che per me la Stimo ben detta, perche quefto pae- 
fee diuna grandiffima lunghezza , di modo che 
molti hanno uoluto dire, che l'Ethiopia fia diuifa 
nell'Afta, e nell'Africa : fra i quali dice Gemma 
Frifio che i monti di Ethiopia inzombrano la mag 
gior parte dell'Africa sandando fino ai lidi del- 
l'Oceano Occidentale uerfo Mezogiorno, final 
fiume Nierite . E' quefto Capo affai bello e grade, 
et entra molto nel mare pofto fu due belle monta- 
gne. E babitato tutto quefto paefe da gente affai 
feluatica ; non però tanto,quanto fano nelle baffè 
Indie. Sono poi forte neri gli buomini, e piu di 
quelli di Barbaria . E‘da auertire, che da Gi- 
beltarro fin'al paefe del Prete Gianni, e Calicuti; 
che fono piu di dodici mila miglia , î popoli fono 
tutti neri. Vidi gia in Gierufaleme tre Vefconi 
| i del paefe del Prete Gianni, che erano uenuti a 
i 000 uifitare il Santo Sepolcro, molto piu neri che 
QUI quelli di Barbaria e non è fuor di ragione, per- 

UNI che ft uede che quelli dell’Africa non fono tutti 
i ugualmente neri a un modo ; ne de i medelimi co- 
i I Siumi , e conditione gli uni come gli altri, per la 
STI diuerfita delle Regioni , che fono una pin calda 

DI dell'altra. Quelli di Arabia se di Egitto fono 

ili come 


Nt NRE an ul PISIT 
Si, RC EPEO pig SIRIA, 


PORATIMI ‘0. 39. 
comemezi fra il bianco s e il nero s gli altri bru- 
ni souer oliuaftri chiamati Mori bianchi. Altri 
neri affatto come adufti: uanno per la maggior 
parte tutti nudi come gli Indiani , e riconofcono 
un Re,chiamato nella loro lingua Mahonat, fuo- 
ri che alcuni coft buomini come femine , che na- 
Scondono le parti uergognofe con pelle di animali. 
«Alcuni altri portano fra loro camifcie, e robe di 
teffitura vile,che danno loro i Portugheft ne i 
loro trafichi. Sono affai bumani,e domeftici uerfo 
i foreftieri ; prima che mangino, fi lanano il cor- 
pose le membra ; ma fono poi da altra parte aui- 
lupati în grandi errori, perche ‘apparecchiano 
molto male, e fozzamente le loro uinande : man- 
giandola carne, ei pefci fradici, e corrotti ; cor- 
rompendofi prefto coft î pefci perla loro bumidi- 
ti, comela carne pereffer tenera, e medefima- 
mente humida per la uehemenza del caldo; come 
fi uede dalle noftre parti nell’eftate ; (apendofi che 
la bumidità è materia di putrefattione; e il'caldo 
e comecaufa efficiente. Le loro cafe & babita- 
tioni fono tutte tonde come colombai , coperte di 
giunchi marini , de i quali fi ferueno ancora per 
letto , per ripolaree dormire , banno poi dinerfe, 
e Strane opinioni intorno la Religione, tutte con- 
trarie alla uera religione:alcuni adorano gli Ido- 
li, altri Mabometto principalmente nel Regno di 
Gambra ; altri credono che ui fia un Dio autore 

c ij 
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di tutte le cofe: & banno altre opinioni non mol- 
to diffimili da quelle dei Turchi. Vene fono di 
quelli fra loro che uiuono piu aufteramente de gli 
altri,e portano al collo un picciolo uafe chiufo da 
ogni parte, e coperto di gomma in forma d'una 


picciola caffetta,o ftuchio, pieno di alcuni carat-. 


teri atti a fare le inuocationi , done hanno ver 


coftume di portarla alcuni giorni fenza giamai. 


leuarfela dal collo: dandofi per quefto a credere di 
non potere fra tanto effer offefi da cofa alcuna . 
Quando ft maritano fi pigliano l’un l’altro, l'huo 
mo e la donna , per promi(fione fenza altre ceri- 


monie. Viuono affai lietamente, e amano affai. 


il danzare; e danzano la notte al lume della Lu- 
na , con le vapor per fempre uoltate uerfo il fuo 


fplendore, per maniera di riuerenza «& adora- 


tione , per quello che mi diffe un mio amico che lo 
Sapeua molto bene per effere Stato un tempo in 
quelle parti. Confnano con i Barbazini & Ser- 
retti, & banno con eff loro perpetua guerra : 

fi fimigliano affai, ma i Barbazini fono piu fel- 
uatichi e affai piu crudeli,e bellicofi. 1 Ser- 
retti fono wagabondi ; e come difperati per i de- 


ferti della maniera de gli Arabi ; robando tutto 


quello a ehe po[fono dar delle mani: fono fenza 


leggi,e fenza- Re; folamente portano qualche 


bonore a quello, che fra loro fa alcuna cofa fe- 
gnalata in guerra. Dicono sche fe folffero fog- 
getti, 


e e 
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getti, deffero ubidienza a un Re,che'l potrebbe . iN | 
pigliare i loro figliuoli, e tenerli poi come fchiaui, (. 
come fa il Redi Senega. Combatteno il piu del- 
le uolte fu l'acqua conpicciole barche , fatte di . il 
Scorze di arbori lunghe quattro braccia, chiama- (N 
te nella lingua loro Almadie. Le loro armi fono NI | 
archi e faette con la punta auenenata e molto | 
pungente;me e poffibile che quelli che ne fono feri- 
ti rimanghino viui: ufano ancora baftoni di can- 
ne adorni nelle cime di qualche dente d'animale, 
o di pefcein luogo di ferro, de i quali fi fanno 
molto ben ualere. Quando pigliano i loro inimici 
inguerra sgli ferbano per uenderli a’ foreftieri, 
o ifcambiarli in tanta mercatantia, non bauendo 
ef alcun'ufo di monete , e non liamazzano 0 
mangiano ;come fanno i Canibali , e quelli del 
Brefil. Non lafcierò di dire che ui è un belliffimo (ili 
fiume , ilquale bagna quefto paefe, chiamato pri- I 
ma Nigrite, e dapoi Senega ; che è della medefi- . IU 
ma natura del Nilo,la doue incomincia,come uo- 
gliono.alcuni, ilquale paffando per la Libia alta, 
e per il Regno d'Orguene, attrauerfa quefto pae- 
Se inacquandolo come fa il Nilo l'Egitto: e per 
quefto uien chiamato Senega . Hanno piu uolte i 
Spagnoli tentato d'entrar per nia del fiume în 
quefto paefe, per foggiogarlo ; e ui fono entrati 
— dentro piudi trecento e uenti miglia; ma non po- 
| terono giamai addolcir le genti frane, e barbare: 
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onde fi ritirarono per fuggire qualche maggior 
inconueniente . Il negotio loro e di fchiaui, buoi, 
e caprese fopra tutto poi de cuoi , delle quali 
tutte cofe n'hanno coft grande abondanza, che 
per cento libre di ferro fo hanera da loro un grof- 


fifimo paio di buoi de î migliori. Si uantano 


i Portughefi d’effere Stati i primi che habbino 
condotto in quefto Capo verde , capre , uacche , e 
tori,eche dopo fono coft multiplicati: &y ancora 
che ui portarono piante e fementi di diuerfe for- 
tiscomedt rifo ,dicedri ,ed'aranci. Hanno pot 
del mele che fi fa nel paefein gran quantita . 
Appreffo il Promontorio uerde fono tre picciole 
Ifole uicine a terra ferma , che non fono però 
quelle , che chiamano Ifole di Capo uerde ydelle 
quali parleremo poi; molto belle per gli arbori 
belli ch’elle producono; ma non [ono habitate . 
Quelli del paefe ui uanno {pelo a pefcare , ex ui 
pigliano il pefce in tanta abondanza; che ne fan- 
no della farina , e ne ufano a far del pane , dopo 
che gli bauranno fecchi e fatti in poluere. Si 
truona inuna di quefte Ifole un’albero , ilqual 
ba le foglie fimili a quelle del noftro fico; î cui 
frutti fono lunghi da dui piedi, e grofft propor- 
tionatamente , che fimigliano alle groffe zuche,e 
lunghe dell'Ifola di Cipro. Alcuni mangiano di 
quefti frutti, come noi mangiamo i cocomeri ei 
meloni: banno di dentro grani fatti alla fimi- 
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glianza di un rognone di lepre; groffî come una 
faua. Altri gli danno poi a mangiare alle Si- 
mie. Altri ne fanno collari per portare al col- 
lo; perche Sono molto belli quando fono fecchi , 
e gouernati . 


DEL VINO DI PALME. 


AvenDO feritto piu brene- 
mente,ch'io ho potuto,quello che 
mi pareua degno di effer letto in 
torno il Promontorio uerde ; bo 
eee see yoluto ancora trattare partico- 
% rmente; PE che mi torna a propofito ; de î da- 
toli delle palme , e del uino e bevanda che hanno 
imparato di farne i feluaggi;elo chiamano i 
lingua loro Mignol. Noi ueggiamo bene come 
Iddio Padre , ecreatore di tutte le cofe, ne dona 
il modo per Mileatnierizo della uita noftra; di ma- 
ntera, che dove manca una cofa in un paefe, l’al- 
tro paefe fupplifce , non lafciando bifogno d'alcu- 
na cofa neceffaria alla nita noftra; pur che da 
| noi Steffi non ci abbandoniamo ; per cagion della 
noftra negligenza; donandoci in diverfi modi le 
| commodita , come piu gli piace Senza renderne 
| alcuna ragione. Non hawendo in quefto pacfe , 
 comeinaltre parti luogo le uitise per auentura 
| perche non ue ne fono State piantatene coltiuate 


4 4 L. IS Bi RA O 
con diligenza ; non ufano il uino ; come ancora. 
non fi ufainmolti luoghi di Europa : hanno però. 
per prouidenza diuina difcoperto con arte e qual 
che diligenza quello,che era loro altramente Sta- 
tonegato. E la palma un'arbore bello a mara- 
uiglia, & ben compito ingrandezza ye perpetua 
uerdura ; e ue ne fono diuerfe fpecie produtte în 
diuerfi luoghi. Nell’Europa , come farebbe a dir 
in Italia,crefcono le Palme grandemente, e maf= 
fimamente in Sicilia ; ma fono Sterili : in qualche 
parte della Spagna fanno i frutti afpri je [pia- 
ceuoli a mangiare. Nell'Africa gli fanno molto 
dolci ; e coft in Egitto , in Cipro in Candia ;e fi- 
milmente nell’Arabia. In Giudea poi quanto piu | 
ue ne fono in abondanza s tanto piu fono foaui . | 


&r eccellenti ; mafimamente in Icrico il nino che . 


fe ne fa , è eccellente , ma offende forte il ceruel- 
lo. Nelle palme ft ha il mafchio ela femina; 
il mafchio fa fiori, e la femina nò. E in uero 


cofa marauigliofa,e degna di confideratione quel- | 


lo che feriue Plinio , e molti altri, che ne i bofchi 
di palme produtti naturalmente dalla terra , fe 
uien tagliato il mafchio sla femina diviene Ste- 
rile, ne fa giamai piu frutto , come nidua , per 
la morte del marito. Vuole queft'arbore il paefe 
caldo; terra fabbionezza ; nitriofa ,e come fa- 
lata ; perche gli falano le radici ancora quelli 
che ne uogliono piantare. IL fruttoècarnofo al | 

| di fuori, 
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di fuori, e crefce tutto a untempo ; al di dentro 
poi ba l’anima , ouero noce , come di legno , che è 
la fua femenza; come uediamo hauere i pomi 
del paefe noftro. E che fia iluero fe ne trouano 
di picciole fenzala noce fopra uno medefimo ra- 
mo. Dopochela palma è morta, ripiglia uigore 
da fe medefima : onde par che babbi donato il no- 
me alla Fenice, uoce Greca , che fignifica palma, 
perche piglia medefimamente nafcimento da fe 
Steffa fenz'altra cofa. Ha queft'arbore ancora 
tanto celebrato dato luogo, e argomento a quel 
prouerbio , di riportarla palma ; come a dire il 
trionfo, ela uittoria. Perche al tempo antico fî 
coronauano di palme nelle uittorie , come quella 
che rimane fempre uerde. Ancora che tutti gli 
e[fercitij, e giuochi baueffero gia è fuoi arbori,& 
herbe particolari, come il lauro, îl mirto, l'hede- 
rasel'oliua. Queft'arbore,come uogliono alcuni, 
fu prima confacrato a Febo che il lauro ,e per 
Sempre ba rapprefentata appreffo gli antichi la 


| mittoria : come ne rende la ragione Aulo Gellio , 


dicendo: Ha la palma una proprietà che conuie- 


 neagli buomini uirtuofi,e magnanimi : perche 
| la non cede giamai, ne rimane piegata fotto i 


peft sanzi quanto piu è caricata da una parte, 
piu fi dirizza dall'altra, per maniera di refiften- 
za. Come conferma Ariftotele ancora ne i Pro- 


 blemi,e Plutarco ne i Simposij,Plinio,e Theofra- 
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fio: &r contiene affai con quello che dice V ergilio 
Non ubidir giamai chi tiimportuna , 
Ma fa ogni refiftenza alla fortuna. 
Per tornar dunque al noftro Promontorio , nel 
quale fi per la difpofitione dell'aere che e  caldifi i- 
mo , eJendo nella zona torrida diftante quindici 
gradi dalla linea Equinottiale , come ancora per 
la bona natura della terra, crefcono grandemen= 
te le palme , dalle quali ne canano un certo fucco, 
per mangiarne e beuerne ordinariamente. Apro- 
nola palma con qualche inftrumento, come per 
metter una (pina, un piedi , o dui alto daterra; e 
ne efce un liquore, ilquale colgono inunuafe di 
terra salto quanto è l'apertura se lo conferuano 
poi in ‘altri naft per ufarlo se per conferuarlo che 
n0 fi i quafti,ui mettono dentro poi un poco di Sale, 
come facciamo per di qua nell'a grefto , di manie= 
ra,chel fale uien a confumar quella bumidità 
cruda in que/to liquore , ilquale altrimenti non fi 
i potrebbe cocere,o maturare: onde fi uerrebbe 
d... ne ao corrompere : il colore fuo fimi= 
il glia a quello del vino bianco della campagna di 
(il Angiò al gufto poi c migliore che le.cidre di 
Bi. Bertagna , ha proprieta di rinfrefcare , e leuar le 
| (dl alterationi ,allequali fono foggette le genti del 
! MU paefe per il continuo cr eccelfiuo ardore che pati 
2". fcono . Sono i frutti di quefte palme piccioli da= 
: toli > apri , eiagri, € e fono fpiacenoli al gufto; 
nondimeno 


î 


x» 
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nondimeno il fucco dell'arbore è grandemente 
piaccuole a bere se ne fanno gran conto fra lo- 
ro,come facciamo noi ancora del buon nino . Gli 
Egittij anticamente prima che mettefftro il bal- 
Sfamoai corpi morti, e che gl baucano fecondo il 
coftume apparecchiati, per meglio guardarli dal- 
la putrefatione s gli lauanano tre,o quattro uolte 
diquefto liquore ; dapoi gli ongeuano di mirra» 
edi cinamomo . Vfano quefta beuanda in molte 
parti dell’Ethiopia , perche non ne banno di mi- 
gliore sfanno i Mori fimilmente un'altra certa 
beuanda di frutti di altri arbori, che è molto 
afprascome cidra di corniole prima che fiano ben 
mature. Lafcierò per non e[fer troppo lungo mol- 
ti frutti se radici che ufano le genti del paefe per 
nodrimento, & ancora per medicina ; bauendo 
imparato l'ufo folamente con l'iperienza, di ma-. 
 niera che fene fanno molto ben feruire nelle 
 infirmita;& lafcierò ancora di dire come fug= 
| gono molte delicie ye piaceri , i quali di qua ci 
| fono molto famigliari, e per quefto fono piu ro- 
bufti e difpofti a fofferire le ingiurie e/leriori 
fiano grandi quanto effer fi uogliano: come noi 
per il contrario per effer troppo delicati fiat amo 
Seote offefi da poco di cofa . 


{ propofto in quefto mio difcorfo 
di defcrinere come Cofmogra- 
fosipaeft le ville, le città;i 
ene SI] finmizi golfi, le montagne, di-. 
ftanze, fit, & altre cofe che appartengono alla 
Geografia , nondimeno non crederò che fia lonta- 
no dalla mia profeffione ; di fcriuere diffufamente 
alcuni luoghi piu notabili,uenendomene occafio- 
ne, ch'io gli habbi veduti ; tanto per il piace 
re,e contento , che potranno in quefto bauereî 
lettori lontani da ogni manicra di paffione,quan- 
to per quello che baueranno gli amici miei , uerfo 
de i quali non potrei mai far tanto che giongeffe 
al fegno della beneuolenza , & affettione che 
mi portano ; aggiongendowifi ch'io non mi fono 
perfuafo d'altro da ch'io mi diedi a feriuere quefto 
difcorfo che di dire fenon quel tanto che bo po- 
li tuto uedere e conofcere . E'il fiume Senegua' fra 
il — L'altre cofe tanto famofo ; che ha dato nome a un 
i Regno &a un paefech'eì bagnaze fa a fimi- 
i glianza del noftro mare Mediterraneo , ches ac? | 
quifta diuerfinomi , fi come fono ancora i paeftzi. 
quali uien a bagnare:è in Libia uenendo uerfo Ca | 
po uerde,del quale babbiamo detto affai; da Capo ‘ 
uerde poi fin'al fiume il paefe è piano, fabbionez- 
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zo; Sterile, e per queto non ui ft uesgono beltia= 
mi come fa in altre parti. E' Senegua il primo, e 
piu nominato fiume della terra dalla parte del- 
l'Oceano, che diwide la terra arrida ye fecca dal- 
la fertile: s'eftende fin all'alta Libia se inacqua 
molti altri pacft ,e Regni : è largo da due miglia 
che nonè però molto bauendo rifguardo a i fiumi 
che fono nelle Americhe,delle quali ragioneremo 
poi pin ampiamente. Prima ch'egli entri nel- 
l'Oceano , done uanno a finire come ueggiamo 
molti altri fiumi , il fe parte indui rami entran- 
doui per due foci lontane l’una dall'altra un mi- 
glio, iquali fono afai profondi , talmente che ui 
fipuo andare con piccioli nauili. Alcuni de gli 
antichi come Solino nel fuo Polibiffore , Giulio 
Cefare, cy altri hanno feritto del gran fume 
Nilo,che paffa per tutto l'Egitto; ch'egli ha 
il fuo principio nelle medefime montagne , doue 
l'ha ancora il fiume Senegua,cofa che non è ueri- 
«teuole, effendo cofa certa, che Nilo nafce molto 
| piula dell'Equatore, uenendo dall'alte montagne 
| di Beda, chramateda gli antichi Geografi, Monti 

della Luna; iquali diuideno l'Africa uecchia dal- 
la nuoua,come i Pirenei la Fra nza lalla Spagna, 
che fono certi monti pofti nella Cirenaica , che è 
oltra la linca quindeci gradi. La forge il fiume 
| Senegua,e uiene da due montagne l'una chiama- 
| ta Mandro,e l'altra Thala ,feparate dalle mon- 
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tagne di Beda piu di quattro mila miglia. On= 
de ft puo uedere quanto habbino errato molti per 
non bauer ben ricercato il uero come fanno i mo= 
derni. Sono pori monti della Luna pofti nella 
Ethiopia inferiore, e quelli di donde ren Senega. 
nella Libia interiore, iprincipali monti della qua 
le fono V fergate,doue deriua il fiume di Bergade, 
il monte di Cafa,dal quale fcende il fiume di Dar- 
di sil monte Meandro molto piueminente de gli 
altri, per quello ch'io poffo congetturare, per ca- 
gione che tutti quei fiumi, che fcendono dopo 
quello di Salata fina quello di maffa  diftanti 
l'uno dall'altro da dugento e otttanta miglia.Sor 
gono tutti da quefta montagna ,e piu il monte 
Girgile, dal quale fcende un fiume chiamato Cin- 
fo se da Hagapole fcende Subo ricchi[fimo di bo- 
ni pefci je di noceuoli Crocodili , che fanno gran- 
diffimi danni ai uicini. Vero è, che Tolomeo che 
ha trattato di molti paefi se nationi Strane. ba 
detto quello che piu gliè piaciuto, maffimamen- 
te dell'Africa, & dell'Europa snon trovo però 
alcuno de gli antichi che n'habbi bauuta cofi buo 
na è perfetta cognitione, ch'io ne poffi rimaner 
fatisfatto. Trarlando Tolomeo del Promontorio 
di Praffe, che è di quindici gradi di larghezza ; 
come la piu lontana terra,della quale egli babbia 
bauuto cogniti one , come medeftmamente defcri-. | 
ue Glareano alla fine della defcritione dell'Afri- | 
|  chefu  & 


DORADA ME 0), SI; 

che fu fcritto a tempi fuoi il mondo inferiores 
nondimeno non ne parla perfettamente effendo 
fato priuato di molte cofe,&s per non hauer ba-. 
uuto cogritione d'una buona parte della terra 
meridionale, che è ftata a' noftri giorni difcoper- 
ta. Quante e quante cofe ueggiamo che fono ftate 
accommodate at fcritti diTolomeo , come fi puo 
uedere nella tauola generale, propriamente fua. © 
Onde il lettore femplice ancora che non habbi 
molta iperienza di cofinografia e cognitione del- 
le cofe,auertira che tutto il mondo inferiore è 
partito da gli antichi intre parti inequali , nel-.. 
l Europa, nel’Afi a,enell Africa, delle quali al- 
cuni hanno cofi foina lauerità ,come ancora ‘ 
alcuni altri come piu lor piaceua,fenza però ha- 
uer fatta alcuna mentione delle Indie Occiden- 
tali, che hoggidi fanno la quarta parte del mon- 
do ,difcoperte da i moderni, come ancora fono 
State per lamaggior parte le Indie Orientali Ca- 
licut , &y altre . Le Occidentali ft chiamano hog- 
gidi uolsarmente la Francia Antartica ,Pert, e 
Meffiche. Il mondo nuouo fino alli cinquantadui 
gradi emezo della linea , doue è lo Stretto di Ma- 
gello , e molte altre prouincie dalla parte di 
North; e di SU uerfo Lewante,e al baffo del Tro- 
pico di Capricorno nell'Oceano Meridionale , & 
alla terra Settentrionale, delle quali ne banno 
fatta ni mentione Arriano Plinio, &al- 
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tri Hiftoriografi per effere State difcoperte a' tem 
piloro. E‘ bene Stato fcritto da alcun di lorodi 
alcune Ifole che furono difcoperte da’ Cartagine- 
fislequali crederò che fiano le Ifole Hefperide, one 
vo Fortunate. Scriue Platone ancora nelTimeo 
"che nel tempo paffaro era nel mare Atlantico 
ungran paefe, & che ui era medefimamente una 
1fola chiamata Atlantica, maggiore che l’Afta, 
e l'Africa infieme , laquale rimafe fommerfa per 
un gran terremoto scofa in uero piu preflo fa- 
uolofa s che uera , 0 ueramente uerifimile, quan- 
do altri che Platone l'haneffe feritto; poi che la 
terra,della quale banno bauuto cognitione gli an 
tichi e diuifa nella fudetta maniera . E prima 
dalla parte di Leuante ella è wicina alla terra non 
conofciuta , che è uicina poi alla grand'Afia , & 
alle Indie Orientali dalla parte di sù, doue n'han 
no bauuto qualche pocodi cognitione , come del- 
l'Ethiopia Meridionale, detta Agifimbra , dalla 
parte di North ,che fono le Ifole d'Inghilterra, 
di Scocia ,ed'Irlanda ,e i monti Hiperborei, che 
Sono i termini piu lontani, come vogliono alcuni, 
della terra Settentrionale. Per tornar dunque 
al noftro jinme Senegua; dall'una e dall'altra ri- 
ua fono cofi diuerfi gli buomini come è ancora dia 
uerfo il paefe che gli nudrifce , dalla parte di la 
fono gli buomini molto neri , digrande Statura, 
i corpi lieti,e dipofti ; ancora chel pacfe uerdeg= 
gi, pieno 
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gi» pieno di belli(f imi arbori che producono frut- 
ti; di qua poi è tutto al contrario; gli buomini fo- 
no del color della cenere, e di pieciola Statura; de 
i popoli poi del paefe di Senegua non fi puo dir 
altro che'l medefimo dî quelli di Capo uerde, &y 
fono ancora peggiori. Perche è Chriftiani non 
ardirebbero di fcendere in terra cofi commoda- 
mente per negotiare come a Capo uerde,ouero per 
vinfrefcamenti , & altre cagioni , perche fareb- 
bero amazzati, o prefi per ifchiaui . Tutte le co- 
fe fra loro fono fprezzate e uili , fuori che la pa- 
ce > laquale hanno fempre per raccomandata 
l’uno con l’altro , e medefimamente il ripofo, fuor 
che nell’effercitio di lauorar la terra,per feminar 
del rifo s perche non banno ne grano ne nino. Ne 
ui puo ueniv grano come ne gli altri pacfi di Bar- 
baria se d'Africa , perche pione poco e di raro 
in quelle parti, ilche fa che le fementi non poffo- 
no germinare per il grande ardore , e ficcità. Co- 
me piu prefto uedono la terra bagnata ; 0 altra- 
mente diuenuta molle, fubito ft danno a lauora- 
re,edopobauer feminato , fi maturanoi frutti 
intremefi che fono boni da metere , le loro be- 
uande fono di fucco di palme, e di acqua. Fra gli 
altri arbori che fi trouano in quel paefe s ue n'é 
uno della groffezza della quercia , ilquale fa un 


| frutto groffo come un datolo , dell ‘offo e anima 


del o fi fa oglio di marauigliofe proprieta : 
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la prima è chel tinge l’acqua di color giallo come 
il zaffarano scon laquale danno i colori a î uafî 
da bere; &cofi ai lorocapelli fatti della Scorza 
dei gionchi ; ba quefto oglio l'odore delle uiole di 
Marzo, e il fapore di quello di oline ;e però mol- 
ti ui condifcono i pefti ; il rifo,e l'altre uiuande 
che mangiano . Quefto ho uoluto diredel fiume e 
paefedì Senegua,ilquale da Lenante cofina con la 
verra di Thuenfar , da:Mezo giorno col Regno di 
Cabra,e da Pongte col mar Oceano. Continua ndo 
per fempre il noftro niaggio cominciammo alcuni 
giorni dapoi aggioger apprelTo il paefe dell'Etbio 
pia in quella parte chiamata il Regno di Nubia 
che è di una grandi(fima lunghezza; & ba molti 
Regni e Prouincie come diremo al luogo fuo. 


| DELLE ISOLE HESPERIDE: 


«OPo che lafciaffimo il Pro- 
| montorio uerde dalla parte fini- 
7 Sd Al Ara ; nolendo teneril piu diritto 
ia camino che ci folfe poffibile fa- 
Ces S) condo il Sur; oue flà un'quarto 
dal sù , nanigammo un giorno intiero e quando 
- fummo vicini alle dieci,ouero undici bore ne affa- 
lì un vento cotrario;che ne fece fcorrere fu la par 
te deftra , uerfo alcune 1fole , chiamate dalle no- 
Sre carte da navigare l’Ifole di Capo uerde , che 


Sono 
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> fono diftanti dalle Fortunate, ouero Canarie da 
ottocento miglia, e dal Promontorio da dugento 
e uenti per mare, e quattrocento miglia da Bu- 
. domelin Africa cofteggianda la Guinea uerfo i 
Polo Antartico. Sono dieci quefte 1fole, due delle 
quali fono molto popolofe habitate da’ Portu- 
gheft, perche furono i primi che le difcoprirono, 
e fene fecero padroni ; l’una delle quali chiama- 
ta Santo Giacomo è piu habitata dell’altre, e per 
quefto ui fi fanno gran negotij coni Mori,cofi per 
quelli che habitanointerra ferma, come per quel 
li che nauigano alle Indie,nella Guinea, a Ma- 
nicongre,nel paefe di Ethiopia.E' quefta Ifola di- 
Stante dalla linea Equinottiale quindici gradi: ue 
wè un'altra poi chiamata medefimamente S.Ni- 
colao,et habitata pur come l’altrada Portughe= 
fi-L'altre non fono babitate,come Flera,Plinta- 
na , Pinturia e Foion s ui fono nondimeno alcune 
genti, e alcuni fchiauî mandatiui da’ Portughefi 
per coltiuar la terra, e trarne quell’utile a che le 
fitroueranno piu appropriate. E per il piu per 
metter infieme quella quantità di pelle di capra 
che poffono , delle qualifanno gran trafico ; e per 
haneruene d'anantaggio ui paffano due,o tre uol 
te l’anno, e ut portano conle naui, monitioni, ca= 
ni sereti per far la caccia alle capre feluatiche ; 
ehauendole poi prefe ne pigliano ftorticandole 
Solamente la pelle  l'accommodano; &la carne 

Ko, D uy 


x CIANI 
sis ALTRE 4 


il da 
ARONA, 
è dx ut, ” 


56 ES IxWBCVR_0 
l’acconciano con della terra edel fale în qualche 
uafe appropriato, per guardarla da i uermi sela. 
‘portano nel paefe loro, e delle pelle ne fanno quei 
marochini tanto nominati per tutto il mondo+ 
Pagano gli babitatori di quefte 1fole per tributo. 
“al Re di Portogallo ogn'anno fei mila capre, cofi 
f(eluatiche come domeftiche, falate, e fecche; a 
quelli che ui paffano a nome del Recon le fue 
grandifftme nani, c uaffelli per far il uiaggio delle 
Indie Orientale, come Calicut e lealtre: e fono 
quefte capre le uinande di'che ft nodrifcono per 
tutto il uiaggio, ilquale dura dui anni, e piu, per 
la diftanza de i luoghi, ela grande nauigatione 
che fa bifogno di fare. E'l’aere peftilentiale e 
mal fano in quefte Ifole, di maniera, che i pri» 
mi Chriftiani che le cominciarono ad habitares 
furono un gran tempo in grandiffime infrmità, 
tantoa mio giudicio perla intemperie dell'aere,. 
che in quel clima non puo effer buono-quanto per 
la mutatione. Sono forte famigliari e comuni 
inquei luoghi le febri calde; e maffimamente a i 
Sebiani,infieme con il fluffo di fangue ilche nien. 


perche gli bumori ecceffiuamente caldi, & agri, 


perle continue fatiche che fanno , mangiando 
triftiftme uinandese aggiungendonifi cheil gran= 
de ardore gli uiene a cuocerè, infieme con l’acqua 
che è loro utcina | Onde uengono a ricener l'éce 
ceffo di quefti dui elementi. ovranià. 
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:DAPO1 che io fono deliberato di feriuere 
in quefta. noftra nauigatione tutte le cofe fin- 
golari che io ho uedute ne î luoghi doue fono 
Stato; non fera fuori di propofito di dire ancora 
delle Gallane , e(fendone una gran quantita nelle 
Sudette Ifole; non minore di quella delle capre è 
Sono quefti animali di quatiro (pecie , terrefire, 
«marine , di quelle che ninono in acqua dolce ; e la 
quarta di quelle che uinono a i ti : delle quali 
non dirò minutamente per fuggir la noia della 
lunghezza del difcorfo; ma folamente dirò di 
quelle che ft uedono a î lidi del mare, che circone 
da le Ifole. Vengono quefte dal mare alle ripe, 
neltempo che fono per partoriree fanno con 
l'ugna una foffa nella fabbia, nella quale nafcon= 
dono molto bene l’uoua fue, perche Ariftotele 
lafciò fcritto che le fono del numero delle Ouipa» 
re > che è quafi impoffibile ne uederle , ne ritruo= 
| uarle,fina tanto che il mare cai non le 
difcuopre.con la furia delle onde: (i genera il par- 
to dapoî per l’ardore del Sole, ilquale è uehemen- 
te in quelle parti; come il pollo nell’uovo della 
gallina: é quel parto di un gran numero di quefti 
animali,della grandezza de ì Crabi,che fono una 
| forte di pefce che ritornando la flotta ne mena 
in quel mare.Fra quefte fe ne truouano alcune di 
 coft marauigliofa grandezza; e maffimamente in 
| quelle Ifole; che quattrbuomini non ne puo fer» 
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mar unoscome ho ueduto,e intefo da teftimoni de- 
gni di fede. Scrine Plinio che nelmare d'India ui 
Sono Gallane che la: fua fcaglia è baftenole, e fuf- 
ficiente a cuoprire una cafa che non fia di molta 
grandezza , e che nell’Ifole del mar Roffo ne pof- 
fono far deî uaffelli da nauisare. Dice ancora il 
medefimo Plinio, che ue ne fono di fimili allo 
Stretto di Carvamania nel mar di Perfia è Si pi- 
gliano in dinerfe maniere, perche alle uolte trat- 
te dol piacere di nuotare piu dolcemente, e di pi- 
gliare liberamente l’aere, uengono al pelo del- 
l'acqua; poco inanti mezo giorno, quando è fe- 


fuori dell'acqua ; fubito rimane la Scaglia loro, di 


gallana al fondo del mare, ondela tirano allido 
uoglia jo non uoglia s e la pigliano. Dicono an- 
cora che la notte efcono fuori del mare per pa- 


tano fu l'acqua uicine al lido equini rimangono 
prefe commodamente,perche fi odono ronfare dor 


re,che farebbono lunghe a raccontare. La loro 
Scaglia poi fi puo penfare di quale groffezza la 
polla effere proportionata alla fua grandezza. 
Nello Stretto di Magellano alla rinieradi ‘Plata, 
i Seluaggi ne fanno delle rotelle , chelor feruono 
come brocolieri di Barcellona : e non le poffono 
penetrare. 


reno, dove moftrando tutto difcoperto il doffo. 


modo fecca dal Sole,che non puo pintornar la 


Scerfie dopo effer pafciute,e fatolle, Sadormen= 


mendo. Le pigliano ancora in molte altre manie- 
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‘penetrare in guerra sle faette de gli inimici . Le 


« «Amazone fimlmente dalla parte di fopra del 


mar pacifico ne fanno de i ripari, quando fi ueg- 
‘gono alfalire nei loro alloggiamenti , e capanne. 
Ond'to ardifco di dire e foftenere che io bo ueduto 
tal fcaglia di gallana , che un'archibugio non ia 
potrebbe paffare. Non fa bifogno dimandare 
“quante ne pigliano, emangiano comunemente gli 
Ifolani di Capo uerde ; perche ne fanno quel ma- 
cello che per di qua fi fa di buoi 0 di montoni . 
Hanno la carne fimile a quella di uitello , e quaft 
del medefimo gufto . 1 Seluaggi dell'Indie Ame- 
riche non ne uogliono in modo alcuno mangiare, 
perfuafi da una pazza opinione, che diuerrebbe- 


ro mangiandone cofi grani come è grane quefto 


animale sonde farebbero mal'atti alla guerra; 
perche rimanendo pefanti , non potrebbero age- 
uolmente feguitare gli inimici loro ,0 fuggendo 


faluarfi dalla furia loro. Quiui dirò di un Gen= 


| 


tiulbuomo Portughefe leprofo; ilquale per la gran 
noia che gli daua il fuo male, cercaua di ufcire 
di Portogallo come difperato . Onde bauendo in- 
tefol'acquifto di quefte belle Ifole dalle genti del 


| Suo pacefes deliberò di andarui per fuo piacere. 


Poftoft all'ordine al meglio che puote, di naut, 


 gente,e monitione, e di beftiame vivo se fopra 
| tutto dicapre , dellequali ne banno gran quanti= 
| tà; al fine gionfe a una di quefte Iole, haueno 
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do perduto il gufto per cagion di quella infirmità; 
e per effere forfe guafta lacarne ch'egli banez 
nella monitione , gli uenne appetito di mangiar 
dell'uona di gallane ; e continuando per dui anni 
a mangiarne fi rifanò dalla lepra. Onde diman- 
dereiuolontieri fe fi deue attribuir la fanità di 
coftui alla temperie dell'aere ; ch'egli mutò, 0 pur 
alle uinande. Crederò poi che parte per l'uno, e 
parte per l’altro potrebbe effer uenuto a fanità . 
Non dice Plinio della gallana cofa alcuna ne per 
uiuanda , ne per medicamento ; enon ne fa alcu- 
na mentione ch'ella fia appropriata a rifanarla 
lepra ; nondimeno dice, ch'ella è uera medicina 
contra molti ueneni,e ma (fimamente contra quel- 
lo della Salamandra ; per la contraria paffione 
.cheè fra loro, e mortale inimicitia Et Se que» 
Sto animale baneffe qualche occulta, e particola- 
re proprieta contra quefto male , iome ne riporto 
at Filofofi,ea i Medici. Ha l'ifperienza dato a 
conofcere la proprietà di molte medicine , delle î 
quali non fi puo rendere alcuna certa ragione. 
Onde configlierei che fe ne faceffe l'ifperienza in 
quelle del paefe di qua; delle terreftri non poten- 
AMI dofene bauer di marine se farebbono a mio giu- 
(90 dicio migliorie piu (icure, che le uipere. tanto 
| 


lodate per quefta proprietà, delle quali fi fa la 
theriaca 5 uedendofi che non è cofa molto ficura, 
ufar le nipere per il loro ueneno ; & non puoef= i 


fere 
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fereche non ue ne laftino : & effe ancora fi fono 
conofciute appropriate a que/to male per la ipe- 
rienza : e quefto è quanto ho uoluto dir delle gal- 
lane. Moltiplicarono coft ben poi le capre me- 
nate da quefto GentuUbuomo in quell’Ifole, che al 
prefente ue ne fono un numero infinito: molti 
tengono che di la fiano nenute , non effendofene 
prima uedute in quer luoghi. Refta ch'io dica di 
unw'herba chiamata nella lingua loro Orfiglia;che 
è una fpecie di Mouffa, che nafce nelle alte e 
inacceffibili cime de i rocchi , fenza terra, e ue ne 
è grande abondanza . Attaccano per la cogliere 
delle corde alla fomita de ì monti se rocchi , e poi 
montano per quelle corde a coglierla souero che 
nanno tirando la corda per i luoghi doue è l’her- 
ba , tenendo il capo da baffo della fune, e la uen- 
| gonoatagliare scogliendola poi incorbiglie, & 
altri uafise fe ne feruono per far tinture, come 

bo detto per inanti per maniera di paffaggio. 


DELL'ISOLA DEL FVOCO. 


i RA LALTRE frngularità non 
3 rimarrò di dir ancora dell’Ifola 
ser del Fuoco, coft detta perche del 
)| continuo getta gran fiamme di 


DI Ica 9 A 


Pista fuoco ; e tali sche fe gli antichi 
| uuto cognitione s le banerebbono 
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Scriuendo pofte fra i miracoli, e finzularità, come 
ilmonte di Vefunio, e il monte Etna; dei quali 
in uero ne dicono marauiglie. L'Etna in Sicilia 
getta alle uolte fuoco con un Strepito marauiglio- 
Soscome fualtempo di M . Emilio, eT. Flami=. 
nio feritto da Orofio , quello che medefimamente 
confermano molti altri Hifto riografi, come Stra= 

bone, ilquale afferma, bauerla ueduta, e confide= 
rata diligentemente; ilche mi fa credere che'l ne 
fia qualche cofa confiderando gli Autori che né 
parlano ; e non ci fono però tanto lontane ; che’ 
non ci fia pofbile di vederne la proua conl’oc- 
chio, molto piu fedel teftimomo,di quelli che met- 
tono le Hiftorie. Io fo bene che alcuni Scrittori 
moderni, banno voluto dire che una delle Canarie 
getta continuamente fuoco; e feria bene che non 
pigliafJero errore mettendo quella per quefta » 
«Ariftotele nel libro delle maraviglie , parla di 
un'Ifola (coperta da’ Cartaginefi, dishabitata j- 
laquale getta alcune fiammelle di fuoco,che uen- 
gono da materie zolforee oltre molte altre cofe 
maravigliofe. Nondimeno io non uorrei fargiu- 
dicio, che l'habbi intefo di queRta ; ne tampoco del 
monte Etna s effendo Stato conofeiuto prima del | 
Regno de' Cartaginefi. 1l monte di Pozzuolo poi | 
è poftointerra ferma; e salcun unol dir altra- || 
mente sio mi riporto alla uerità ; perme io non 
truouo che la fia Stata giamai conofciuta sfuor 

che 


| reschetiene in qualche modo del zolfo che da 


 farfi fenze l'aeres e perciò cr fi moftrano fuori 
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che dopo l’anno mpxxx.in quefta parte di 
Ponente,infieme con molte altre lontane,e vicine 
Ifole, e la terra ferma ancora. E' ben in 1rianda 
un monte chiamato Hecla 4 ilquale a certi tempio 
getta pietre di zolfo sdimaniera , che la terra 
rimane inutile per venti, ouero uentiguattro mi- 
glia intorno , perla cenere di zolfodi che ella fî 
cuopre . L'Ifola, della quale ft parla ha di circui- 
to uent'otto miglia schiamata propriamente la 
1fola del Fuoco , perche hauendo la montagna il 
circuito di feicento e fettantanoue pafi, & é alta 
da mille e cinquantacinque braccia getta dalla 
cima continuamente una fiamma , che ft vede 
lontana in mareda cento e quaranta , ouer cento 
e feffanta miglia je molto piu chiaramente la 
notte cheil giorno; perche fecondo il Filofofo , il 
maggior lume offufca il minore. Suole ifbanenta- 
re quel fuoco i naniganti ; fe non l'hanno mai piu 
ueduto: rende quefta fiamma un triftifumo odo- 


inditio che nel corpo del monte ui fia qualche mi- 
nera di zolfo. Ne deue però alcuno truouar Stra 
na quefta maniera di fuoco ; e[{endo cofa natura- 
lescome ne rendono teftimonio i Filofof ; che è 
che quel luogo fia pieno di zolfo , &y altri mine-. 
rali molto caldi: da i quali forgono uapori cali- 
difimi,e fecchi fimili al fuoco : e quefto non puo 
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della terra tali , doue truonano la prima'eshala= 
tione , effendo agitati dall'aere . Sorgono di la 
ancora leacque naturalmente calde se fecche, 
che alle uolte riftrinzono, come le fontane eiba- 
gni dell'Italia,e dell'Alemagna.Si truoua ancora 
in Schiauonia uisino ad Apollonia un fonte che 
Sorge di un rocco, del quale fr ucde ufcire una 
fiamina di fuoco : e tutte le acque la uicine, fono 
calde , e bollenti. E' queft'Ifola babitata da Por- 
rughefi , come ancora molte altre : non dà impe- 
dimento alcuno l'ardore di quefta famma alla 
fertilità della terva , laquale produce molte forti 
di buoni frutti. Vi è ancora una buona temperie 
d'aerese ft ucdono forgere alcune uine e belle 
fontane. Non ifpegne l'acqua del mare che cir- 
conda l'Ifola quella uehemenza di: fuoco, come 
recita Plinio della Chimera , che fempre arde, 
e rimane allenolte fpenta gettandoui fopra ter- 
ra 0 fanzo,&w accende per l'acqua. 
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SA O sO molto bene, che molti 
ci) Cofmografi banno a fufficienza 
50:11 defcritta l’Ethiopia, e ancora 
SC de i moderni; come quelli che 
sense 2 hanno fatte molte belle nauiga- 
gioni dalla parte dell'Africa in molti paeft lon- 
tani . 


1 i) 


| 


| 
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tani. Nondimeno ,nondard impedimento , s'io 
fecondo il mio picciolo ingegno , ne feriuerò alcu- 
ne fingularità ch'io ne bo offeruate nauigando da 
quella medefima parte uerfo le grand’ Americhe . 
E' l'Ethiopia di tanta longhezza che la porta in 
Afia ein Africa, e per quefto fi divide in due 
parti ; quella che è in Africa,è detta hoggid) In- 
dia ye:confina da Leuante col mar Roffo ; e dal 
Settentrione con l'Egitto ,e conla Africa ; uerfo 
il Mezo giorno colfiume Nigrite,che come altro- 
ue ho detto è Stato chiamato Senegua ; da Po- 
nente poi conl'Africa Inferiore, laqual-ua' fino 
ailidi dell'Oceano. Fu detta Ethiopia da Ethio- 
poftglinolo di Vulcano; tutto che per inanti bab+ 
bia hauuti molti altri nomi: è piena di monta= 
gne uerfo l'Occidente; poco babitata da Leuante; 
arenofa nelmezo uerfo il mare Atlantico. Alcu-. 


 ntaltri deftrinendola dicono : Sono due le Ethio-. 


pie:l'una'è fotto l'Egitto Regiongrande e riccas. 
doue è Meroe Ifola grandi(ima fra l'altre del 


| Nilosene. È Signor di quefta uerfo l'Oriente il 
Prete Gianni. L'altra non è ancora tanto cono- 
| Sciutarze difcoperta, enon appreffo ilidi , tanto è. 
| grande. Alcuni altri la dividono ancora altra- 
| mente: dicendo, cheuen'è una partein Afia,e 


l'altra in Africa, doue a’ giorni noftri dicono che 

fono le Indie di Leuantescircondate dal mar Rof- 

Sose dalla Barbaria ; euerfo il Settentrione dal 
NECES E 


è 
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paefe di Libia e dell'Egitto. E molto pieno di 
montagne quel paefe, &y le principali fono di Be= 
das Iona , Bardita, Mefca,e Lifa. Alcuni banno: 
detto che i primi; che furono in Ethiopia , ein 
Egitto, erano i piu rozi e ignoranti di quelle par- 
ti s di uita molto roza , poco differente dalle be-. 
ftie, fenza babitationi; che albergauano done 
evano fopragionti dalla notte, peggio che hoggidì 
non fanno î Mafouiti. Dapoi l’Equinottiale uer- 
folAntartico, ui è un gran paefe d'Ethiopiasnel 
quale fono molti Elefanti,Tigri, & Rbinoceroti. 
Produce quella Regione Cinamonno fra i rami del 
Nilo. ha il Regno di Ettabech di qua,e il Nilodi 
la;&è habitata da Chriftiani. Gli altri fono 
chiamati Mangiatori di pefci ; perche non wi- 
uono d'altra uivanda; e furono foggiogati da 
Alelfandro il Grande. Quelli che mangiano la, 
carne bumana fono wicini ai monti della Luna. 
L’altra parte che ua fino al Capricorno y ritor- 


| mando uerfo il Capo di buona Speranza; é habi- 


tata da molti e diuerfi popoli di uarie sdiuerfe ye 
monftruofe forme e fi crede che fiano i primi 
che nacquero nel mondo; e primi che tronarono 
la Religione, e le cerimonie ; e per quefto non uò- 
gliono foreftieri in quelle parti; e non fono mai 
Stati mefftin feruituda alcuno : onde hanno per 
Sempre uiuuto nella liberta loro. E cofa maraui- 
gliofa a uedere l'affettione e rinerenza che por- 
A tano 
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sano alloro Resetale,ches'egli baueffe tagliato 
qualche membro ,e (piccato dal rimanente del 
corpo ; tutti. i fuoi foggetti , e maffimamente i 
domeftici fi tagliano e fpiccano uia il medeftmo 
membro , perche giudicano che fia cofa fuori di 
ogm hontftà che effi fiano fani e intieri de i 
corpi loro je \che'l Re fia offefo nel fuo: uanno 
quelle genti per la maggior parte nude, per l'ec- 
cefiuo ardore del Sole ; alcuni poi fr cuoprono di 
pelle le parti uergognofe s altri la mità del corpo, 
co alcuni altriuanno tutti coperti. Meroe é ter- 
ra principale dell'Ethiopia , chiamata antica- 
mente Saba, e dapoi dal.Re Cambife fu chiamata 
Meroe. Sono quelle genti di Religion diueifa - 
«Alcuni fono Idolatri , come diremo dapoi. Altri 
adoranoil leuar del Sole ; efi fdegnano poi quan- 
do ua in Occidente . E miracolofo quefto paefe : 
produce uerfo l'India grandi(fimi animali , come 
gran Cani, Elefanti, Rbinoceroti di marauigliofa 
grandezza Dragoni, Bafilifchi , &x moltivaltri 
| animali. Produce ancora altifimi arbori ; e ran- 
ro che non è arcome faetta che poffi giongere alla 
‘cima Vi fono ancora molte altre cofe maraui- 
gliofe, come fcriue Plinio nel fecondo libro della 
 fiua Hiftoria naturale, accoftumano molto il me- 


lesel'orzo;ene fanno leloro beuande s hanno 


pochi altri frutti , &x arbori , fuori che qualche 
 palmadi fmifurata grandezza . Hanno in alcu- 
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ni luoghi piu de gli aleri gran quantità di pietre 
preciofe . Sono le genti pèw e manco neri, fecondo 
che partecipano piu e meno dell'ardore del Sole; 
uenendo quefto colore dall'aduftione nella Super 
ficie per cagione del uehemente ardor del Sole sil 
quale fa medeftimamente che fono timide per na- 
turastirando il calore dell’acre aldi fuori il ca- 
lor naturale del cuore sedell’altre parti interne: 
onde uengono a rimaner freddi di dentro s effen= 
do abandonati dal calor interno ,e abrufciati di 
fuori, come ueggiamo farfiintuttele cofe adufte, 
e abrufciate: l'attion del calore fia in qual’og- 
getto ft uoglia , non è altro che rifolutione se 
diffipatione de gli altri elementi s continuando 
utolentemente ; di modo jche ‘effendo confumati 
gli elementi piu fottili ; non rimane chela parte 
terrena , che conferua e ritiene il color della ter- 
ra s come uediamo nella legna abrufciata jeri- 
dotta in cenere. Cofî nella pelle abrufciata di 
quefte genti non rimane altro che l'humor della 
parte terrena , effendo le altre confumate ; però 
Sono di quel colore > Sono: timidi s come ho detto; 
per cagione della frigidità ‘interna ; perche l'ar- 
dire non uien da altro che dà una uehemenza di 
calor di dentro che uiendalcuore sedi qui uiene 
che î Francefi, &raltri popoli che s auicinano all 
Settentrione sche fono freddi di fuori per la in- 
temperie dell'aere, fono marauigliolamente caldi: 

__ didentro; 
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di dentro; e per quefto arditi , coraggiofî, e pieni 
di Audatia Perche poi quefti Neri babbino cre- 
fpa la pelle, i denti bianchi , groffe le labra sele 
gambe storte, le femine inconftanti : e molti al- 
tri uitij ne lafcierò render ragionea i Filofofi, 
per non entrar nella profeffione loro, e render te- 
dio con il lungo difcorrere . Dirò dunque che gli 
Ethiopi se gli Indiani ufano la Magia, perche 
hanno molte herbe , &y altre cofe appropriate a 
quefto e[fercitio. E' vite certa che ui è nelle cofe 
qualche conuenienza di paffione, e qualche difcon 
uenienza ancora incompatibile nafcofta, che non 
£i poffono che per lunga ifperienza conofcere. Ho 
uoluto ancora fcrinere di una Regione , che co- 
fieggiammo molto inanzi inquel paefe chiama- 
ta Guinea . 

DAPOI che fummo rinfrefcati a Capo uer- 
de , fi fece deliberatione di palfar piu oltre s ba- 
uendo il uento di Nordefto marauigliofamente 
fauoreuole per condurci dirittamente fotto la li- 
nea Equinottiale, laquale doueuamo paffare;ma 
e[Jendo peruenuti all'altezza della Guinea, pofta 
in Ethiopia, trouammo il uento tutto contrario; 
effendo i uenti in quel paefe molti mconftanti i 
accompagnati per il piu da pioggie, lampi, e tuo- 
ni s di maniera che è molto pericolofa la nauiga- 
tione da quella parte. Giongemmo alli quattor- 
dici di Settembrenel paefe di Guinea,a i lidi del- 


2] 
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l'Oceano, che è pofto molto dentro interra, e ha- 
bitata da un popolo molto Strano, per cagion del- 
l'Idolatria ; e della fuperftitione icnorante e te- 
nebrofa , prima che foffe difcoperto quefto paefe, 
e conofciute legenti sft flimaua che ba ueffero la” 
medefima Religione , e modo di uiuere, che quelti 
che babitano la alta E thiopia , 0 Senegua ; ma fr 
zrouò poî al contrario, perche tutti quelli che 
habitano da Senegua, final Capo dî buona Spe- 
ranza , fono tutti Tdolatri; e non hanno cogni- 
tion alcuna di Dio, né'di legge e fono di manie- 
ra ciechi,che la prima cofà che baneranno incon: 
trata la matina fia uccello , ferpente ;0' animale 
domeftico , 0 feluatito ; la pigliano per tutto it 
giorno e la portano con effi alle loro faccendesco» 
me un Dio fauorenole a i loro negotyscome quan- 
do anno a pelcare con le loro picciole ba rche fat- 
te di fcorzi d’arbori , la mettono dall’un dei capi 
ben inuilupata con frondi banendò opinione che 
tutto quel giorno gliapporterà buona ventura, 
fiano in terra, 0 fiano în acqua segli preferuarà 
da tutte le male fortune. Credono per il meno 


in Dio, dicendo che gliè cola sù immortale se 


non conofciuto perche egli non fi dà a conofcere 
loro fenfebilmente. Ilquale errore non è punto 
diforme da quello de ì gentili del tempo paffato, 
che adorauano dinerfi Dei Sotto imagini se fimu= | 
lacri, cofa degna di e[fer detta di quefti poueri 
st barbari, 


I 


e de 
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barbari, quali amano meglio di adorar cofe cor= 
ruttibili che effere reputati fenza Dio. Scriue 
Diodoro Siciliano che gli Ethiopi, fono Stati ì pri- 
mi che hanno hauuto cognitione de gli Dei im= 
mortali ,& che furono i primi che cominciaffe- 
ro loro porger uoti,e far facrifici ; come uolfe 
fignificare Homero nella Illiade , introducendo 
Gioue hauer con altri Dei paffato per Ethiopia , 
cofiperi facrifici sche ui fi facenano a bonor lo- 
roscome ancora perla uaghezza e amenità del 
paefe . Il medefimo fi ba di Caftore , e di Polluce, 
i quali paffando per mare infieme con l'effercito 
de’ Greci,contra i Troiani , furono preft nell'aere, 
ne mai piu furono ueduti. Onde diedero a penfar 
a gli altri,che fuffero raccolti in Cielo, e pofti nel 
numero de gli Dei del mare, e per quefto molti lt 
chiamano Stelle chiare del mare. Non ha quel 
popolo ne Tempio ,ne Chiefa alcuna , ne altri 
luoghi dedicati a i facrifici , &x alle orationi . Ol- 
tra di quefto fono piu trifti affai che quelli della 
Barbaria,edell'Arabia,di maniera che i foreftie- 
ri non banno ardire di sbarcarfi, ne metter piedi 
in terra nel paefe loro,fenon per mezo di oftaggi, 
perche gli mettercbbono in feruitù come fchiaui. 
Vanno per la maggior parte nudì , ancora , che 
qualch'uno dopo che'l paefe cominciò ad effer fre- 


| quentato fi fia accoftumato a portar qualche ca- 


| 


mifcia di gionchi , 0 di cottone sche ui fono por= 
E iy | 
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tate da altre parti, non bannoil trafico di beftia> 
me come nella Barbaria. Hanno pochi frutti, 
per cagion dell'ecce(fiuo calore , perche fono nella 
Zona torrida , niuono affai lunga età , enon fi in- 
| mecchiano della maniera che facciamo noi vanzi 
un uecchio la di cent'anni non fimiglia -hauerne 
quaranta . Mangiano carne di beftie feluatiche, 
che non fono ne cotte,me manco ben apparecchia- 
te. Hanno ancora qualche pefte, e grande abon- 
danza di oftreghe larghe le piu grande un buon 
mezo piede sma molto pericolofe a mangiare,e 
piu di tutti gli altri pefci. Fanno un Succo fimile 
allattemondimeno le genti del paefe nemangia- 
n0 fenza offefa , e ufano cofî l'acqua dolce, come 
la falata,.: hanno per coftume di Querreggiar con 
tutte l'altre nationi le loroarmi fono gli archi 
con le faette , come gli Ethiopi ,e gli Africani: 
le loro donne s'efercitano a combattere, come gli 
buomini. Portano perla maggior parte un grof- 
fo cerchio d’oro, o di altro mettallo all'orecchie, a 
Ò ilabri alle braccia. Sono l'acque molto no- 
| cine in quefto paefe; & l'aere ancora è molto 
| nociuo ; per rifpetto dell'Auftro, ilgualè caldo 
e bumido, per quel ch'io penfo, che ui foffia il pia 
del tempo,come ben il prouiamo ancora alle. par- 
ti noftre : Però quelli che palfano da quefto pae- 
Se, 0uero da altro piu temperato alla Guinea,non 
uiuono longamente fenza cadere in graue.infir- 
| mità, 
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— sanoa fufficienza oro per il loro faleil pigliano, 
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mita, perche auenne il medefimo a noi altri on- 
de ue ne rimaflero alquanti morti, « alcuni 
altri furono per uno gran fpacio di tempo infer- 
mi sonde a pena fi potero ribauere; ilche fu ca- 
gione che nonui ci fermammo molto. Non la- 
fciarò di dire che banno alla Guinea grandi(ftma 
quantità d'herba ormiron s ouero gatta , che fa 


frutti bonifimi,e in'niolta Stima fra tutte le altre 


peciarie e i Portughefi ne fanno gran trafico è 
Vengono in mezo lacampagna della forma di 
una cipolla, io l'hauerei uolontieri rapprefentata 
infigura per fatisfation di ogn’'uno , fe haueffe 
bauuto la commodità, perche ho folo attefo al- 
le cofe piu necefarie. Quello che uien di Cali» 
cuti, edalle Moluche, non C intanto pregio co- 
me quefto; negotiano i popoli della Guinea con 
altri barbari uicini, d'oro s e di fale, d'una molto 
Strana maniera : Hanno certi luoghi ordinati fra 
loro, doue ciafcuno porta dalla fua parte la fua 
mercatantia , quelli della Guinea il fale; e gli al- 
tri dell'oro fatto in uerghe, onde fenz'altrimenti 
parlar infieme per la confidenza che hanno gli 
uni de gli altri, ne piu ne meno comei Turchi a 
gli Arabi ei Seluaggi ancora delle Americhe, 
coni loro uicini ; laffando nei fuddetti luoghi il 


| fale, el’oro portato da ciafcuna delle parti. Vi 


uanno dapoi quefli Mori della Guinea,e fe ui tro- 
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e lo portano via. Quandonon fia a baftanza lo 
laffano ; conoftendo gli'aleri dapoi chel loro oro 
nonè a baftanza per fatisfattione del Sale ue ne 
aggiongono tanto che fatisfa, e dapoi ogn’uno pi- 
glia quello, che è fuo. Quelli che fono dalla parte 
di qua,fono meglio creati,e piu ciuili,che gli altri, 
per il negotio che hanno con molti mercatanti, 
che negotiano con effi loro, tirano molti ancora a 
ricambiare il lor oro in cofe però minute e uili,e 
di poco precio; come picciole camifole, ueRimenti 
uili ; piccioli coltelli, & altre cofe minute di mera 
catantia:della medefima maniera traficano i Por 
tughefi coni Mori della Guinea ; eoltre le altre 
cofe d'Auorio ; che è di dente d'Elefanti, mi fu 
detto da uno fra glialtri, chei Portughefi cari» 
carono in una volta dodici mila di quefti denti, 
fra i quali ue ne era uno di marautgliofa gran= 
dezza che pefaua cento libre.Nodrifee come hab 
biamo detto l'Ethiopia molti Elefantr,e gli pi- 
gliano alla caccia ;come noi facciamo i Cengia- 
Li ; con qualche picciola aftutia e maniera. Man- 
giano la carne de gli Elefanti ye molti dicono che 
lac di granbonta; cofa ch'io amo piu prefto di cre 
dere sche farne altramente la proua ; ouero di- 
Jputarne piu lungamente.Non mi affaticarò qui- 
ul di fcrinere le uirtà, e proprietà di quefto ani- 
male sil piu docile, e piu uicino alla ragion hu= 
mana che alcun'altro , uedendo che è tanto cele- 
brato 


iniielio cnerà-eicenir  tni act 


— cato uncaflello molto forte che lo chiamano)il ca» 


DR fi Ud. Us 
brato da gli antichi, e ancora da quelli de i tem- 
pi noftri ; poi che Plinio, e Ariftotele s con molti 
altrine banno trattato a baftanza bauendo det- 
to che la fua carne è medicinale rimedio contra 
la lepra ; mangiata ouero pofta in poluere al di 
fuori si denti poi confortano il cuore, e loStoma- 
co , giona molto ancora quanto piu puo alle don- 
ne grauide nel parto:non dirò quello che n'hanno 
feritto per non effer quefto la noftra principal in- 
tentione,e per non allontanarmi dal foggetto 
propofto. Non lafcierò di dire però quello ch'io 
ne bo ueduto, che fe a cafo ne pigliano alcuno de è 
giouanetti sgli nodrifcono e gli infegnano molte 
gentilezze , per effer l’Elefante docile e di buo» 
na capacità . | 

LassanDO quefta Prouincia della Gui- 
nea dalla parte finiftra, per non efferui molto 


| fermati per cagion della malignita dell'aere , co- 


me habbramo detto , ci demmo a feguitare il no- 


firo uiaggio cofteggiando fempre fin all'altezza 


del Capo di Palma ;e di quello chiamato a?tre 


| ponti, doue paffa un bellifimo fiume che porta 
| grandiffimi nafelli per mezo del quale fi fa gran 


trafico in quel paefe; perche porta abondanza 
d'oro,e d'argento, in uerghe, non in moneta . 
E per quefto i Portughefi fi fono accoftati , & 
adomefticati con quelle genti; e ui banno fabri- 
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Stelo di Mina; e non fenza cagione, e[fendo l'oro 
di quefte parti molto piu finoche quello di Cali- 
cuti se dell'Indie Americhe ;& è il paefe di qua 
dalla linea equinottiale da tre gradiemezo. Vi 
fi troua un fiume che uien da i.monti del paefe di 
Cania ; e un'altro un poco piu picciolo chiamato 
Regio sche fanno perfettilumi pefci : fanno anco- 
ra Crocodili crudeli[fimi come il Nilo, e Senegua, 
done hanno l'origine loro, fimiglia la fabbia di 
quejti fiumi oro in poluere, fanno le genti del pae- 
Sela caccia aî Crocodili,e ne.mangiano, come 
delle altre cacciagione. Non uoglio lafciar di di- 
re quello che mi fudecto , che appreffo il caftel 
di Mina ui fu gia un monftro marino in forma 
d'huomo lafciato fulabarena dal refluffo,e fu 
udita ancora la femina che ritornaua con il me- 
defimo reflu[fo , cridar altamente uedendofi pri- 
na del mafebio, cofa degna di marauiglia. Di qui 
Se puo conofcere che'l mare produce e nodrifce di- 
uerfe forti d'animali, come fa ancora la terra. 
Gionti che fummo navigando fotto la linea equi- 
nottiale , non uoglio paffar piu oltra fenza feri- 
ucre qualche cofa di quefta linea altramente det- 
ta cerchio equinottiale ,0 equatore , che è un fen- 
tiero imaginatiuo per ilquale paffa il Sole giran- 
do l’uniuerfo ye lo diuide in due parti equali, due 
uolte l'anno , il quattordici di Settembre , e l'un- 


mente 


PRI E, CP Litio sie da 


dici di Marzo , che allbora paffa il Sole diritta- i 
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mente per il Zenith della terra ; lafciando gufo 
cerchio ima ginato, pa rallelo a i Tropici, & altri 
che fi poffono imaginare fra lidui poli paffando 
il Soleda Leuante a Ponente. E cofa certa chel 
Sole ua tutto l’anno obliquamente per l’Ecliptico 
al Zodiaco , fuori che î giorni detti di fopra ; & 
€ dirittamente al Nadir di quelli che babitano 
la. E di pin hanno diritto l'Orizonte che un polo 
non è punto' piu alto dell'altro; & hanno egua- 
li il giorno ela notte: e di qui l'hanno chiamato 
Equinottiale, & fecondo che'l Sole s'allontana 
dall'uno, 0 dall'altro Polo, uiene a fari l'inegua- 
lità de è giorni e della notte, &y elenation del Po- 


lo. Declinando dunque il Sole a poco a poco da 


quefto punto Equinottiale , ua obliquo per il Zo- 
diaco quafi uicino al tropico di Capricorno, e non 
paffando piu oltre fa il Solftitio d'Inuerno : dopo 
ritornando paffato cheè il medefimo Equinottia 


le; fin'a tanto che fia gionto al fegno di Cancro, 


done è il Solftitio dell’Eftate. Per quefto fa fei 


Segni partendo dall’Equinottiali a ciafcuno dî 


quefti tropici. Gli antichi credenano quefta con- 


| trata,o Zona fra iTropicieffere per l'ardore 


ecceffno inbabitabile , cofi come quelle che fono 


| micine a i dui Poli per l'ecceffiuo freddo . Nondi- 
| meno da qualche tempo in qua è difcoperta que- 


fia Zona dai naviganti babitata ; come fertile, 
— & abondante di molte cofe bone; ancor che babbi. 
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caldo ecceffino . come l’Ifole di Sant'Homero & 
altre , delle quali diremo dapoi. Volendo alcuni. 
fotto quefta linea aguagliar il freddo della notte 
al caldo del giorno, banno prefo argomento che ui 
potrebbe e[fer per quefto rifpetto bona temperie | 
d'aeres oltra molte altre ragioni ch'io lafcierò 
per bora da parte, il caldo non mi paruc in paf- 
Sfando molto maggiore di quello che è dalle parti 

°mnoftre alla feftadi San Gionanni. Del refto ha 
poi quel pacfe fpelfo tuoni , pioggie se tempefte. 
Per quefto nell'Ifole di Sant Homero, come anco- 
rainaltre Ifole chiamate l’ifole. de i Ratti ui è 
tanta uerdura quanta fia poffibile a uedere;ne 
ui è cofa che dia inditio di aduftione. Sono quefte - | 
Ifole che fono fotto la linea Equinottiale fignate.- 
nella noftra Carta da nauigare.Le di fanto Home 
ro s ouero di San Thomafo fono habitate boggidì 
da’ Portugbefisancora che no fi ano cofr fertili co- 
me alcun altre ; ancora che ui fi ratcoglia qual. 

III che zuccaro ; ma le tengono per negotiare con i 

|| Barbari , cs Ethiopi d'oro in serche, di perle, di 

il n mufco, rbeobarbaro , caffia 3 beftie, uccelli, & al- 

| tre cofe fecondo il paefe: il tempo in quelt'ifole è 

DB. fempre molto ftrano,e differente da gli altri pac- 

Bi | | fi; fono poi gli buomini molto piu foggetti alle 

i MI infirmità che quelli del Settentrione: e uiene que- 

+ È DI fia differenza se inegualita dal Sole, ilquale ci 

È | i comunica le qualita fue perl'acre che è mezo 

i Il I fra lut, 
ui DI 
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frailui je noi. Paffa come ogn’uno»puo uedere 
due uolte l'anno perpendicularmente per la ; e 
forma il cerchio Equinottiale il mefedi Marzo, 
e quello di Settembrezintorno quefta linea fi truo- 
ua gran quantità di pefci di varie forti inuero 
cofa marauigliofa a uederli fu l'acqua, che fi 
ueggono fare coft grande Sirepito intorno le no- 
Strenaui , chea gran pena ci udivamo a parlar 
l'unl’altro. Et fe quefto auiene per il caldo del 
Sole 0 per altra ragione, me ne riporto a i Fi- 
lofofi. Mi rimane a dire che intorno l’ Equinottia- 
le, bo fatto ifperienza dell acqua , € la trono piu 
dolce, e piaceuole a bere , che inaltre parti , do- 
ue ella fi troua molto falata ; ancora che polti 
hanno opinione in contrario ; uolendo dire che la 
fia tanto piu falata, quanto piu la ft auicina alla 
linea,doue è il calor piu uebemente s ucdendo che 
di la uiene l'aduftione, eil falfo del mare, eche la 
è piu dolce poî quanto piulasanicina ai Poli. 
credero ueramente che dall'uno e l’altro Polo 
fin'alla linea , cofi come l’aere non è egualmente 
temperato; che l'acqua ancora n6 fia egualmente 
temperata;e che fotto la linea l'acqua medeftma- 
mente fegua la bona temperie dell'aere » perche ui 
€ ? qualche ragione che l'acqua no fia tanto falata 
quiui , come in altra parte. Paffata quefta linea 

 cominciammo a truouar fempre piu il mar piace- 
 nolese in calmazuerfo il Capo di buona Speranza. 
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SI puo vedere quanto fia grande la curiofità. 


de gli buomini ; fia peril defiderio che bannodi.. 
conofcer tutte lecofe, 0 per acquiftar poffeffioni;e- 


fuggir l’ocio sch'ei fi fono arrifehiati, come diffe 
il Saggio se Horatio ancora nell'epiftole sintutti 
t pericoli e trauagli , al fine dopo bauere feaccia= 
ta la pouertà; per farura vita tranquilla fen- 


za noia ,0 faftidi. Nondimeno, fi potrebbero 


aflarcontentare di fapere se intendere che’ quel 
Supremo artefice, ha fatto con le fue proprie ma- 
ni il mondo di forma cireulare; diuidendo l'acqua 
dalla terra; a fine che piu commodamente cia- 
Scuno habita/ft nel fuo proprio elemento 0 alme= 
no in quello di che era piu partecipe : Nondime» 
no non contenti di quefto hanno uoluto uedere-fe 
ghe datutte le parti babitato . Onde in quefta 
loro diligenzain ricercare,per me gli ftimo tanto 
piu degni di lode, quanto 1 moderni Scrittori; e 
nauiganti ; ci banno fatta una cofi.bella apertu- 
va ,e di tante cofe delle quali a granpena in tut+ 


talauita nofra baueremo potuto hauerne.co: 


guitione , non che poterle mettere în efecutione, 
Thalete, Pithagora , Ariftotele;e molti altri 
cofi Greci come Latini differo,che nonera poffibi= 
le che tutte le parti del mondo foffero habitate , 
una parte per iltroppo grandé se infoportabile 


ardore , l'altra per il troppo-uehemente e gran | 


freddo. Altri dinidendo il mondo in due parti 
chiamate 
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chiamate Hemifperi , l’una delle quali dicono che 
è impoffibile che fia babitata , l'altra poi doue 
fiamo noi,tengono che neceffariamente la fia ha- 
bitata ; di maniera che di cinque parti del mon- 
do, ne leuano tre, e non ne rimane che due, fe- 
condo l’opinion loro ; che fiano hbabitate . Et per 
meglio darle ad intendere a ciafcuno , ancora che 
io conofca che i dotti le fanno molto bene ; le [pie- 
garò nondimeno piu apertamente ch'io potrò . 
Volendo dunque prouar che la maggior parte 
della terra è dishabitata, fupponeno che nel mon- 
do ui fiano cinque Zone , con lequali uogliono mi- 
furare e compaffare tutta la terra ; delle quali 
due ne fono fredde, due temperate , & una calda. 
E uolendo fapere come collochino quefte cinque 
Zone , fa bifogno metter la mano finiftra diftefa 
e feparate le dita l’una dall'altra al leuar del So- 
le ; per quefto medefimo modo,le infegnò gia Pro- 
bo Grammatico ; e dopo che hbauerete rifeuarda- 
| to il Sole per gli interualli delle dita,bifogna pie- 
garlie incuruarli in forma di un cerchio . Per il 
dito pollice sintenderà la Zona fredda , che è al 
— Nort, laquale, come dicono, è inbabitabile per il 
freddo ecceffino . Nondimeno l'ifperienza ne ha 
 moftrato dapoi qualche tempo, che tutte le parti 
«ancora Le ben uicine al Polo , e oltra il parallelo 
«Artico aggiongendo l’Hiperboree , come Scavia , 
| Dacia , Suetia, Gottia, Noruegia , Danimarca, 
| F 


Thili , Liuonia , Pilappe , Prufa  Rufia 30 Ru- 
tenia, doue non e che giacci, e freddo perpetuo, e 
pur fono habitate da popoli rozi come i Selua g- 
gisquello ch'io credo ancora maggiormente per 
il teftimonio di Monfignor di Cambrai nato in 
Burges, Ambafciadore del Re Chriftianiffimo nel 
paefe Seticntrionale di Polonia, Ongaria,eTran 
filuania ; ilquale mha detto la mera uerità,come 
buomo perla fua dottrina, e cognitione delle lin- 
que sben degno di feruire un tanto Prencipe, in 
quella Legatione . Onde fono da bauere per ifcu- 
Sati gli antichi , ne fe gli deue dar molta fede, 
poi che hanno parlato piu per coniettura che per | 
iperienza.L'altro dito rapprefenta la zona tem- 
perata , laquale è babitata, e fî puo eftendere 

fin'al tropico del Cancro sancora che auicinan- 

dofegli la fia piu prefto calda che temperata, co- 

me quella che è iuftamente nel mezo , come fa- 

rebbe a dire fra quefto tropico e il Polo. La terza 

Zona è rapprefentata dal terzo dito, & è quella 

che è fra i dui Tropici chiamata Zona Torrida 

per l'ecceffiuo ardore del Sole, che l’arde &rabru- 

fcia tutta: e per quefto credeuano che la foffe di- 

shabitata . L'altro dito farà la Zona temperata 

de gli Antipodi,che è nel mezo fra il tropico del 

Capricorno e l’altro Polo, laqual è babitata . IL. 
dito picciolo rapprefenta l'altra zona fredda,che 

tennero pure per inbabitabile per la medefima. 
ragione 


| 
| 
| 
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ragione che quella del Polo oppofito , alla quale fi 
puo rifpondere il medefimo che habbiamo del Set- 
tentrione , perche hanno ambedue le medefime 
ragioni. Hauendo dunque conoftiuta quefla re- 
gola & effempio ; facilmente fe conofcerà quali 
parti della terra fono habitate, e quali nò ; fè- 
condo la opinion de gli antichi. Plinio fminuendo 
quel che è babitato , feriue di quefte cinque parti 
chiamate Zone , chel bifogna leuartre che non 
fono babitabili ; -lequali fono defignate per il dito 
pollice, per il medio , e per il picciolo. Leuano an- 
cora quello che puo occupare il mare Oceano. Et 
in un'altro luogo è € fcritto,che la terra che è fot= 
to il Zodiaco, e quella, che è folamente habitata. 
Le cagioni che dicono perche quefte tre Zone [0- 
n0 inbabitabili, fono il freddo uehemente, ilqua- 
le è nelle Regioni de î dui Poli per rifpetto della 

diftanza , e lontananza del Sole, eil grande ,& 
ecceffiuo calore che è fotto la Zona Torrida per la 
uicinanza,e continua prefenza del Sole. 11 mede- 


| fimo affermano quafi tutti è Theologi moderni : 


nondimeno fi puo moftrare tutto al contrario per 
li fcritti de gli Autori detti di fopra, per l’auto- 
rita dei Filofoh,e mafîmamente de' tempi no- 
_Stri;e per il teftimonio della fanta Scrittura: 
‘e poi per L'ifperienza che uale fopra tutte le cofe, 
laqual io ne ho fatto. Ancora che Strabone , 
Pomponio Mela so Plinio, prouino le Zone : non= 


FW 
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dimeno ferisono che ft truouano de gli buomini 
in Ethiopia, nella Peninfula chiamata da gli an- 
tichi Aurea , e nell’Ifole Taprobane, Malacca, e 
Tamotra fotto la Zona Torrida . Sono babitate 
e popolate come la Scandinavia , i monti Hiper- 
borei, e il paefe intorno il settentrione, del quale 
babbiamo detto di Sopra.Ancora che quefti mon- 
ti fiano dirittamente fotto il Polo, fecondo He- 
rodoto. Tolomeo non le puofe cofî vicine, ma ben 
piu lontane dall'Equinottiale fettanta gradi . Il 
primo che ha moftrata la terra che è fotto le due 
Zone temperate, fu Parmenide, per quello che 
Scrine Plutareo. Molti fcriffero poi che non fa- 
lamente puo effer babitata la Zona Torrida , ma 
e[fere ancora grandemente popolata : come pro- 
ua Aueroes, per il teftimonio di Ariftotele nel 
libro del Cielo, e del Mondo. Auicena aricora 
nella fua feconda Dottrina, e Alberto il Grande, 
nel Capitolo della natura delle Regioni , saffati- 
cano di prouar per ragioni naturali , che quefta 
Zona è habitabile e molto piu commoda per la 
uitabumana che quella dei Tropici. Onde noî 
ancora conchiuderemo che la fia migliore, piu 
commoda , e piu falubre per la uita bumana che 
alcuna delle altre ; che fî come il freddo è nemico 
della natura , cofi ancora il caldo le conuerrà ef 

fer amico; non effendo la uita noftra che calore, 
ehumidità se la morte freddo ; e ficcità . Eccoui 
hpezo dunque 
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dunque come tutta la terra è popolata; e non Cin” 
parte alcuna Senza babitatori per caldoo freddo 


‘che ui fia; ma e bendishabitata doue ella è Ste- 


rile, come ho ueduto nell’Arabia deferta;e in 
altri pacfis e[fendo Stato l'huomo creato da Dio, 
che poffi uiuere in qualche parte della terra , fia 
calda, fia fredda so fia temperata . Perch'egli 
diffe a noftri primi parenti, Crefcete ,e moltipli- - 
catese riempite la terra. E di piu l'ifperienza,co- 
me piu uolte babbiamo detto,ne rende certi,quan 
to fia il mondo largo <&y accommodato a tutte le 
creature, e quefto cofi per la continua nanigatio- 
ne ful mare, come per ì lunghi uiaggi per terra. 

Prima chio fia partito dalla linea Equi- 
nottiale , bo uoluto far particolar mentione dei 
pefci che fi truouano fette , vero otto gradi coft 
di qua , come di là dalla linea ; di diuerfi[frmi co- 
lori se cofi gran quantità, che farebbe impof- 
fibile poterli numerare, e metterli infteme come 
un monte di granoin un granaio ; e ne furono al- 
cuni di quefti pefci, che feguitorono le noftre naui 
piu di mille e dugento miglia se fra gli altri le 
Dorade , delle quali diremo diffufamente dapoî . 
Come i Marfouini bebbero uedute di lontano le no 
fire nani s nuotarono con grand'impeto contra di 
noi, & per quefto ci auertirono da qual parte era 
per fopragiongerci il uento, perche fogliono que- 
fti pefci per fempre nuotar contra il uento in 
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groffi[fimo numero , come farebbe a dire, di quat- 
trocento , 0 cinquecento infieme. Sono quefti pefci 
chiamati Marfouini , da Maris fues; che mena 
dire porci del mare, perche la lor natura ha gran 
conformita con quella de i Porci che fono in ter= 
ra, perche grugnifcono , cx hanno il grugno come 
la bocca di una canna, &» banno uncerto condot- 
to fula telta ; dal quale refpirano ,come fanno 
le Balene. I Mattelotti ne pigliano in gran nu= 
mero coralcuni ingegni di ferro acuti alla pun- 
ta,fattia ramponi ; ancora che non ne mangino 
molto, banendo pefci che fono molto migliori, la 

pelle è molto buona , e fimiglia quella del porco 
terreno. Quando fi uede prefo,e vicino alla mor- 
te,getta il Marfonino un fofpiro molto grande, 
come fanno î porci noftri quando samazZzano, le 
femine non ne fanno che dui per ogni parto. E* 
cola molto marauigliofa il numero di quefti pefci, 
e dello Strepito tumultuofo che faceuano nel ma- 
re molt8 maggiore affai di quello che fa rebbe uno 
groffi[fimo torrente che fcendeffe da una monta- 
gna , quello che forfe a molti parerà Strano, e 
difficile a credere ; ima io l'affermo di quefta ma- 
niera per bauerlo ueduto. Sono in quell'acque î 
pefci di molti colori, roffi come quelli che fono 
chiamati Bonnitt altri azuri e dorati , piu ri- 
fplendenti che azuro fino , come le Dorade ; e al- 
cuni altri uerdì sneri, e beretini. Nondimeno 
non 
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non uoglio dire che ritenghino ancora il medefi- 
mo colore fuori del mare cofi natiuo. Plinio feri- 
ue, che in Ifpagna ui è una fontana ; i pefci della 
‘quale fono del colore dell'oro, e di fuori banno il 
medeftmo color poi che gli altri pefci; ilche puo 
uenir dal colore dell'acqua chee fra l'occhio no- 
Siro e il pefce ; ne piu ne meno come fa un uetro 
uerde s che ci rapprefenta tutte le cofe del mede- 
ftmo colore ; dirò delle Dorade . Molti cofi de gli 
antichi, come de i moderni, hanno fcritto della 
natura de î pefti,ma affai largamente, perche 
non gli hanno ueduti , ma ne banno folamente 
udito ragionare , e maffimamente della Dorada . 
«Ariftotele feriue ch'ella ba quattro fpine , due di 
fopra, e due di fotto se chela partorifce nell’efta- 
te,eStanafcofta un lunzo fpacio di tempo, e non 
dice il termine. Plinio poi, per quello ch'io credo, 
ha feguitato quefto propofito di Ariftotele , di- 
cendo che quefto pefce fi nafconde nel mare per 
qualche tempo , e paffando piu oltre ba defcritto 
quefto tempo , ilqual è quando fa ceceffino caldo ; 
perche’ l non puo patir caldo ft grande . bauerei 
uolentieri rapprefentato quefto pefce in figura 
quando bauefli hauutoil'tempo , e la commodita: 
ilche farò forfe ancora. Se ne truouano de’ gran- 
di come Sulmoni , e ancora de i piu piccioli,hanno 
una crefta dalla tefta alla coda,<& è tutta in que- 
Sta parte del colore dell’azuro fino , che non fi puo 
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neimaginar ne uedere il piu bello , ne il piu chia- 
ro:ilcolor dî fotto poiè fimigliante a quel del- 
l'oro; e per quefto è Stato chiamato Dorada ; e da 
«Ariftotele fu detta xovo-6pevs , che in Latino è 
trafportato Aurata:uiue di altri piccioli pefti,co 
me fcriue beniffimo Ariftotele;& è molto ghiotto 
di quel pefce che uola , però lo perfeguita dentro 
l'acques come il cane la lepre alla campagna, get- 
tandoft alto nell’aere per pigliarlo , e fe fugge da 
unorimane prefo dall'altro. Quefta forte di pefci 
Seguì molto le noftre nani fenza giamai abando-. 
narle, da fei fèttimane notte è giorno fin'a tanto. 
che trouarono il mare in difcefa. So che la Dora- 
da è fata molto lodata e celebrata da gliantichi 
fra î pefci piu nobili, per effer forte delicata se 
piaceuole a mangiare. Si legge , che Sergio truo- 
40 il modo di farne portaruna a Roma sper un 
conuito dell'Imperadore , che fu iftimata mara- 
uigliofamente. Onde dopo cominciarono i Roma- 
ni ad hbauerla in molta Stuma s chenon fi faceua 
conuito alcuno honoreuole , doue non ui foffe la 
Dorata. E perche non fe ne puo bauer commo- 
damente nell’EftatesSergio Senatore s'imaginò di 
farne conferuare ne i vinai per hauerne in ogni 
tempo per i conuiti:e per quefta diligenza anco- 
ra, come pefce di molto pregio , fi chiamò Sergio 
Dorata, coft come A. Licinio Murena per hauere 
controppo diligenza pafciuto,e conferuato quefio 


pefce 
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pefce detto Murena ; fra le Dorate fono in mag- 
gior Stima quelle che uengono da Taranto , come 
quelle che diueniuano graffe nel laco Lucrino , 
come fa fede Martiale nel terzo libro de î fuoi 
Epigrammi. E molto piu faporito quefto pefce 
l’Inuerno che l’Eftate, perche tutte le cofe hanno 
il tempo loro. Concede Cornelio Celfo la Dorata 
a gli amalati di febre per effer fano, di carne fo- 
da, e giotta a mangiare, che non è punto uifchio- 
fa. Senetruouano molte piu nell'Oceano che nel 
mar di Levante, perche non ogni forte di pefce 
uiene in tutti i mari. Non fi truowa l'Helope 

efce fingulariffimo chein Panfilia . L'Ilo, e lo 
Si che nel mare Atlantico : &y il medefimo 
è di molti altri. Comperò Aleffandro il Grande 
effendo in Egitto due Dorate dui marchi d'oro, 
per far proua fe erano cofi delicate , come erano 
deferitte da alcuni del fuo tempo , e allbora ue ne 
furono portate due uine dal mar Occano ; perche 
fenetruouano poche in altre parti ; fin'a Menfi 
dow'egli era; come mi moftrò per Hiftoria un Me- 
dico Hebreo,a Damafctoin Soria . Eccoui quanto 
ui ho uoluto dire della Dorata ; rimettendomi nel 
refto a quanto ne banno fcritto molti Dotti; 
e fra gli altri Guglielmo Pelliciero Vefcouo di 
Mompolieri, che ba trattato della natura de è 
pefci tanto fedelmente ; e divittamente , quanto 
alcun’altro de’ tempi noftri . 
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SENZA allontanarfi dal propofito noftrosotto 
gradi di la dalla linea trovammo il uentifei di 
Agoftoun'Ifola dishabitata , alla qual ponemmo 
il nome dell'Ifola de gli uccelli; per il numero 
quaft infinito de gli uccelli chewerano s e ricer- 
candola per le noftre Carte da nauigare, trouam- 
mo che la cra Stata difcoperta , qualche tempo 
prima da i Portughefi,e chiamata da loro VI ‘lola 
della Afcenfion , perche in quel giorno vi prefero 
terrai Portughefi.Vedendo gli uccelli di lontano 
uolteggiar fopra il mare uicino ; conofiemmo che 
ut era qualche Ifola non molto lontana; auicinati 
che fummo ; uedemmo il grandi[fimo numero de 
gli uccelli di diuerfe forti e piume,che hauenano i 
nidi loro in quell’Ifolase gettandoli del pafto uen- 
nero alle noftre navi fi nicini che quafi fi potenano 
pigliar conle mani , anziera facilcofa a pigliar= 
ne, perche Stendendo il braccio ci uolauano in pu- 
| gno molto domefticamente , e fi lafciauano pren- 
dere a piacer noftro; e non ue n'era alcuna forte 
che fimigliafje ad alcuna di quelle forti d’uccelli 
che babbiamo di qua ; che parera forfe cofa in- 
credibile a qualch’ uno , fe fe gli lafciauamo ufcir 
dalle mani non fugginano , anzi fi lafciauano 
toccare, &y ripigliare come prima . Sene truoua 
în queft'Ifola una forte di grandi ; che (i chiama- 
no Aponarte,banno l’ali picciole che non poffono 
uolare;e fono grandi e groffi come un’ Aerone ; 
| hanno 
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hannoil uentre bianco , e il doffo nero come car- 
bone se il becco fimile a quello della Cornacchia, 
o del Coruo ; quando samazzano gridano comei 
Porci. Ho uoluto defcrinere quefto uccello , per- 
che fe ne truoua affai in una ifola che è DIGHE il 
Capo di buona uifta dalla parte di Terra nuoua , 
chiamata l’Ifola de gli Aponatti ; perche ue ne 
fono in coft grande abondanza ; che tre naui Fran 
cefe che paffauano i in Canada,ne riempierono per 
due uolte ì loro battelli a i lidi dell’Ifola ; non al- 
tramente che co'l fcendere în terra, e metterfegli 
inanti fi facenano entrare com'altri uoleua fen= 
Za difficultà nei battelli , ne piu ne meno, come ft 
conducono i Montoni al macello ; cofa che m'ha 
dato occaftone di parlar di queft'uccello . L’Ifola 
dell’Afcenfione è affai bella è circonda felamente 
uentiquattro miglia con colli e monti pieni di ar- 
— borie piante nerdi sberbe , efiori, e abondantif= 
fima , come DADI derto s d’uccelli. Crederò 
| che di la foffe coltinata , e babitata, infieme con 
| molte altre che fono nell'Oceano , coft di qua, co- 
me dila dalla linca Equinottiale , che le non fa- 
rebbono di manco utilità che fi fiano Tenedo, 
. Lemno, Metel:ino, Negroponte, Rbodi, e Candia ; 
e tutte l’altreche fono nel mar di Grecia, ele 
Cicladi: ‘ perche fi fi iruouano I fole nell'Oceano che. 
 banno dî circuito piu di trecento , e uentî miglia, 
e fono per la maggior parte deferte , e dishabi= 
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tate. Quando fummo paffati quefta Ifola comin=o 


ciammo adifcuoprire quattro Stelle di grandez- 


za, {plendor marauigliofo, ch'erano in forma 


di una croce saffai lunga. Però dal Polo An- 
tartico:i Marinari che nauigano per di la,le 
chiamano Chariot. Alcuni Stimano che ui fra 
fra quefte quattro Stelle quella di St ,laqual è 
immobile e fia , come quella di Nort, chiamata 
da noi l'’Orfa minore, che ci era naftofta prima 
che entrammo fotto l'Equatore: uedemmo an- 
cora molte altre Stelle che non ft ueggono di qua 
nel Settentrione . 


Passata lalinea equinottiale , e le Ifole 
di Santo Homero; cofteggiando l’Ethiopia , chia- 


mata l'India meridionale ; Stemmo in penfieri di 
Seguitar il noftro giro final tropico d'inuerno, in- 
torno ilquale fi truona il grande e famofo Pro- 
montorio di buana Speranza chiamato da 1 Pi- 


loti Lione del mare , per efer temuto e bauuto in 


confideratione per effer grande e difficilese da due 
parti circondato da due grandi(frme montagne; 
l'una porta uerfol’Occidente,l’altra uerfo l’Orien 
te. Vie gran numero di Rbinoceroti in quefto 
paefe , cofi detti perche banno un corno fopra il 
nafo Altri gli chiamano buoi di Ethiopia. È que 


fio animale molto moftruofo , cx è perpetuo ini- | 
mico dell'Elefante. I Romani gia prefero piace- 


re dì far combattere infieme quefti dui animali 
nei fuo 
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nei fuoi marauigliofi fpettacoli , alla creatione 
de gli Imperadori, o d'altri Magiftrati IUuftri, 
come fi fa boggidì ancora d'Orfi,di Tori,e di 
Lioni. Non é il Rbinocerote alto come l'Elefante, 
e non è tale come (1 vede dipinto di qua ; ho prefo 
occafione di parlar di quefto animale, perche paj= 
Sando di Egitto in Arabia , uidi un’antichiffimo 
obelifco nel quale erano intagliate alcune figure 
d'animali, in luogo di lettere, come ufauano gli 
antichi, fra iquali era il Rbinocerote,che non ha- 
uea , ne frange, ne corne, ne quelle maglie con le- 
quali lo dipingono pittori. Quando s'apparec- 
chia a combattere, ferive Plinio che'l rende acu- 
to il fuo corno a una certa pietra,col quale tenta 
Sempre di feriv l'Elefa ntenel uentre, per effer 
quella parte piu molle. Vi fi truonano ancora 
«Afini feluatici in grand:(fimo numero ; e d'un'al- 
tra fpecie che banno un corno fra gli occhi lungo 
dui piedi, come ne vidi uno in Aleffandria nel- 
l'Egitto , che fu portato da Mecha per un Signo- 
re Turco. Dicono che quel corno ha la medefima 
uertù contra il ueneno che ha quello dell'Alicor- 
no. Ariftotele chiamò quefta fpecie di Afini con 
i corni, A fe ni dell’Indie. Intorno a quefto Pro- 
montorio è la diuifione della uia dal Leuante al 
| Ponente, perche quelliche uogliono andar alle 
. Indie Orientali, come Calicuti, Taprobane, Me- 
| linde, Canonor,ele altre ; pigliano dalla parte 
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finiftra cofteggiando l’Ifole di San Lorenzo, met- 
tendo il capo delle naui all'ESt, ouero a Sueft, ba- 
uendo il uento di Queft,ouero Nortouefta poppe. 
il paefe dell’Indie da Leuante , è di tal lunghez- 
za, che molti lo ftimano la terza parte del mon- 
do . Scriue Pomponio Mela, e Diodoro, che l ma- 
re circondando quefte Indie da Mezo giorno a 
Leuante è di talgrandezza sche a gran pena 
fi puo paffare s ancora che sbabbi il uento fauo- 
reuole , nello [bacio di quaranta giorni ; ma io 
tengo che ue ne bifognino piu di ottanta . Quefto 
paefe è dunque da quefta parte circondato dal 
mare chiamato per quefta cagione Indico , che 
confina da Settentrione con il monte Caucafo, & 
è chiamato India dal Pume Indo, come anco la 
Tartaria dal fiume Tartaro,che paffa per il pae- 
Se del gran Re Cham: babitata da popoli di- 
uerfi cofi i per coftumi come per religione.Vna gra 
parte è all’ubidienza del Prete Gianni che fono 
Chriftiam,gli altri fono Mabometani,come hab- 
biamo detto parlando dell’Ethiopia se gli altri 
Idolatri. L'altra uia nella diuifione del noftro 
gran Capo,alla deftra per andare alle Americhe, 
per lequali andarono le noftre naui accompagna 
te da uento fauorcuole e buono , Stemmo. nondi- 
meno un gran tempo ancora fu'l mare.coft per la 
diftanza de’ luoghi, come ancora per il uento che 
ci fu un tempo contravio,e fu cagione che fi ritar- 

dammo 
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dammo affai fino al decimo ottano grado della 
noftra linea, ilqual poi di nuouo ci tornò a fauori 
re. non uoglio paffar piu oltra fenza dire quello 
che ne fucceffe degno in uero di memoria, che è, 
che auicinandofî noi alle Americhe da dugento 
miglia ; cominciammo a fentir l’aere della terra, 
molto differente da quel del mare, con un’odore 
di arbori, berbe sfiori, e frutti , molto piu foaue 
di quello del Balfamo , fe ben foffe di quello di 
Egitto,che è di migliore ; e piu piacenole odore de 
gli altri. E' da penfare che allbora î voueri naui- 
ganti bebbero tutti una grandiffima allegrezza 
per non hauer gia lungo tempo fa mangiato pa- 
ne, & effendo fuori di (peranza di trouarne 
per il ritorno. Il giorno feguente , che fu l'ulti- 
mo d'Ottobre, intorno le nove bore di mattina 

| difcuoprimmo le alte montagne di Crifmoura , 

ancora che non foffero a dirittura dove penfaua- 

mo di andare . Perche cofteggiando lungi da ter- 

ra da dodici so fedici miglia , fenza far fegno di 

uoler pigliar terra ,effendo ben informati, che î 

| Seluaggi diquel paefe erano inbuona amicitia 

coni Portugheft, e che non baueremmo fenza 
grandifftma difficultà potuto pigliar terra : fe- 
guitammo il noftro uiaggio fin alli dodici di No- 
uembre, doue entrammo poi în un luogo chiama- 
to Macheb perinformarfi delle vofe ye principal 
mente dell'armata del Re di Portogallo , fi di- 
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rizzammo dunque a quefto luogo per fmontar în 
* terrasquando ci s apprefentarono quattro necchi 

dei Seluaggi del paefe, perche i gioueni erano 
tutti andati alla guerra. Ci fuggirono di prima 
faccia î uecchi Stimandoci Portugheft loro inimi- 
ci; ma noi gli demmo tal fegno di ficurezza, che 
sauicinarono. Nondimeno non ci fermammo in 
quel luogo piu di uentiquattro bore, che fu fatto 
uela uerfo Capo di Fria,diftante da Macheb cen- 
to miglia. E quefto paefe marauigliofamente bel- 
lo, fu altre uolte difcoperto & babitato da Por- 
tughefi , che gli diedero quefto nome , perche pri- 
ma fi chiamaua Gechay,e ui fabricarono {pe- 
rando di farui refidenza , per l'amenità del luo- 
go. Ma poco dapoi , non fo per qualcagione, î 
Seluaggili fecero morire se gli mangiaro : come 
accoftumano di far i loro inimici ; e che fra il ue- 
ro quando giongemmo,baueuano dui poveri Por- 
tughefi , che bauenano prefi dentro una picciola 
Carauella ; dei quali erano di gia deliberati di 
far il medefimo , che baueuano fatto a gli altri, 
e maffimamente a fette loro compagni poco pri- 
ma , fu loro fanoreuole il gionger delle noftre na- 
ui perche gli rifcatammno congran pietà , e li le- 
uammo dalle mani dei barbari. Pomponto Me- 
la chiama quefto Promontorio di Fria, la fronte 


d’Africasperche di la fiua reftringendo come per 


far un'angùlo se ritorna a poco sa poco ucifo 
Settentrione, 
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Settentrione ye.Oriente , là doue è il fine di terra 
fermaze dell'Africa, della quale Tolomeo non heb 
be mai cognitione. E quefto Capo , Capo ancora 
dell'Africa nuoua slaqual finifce uerfo il Capri- 
corno alle montagne di Habacia , & Gaiacia sil 
piano'ini uicino è poco habitato , per cagion che 
gliè brutto, afpro , e monftruofo . Non fono pe- 
rò gli buomini cofi difformi come gli banno de- 
fevitti alcuni; come fe dormendo fe l'haueffero fo- 
“gnato ; dicendo che ui fono popoli che gli pendono 
le orecchie (ina è calcagni ; altri con un'occhio 
nella fronte chiamati da loro Arifmaft ; altri 
fenza tefta altri che hanno un fol piedi largo € 
di tal lunghezza che fi poffono con l'ombra di- 
fender dall’ardore del Sole , chiamati Monomeri, 
Monofceli e Sciapodi . Alcuni altri poi de è mo- 
derni molto piu impertinentemente ne defcriuo- 
no ancora di piumonftruofi , fenza'giudicio , fen= 
za ragione, e fenza ifperienza. lo non uoglio 
negar del tutto i moftri che fi fanno oltra il di- 
fegno della natura; coft approuati dai Filofofi; 
come ancora confirmati dall’ifperienze;ma noglio 
ben disiruere quelle cofe che fono lontane non 
pure dal uero ma ancora dal ueriftmile . Si tro- 

| uano nicino a quefto Promontorio alcuni animali 
molto nociui, e uenenofis e fra gli altri il Bafili- 
| Sco,che nuocea gli habitanti ,&rai foreftieri, e 
medefimamente a quelli che anno a pefcare fu 
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la viuiera delmare. Il Bafilifto, come puo faper 
ciafeuno , è un'animal uenenofo, che amazza 
l'huomo folamente con lo feuardo j è lungo di 
corpo da noue pollici; ha la tefta inalzata come 
una punta di fiamma ; fopra laquale ha una 
macchia bianca,in foggia di corona ;la gola rof- 


fa s il rimanente della faccia tira al nero, fi come 


ho potuto uedere per la pelle, ch'io vidi gia nelle 
mani di un'Arabo al Cairo, Caccia il Bafilifco 
tutti gli altri ferpenti, come fcriue Lucano, lungi 
da quella parte done babita per effer folo patron 
della campagna. La Foina, per quello che firine 
Plinio sè fua nemica mortale. In fine poffò dire 
con Saluftio, che'l muore piu gentein Africa per 
le fiere che per altri inconuenienti +0 però non 
ho uoluto quini tacere quefto per il gran defide- 
.ri0 ch'io bo di dir tutto quello che poffieffer utile, 
e neceffario a chi leg ge, aggiongendonifi, che'tmi 
fimiglia effer officio di un buon Scrittore) tratta- 
re tutte quelle cofe che fono al propofito fuo, fen- 
za lafciarne adietro alcuna.Sono fpinto a fcriue- 
re hora di quefta tanto notabile Ifola,che ha fet- 


tantadui gradi di lunghezza ; e di larghezza 
undici gradi, e trenta minuti, forte popolofa;& 


babitata da’ Barbari neri da qualche tempo in 


qua si quali tengono la medefima forma di Reli- 


gion chei Mabometani; efendouene ancora una 


parte di Idolatri ma d'una altra maniera jan 


\ 


cora 
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cora che la fia ftata prima difcoperta da i Por= 
tuchefi ; chiamata San Lorenzo , e anticamente 
Madagufcar nella lingua loro; ricca molto e fer- 
tile di tutti i ben, per effer marauigliofamente 
fituata se che fia il uero quel terreno da fe Steffo 
fenza alcuna maniera di induftria di coltinarlo, 
opiantarlo produce arbori fruttiferi che fanno 
i loro. frutti dolci, e piaceuoli a mangiare come fe 
foffero tati inferti. Perche uediamo di qua, che 
i fruttiagri, che fono quelli chefa la terra, fen- 
za l’opera e diligenza del lauoratore, fono afpri, 
e di um gufto forte Strano s e gli altri al contrario. 
Quiui in quelIfola fî truonano molto miglior 
feuttiche interra ferma ; tutto che la foffe fotto 

| lamedefinea Zona e temperatura: fra iquali ue ne 
è uno chiamato nella loro lingua Chitorin ; che è 
quello che noi chiamiamo noce di I ndia »l'arbore 
chel produce ,fimiglia ‘alla palma d'Egitto 0 
dell'Arabia tanto nell'altezza che nelle foglie: 
ne'fono dalle naui portate affaiin quefte noftre 
parti ; perche fono tenutein Stima da' mercatan- 
ti, percheoltre la fpefa del niaggio le fono molto 
commode a far uafi , perche ftando il uino qual- 
che giorno in quefti uaft guadagna affai , che ol- 
 trachel fi fa migliore , uiene a pigliare ancora 
l'odore di quefto frutto, che fauicina a quello del 
— mufcatello noftro. Dirò di piu che quelli che s'ac- 
— softumano a benerui dentro; per quello che mi 
tane G ij 


\ 
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diffe un'Hebreo che era il primo Medico del Balla 
del Cairo , quando ui fui snon fentono dae 
tefta ne di fianco soltra che prouoca l'orind;e 
quefto mi fi confirma dall'ifperienza madre di tut 
ce lecofe, ch'ion'ho ueduta.; quello che nonlafciò 
però di dire Plinio & altri, che è che tutte le 
fpecie di palme fono cordiali, e proprie a molte 
indi(pofitioni ; quefio frutto è di tutta perfettio» 
ne; e la polpa che è di fopra, e ancora piu la noce 
che è di dentro; fe fono mangiati frefchi ; colti 
dall'arbore . Quando gli Egittij e gli Indiani, fo- 
no trauagliati da qualche infirmità ; beuendo il 
Succo di quefto frutto, ilquale è bianco come lat- 
te, fentono un grandi(fimo gionamento. Ne fan- 
no ancora quando ne hanno in gran quantità; 
qualche cibo di nodrimento compofto con. farina 
di alcune radici; di pefce se ne mangiano dopo 
bauerlo fatto ben bollire infieme .. Non è di lun= 
ga guarda quefto liquore ; ma è fenza compara- 
tion megliore mentre che'l fr puo conferuare che 
non fono le confetture ,chefi truouano. Per me- 
glio conferuarlo il fanno bollire in gran quanti- 
tdsecome e raffreddato lo conferuano in molti 
uafi che tengono a quefto fine. Altri ui mettono 
, del miele, per renderlo piu piaceuolea bere : è di 
maniera tenero l'arbore che porta quefto frutto, 
che fel fitocca ancora leggiermente col-ferro ; 
Subito n'efce il fucco dolce per bere ; e proprio per 


ifpegner 
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ipegner la fete. Tutte l’Ifole pofte dalla parte dì 
Ethiopia;come l’Ifola del Prencipe che è di tren- 
tacinque gradi di lunghezza : e dui gradi di lar- 
ghezza ; M opatha , Zonzibar » Monfia, Santo 
Apolline je Santo Thomafo, fotto la linea fono 
ricche e fertili , e quafi tutte piene di palme , & 
altriarbori, che fanno frutti maraniglioJamen- 
tebuoni. Vi fi tronano ancora molte altre forti 
di palme che fanno frutto ; ma non però tutte 
come quelli di Egitto. E in tutte le Indie Ame- 
riche ,e del Perù , cofi interra ferma , come nel- 
l'Ifole,fi ritruouano fette forti di palme , che 
fanno frutti differenti l'una forte dall'altra. Frà 
lequali ne bo trouata una , che fa datali buoni a 
mangiare come quelli di Egitto, e dell'Arabia 
Felice, e di Soria ; e piu în queta medefima Ifola 
ni fi truovano meloni groffi a maraviglia , che a 
pena un'buomo gli potrebbe abbracciare di colo- 
re roffo : ue ne fono ancora di bianchi,e di gialli ; 
e fono di gran lunga piu fanî che i noftri ; e mol- 
to piu che quelli di Parigi, che fono produtti 
dall'acqua e dal letame in gran pregiudicio della 
fanità de gli buomini. Vi fono ancora molte forti 
di berbe cordiali,e fra l'altre una chiamata Spa- 
gnin , che fimiglia alla noftra Cicorea feluatica 5. 
della quale fi feruono per medicina alle piaghe , 
er ai morfi delle uipere , e delle altre beftie ue- 
nenofe , perche la tira fuori della carne il uene= 

È Ai G 17) 
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‘no. Ha ancora molte altre forti di Semplici no- 
tabili, che noi non gli habbiamo alle noftre parti. 
E piu ui fitruona peri bofchi,e per i buffoni 
gran quantità di Sandali ; de i quali ne uorrei 
ueder grantrafico per di qua, perche queta fa- 
rebbe la uia di banernede i ucrise farebbe gran 
follenamento s uedendo la eccellenzaze proprietà 
che gli attribuiftono gli Autori. Produce queta 
Ifola ancora de i migliori animali domeffici e fel 
uatici, pefcr, & uccelli x in gran quantita che 
fia poffibile a ritruonarft. Voglio deferinerui 
una fpecie di uccello molto Strana,che è fatto co- 
me un'uccello di rapina s ha il becco aquilino;le 
orecchie lunghe a marauiglia xche pendono fino 
al goffo, la cima della tefta‘elleuata jin punta di: 
diamante, i piedi ; e le gambe fono comeil rima= 
nente del corpo,molto pelofe, e tutte le fue piume 
fono di color argentino, fuor che la-tefta, e le 
orecchie che fono nere: fi chiama in quella lin- 
gua Pa , che in lingua Perfiana uiena dire piò; 
ogambe: fi pafce di ferpenti,perche ue ne è gran- 
de abondanza , di molte fpecie s come è ancora di 
molte (pecie di uccelli, lequali non fono in quefte 
parti. Vi ft truouano ancora de gli Elefanti în 
grannumero se di due forti animali di un corno 
Solo , l'una delle quali è ’Afino d'India ,che non 
ha l'unghia dinifa; come quelli che fi truouano în 
“Perfia : l'altra è quello che fi chiama Orix che 
ha l'unghia 
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ha l’anghia sfefa se non ui fi truovano punto gli 
«Afini feluatici com'in terra ferma. Che ui fiano 
poi de gli Alicorni , dirò che nonne ho hauuto 
alcuna cognitione ; è ben uero che effendo nell'In- 
die Americhe, ci uennero a uedere alcuni Selua- 
tici lontani da trecento e uenti miglia ; a è quali 


| dimandammo di molte cofe, e ne differo che al 


paefe loro hanno gran numero di alcune beftie 
groffe s come nacche feluatiche,che hanno un cor- 
no folo nella fronte lungo da unbraccio: ma io 
non mi poffo afficurare di dire che quefti foffero 
Alicorni s ouero Onagri, non ne hauendo banuto 
altra cognitione. Ho uoluto dir quefto ancora , 
chele Americhe fiano molto lontane dal paefe 


‘di che parliamo. Habbiamo gia dettosche quefta 


Ifola produce ferpenti in grande abondanza ; € 
Lifarde di una maravigliofa grandezza » che fi 
pigliano commodamente fenza pericolo. Man- 
giano i Neri di quefte Lifarde je de ì Ramarti, 
comefanno medefimamentei Seluaggi delle Ame 
riche: fono quafi groffe comela gamba; e fono 
molto giotte, e delicatea mangiare oltra molti 
buoni pefci,e&y uccelli che mangiano ancora quan 
do lor torna bene > fra laltre fingularità per la 
moltitudine de i pefci ,banno molte , e molte Ba- 
lene, dalle quali ne cauano le genti del paefe am- 
bra , che molti ne pigliano per effer beretina s co- 
fa che diqua è molto rara se preciofa se molto 
G ilij 
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cordiale , e proprio a confortare le parti piu no- 
bili del corpo bumano : fi fa gran trafico di que- 
Sto ambro coni mercatanti foreftieri . 

Dopo cheper providenza Divina giongem= 
mo » con tanti trauagli comuni , € ordinarij a 
coft lunga nauigatione interra ferma ; ancor che 
non coft tofto come hbaueremmo uoluto , che fu il 
decimo di Nouembre , in luogo di ripofarfi , ci fu 
bifogno difcoprire e cercare luoghi propri per 
poterni habitare ; efendo cofi Storditi come fu- 
rono i Troiani quando gionfero in Italia E]endo 
dunque poco foggiornati al primo luogo; doue 
pigliammo terra , come habbiamo detto , ritor- 
nammo di nuouo final Capo di Fria, done fummo 
raccolti con buonifima cera da i Seluaggi del ° 
pacfe sche moftranano fecondo il coftume loro 
gran fegni d'allegrezza ; nondimeno nonci fer- 
mammo în quei luoghi che tre giorni. Ne fa- 
lutarono tutti a un per uno con quefta uoce Ca- 
vaiubò , che nien a dire come Buona vita , ouero, 
State i ben uenuti ; e per meglio partecipar con 
e[fo noi tutte le marauiglie del loro paefe ; unodi 
loro Grande Morbicha ouaffoub , che uien a dire 
Re, ne raccolfe con una benanda fatta di farina 
di radici se del lor Cahenin, che è un bruodo fat- 
to di miele, che fi chiama Auati, & è groffo co- 
me bifelli s &è bianco e nero se ne fanno perla 

maggior parte di quel che ne gas: quefta 
oro 
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loro beuanda ; facendo bollire il mele infteme con 
altre radici } che uiene dopo bauer bollito del co- 
lore fimile al uin Chiaretto. Lo truouanoi Sel- 
uaggimolto buono ; che ne rimangono il piu delle 
uolte imbriachi come di qua del uino . V dite una 
fuperftitione nel far quefta beuanda la maggior 
del mondo. Appreffo chel'hanno bollito in uafi 
di terra graffa fatti ingeniofamente, che tengono 
un moggio , uengono le figlie da marito a mafti- 
care quefto mele cofî bollito , e dapoi lo rimettono 
inun'altrò uafo appropriato a quefto , doue ef 
fendoui chiamata qualche donna , fa bifogno, che 
la Stia qualche giorno lontana da fuo marito , 
altrimenti quella beuanda non potrebbe giamai 
giongere alla fua perfettione : e ft fa a quefto 
modo, Lo faranno bollire di nuouo fino chel fe 
fia purgato , come fi fa da noi il uino nel bollire 
dentro le botte ; e dapoi alcuni giorni lo beneno. 
Hauendoci trattati di quefta maniera , cr mena- 
rono poi a uedere una pietra larga, e lunga da 
cinque piedi, nella quale fi fcuoprivano alcuni 
fegni di uerga 0 piccioli baftoni , e due forme di 
piedi si quali , per quanto dicono, fono del loro 
grande Caraibo; che è tenuto da loro in quella ri- 
uerenza, che Mabometto da’ Turchi. Dicono che 
egli ba donato loro la cognitione, e l’ufo del fuo- 
co;e ancora di piantare le radici ; perche prima 
non uiucuano che di foglie , & berbe come le be- 


ne a 
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Stie . E[Jendo Stati condotti di quefta maniera dal 
loro Re, non laftiammo di riconofcer diligente- 
mente se uedere il luogo nel quale oltra L’altre 
commodita che fî ricercano , fi truouò che non ui 
era acqua dolce per bere, fenon molto lontana, 
che ne uietò di farni piu lungo foggiorno, e di 
fabricarui. Onde reftammo molto di mal'animo; 
confiderando la bontà , & amenità del paefe nel 
quale ft truona un fiume di acqua Salata , che 
palfa fia duemontagne lontane l'una dall'altra 
un tiro di pietra, & entra nel pacfe almeno lo 


fpacio di cento e uenti miglia. Fa quefto fiume 


gran quantita di buoni pefci di varie forti; e fra 
l'altre di Ceffali groffi , di modo che effendo fer- 


mati alquanto a quefto fiume , uedemmo un Sel= 


uaggio che prefe piu di mille di quefti pefci in un 
momento tirando la tratta . Vi fi truouano an- 


cora molti uccelli di dinerfe forti di piume cala. 


cune roffe come fcarlato fino , altre bianche”, 
e del colore della cenere, e macchiati come lo 
Smeriglio. Fanno quei Seluaggi delle piume di 
quefti uccelli molte forti di pennacchi, de i qua= 
li fi cuoprono se per ornamento, e per bellez- 
Za , quando uanno alla guerra; o quando hanno 
fatta qualche grande uccifione de i loro nemici È 
«Altri ne fanno poi uchimenta , e berette a mo- 


do loro se. che. fia\il.uero fi puo ueder per una. 


roba , fatta di quefta maniera ch'io bo donata 
a Monfignor 
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a Monfignor di Tres Rius, Gentilbuomo della 
cafa dell'Iluftrif!rmo Signor Cardinal di Sans: 
, Guarda Sigillo di Franza samatore di tutte le 
rare fingularita e ditutte le perfone uirtuofe » 
Fra il numero de iloro uccelli tutti differenti da 
quefti del noftro bemifpero , fe ne truova uno 
chiamato nella lingna loro Arat , che è un nero 
Aerone quanto alla grandezza , fuori che le fue 
piume fonoroffe come fangue di drago. Vi fi ue- 
dono ancora uno infinito numero diarbori, & 
arbufcelli che Stanno uerdi tutto il tempo dell'an- 


no , e per la maggior parte fanno gomme diuerfe 


nel colore seinaltre qualità. Sitrouano ancora 
ailidi del mare,di piccioli uignotti, che fono 
una forte dì Cochiglie, di groffezza di un pifello 
chei Seluaggi le infilzano se le portano al collo 


come di qua fi portano le Perle, e maffimamente 


| quando fono infermi; perche gli provocano per 


quanto dicono il uentre,e ferue loro di purga-. 


tione. Altri ne fanno poluere , e la pigliano per 
| bocca:e dicono che la è buona per fermare il 
fluffo del fangue; cofa che mi par contraria a 
quell’altra urtò fua detta în prima : nondimeno 
le puo ancora bauer tutte due perla diuerfità 
delle fue foftanze se per quefto le donne accoftu= 


alle braccia. Si truoua ancora in tutto quefto 
— paefesca ilidi del mare ancora nella fabbia, una 


| mano più che gli buomini di portarle al collo, & 
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forte di frutti chiamati da’ Spagnuoli Faue ma> 
rine, tonde come un Teltone del Re , ma un poco 
piu groffe di colore , che tira al roffo ; e femiglia- 
no di prima faccia effere artificiali , ne tengono 
conto le genti del pacfe se gli Spagnoli le porta- 
no alloro paefe sele hanno in molta Stima ; e le 
donne le accoftumano di portare al collo legate in 
oro, ouero in argento, e dicono che banno uirtà 
contra i dolor colici, î dolori della tefta, &» altri. 


E quel pacfe in fomma molto piaceuole e ferti- | 


le. Entrandoft poi piu dentro fi trvoua in una 
pianura ; coperta d’arbori d'altra maniera che 
non fono i noftri d'Europa ; ricca di bellifimi fiu- 
mi , con l’acque loro chiare a marauiglia, e piene 
di pefce , fra i quali ne deferinerò uno monftruofo 


piu che ft fia mai ueduto per pefce di acqua dol» 


ce. E quefto pefce alquanto minore di grandez= 
za,e groffezza chela noftra Arenga armato 
nella tefta, e nella coda, come un picciolo animale 
da terra , chiamato Tatou, che ha la tefta molto 
piu grande del corpo , & ha tre offi nella fchena 
buoni a mangiare; di Seluaggi ne mangiano , € 
gli chiamano nella loro lingua Tamonbata . 

è Non trosando miglior commodità di fer- 
marfi a Capo di Fria per le fudette ragioni, 
penfammo di abandonar quel paefe, e far uela in 
altre parti , non Senza difpiacere di quelle genti, 


lequali fperanano che fi foffimo per fermare e. 


Stare 
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Stare in amicitia con effi loro, feguendo le pro- 
meffe che facemmo loro al gionger noftro . Na- 
uigammo ancora lo fbacio di quattro giorni se 
trouammo quello gran fiume chiamato Ganaba- 
ra daquelli del paefe, per la fimiglianza che ha 
dellatte ; ouero Ianaire da quelli che furono i 
primi a difcuoprire quefto paefe , diflante di la 
doue partimmo da cx x. miglia, perche fummo 
trattenuti per camino dal uento che ci fu affai 
contrario. Hauendo paflate poi molte Ifole piccio 
le, per quefta cofta di mare , e lo ftretto di quefto 
fiume slargo di un tiro d'archibugio ; fummo di 
auifo di entrare in quefto fiume e pigliar terra, co 
me faceffimo,e fummo cofi bumanamente raccolti 
dalle genti del pacfe Wype non fi potrebbe fperar 
d'auantaggio , differo che bauendo bauuto nuova 
del gionger noftro baueuano fabricato un palaz- 
zo al modo loro,e tapezzarolo di foglie di arbori, 
e di herbe odorifere , per maniera di allegrezza 5 
moftrandoci in uero una gran gioia del gionger 
noftro inuitandoci a fare il medefimo . 1 piu nec» 
chi principalmente che fono come Re ,e Gouer- 
natori fucce[fuamente l'uno appreffo l'altro , ci 
ueniuano a ueder con marauiglia falutandoci a 
modo loro , nella lor lingua ; e poi ci conduf]ero al 
luogo che ci haneua- apparecchiato ; al quale ci 
apportauano uettonaglie da tutte le parti, come 
farina fatta di una radice chiamata Mambot, 
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&r altre radici groffe e minute , buonifime ; non= 
dimeno e piaceuoli al mangiare , & altre cofe fe- 
condo il paefe, di maniera che gionti, dopo hauer 


lodato e ringratiato Iddio come deneno î buoni 


Chriftiani che ci bauea refi il mare e i uenti pra- 
ceuoli,ein fomma che ci hauea fatto gratia di fi+ 
nive quefto bel uiaggio ; penfauamo folamentea 
vicrearft, e ripofarfiin quei prati uerdi 3 come 
fecero è Troiani dopo tanti naufragi e fortune ; 
quando ritronarono la cortefe Didone. Solamen= 
te era quefta differenza fra ef e noi; che hanea= 
no, come dice Virgilio, di buon uin uecchioye noi 
Solamente della bell'acqua ; effendofi dopo tratte- 


molto bene cofi le 1fole 
chiamammo tutto quel paefe all'intorno la Fran- 
cia Antartica, non ui fi trovando però luogo piu 


nuti lo [bacio di dui meft în 6 luogose ricercate 


commodo per fabricare,e fortificarfi che una pic- 


ciola Ifola che circondaua dué miglia pofta quafi 
alla foce di quel fiume , del quale babbiamo det- 
to, laquale per la inedefima ragione ui fu fatto 
un forte, che fu poi chiamato Colligini. E' queta 
Ifola molto piaceuole , per effere ricca di molte 
antiche palme, cedri s arbori di Brefil, arbufcelli 
aromatici tutti verdi per tutto il tempo dell'an- 
no. Quanto ni è di malagenole a fopportare,è 


curarfi contra glisforzide i Seluavgi facili a 
farci 


se la terra ferma; 


— che nonniè acqua dolce che dilontano «Per affi- 


| 
PORRILM do rit NR 
farci delle offefe, e ancora contra i Portughefi, fe IU 
bauefJero uoluto pigliar terra ‘in quel luogo ;il 
Signor di V illagagnon fi fortificò quiui come luo- 
go piu commodo che fofJe poffibile a ritruonare . 
I Seluaggi non lafciauano mancare di quelle uet- 
tonaglie che dà il paefe, come pefce , feluaticine, 
<& altre beflie feluatice ,nodrite domefticamen- 
te, come facciamo ancora per di qua ; farine di 
radici, delle quali habbiamo detto : non fi potena 
però haner ne pane , ne wino 3 e ci danano le loro 
uettonaglie per cofe di poco nalore ; come piccioli 
coltelli,e forfici; &r bami da pefcare. Dirò fra 
le altre lodi di quefto fiume , che appreffo le foci 
fitroua una canna che getta latte fuori di una 
pietra 0 rocco alta marauigliofamente, e che 
sinalza nell'aere in forma di piramide larga a 
proportione ; che è una vofa quafi incredibile . E‘ 
quefto rocco da tutte le parti e[pofto alle percoffe, 
e tormenti dell'’onde del mare ; il luogo fr è all’al- 
tezza del Capricorno uerfo il SU, oltra l'Equi- 
nottiale uentitre gradi e mezo fotto il tropico 
di Capricorno . 
Non woglio paffar pinoltra fenza trattare 
particolarmente del pefce che fi truona in quefto 
© bel fiume di Ganabrazonero di Ianaire in grande 
abondanza , e molto delicato. Vi fono ancora di- 
uerfe forti di nignotti cofi grandi come prccioli ; e 


fra l'altre fa oftreghe s le (taglie delle quali fono 
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vifplendenti come perle ; ei Seluaggi le mangiano 
comunemente , infteme con altri piccioli pefci a i 
qualipefcano i fanciulli. Sono quefte oftreghe ne 
piu ne meno come quelle che fanno le perle. Se ne 
truouano ancora delle perle,ma non però cofi fine 
come quelle di Calicut e d'Oriente. Pefcano i 
Seluaggi a i groffi pefci , de’ quali neè grande 
abondanza in quefto fiume,di quefta maniera che 
Stando tutti nudi ne l° acqua, fi fia dolce, o falata, 
come (? fia tirano ai pefti delle freccie s perche 
ui fono sulta agilis e dopo gli tirano fuori del- 
l'acqua sconfuni fatte di cottone, o di fcorze di 
arbori ; ouero che uien il pefte da fe quandoè 
morto perle ferite fopra l'acqua. Quiui uoglio 
defcriuere un pefce molto monfiruofo , chiamato 
nella loro lingua Panapana,che è molto fimile al 
pesce Cane, ha la pelle rozaafpra,c ineguale 
come una lima . Ha quefto pefce fei buchi da cia- 
Scuna parte del goffo fatto alla guifa d'una lam- 
preda;ha gli occhi quafi che uicini alla cima della 
tefta, di maniera che fono diftanti l'uno dall'altro 
almeno un piedi e MEezo: è raro affai quefto pefces | 
ela fua pol pa non è molto eccellente a mangiare, 
perche è molto fimile a quella del pefte cane . E 
quefto fiume ancora molto abondante di raze,ma 
di una altra forte differente dalla noftra , perche 
fono due uolre piu larghe e piu lunghe s banno la 
tefta piata € lunga , e alla cima banno dut corni, 
lunghi 


| 
| 
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lunghi un piedi per ciafeuno,al mezo de' quali ban 
no gli occhi ; hanno ancora fei tagli fotto il uen-. 
tresuicini l'uno all’altrose le loro code fono lunghe 
dui piedi , e groffe come quelle di un topo di quelli. 
che fono in quefte parti. I Seluaggi del paefe non 
ne mangiarebbero per cofa del mondo , ne manco. 
mangiarchbero delle gallane , penfando che coft 
comele fon tarde a caminare nell'acqua ; che ren- 
dano ancora medefimamente tardi quelli che ne 
mangiano ; onde quando fofJero tardi facilmente 


farebbero preft da i loro inimici ; ne meno gli po- 


trebbero feguire quando fuggiffero. Si chiamano 
le Razè , nella lingua loro Ineuonea. Tutto il pe- 
fee di quefto fiume in uniuerfale è buono a man- 
giare, come è ancora quello del mare che coftega 
gia detto paefe,ma non però cofi delicato come 
fotto la linea se in altre parti di quei mari. Non 
uoglio lafciar di dire in quefto propofito de i pefci 
una cofa molto marauigliofa e degna dimemoria; 
che in quelterritorio che c all'intorno del fiume, 
fitrouano arbori, & arbufcelli-uicini almare , 
tutti coperti se carichi di conchiglie coft a ballo 
come fopra i rami. Perche quando il mare fi 
gonfia getta per il flu[fo le onde molto dentro în 
terra: con impeto , due uolte ogni uenti quattro 
bore s onde le onde uengono a cuoprire quefti ar- 
bori,et arbufcelli che fono manco alti de gli altri. 
Allbora:le conchiglie che fono nifchiofe di den- 
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tro, fi tengono e legano abbracciando i rami; in' 
un'abondanza incredibile , di maniera chei Sel-. 
uaggi, quando ne uogliono mangiare stagliano. 
i rami carichi di quella maniera jcome fe tagliaf=. 
feroiramidiun pero carichi de î fruttize fele. 
portano uia , ele mangiano tanto piu uolontieri,. 
quanto fono piu groffe s e dicono che fono piu. 
fane, di miglior gufto se che generano manco fe-.- 
bre che le altre. | 
— HAvENDO trattato dei luoghi partico- 
larmente done ci fiamo fermati,dopo bauer prefo. 
terra , e principalmente di quello doue boggi ha-. 
bita il Signor'di Villagagnon, & altri Francefi ,. 
e infieme di quefto fiume notabile , che habbiamo 
chiamato ‘Vanaire, e le circonftanze e depen-. 
TI denze di quei luoghi , che fono pofti in terra fco-. 
ill ni perta, e ritrouata a’ tempi noftri ;-refta ch'io di-. 
I chi quello che ne babbiamo' conofcinto in quel 
Ii tempo che ui ci fermammo. E cofa certa che. 
Di quefto paefe non fu mai conofciuto da gli antichi 
lid —  Cofmografiche diwifero la terra babitata intre. 
ill parti Europa , Afia se Africa , delle qual parti 
ill potero hauer cognitione. Io non debito punto 
N | che s haueffero hauuto cognitione di quefta parte 
| che noi parliamo, confiderando la fua molta lun- 
I ghezza ,chel’bauerebbero nominata la quarta. 
Vit parte, per'effer di gran lunga piu grande, che 
| Îì | alcuna delle altreè E meritamente detta quefta. 
Ti parte 
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parte America dal nome di Americo Vefpuccio, 
che fu il primo che la feoperfe  buomo rarifftmo 
nelle cofe della nauigatione, e in abbracciare alte 
imprefe.E' uero che dopo lui molti ne banno difto 
pesta la maggior parte uerfo Themifhitan,fino al. 
pabfe di Gean , e Stretto di Magellano. Io non ue- 
do poi eran vazione perche la debbia effer chia- 
mata India. Perche quella contrata di Levante 
che fu chiamata India pigliò quefto nome da quel 
fiume famofo chiamato 1ndo;ilquale è molto lon- 
tano dalle Americhe. Baftera dunque chiamarla 
America , ouer Francia Antartica + E queta 
parte per il uero fituata fra i Tropici fino di la: 
dal Capricorno ; havendo'i fuoi confini dalla par- 
te di Occidente verfo Themiftitan , e le Moluche; 
nero Mezo giorno lo Stretto di Magellano , e da 
due parti del mare Oceano e Pacifico. E' nero che 
preffo a Dariene,e Furne il paefeè molto Stretto; 
perche il mare da due parti entra molto tn den- 
tro mella terra « Hora ci fa bifogno di fcriver di 
quella parte della quale babbiamo baunto cogni- 
zione , e l'habbiamo frequentata sche è pofta in- 
torno il tropico Brumale; e ancora di là. Fugia 
babitata dr è ancora boggidì, oltre ì Chriftiani 
chedopo Americo Vefpuccio suv babitarono, da. 
gente mavavigliofamente Strana ; felua ticayfen> 
za fede ; fenza legge , efenza Religione se fenza 
alcuna ciuilità ». uinono come beftie del tutto pri-. | 
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ue di ragione, fî come gli ba produtti. la naturas 
mangiano radici di berbe,uanno per fempre nudi 
cofi gli buomini , come le donne s fina quel tanto 
che per auentura fiano inferti nella religion Chri 
ftiana se che fpogliandofe di quella beftialità fe 
riueftano di maniere piu ciuili e piu bumane. 
Onde noi fiamo tenuti di lodare grandemente il 
Creatore che ne ha illuminate lecofè , non ci ha- 
unendo lafciati diuenir beftie come quefti Ameri- 
ci. ILpaefe Americo è molto fertile di arbori, 

e di eccellentiffimi frutti; Senza lauorare , ne fe- 
minare. Onde e da credere che fe la terra folte 
coltiuata sche la riporterebbe molto migliore,e 
maggiore quantita di frutti bauendofi molto be- 
o nela cognitione del fito pieno di belle montagne; 
il piani [pacioft, fiumi che producono buoni pefci, 
N l’Ifolee la terra ferma graffe. Ne habitano hog- 
ill Ì gidì i Spagnoli.e i Portughefi una gran parte.Le 

ll Antiglie su l'Oceano , le Moluche fil mar Pa- 
| | | cifico,la terra ferma poi fin'a Dariene,Parias}& 
| Il Mo Palmerie . E le altre poi piu uerfo Mezo giorno, 

| —_ come nelpaefedel Brefil. ja noe 

HavENDO detto che quelle pouere genti 
i MD ulueuano fenza religione, e fenza legge, dirò 
SR | Il poi che non'è creaturascapace di ragione cofi cie- 

È | ca sche uedendo il Cielo, la Terra sil Sole, e la 

i» Luna coft ordinati sil Mare, etuttele cofe che fî 

| fanno di giorno în giorno , che nongiudichi che 
i < tutto 
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tutto quefto fia fatto per mano di un'artefice 
molto piu grande che non fono gli buomini . E 
però non ui é alcuna natione tanto barbara , che 
peninftinto naturale non babbia qualche religio- 
ne sequalche penfiero di Dio. Confeffa ogn’uno 
che ui è una poffanza fourana ; ma pochi però 
fanno quello ch'ella fi fia se folamente quelli a 


. chiil Signor noftro per fua mera gratia l’ha uo- 


- 


luto comunicare. Questa ignoranza dunque è 
quella che è Stata cagione della diuerfita delle re- 
ligioni , perche alcuni banno conoftiuto il Sole, 
come fourano, altri la Luna ,e qualche altra 
Stella s altri altrecofe come fi puo nedere per le 
Hiftorie. E per tornare al propofito noftro ; que- 
Sti Seluaggi fanno mentione di un gran Signore , 
chiamato nella loro lingua Toupan, ilquale dico- 
no, che Stando in alto fa tuonare e piouere. Non 


hanno alcuna maniera di preghi jne di bonori 


piu una uolta che un’altra, ne manco luogo ap- 
propriato a quefto . Se è loro tenuto propofito di 
Dio scome qualche uolta è uenuto bene di fare, 
Sauano a udire attentamente, e con maraviglia; 
e dimandauano fe quefto Dio era il loro Profeta, 
che gli banca infegnato a piantar le groffe radici 
chiamate da loro Hetich. Hanno per relatione de 
i padri loro,che prima che baueffero la cognitione. 
di quefte radici che uinenano d'herbe come le be- 
ftie',e di radici feluatiche . Si truoua ; per quel 
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«che dicono nel: paefe loro un gran Caraibe; che 

‘uiena dire Profeta ; ilqualeandò a una figlia 
‘giouine, € le donò alcune radici chiamate Hetich, 

molto ftmilia i nauoni di Limoges, moftrandole 
che le face[fein piccioli pezzi; i quali fi pian- 

taf]ero dapoi in terra s come fece la gionane , & 

da indi in poi cominciarono quelli l’ufo di quefta 

radice ; che è loro cofiben fucceffo poi che n'ban- 

no boggidi in grande abondanza , e non mangia- 

no quafi altra cofa s & è loro quefta radice cofe 

comune come a noi il pane. E fe netruouano dae 

+ fpecie di quefta vadice, della medefima groffezza; 
la prima cuocendofi s uien gialla come-un melo 

cotagno , e l'altra nien bianca , &y hanno ambe- 
due lefoglie molto fimili alla malua ; e non fan- 
no femenza aleuna . Onde ripiantano la mede- 

fima radice tagliata inruotelle, come fi tagliano 

| diquale rape che fi falano, ecofi piantate mol- 
tiplicano grandemente. E perche allbora che 
questo pacfe fu primieramente difcoperto ; co- 
me babbiamo detto , che fu l'anno mille quat- 
trocento e nonantafette , per comandamento del 
Re di Caftiglia, i Selnaggi rimafero maranigliofi 
come prima uidero i Chriftiani di quefta maniera 

di procedere; non ne hanendo prima giamai ue- 

duto alcuno. Onde gli stimauano come Profeti ; 

e gli hbonorauano come Dei, fin'a tanto che gli 
nidero cadere-in diuerfe infrmità, morire, ir efa 
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‘Sere foggetti allemedefime paffioni ch’erano. elfi 
ancora: come conobbero che erano mortali 
“come effi, cominciarono a fpregiarli; e trattarli 
«molto peggio chenon erano accoffumati di fare:; 
«e maffimamente quei Spagnoli, e Portughefi che 
«ui andarono dapoi ; di.modo che fe fe fdegnano» 
«ne fanno difficultà di amazzare un Chriftiano,, 
‘emangiarlo, come fanno ancora i loro inimici. 
Quefto però fi fa in alcuni luoghi ; come a i Ca- 
nibali, che non uiuono d'altra cofa » che di carne 
‘bumana,come facciamo di qua di quella di buoi, 
emontoni. E coft non banno laftiato di chiamarli 
»Charaibe ; che uiene a dire Profeti ; ouero Semi- 
«dei, chiamandoli con quefta uoce come per dijpre- 
gioje Mabhire ancora nome di un loro antico Pro- 
‘feta ; che lo rinunciarono, e l’hebbero in difpre- 
‘gio . E Stimano grandemente il Toupan, che non 
fi ferma mai in un luogo , anzi andando qua e 
là, dicono che riuela i Suoi gran fecreti a 1 Pro- 
feti. Eccoui la Religione de i noftri Barbari , per 
quello ch'io bo conoftiuto con i propri occhi ; e 
udito per mezo di alcuno Interprete Francefe che 
era Stato dieci anni in quel paefe; e fapena mol- 
t0 bene quella lingua . 
‘PARLANDO poco prima dell'Afticabab- 
biamo deito s che nella noftra nauigatione cofteg- 
giammo i Barbari ; e gli Ethiopi , & alcuni altri 
Indiani, che ordinariamente andauano Sempre 
| H ii 
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nudi ; fior che nelle parti uergognofe, lequali 
erano coperte da qualche camifcia di cottone, 0 dî 
pelle, cofa chein uero è molto piu tollerabile, che 


‘ne gli Americi , che uanno tutti nudi,come efco- 


mo del uentre della madre cofi buomini,come don- 
ne fenza alcun roffore 0 Uergogna ; E femi di- 
mandate feuanno di quella maniera per non ba- 
mer di che cuoprirft, ouero per il gran'caldo ; io 
dirò sche fî potrebbero far delle camifcie di cot- 
tone , come’ fanno farfi ancora de i lettà per dor- 
mire s onero potrebbero far delle ueftimenta di 
pelle d’animali feluatici , e neftirfene,come fanno 
quelli di Canada , tanto piu bauendo abondanza 
di animali feluatic, perche gli pigliano commo- 
damente. E' uero che nonne banno de’ domeftici. 
Hano quefta opinione di e[fer piwlieti , epiu agili 
a tutti gli efercitij nudi che ueftiti: ‘perche feper 
anentura fono ueftiti di qualche camifcia leggie- 
ra s guadagnata da loro in qualche { gran traua- 
glio, rincontrandofi con gli inimici loro 3 fubito 
Je la [pogliano prima che ponghino mano alle ar- 
mi, lequali fono gli archi ele freccie; dandofi 
a credere che quella camifcia glilenerebbe l'agi- 
lita ela deltrezza nel combattere: di modo, che 
non potrebbero manco fuggire ; e leuarfi i dinanzi 
da gli inimici «onde vimarrebbero prigioni per 
cagion di quelle ueftimenta ; e però fi mettono 


nudi fi chit on e mal confiderati. Sononondi- 


meno 
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meno molto defiderofi di uefti ,camifcie , capelli, 
‘altri abigliamenti, tenendole care , e Stiman- 
dole di molto pregio; e le lafciano piu prefto gua- 
fiaremelle loro capanne ; che ueftirfele per timor 
che hanno » che le non gli fiano noceuoli alla 
guerra. Sene ueftono alle uolte quando fanno il 
loro Caboninaggio, che uien'a dire , quando fi 
danno alcuni giorni al bere, & a far gran ciera; 
nella morte de i padri ; ouero de i loro congionti; 
overoin qualche folennità per memoria di qual- 


che ucciftone, fatta de î loro nimici; fe haueranno 


ueftito ancora qualche giupone, o camifcia di po- 
co pregio; fe la (pogheranno portandola fu le 


fpalle s uolendofi porre a federeinterra, per ti-. 


more di non la confumare. Vi fono dei uecchi 
fra loro; che nafcondono le loro parti nergo guofe 
con foglie,e per il piu per qualche mala indifpo- 
fitione che ui hanno. Alcuni banno uoluto dire 
che nella noftra Europa nel principio ch'ella fu 
habitata,gli buomini, e le donne andanano nudi; 
| fuor che nelle parti piu fecrete, come fi legge del 
noftro primo Padre ; e gli huomini allbora niue- 
uano piu lungamente che hora non fanno; ne 
erano afflitti da tante infirmità . Di maniera che 
han uoluto difender con ragione; che tutti gli 
buomini douerebbero andar nudi,come andanano 
«Adamo; &r Eua s noftri primi parenti , quando 
erano nel ParadifoTerreftre : però nom fi truo» 
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na giamaî che andaffero nudi per comandamento 
di Dio. S0 bene, che alcuni Heretici, chiamati 
vidamiani difendono falfamente l'’andar nudi, 
‘come i noftri Americi, & entravano nell Sina- 

gogesa farleloroorationi tutti nudi. Ac efto 
fi potrà conofcere che l’opinion loro è del tutto 
falfaspercheinanzi il peccato di Adamo:& Eua 
rende teftimonio la fcrittura Santa chegranona- 
di; e che dopo il peccato fi cuoprirono: di pelle, 
come ft potrebbe giudicare boggidì in Canada». 
Nel quale errore concorfero molti , come: Tur» 
lupini,e i Filofofi Cinicbi, i quali allegavano nelle 
loro ragioni, & infegnanano publicamente che 


l'uomo non deuena naftondere quello, che gli è 


Sato donato dalla Natura. Cofi medefimamente 
fi fono fcoperti quelli Heretici molto piwimper- 
«tinenti , dopo hauer hauuto la conofcenza delle 
cofe ; che i noftri Americi. I Romani per qual fi 
‘moglia Strana maniera di uinere ché offernaffero, 
mon fi legge però mai che andaffero nudi: Anco- 
ra checolloca[]tro le imagini, e le flatue ne iloro 


Tempi nude, comenarra Tito Liuio . Nondime- 


no non portauano cuffia,ne beretta in tefta; come 
troutatno di Giulio Cefare , ilguale effendocaluo 
molto dinanzi , era accoftumato di farfi uenire i 
capelli di dietro inanzi per cuoprirfi la fronte, 
però prefe licenza di portarla cuffiasonero qual- 
cheberetta leggiera » per nafconder quella parte 
della 


ie eg 
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della tefta che era feuza peli. Ho veduto ancora 
quelli del Peri ufare alcune picciole camifcie di 
cottone fatte a lor modo. Plinio narra che nelle 
‘eftreme: parti delle Indie Orientali; non bebbe 
giamai cognitione delle Americhe uerfo il Gau- 
gese che ui fono alcuni popoli di picciola fla- 
tura sueftiti di gran foglielarghe. Dirò ancora 
di queft infelici Seluaggi sche banno i (guardi 
‘ loro molto [pawenteuoli , le parole afpre e le re- 
| plicano affai;la lingua loro è breue , & ofcura 5 
| nondimeno è molto piu facile a comprenderla che 

quella dei Turchi, e delle altre nationi di Leuan- 
‘ge,come io poffo dire per ifperienza : pigliano 
gran piacere a parlare indiftintamente, uantarfi 
‘ nelle loro nittorie,e.trionfi sche banno fatti fo= 
pra i loro inimici. I uecchi oferuano quanto pro- 
mettono ; e. fono molto piu fedeli che non fono t 
gionani ; nondimeno tutti infieme Sono Soggetti 
a i latrocini:non fi rubano l'un l’altro jmna È 
| Chriftianiegli altri foreftieri. Non fanno però 
— alcun torto nell’oro, e nell'argento 3 perche non 
ne banno alcuna cognitione. Sono molto minac- 
cieuoli quando (ono fdegnati , non Solamente di 
ferire, ma di amazzare ancora con tutte l'inci= 
uilita loro : fono molto pronti a fare piacere. e 
feruigio ; e per poco pregio : hanno tanta carità; 
che condurranno un foraflieri dugento,e dugento 
e uenti miglia dentro nel paefe ficuro perì peri= 


dica 
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coli e difficultà, e faranno tutte le altre opere 
carttenoli, e bonorate,che fono poffibili a un'buo- 
mo, e for/é meglio che non ft accoftuma fra Chri- 
Siani. Hanno gli Americi tutto che uadino nudi 
um certo colore che pende nel roffo, che tira al co- 
lor del Lione; per qual ragione poi;lo lafciarò di- 
rea i Filofof naturalise ancora perche non fiano 
cofi adufti come i Neri di Ethiopia : fono por be- 
ne, e proportionatamente formati de i membri 
loro; banno però gli occhi mal fatti,come farebbe 
adire nerielofchi ei fguardi loro fono fimili a 
quelli di una beftia feluatica : fono grandi, difpo- 
Sti,e leggieri,poco foggetti a infirmità;fenon quan 
do banno qualche colpo di freccia alla querra . 
° E DA confiderarechequelle genti non fono 
piu ciuiltnel mangiare che in tutte le altre cofe, 
e fe come hanno alcune leggi per far elettione di 
quel che è buono, e fuggire il non buono , cofi an 
cora mangiano dî tutte le uiuande atuttiigiore 
ni sca tutte l'hore fenza bauerui alcuna difere: 
rione. E' ben uero che da fe Steffi fono fuperftitiofi 
dinon mangiar di alcuna beftia; 0 terrena, 0 ac- 
quatica, che fa graue nelcaminare ; mangiando 
uolentieri di quelleche conofcono che fono leggie- 
ri al correre ouero al uolare,come Cernize Ca pri, 
perche hanno quelta opinione , che quella carne 
gli pofft render piu grani s € che ne feguirebbe 
poi loro grandi inconnenienti per quella grauez= 
Za , quando 


PO Re IKM. 0. 125 


“Za; quando foffero affaliti da gli inimici. Non 


mangiano manco cofe falate ze le probibifcono. 
quanto poffono a i loro fanciulli se quando ci ue= 


dono nor altri mangiar carne falata , ci riprendo 


no come di cofa fconueneuole , dicendo che quefte 


. uiuande falate fanno breue la uita dell’ruomo . 


Vfano poi nel refto ogni forte di uinanda di car- 
ne edi pefce e tutto roftito al modo loro ; e per 
il piule loro wiuande fonodi beftie feluatiche . 
Ratti di diuerfe fpecie, e grandezza s alcune [pe- 
cicdi capretti piu grandi che non fono i noftri , 
Crocodili & altri animali che gli mettono tutti 
intieri foprail fuoco , conla pelle, c& con l’en- 
traglie , e gli mangigno a quel modo fenza alcu- 
na difficultà. Vi fi ueggono i Crocodili e lifarde 
molto groffe,e lunghe a proportione;e la loro car 
ne é uivanda molto ghiotta a magiare,per quello 
che dicono quelli che n'bhanno mangiato; le lifarde 
poi fono tanto domeftiche , che uengono a man- 


| giare appreffo di noi ; e pigliano tutto quello che 


Se gli getta s fenza difficultà , 0 timore ; le amaz- 
zano quando uogliono con un colpo di freccia ; la 
carne loro è fimile a quella di un pollo: non fanno 
bollire che oftreghe , & le conchiglie di mare, 
offeruano alcune bore limitate per. il loro man- 
giare, perche fi fentono a quell'hore bauer appe- 
tito smangiano la notte dopo il primo fonno, che 
Si leuano amangiare s e poi ritornano a dormire, 
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Tengono in mangiando un maravigliofo filentio » 
che è molto piu lodeuole coftume che nonè il no-' 
Siro sche quafi ciadormentamo a nienfa , dopo i> 
molti e lunghi ragionamenti.» Cuoceno molto be-- 
ne le uimande loro sele mangiano molto adagio; 
ridendofi di noi altri che par che dinoriamo più 
prefto che mangiare ; € non mangiano fina tanto» 
che la uiuanda non è molto ben raffreddata ; non 
beuono mai in mangiando, cofa che mi par molto 
frana ; e quando fimettono a bere non mangia- 
no cofa Letra e uinono quel giorno inticro che: 
beuono Solamente della benanda + Quando fanno 
iloro gran conuiti,e folennità come in qualche ; 
uittoria de gli inimici, ouero altra folennità; 
non fanno tutto il giorno che bere fenza man- 
giare , fanno groffe beuande di mele bianco e ne- 
ro, ele chiamano nella loro lingua Auati;e co- 
me hanno beiuto'di quefta maniera, e che fi i par= 
teno l'uno dell'altro; fubito fa danno a mangiar 
indifferentemente quello che. tronano i ‘poueri 
uiuono peril piu di pefee di mate, Conchiglie; è 
cofe fimili piu che di carne , e quelli che fono lon- 
tani dalla marina pefcano nei fiumi . Hanno di- 
uerfe maniere di frutti produtti dalla naturà 
Senza arte ; uinono lunsamente fani; e difpofti: 
Quini è è daauertire che gli antichi uinenano mol- 
to piu di pefce che di carne , come ferine Herodo- 
to di quelli di-Babilonia , che ‘non niuenano che. 


i — di pefct: 
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di pefcisle leggidi Triptolemo, fecondo Xeno- 


fonte sutetauano a gli Atheniefi l’ufo della car- 
nes cola che nondouera dunque parer Strana che' 
fe poffr winere di pefce fenza l’ufo della carne. 


Nell'Enroparancora prima che laterra foffeha- 
bitata diquefta maniera e coltinata gli huo- 
mini ulueuano avfteramente fenza carne,o pefce; 
perche nonhanenano ancora l'induftria di ufar 
quefte uinande ; nondimeno erano robufti, e nine- 
vano lungamente, & non erano tanto effeminati 
come a quefti tempi. Che guanto piu fiamo trat= 


tati delicatamente, piu fiamo foggetti ‘alle in- 


firmità: <& alle debollezze. Vfano ì Seluaggi. 
della carnee del pefce, come habbiamo detto . 
Alcuni ancora femettono in letto per mangiare; 
o ueramente a federe e maffimamente i piu uec- 
chi della famiglia fi metteranno nel letto a man- 
giare segli altri gli feruono ; come fela natura 
moftraffe loro l'honore che deueno alla uecchiez= 
za. Hanno ancora quefta cinilità che quando ha- 
ueranno fatta qualche groffa caccia , 0 interra; 
oin acqua sne fanno parte a ciafcuno e maffi- 
mamente a î Chriftiani s inuitandoli liberamente 
 amangiare di quella uinanda, che Dio gli ha do- 
nata je frpigliano a ingiuria fe l'huomo rifiuta 
 leofferteloro,e piu ancora di (ubito che fr entra 
nei loro alloggiamenti ui dimanderanno in lin- 
gua loro Marabifferesche uiena dire come ui 


nie een crnstior 
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chiamate se fe fanno una fol uolta il nome uo-. 
ftro non felo fcordano mai piu; coft fono di buo- 
na memoria , che fonoin quello uguali a Ciro Re 
dei Perfiani , Cinea legato del Re Pirrbo , Mi- 
tridate e Cefare , recitati da Plinio per hauer 
bauuba una perfettiffima memoria; appreffo che. 
fe bauerà lor rifpolto qualche parola , ut doman-. 
deranno in lingua loro Marapipo ; che uien a di-. 
re che uolete dire , e ui fanno molte accoglienze. 
E PercuÙe molti hanno quefta pazza. 
opinione, che quefte genti che noi chiamamo Sel-. 
uaggi fi come uiuono per 1 bofchie perla cam. 
pagna , a fimglianza de gli animali brutti; coft. 
ancora babbino tutto il corpo loro pelofo come. 
Orfi, Cerui ; Lioni , come ancora li dipingono fo- 
pra le loro ricche tauole sin fomma: per deferi-. | 
uerui un Seluaggio, gli danno abondanza di peli. | 
dai piedi alla tefta ; come per un’accidente infe- 
parabile come la negrezza al Coruos cofa che 
in ueroè falfa; cx io n'ho ueduti alcuni tanto 
- oftinati in quefto ; che non folamente l'afferma- 
uano offinatamente ,ma ancora giuranano 3 giu- 
rando di una cofa che non fapeuano certa, non 
l'hauendo veduta; ancora che l’opinion. comune. 
fia tale, Io fo bene & l'affcrmo ficuramente , | 
perche gli bo ueduti 5 che i Seluaggi»coft dell'In- 
die Orientali come delle Americhe efcono del 
nentre delle loromadri coft belli e nesti.comet | 
fanciulli | 
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fanciulli delle noftre parti d'Europa; e fe loro 
crefceno i peli in fucceffo di tempo in alcuna par- 
te delcorpo come awiene ancora a noi altri, fia 
in qual parte fi noglia,fe gli fpiccano con l'unghie 
confernando folamente quelli della tefta;cofi ban 
no gli buomini come le donne in grande horrore 
î peli. Quelli che nafcono ne i fopracig li a gli 
huomini gli i lafetano crefcere alla mifura loro,ra- 
dendogli però alle femine co un'berba che taglia 
comun rafoio, fimiglia que’herba ai gionchi 
che nafcono nell'acque smedefimamente fe vade- 
noi peli a della faccia je delle parti ucrgosnofe, 
come in tutte le altre parti del corpo . Da qual- 
che tempo in qua hanno ritrovato ; ne fo dire di 
che maniera alcune molette;con leguali:f fi cavano 
i peli afbramente . Perche dopo chei Chrifliani 
hanno frequentate quelle parti, barno imparato 
alanorar il ferro ; però non fideue credere al- 
l'opinion comune , & alla maniera delle Pitture, 
perche i Pittori hanno una granlicenza di dipin 
ger le cofe a modo loro; come ancora i Poeti di 
finger quelche lor tà e fe per anentura avie- 
ne che un fanciullo efca colt pelofo del uentre del- 
la madre, che îl pelo crefca,e fe nodrifca per tut= 
to il corpo,come fe ne fono ueduti alcuni in Fran» 
cia, quello fera per accidente di natura, me piu ne 
meno come farebbe fe uno nafceffe con due tefte, 
oaltracofa fimile. Quefte noa fono cofe mara» 

Li 
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uigliofe confiderando che i Medici ei i Filo fi, ne 
poffono render la ragione. Ione nidi gia uno in, 
Normandia coperto di fcaglie , come unpefte, e 
quefte fono imperfettiondella natura . Confeffo 
bene fecondo l'interpretation fopra il terzo capi- 
tolo di ela , chefitrouano alcuni moftri che ban- 
no forma bumana che furono chiamati Satiri 
che uineuano per i bofchi pelofi come beftie felua- 
tiche s e di quefto ne fono pieni i fcritti dei Pocti, 
non meno di Satiri, che di Fauni, Ninfe, Driadi , 
Hamadriade, Oreade,&y altre forti di moftri de i 
quali non fi fente che fe ne trouino boggidi, come 
fi faceua iltempo paflato , nel quale il maligno 
fpirito ssaffaticaua pertutte le uie d'ingannar 
l'huomo trasformandofi in diuerfe figure. Ma 
hoggidì che'l Signor noftro per fua infinita pietà 
sé uoluto comunicare a noi,fono Stati i fpiritima 
ligni fcacciati , bauendoci donato. potere contra 
di effe, come fi uede per il teftimonio della fanta 
Scrittura. Si poffono ancora in Africa truouare 
alcuni moftri deformi, per le ragioni che dicemmo 
nel principio del libro, & molte altre ancora » le 
quali lafcierò per bora da parte. Portano gli 
Americi ancora i capelli in tefta a fimiglianza 
di quelli deî Monaci che non gli paffano l’orec- 
chiese fe gli tagliano dalla parte dinanzi della 
tefta; e ne rendono quefte ragioni, per quello ch'io 
me fui eat da un Barbieri loro, che fe por- 
talfero 


"ee 
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taffero i capelli lunghi dinanzi,e la barba lunga; 
che farebbero piu facilmente prefi da i loro ini- 
mici, che gli potrebbero dar dimano a icapelli, 
er alla barba s come hanno imparato da i loro 
antichi; e che bauendo i capelli corti, ft (eutono 
bauere un'ardire marauigliofo » Crederò , che fe 
i noftri seluazgi baueffero frequentata l'Afta ; 
che hauerebbero potuto imparar quefto da gli 
Abanti, che furono i primi inuentori del rader 
la tefta ; per effer ; per quello che dicono , pin ar- 
diti e bellicoft contra i loro inimici. Narra Plu- 
tarco nella uita di Thefeo , che gli Athenieft ba- 
ueuano per coftume , che gli Efori s che erano al- 
cuni Giudici loro nella Republica , erano obligati 
di offerire i capelli che fi tagliauano di manoin 
mano a i Detin Delfo; dimaniera che Thefco, 
hauendoft fatto tagliare i capelli dinanzi al mo- 
do de gli Americi ui fu [pinto , dicono ,da gli 
Abanti popoli del’Afta: e in uero noi trostamo, 
che Aleffandro Re di Macedonia , comandò a è 
Suoi che pizliaffero i Greci pericapelli je per le 
barbe; che erano accoftumati di portare molto 
lunghe ; perche non baueuano in quei tempi an- 
cora Barbieri che gli radeffero so tofaffero;&i 
primi Barbieri che furono uedutiin I1talia uen- 
nero di Sicilia. 

HAnwo gli Americi un'arbore, chiamato 
° Genipat , del quale ne fanno gran Stima, peril 
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frutto che produce , che fi chiama dal nome del- 
l’arbore ; non è buono a mangiare, ma fe ne fer= 
nono in altre cofe alle quali è molto appropria- 
to. Simiglia di colore, e di grandezza al Perfico 
di qua ; fanno del fucco di quefto frutto una cer- 
ta tinta,della qualcalle uolte frtingono tutta la 
perfona s & è di quefta maniera . Non hauendo 


— le ponerebeftie altra viaditirar il fucco di que- 


flo frutto ; fono conRirette a piftarl, come fe gli 
noleffero adunare infieme ; poi gli (premono fra 
le loro mani , per bauerne il fucco , come fi fa- 
rebbe a [premer una (ponga. E ii fico di quefto 
frutto chiaro come acqua di fontana. Quando 
poi uogliono fare qualche giornata folenne per 


— memoria di alcuna uccifione fatta gia de gli ini- 


mici; ouero che fe uogliono uifitare l'un l'altro; 
o far qualche altra folennità, febagnano tuttii 
corpi di quefto liquore , ilquale quanto piu fi ua 
feccando , tanto piu ua acquifta ndo maggior-il 
colore, ilquale non fi puo quafi deferiuere effendo 
fra l'azurro ,cilnero,e non fi uede mai nel fuo 
entiero e natural colore, fin'a tanto chenonè fta- 
to dui giorni fula perfona e chel fia ben fecco ; 
fi partono poi quelle pouere genti tanto gioiofe di 
quefto colore, quanto noi facciamo per i rafi e 
perì neluti andando in pompa alle fefte. L’acco- 
Stumano malto piu le donne che gli buomini. E‘ 
da auertire, che (è fono inuitati andar a fare il 
Coauinaggio 
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Coauinaggio con i loro amici lontani quaranta, 
ocinquanta miglia , prima che fi partino della 
loro terra fcorzano qualche arbore , che di den- 
tro fia roffo, 0 giallo jo di qualche altro colore, 

e lo tagliano con l'afcia molto minutamente , do- 
po tireranno della gomma di qualche altro arbo- 
reschela chiamano Vfub;e fene frettano tutta 
la perfona; ancor che quefta fia medicina‘per le 
piaghe, come ho ueduto per ifperienza » dipoi 
metteranno fopra la detta gomma del fudetto 
color di Genipat. Altri in luogo di quefto legno 
ui mettono di picciole piume , di tutti i colori ; di 


“maniera che fe ne uesgono alcune roffe come lo 


Scarlato, e le altre d'altri colori : intorno la tefta 
portano gran pennacchi poi,e belli a marauiglia. 
Ha il Genipat la foglia molto fimile a quella del- 
la noce se il frutto uien quaft alla cima de i ra- 
mi l'un fopra l'altro di una maniera molto ftra- 
na. Si truoua un'altro arbore medefimamente 


chiamato Genipat,che ha il frutto molto piu 


groffo, e buono a mangia re. Hanno ancora una 
herba molto fingulare, chiamata nella loro lin- 
qua ,Petun; che ne portano per fempre con effi 
loro s perche la Slimano grandemente gioueuole a 
molte cofe:e molto fimile alla Bucolofa nofira ; 
la cogliono con gran diligenza se la fanno fec- 
care all'ombra dentro le loro picciole capanne ; e 


l'ufano di queftamaniera: L'inuilupano colt fecca 


1 
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quella quantità che uogliono sin una foglia di 
Palma sche fia grande ela uanno rinoltando 
tanto che la rimanghi della lunghezza di una 
candela ; poi ui danno il fuoco da una parte; e 
ne pigliano il fume per il nafo e per la bocca. E 
molto falubre , perche la confuma, dicono ; e fa 
deftillare gli bumori fouerchi del ceruello. Fa an- 
cora fuggir l’appetito,e la fete per qualche tem- 
po. Onde la ufano ordinariamente, e ma(fima- 
mente quando tengono fra loro qualche propofi= 
to; tirano quefto fume e poi parlano; come ban- 
no per coftume di fare fuccefiuamente l'un dopo 

altro in guerra se fe la trouano molto buona . 
Le donne loro non l’ufano mai. Se l'huomo pi- 
glia troppo di quefto profumo nella tefta ; dimene 
come imbriaco, come fe foffe Stato lungamente 
Sopra l'odore diun gran vino. I Chriftiani che 
fono hoggidì in quelle parti fono divenuti gran- 
demente ghiotti di quelt'herba, e di quefto profu- 
mo, ancora che nel principio prima che ui foffero 
accoftumati fentifferò difhiacere nell’ufarla; per- 
i che quefto profumo fa fudare,cy indebolifee, fino 
Dil al far cadere in qualche fincopa , come ne uidi ' 
I il Î ‘ gia l'ifperienza in me Steffo. Ma non e però tanto 
| i | I Strana come pare. Si truonano ancora molti altri 
"INI - “frutti che offendono il cernello , tutto che fiano 
I “buoni; e delicati a mangiare. Narra Plinio che 
A in Lincefte è una fontana, l'acqua della quale 
IN imbriaca 
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imbriaca le perfone ; e che ue ne è un'altra fimile 
in Paflagonia. Alcun crederà che quefto non 
pofp effer nero di quell’arbore, come fe la natura 
non hauef]e potere di donar quefte & altre frmili 
proprietà alle cofe fue, e ancora di maggiori ; e 
maffimamente a gli animali, fecondo è paeft, e le 
regioni:e perche deue bauer piu prefto privato 
quefto paefe temperato fenza comparatione piu 
de gli altri di questo beneficio ? Se per anentura 
alcuno non fi contenterà del teftimonio noîtro ; 
potra legger Herodoto , ilquale fa mentione nel 
Suo fecondo libro di un popolo di Africa che vine 
Solamente di berbe. Appiano ancora fcriue, che 
quando i Parthi furono banditi ; e fcacciati del 
loro paefe da Marc’ Antonio , uiffero un tempo di 
una certaherba che gli leuaua la memoria, tutto 
che baueffero opinione la foffe loro di buon nodri 
mento , ancora chein quel principio ne moriffero 
affai. Per quefto crederò che non fera trouato 
Strano quel ch'io ho detto di queft'herba Perun. 

.DAPOI che fiamonelpropofito de gli arbo- 
ris ne deferiuerò ancora alcuni , non per amplifi- 
catione di quefto diftorfo , ma per la granuirtu 
co incredibile qualita delle cofe,mon trouandofene 
di fimili în tutta Europa, Afia , & Africa. 
Hanno ancora gli Americi un'arbore chiamato 
nella loro lingua Paquouere , che è per auentura 
dei pin marauigliofi che fi ritruouino . E alto 

1 ili 
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da terra il fufto fina ivami da un braccio ,&r è 
gro/fo quanto puo impugnare un'huomo con am- 
bedue le mani , quando è crefciuto il fuo deuere ; 
ha la fcorza eil legno tanto tenero che l'huomo 
il taglia commodamente con un coltello ; le fue 
foglie fono poi larghe dui piedi, e lunghe un 
braccio sun piedi se quattro dita , come io pollo 
affermare con uerità : io n'ho ueduti de gli altri 
arbori di quefta medefima fpecie in Egitto, ein 
Damafco tornando di Gierufaleme, ma le loro 
foglie non giongeuano alla meta della grandez- 
za di quelle de gli arbori delle Americhe. Sono 
ancora molto differenti di frutti, perche quello 
di queft’arbore sé longo almeno un buon piedi il 
piu lungo sé groffo comeun cocomero, e fatto di 
quella maniera ancora. Chiamano quefto frutto 
nella lingua loro Pacoua,<&s è perfettiffimo quan 
do é maturo ; e facile alla digeftione. I Seluaggi 
gli cogliono prima che fiano ben maturi;e gli por 
tano fopra alcune loro picciole loggie comefi fa 
d'altri frutti da noi : crefceno nell'arbore a rozzi 
trenta o quaranta infteme l'uno appreffo l’altro 
Sopra piccioli rami che fono appreffo del tronco . 
E ancora cofa di maggior maraniglia, che quefto 
arbore non fa frutto che una fol uolta. La mag- 
gior parte de i Scluaggi che fono ben dentro ter- 
ra uinono una parte del tempo di quefto frutto, e 
di un'altro che uiene perla campagna chiamato 
Si Hoyririj 
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Hoyriri ; ilquale per la Sua forma ; e per la Sua 
grandezza fimiglia pure efJer frutto produtto da 
arbore. Crefce l’Hoyririin una certa herba che 
fimiglia di foglia s alla foglia della Palma,tanto 
di larghezza s quanto in lunghezza ; il frutto è 
poi lungo un palmo fatto a fimiglianza d'una 
pigna s ma alquanto piu lungo; crefce nel mezo 
‘della foglia, in cima di una verga tonda: ni ft 
truoua entro alcune picciole noce , che banno ia 
mandola di dentro bianca , che è molto buona a 
mangiare ,ma mangiandofene in quantità offen- 
de il ceruello, come fanno ancora le altre cofe . 
Quefta proprietà è molto fimile a quella del Co- 
riandro , quando non è preparato, che medefi- 
mamente offende il ceruello: onde fe queto frut- 
to foffe ancora preparato ; per auentura non of- 
fenderebbe. Nondimeno gli Americi ne man- 
giano, e maffimamentei fanciulli ; la campagna 
ne è tutta piena da quattro miglia intorno Capo 
di Fria sappreffo della marina doue paffammo 
dopo bauer prefo terra in ritornando . Io dirò 
ancora che oltra i frutti che uedemmo in quelle 
fpiaggie ; ui trovammo ancora un Crocodilo mor- 
ro della grandezza di un Vitello , che era uenuto 
dalla marina iui uicina ,e& era Stato amazzato, 
perche gli Americi mangiano la carne del croco- 
dilo,e delle lifardes e gli chiamano nella loro lin- 
gua lacare abfou;e fono piu grandi che quelli de 
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Nilo. Le genti del paefe dicono,che ui è una Ma- 


vea che cinge uenti miglia, dalla parte di Perno= 


meri , diftante dalla linea dieci gradi uerfo i Ca- 
nibali ; doue ui fono crocadili grandi come buoi , 
che rendono per la gola un fiato mortale , di ma- 
niera che quelli che fe gli auicinano rimangono 
quali che morti da quel fiato ; come hanno intefo 
da i loro antichi. Nel medefimo luozo,doue cre» 
fe quefto frutto, del quale parliamo, ui ft truo- 
vano lepri in abondanza che non fono punto dif 
fimili a i noftri, fuor che non fono del medefimo 
colore,ne della medefima grandezza . Vifi truo- 
ua ancora un'altro picciolo animale, chiamato 
«Agotin , grande come una lepre mediocre , che è 
del pelo di un cingiale dritto «& eleuatoz la fua 
tefta è come quella di un groffo topo ; &r ba poi 
la bocca s ele orecchie fimili a quelle della lepre , 
con la coda che non è pin lunga che unpolice, 
afprodel tutto foprail doffo ; dalla tefta fin'alla 
cima della coda ; & ha l'unghia fefa come un 
porco. Viue quefto animale de frutti 3 ne paftono 
| alcunii Seluaggi per loro piacere; & la fua car- 
neé molto buona a mangiare. | °° 1 
- Non baftaa i Seluaggi di andar nudi ; de- 
pingerft i corpi di diuerfi colori je cauarfi i peli, 
che ancora per renderfî piu laidi e deformi fi fo- 
rano la bocca quando fonoancora giovani , con 
una berba che è molto pungente, che men a fare 
poi che 
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poi che il buco uien crefcendo infieme con.il corpo; % 

e ui mettono poi dentro una forte di conchiglia; 

o fcorza diuignotti che fono alcuni pefci piccioli 
alquanto lunghetti , che hanno la fcorza dura 
come conchiglie , & mettono quefta fcorza dalla 
parte della punta nel buco a fimiglianza di quelli 
che mettono la broca a una mifura di nino ; che 

la punta efce fuori per fegno che la cla mifura 
intiera, rimanendo di dentro la parte piu groffa. 
Quando fono poi grandi uicini a maritarfi , por= 
tano alcune pietre groffe del coloredello fineral- 
do, lequali fono'imtanta Stima appreffodi loro, 
che non è poffibile di bauerne fe per auentura ii 
non foffe loro fatto qualche prefente di molto i 
ualore s perche fono in gran precio in quel paefe, ni | 
perche fono portate da i loro amici e vicini da NI 

— alcune altifimermontagne ; che fono nel paefe de + RI 
| è Canibali ; & le lauorano con vn'altra pie- ; I 
tra appropriata a quefto, tanto naturalmente I 
che non è poffibile di uederle meglio: Potrebbe ef- i 
Sere che nelle medefime montagne fi ritruonaffe- 
ro de i Smeraldi perche io bo neduto di quefte | 
pietre, che farebbero facilmente da ogn'uno te-. i 
nute per Smeraldi ueri. Si disfigurano dunque gli I 

| «Americi di quefta maniera; facendofi buchi nella | 
| fascia grandi , e ufando di portarvi groffe pietre, 
— dellequali pigliano tanto piacere quanto un Si- 
| gnorda quefte parti di portar tiche; e preciofe 
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cathene;di maniera che quelli che fra, loro né por= 
tano piusé tanto piu Stimato s e tenuto penRe e 
gran Signore se non folamente ai labri.; alla 
bocca , ma ancora dalle due parti de gli occhi. Le 
pietre. che portano gli buomini fono alle uolte 
larghe come un doppion d’oro; e piu: groffe di un 
dito scofa che impedifce loro la parola s dimodo 
che a. gran pena polfono effere intefi quando par- 
lano ; come s'bauefJero la bocca piena di farina. 
Quelle pietre infieme con la loro concayità gli 
fanno le labra di fotto groffe come il pugno ; per 
la-groffezza loro'fi puo far-giudicio della gran- 
dezza del buco: fra lelabra: e il' mento . Quando 
frleuano quelle pietre, fe uogliono parlare: fi ue- 
de loro ufcir fuori la. falina per quel buco; cofa 
inuero Stomacofa a vedere; & quando ft uoglio- 
no burlare di alcuno, ui mettono: la ‘lingua den- 
tro. Non fono le Donnee le fanciulle tanto de- 
formi sancora che portino alle orecchie alcune 
cofe che pendono , fatte da gli buomini di. groffi 
uignotti co conchiglie marine ze fono come. una 
candela da durquattrini di lunghezzase di grof= 


fezza. Portano gli buomini di piwalcune Lune 


_ 


crefcenti lunghe),e larghe un piedi fopra.il petto 
che fono attaccate al collo ; il medefimo portano 
i fanciulli di dui youero tre anni. Portano anco- 
ra alcuni colari bianchi, che fono di conchiglie 
piupiccioli che i uignotti piccioli,che fi pigliano 
nel mare, 
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— nelmare ye letengono molto care, e in gran Sli- 
ma. Quelle picciole conchiglie tonde da portar al 
collo ‘che fe uendono in Francia bianche come 
anorio vengono. di la se le fanno ei medefimi, i 
marinari lecomprano come cofe di poco pregio, € 
le portano per di qua. Quando fi commciarono 
accoftumare in Francia, molti credeuano che fof- 
fero coralli bianchisalcuni poi banno detto che la 
materia dì che fono fatte è la porcellana:l'huomo 
le puo dar quel nome che piu gli piace; s fiano dî 
che fr uoglia, ho ueduto effendo in quel paefe, che 
fono di offo di pefte. Portano le donne braccia 

— lettidi fcaglie di pefce, e fono fatti propriamen- 

| tecomeunbracciale da huomo d'arme: Stimano I 
molto ld quefti piccioli tondini di uetro da Mura- ii | 
no.Per compimento della loro deformita, gli huo- | 


il 
mini, e le donne ancora fono tutti neri, per effer ' 
tinti di alcuni colori etinture fatte di frutti di \l 
arbori , come babbiamo detto. Si tingono , e ac- | 
conciano l'un l'altro : le donne acconciano gli buo i 


mini facendo loro molte gentilezze, come figure, i 
onde ; &y altre cofe fimili deffignate cofi minuta- | 
mente, che non è poffibile farle d’auantaggia . Ùl 
Non fi legge in Autore alcuno che le altre na- . R 
| tioni fianocofi accoftumate di fare. Si legge be- o 
| mne che andando i Scithi a uedere i loro amicî 
quando alcuna di loro uien a morte , che fî depin- | 
gono tutta la faccia di nero s le femine de Tur- A 
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chi fogliono tingere l'unghie di color roffo s ouero 
azurro , penfandofi per quefto effer piu belle ; ma 
non fi toccano de' colori poi le altre parti del cor- 


po . Non uoglio fcordarmi di dire che le donne de 
gli Americi, non tingono le faccie de' loro pic- 
cioli fanciulli folamente di nero, ma-ancora di 


molti altri colori ; e maffimamente di uno che ti-.. 


ra fu'lboll'arminio,ilquale lo fanno di una terra 


grafla come creta : dura quefto colore lo fpacio di. 
quattro giorni, Si tingono del medefimo colore le 


donne le gambe , di maniera che effendo nedute 
di lontano ; pare che fiano tutte calciatedì finif: 
fimo drapo di quel colore. 


E cosa inuero marauigliofa, che par 


genti ancora che non fiano molto ragionenoli, per 
effer priui dell'ufo della uera ragione s e della co- 
gnitione di Dio , fono foggette a molte fantafti- 
che illuftoni ; e perfecutioni de' maligni Spiriti. 
Habbiamo detto , che in quefte partîancora era 
il medefimo prima che'l Signor noftro ueniffe al 
mondo ; effendo lo (pirito maligno tutto intento a 
ingannare ,etrar fuori della protettion di Dio 
la creatura bumana, quand'ella è fuori della co- 
gnitione fua. Cofi gli Americi ancora ueggo> 
no fouente uno fpirito maligno, bora in una for- 
mas bora inun'altra:e chiamano quefti fpiriti 
eltab io lingua Agnan , che gli perfeguitano 


alle uolte giorno e notte , non Solamente nell'ani= 


MA , Ma 


“ 
x OE 


ettore 


PA 
vi 
bo 
Ù 
E 
fi 
‘ 


Po Ri La Mi 06 143. 

masma ancora nel corpo trauagliandoli , e ol- 
traggiandoli ecceffiuamente , di modo, che talho- 
ra fi odono fare gridi fpauentenoli, dicendo nella 
loro lingna fe ui è qualche Chriftiano uicino ; non 
uedi tu Agnan che mi batte? difendimi , fe tu 
uuoi ch'io ti ferui se tagli il bofco ; come talhora 
fi fannotrauagliare per poca cofa, a tagliare il 
Brefilo .. Per quefto non. efcono la notte de i loro 
alloggiamenti fenza portar del fuoco con effi lo- 
rosperche dicono che glié fourana difefa , e ri- 
medio contra quei fpiriti loro nemici . Io pen- 
— faua quando prima l'udì dire ; che foffexo fauole; 


ma uidi poi per.ifberienza effer Stato da un Chri- * 


Sliano fcacciato quefto (pirito, chiamando fola= 
mente e pronuntiando il nome di Giefu Chrifto » 
Il medeftmo auiene in Canada, nella Guinea, doue 
fono medefimamente tormentati, e fpecialmen- 
te dentroi bofchi , doue ueggono molte vifion: , e 
chiamano quello fpirito nella lingua loro Grigri. 
E piu quefti Seluaggi , e[fendo cofi priui di ragio- 
ne, e della cognitione della uerita: fono inolto 
facili a cadere in molti errori e pazzie. Sono 
grandi e diligenti offeruatori de i fogni, & fi 
danno a credere , che tutto quello che fognano , 
habbi fubito da asenire. Se fi feranno fognati 
di bauer qualche uittoria de i loro inimici , ouero 
di'timanere perditori; non fe gli puo perfuadere 
che non fia per fucceder come shaueranno pri- 
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ma fognato se quefto li credono indubitatamen= 
te,come noi facciamo all’Euangelio I Filofofi 
tengono che alcuni fogni fiano con qualche fac- | 
cia di ucrita , perche uenzono naturalmente fe-. 

condo gli bumori che predominano , ouero qual- . 
che altra difpofitione del corpo ; come quando fi 
Sogna acqua, fuoco ; cofe nere, e fimil Sogni ; ma 
dar fede a altri fogni come è Seluaggi,è cofa 
fconuenenole e fuori della uera Relizione. Ma- 
crobio nel fogno di Scipione, dice che alcuni fogni 
uengono ancora per la vanità del fognatore;e 
che alcuni ne vengono di cofè che fono ftate ac- 
cettate ingordamente dalla aprenfina. Ma ueggo 
che altri ancora oltra i Seluaggi banno noluto 
pazzamente dar fede a î fogni ,comei Lacede- 

moni si Perfiani , & alcuni altri. Hannoi Sel- 
uaggi ancora un'altra Strana opinione di alcuni 
di loro che fono Slimati da gli altri per gran 
Profeti, e gli chiamano nella loro lingua Pages : 
a iquali narrano i loro fognis e quelli glie li 
fpianano , & banno opinion ferma che fpianan- 
doglieli li dichino la mera uerità . Poffiamo quivi 
dire con Filone che il primo che fpiana[fe i fogni; 
e dapoi con Trogo Pompeo,che fu molto eccellen- 
teinquefta profeffione se con Plinio che medefi- 
mamente È di quelto parere , che'l foffe Anfitrio- 
ne. Potremmo dire ancora a quello propofito mol 
tecofe dei fogni ,e dininationi; i quali fono ue- 

ritenoli, 
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riteuoli, e quali nò; e diré ancora delle loro:fpea 
cicyedelleloro caufe., per quello che fi puo ue= 


dere negli Autori antichi; ma perche quefto è 
contrario alla Religion valftatto perche fr:come è 


uietato il\darli fede, è medeftmamente ancora 
uietato.il farne profe(fone : onde fermandofi fo- 
lamente nella facra Scrittura, e inquello checi 
è ftato comandato ; non: parlerò altrimenti ‘per 
hora: di quefto; afficurandomi che tutto quello 
che altri né uorrà dire, che per una cofa doue il 
nepotefe bauerqualche frutto; potrebbe poi in 
molte altre , effer.cagione sche altri rima neffero 
ingannati. Ritornando dunquea i Seluaggi, dirò 
di nuouo. che portano molta riuerenza a quefti 
Profeti fudetti. chiamati da: loro Pages y ouero. 
Charaibesin quella lingua ; che men'a dirè come. 
Semidei..Sono ancora i Seluaggi Idolatri y come. 
erano anticamente i Gentili. > \. ©» 
\EssenDo quelle genti cofi Arcaita delia 
uerlà; oltra:che fono perfeguitate da i: fpiriti 
maligni, gli. errori dei loro fogni , fono ancora 
cofi fuonidi.ragione che adorano il Diauolo per 
mezo di alcuni fuoi miniftri chiamati come hab- 
biamo detto Pages , ouero Charaibes ; i quali fo- 
no gente dì peffima uita ; dati a feruire lo fpirito 
maligno; peningannare i loro uicini.» E per colo- 


rire queftiingannatori le loro. triftitie & effer 


honoiati frà gli altri; non Stanno mai lungamen- 


SRI & dI 


146 LB RE 0 

te in un luogo; anzi fono nagabondi étrando 
qua, e là peri bofchi,e per le campagne ; neuana 
no infieme con glialtri che di raro seacerte hoi 
re , facendo loro intendere, che comunicano coni 
Jpiriti maligni , per le faccende publiche je che 
bifogna far quelto e quello, e che'l ne. fuccederà 
quefto s ouero queft'altro ; allbora pot ‘fono rice- 
uuti conogni mamera di bonore c'accarezzati, e 
Sono intertenuti del uiuer loro Senza far alcuna 
fatica ;e feStimano ancora felici quelli, che pof= 
Sono e[ferenella buona gratia loros e fargli qual- 
che prefente. Seauienetalhora:che alcuno di lo= 
ro fia fdegnato , onero babbia qualche querela 
contra alcun'altro, hanno per coftume di andar 
atrouar quelli Pages, affinche dianvil uenenò 
a qual di lor duewogliono piu male ; dimodo che 
uenghi a morire. Fral'altre cofe frfernono molto. 
di un'arbore chiamato nella lingua loro vtbonai; 
che produce frutti uenenofi e mortalizilqual frut- 
to è groffo, comeuna caftagna mezana ; & è un 
uero ueneno , e mafimamente la noce di dentro» 
Ne donano gli huomini alle loro donne per poca 
cofa quando fono fdegnati ancora per picciola 
cagione; e medefimamente le donne a gli buomi- 
ni. Ancora quelle mal’auenturate donne, quan- 
do fono incolera ,faftidite dal marito tutto che: 


| fiano gravide piglianodi umberba: empiamente 


per diperdere;laqualberba baun frutto biane: 
Ra | co, con 
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co ; con la Sua noce fatta come un A Greco. 


Quandò la € noce fuori i Seluaggi pigliano il frut 
to,ene fanno de i fonagli per mettere alle gam- 
be, che hanno cofi gran Suono come i noftri di 
ottone. Non darebbono per cofa alcuna del mon- 
do di quefto frutto a 1 foreftieri quando è colto di 
frefco , e uietano ancora ai loro fanciulli di toc- 
carlo 1n modo alcuno, primache nov fia tolto 
fuori la noce. E' quefto arbore quafi della mede- 
fima altezza che è il noftro peraro ; la fua foglia 
è lungatre o quattrodita se due dita larga, &y è 
uerde per tutro l'anno y& ba la fcorza quafi 
bianca «quando ne tagliano qualche ramo,mne efce 
un fucco bianco come latte; e doueè tagliato ren- 
de unfodore marauigliofamente difpiacenole ; on- 
de non l'ufano in cofa alcuna , e meno ne uogliono 
far fuoco. Lafcierò di fcriuer quiui la proprietà 


di molti altri arbori, che producono frutti belli. 


a marauiglia , nondimeno uenenofi al pari.e forfe 
piu di quefto. Bifogna ancora auertire jche gli 
Americi banno in tanta riverenza e rifpetto 
quefti Pages, che gli adorano facendo idolatria; 
e maffimamente quando ritornano di qualche luo 
gosgli uanno î popoli inanzi, e fe gli gettano 
a î piedi porgendo loro preghi, e dicendo ; Fate 
ch'io non fia infermo, ch'io nonmoia.-ne sa ne 
miei figlioli; ov altra cola mia: e quelli rifpon- 
dono; sTunon morirai; ne ferai infermo , e cofe 
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fimilive fevalle uolte aniene chemon'dichino il. 
nero, eche le coferiefchino altramente diquello 
che baueranno detto ;non fanno alcuna difficul- 
tà di farli morire, comeindegni di quelttitolo ; e 
dignità di Pages. Ogni terra ha uno y0 dui di 
quefti Charaibi ; fecondo che la ferà grande o pic- 
ciola : equando uogliono fa perqualche gran cos 
Sa s ufano alcune.cerimonie &r inuocationi diabo- 
liche, fatte in queto modo ; Fnno-prima una 
loggia tutta nuona ; nella quale non habbi gia- 
mai habitato aleun'huomo ; e ui fanno dentro un. 
letto tutto bianco se netto a. modo loro; dapoi 
portanoa detta loggiagran quantità di uinande; 
come del Cahouino. che è la loro beuanda ordina- 
ria fattoda una figliuola vergine di dieci, ouero. 
dodici anni ; della farina di radice; della quale. 
mangiano ordinariamente în luogo di pane ; &s 
apparecchiate tutte quefte cofe , tutto. il popolo 
conduce il Profeta nella loggia ; e velo lafciano 
Solo appre[fo che una figliuola gionane gli haurà 
dato da lauare . Et è da auertive che: prima che 
fi uenghi a que/to mifterio, fa bifogno che s'allon- 
trani da Sua moglie lo (pacio di noue giorni;e 
Stando poi folo la entro, il popolo frretira lon- 
tano; & egli fi pone a giacere fu'Lletto ;e co- 
mincia a inuocare lo fpirito maligno per un’'hora 
continua , e piu, c fa alcune fue cerimonie che gli 
è accoftumato di fare , di modo che gionto al fine 
i di quefte 
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di quefte fue inuocationi ; uiene a truouarlo lo 
fpirito fifehiando , per quello che dicono , & fofia 
fiando. Altri m'hanno detto ; che quel maligno 
fpirito niene alcuna uolta alla:prefenza di tutto 
il popolo ; tutto che non fi aueduto da alcuno‘; 
onde odono folamente i Strepiti, e gli urli. Allho- 
ra gridano tutti a una uoce nella lingua loro di- 
cendo; Noî ti preghiamo che tu uoglia dire la 
uerità alnoftro Profeta ; che è la didentro;e ti 
afpetta. Fanno leinterrogationi intorno i loro 
inimici, fe haneranno uittoria con effi loro o non; 
con le-rifpofte intorno il medefimo , che dicono 0 
che qualch'uno ferà prefo dal fuo nemico eman- 
giatosonero che l'altro fera offefo da qualche 
fiera se altrecofe fimili, delle quali fera interro- 
gato» Mi fu detto da alcun'di loro fra l'altre 
cofe s che un loro Profeta gli banea predetto la 
andata noftra in quelle parti. Chiamano quello 
fpirito Honiouifim. Quefte e molte altre cofe mi 
furono dette da alcuni Chriftiani che gia qualche 
tempo fa babitano la : e quefto ancora , che non 
fanno imprefa alcuna fenza la rifpofta del loro 
Profeti. Quando è finito quelmifterio , fubito 
il Profeta circondato dal popolo fa unragiona- 
mento , nel quale dice tutto quello che l'hanerà 
intefo. vAllbora poi gli. fanno ecceffue carezze , 


e glidonano di grandi prefenti, Non fono però 


quelli Americà, è primi che fi fiano dati a gli 
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abufi della Magia ; perche è Stata per inanzi fa- 
migliare a molte nationi fin'al tempo di noftro 
Signore che [penfe, e disfece le forze di Satan, 
ch'egli effercitaua fopra la creatura humana: 
nonè dunque marauiglia sella è uietata per le 
Scritture facre.. Se ne truouano due fpecie prin- 
cipali della Magia; l'una per laquale gli buomini 
comunicano con i fpiriti maligni se l’altra che dd 
la cognitione delle cofe piu fecrete della natura ; 
e uen'é unaaffai piu uitiofa dell'altra , ma ambe 
due poî fono piene di curiofità. Onde fa bifogno 
che bauendo lecofe che ci fono neceffarie è che 
fiamo intendenti di quel'tanto che piace a Dio di 
farci capaci sche non fiamo curiofi a cercare i 
fecreti della naturasel’altre cofe che! Signor no- 
firo fre riferuate per lui. Fanno argomento que- 
Ste curtofità di un giudicio imperfetto , di. igno- 
ranza e di poca fede se manco religionesantora 
è peggio poî quando il popolo femplice é abufato 
in quefti inganni dandogli fede. Non poffo fare 
ch'io non mi maravigli che ne i paeft ne i quali 
fono leleggisei feritti fi lafcino pululare quefte 
fuperftitioni, infieme contante uecchie incanta» 
trici, che portano berbe alle braccia ; e feritti al 
collo,con molti mifteri,e cerimonie,come che fiano 
per rifanar dalla febne; & altre cofe fimili , che 
non fono che uera idolatria degna di gran gafti- 
go. Se netruouano ancora hoggid fra eran 
dh doue 
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doue non: fi douerebbe cercare che cofe ragioneno- 
li ,edigiudicio , € fi ueggono piu ciechi degli al- 
tri. Ondenonè marauiglia poî fe i femplici po- 
poli credono facilmente quelle cofe ; alle quali co- 
nofcono dar fede î.piu faggi, ft puo ne gli buomini 
lacecità maligna. Che ci gioua la Santa Scrittus 
raî Che ci gionanoleleggi? Che tutte le altre 
Scienze sdelle quali il Signor noftro ne ba data la 
cognitione.© fe.uiniamo come ignoranti in errore, 
a fimiglianza:deî Seluaggi molto piu brutti che 
gli animali; e uogliamo poi effer tenuti per dotti, 
e molto faggi, facendo profeffione delle uirtù.. 
Però non è da marauigliarfi fe gliantichi che 
erano fuori di ragione fono caduttin errore cer- 
candola pertutti i mezi; e ancora è manco da 
maranigliarfi de i Seluaggi . Nondimeno cefferà 
la uanità del mondo, quando ferà în piacer di 
Dio. Habbiamo,per tornar al noftro propofito, 
ragionato che ui è una Magia molto maligna , 
chiamata:T'henogia ; onero Goetia piena d’in- 
cantamenti , parole , cerimonie , inuocationi ; € 
che ba aleun'altre forti fopra di fe, della quale 
fu inuentore uno chiamato Tabulo. La uera Ma- 
gia poi, laquale non gira in altro, che in cercare, 
e contemplare le cofe celefti s lodare & honora- 
re Dio;é Stata fempre lodata da molti grandi 
perfonaggi 3 come. furono quei tre Re, che uifita= 
rono il Signor noftrose quefta fuStimata da i 

FEET K iiy 


ts2 (TT BUR 0 

dotti perfetta Sapienza. E per quefto i Perfiani 
non dauano giamai la corona del loro Imperio ,a 
chi non ‘baueffe Studiato in quefta Magia ; come 
farebbe a dire chel non foffe faggio: perche Ma- 
go nella ‘lor lingua non e altro che faggio nella 
noftra,e 00905 nella Greca, & Sapiens nella 
Latina . Furono di quefta inuentori Tamolxe se 
Zoroaftre, non quello che è cofi uolgarmente cono i 
Sciuto, mail figlinolo di Oromafe ; come dice Pla- 
tone nell'Alcibiade, che non iftimana che la Ma= 
gia di Zoroaftre foffe altra cofa 3 che conofcere; 
e render lodi a“vDio. Onde per impararla Egli , 
Pitagora, Empedocle, e Democrito fi fono pofti 
a' pericolo per maree per terra ; per bauerne 
cognitione . So bene ‘che Plinio yemolti altri fi 
fond affaticati di parlarne come dei luoghi; e 
delle nationi doue ella‘è Sata» frequentata ye ce- 
lebrata ze quelli che l'hanno ritrouata» e bauuta 
inpratica; ma l'hanno affai ofcuramente:trat- 
tata , non s auedendo che ue ne'fono:molte fpe- 
cie . ‘Queltoè è ad ho miti dire ; nel Rea 
e degli Americi. 

Sta QUAL Si i noglia l’errore,e Li ignoranza 
di quel popolo, è ancora'piu tollerabile ye fenza 
comparatione , che gli dannati Atheifti del tem- 
po noftro;i quali non contenti di effere Stati crea- 
tt all'imagine; e fimiglianza di Dioeterno ; per- 
fetti Sopra tutte le altre creature sin difpreggio 
MRI di tutte 
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ditutte le fcritture e miracoli, fi uogliono come 
liberare da loro,e diuenire beftie fenza ragione,e 
fenza leggiz e poi che fono tali,douerebbero anco- 
ra efferetrattati come beftie ; non effendo beftia 
alcuna fenza ragione che non renda ubidienza 
all'huomo scomeimagine di Dio , come uediamo 
continuamente. Crederòche un giorno fera loro 
fatto conofcere ; fe non é cofa alcuna dopola fe- 
paratione dell'anima dal corpo . Piaccia fra tan- 
to a Dio di dar loro un buon configlio ; oucro le- 
uarli di maniera del mondo ; che non poffrno mai 
piu far danno altrui. Stimano,come è uero quelle 
pouere genti che l’anima fia immortale, chiama- 
ta nella loro lingua Cherepicouare ; e dicono per 
quello ch'io ho intefo da quelli che gli intertoga- 
‘uano sche era del loro. fpirito quando ueniuano a 
morte; le anime dicono , di quelli che hanno ua- 
lorofamente combattuto contra gli nimici fe ne 
uanno in luoghi piaceuoli , doue fono molte altre 
anime s bofchi, giardini , e borti ; e quelli di quelli 


poi che per il contrario non haueranno ben difeft | 


ipacfiloro fen'andaranno con Agnan. Mi fon 
pofto talbora a dimandare un gran Re del pacfe, 
ilquale era uenuto ben da cento nenti miglia lon- 
tano per vederci ; ilquale mi rifpofe affai furiofa= 
mente nella fua lingua parole fimili . Non fape- 
te dunque che dopo la morte le noftre anime van- 
no inpaefe lontano ,e fr trouano tutte infieme 
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in bellifimi luoghi, come ci dicono i noftri Profeti 
che le uifitano; e fonente parlano con effe ? Ten- 
gono quefta opinione fermamente fenza bauerne 
alcun dubbio. Effendo andato un'altra uolta per 
ueder un Re del paefe chiamato Pinda borfou,che 
era infermo nel letto di febre continua mi di 
mandò di molte cole,e fra l'altre, che aueniva a 
moi altri dell'anime degliamici noftri dapoi la | 
mortese rifpondendogli che fe mandauano con 
Toupansmi dana fede interamente: fopra che | 
egli mi difes Venite qua io ui bo udito farefi | 
gramvagionamento di Toupan jche ha potere fo= | 
pratutte le cofe ; parlatigli chemi leui di queta 
infirmità , che fe io poffo effer rifanato ui farò, ‘A 
molti belli prefenti; io uoglio poi andare acconcio 
a modo tuo,portar gran barba; in honore di Tou- 
pan. Subito dapoi che’ fu guarito deliberò. il: Si= 
gnor di Villagagnondi farlo battizzare, e per 
quefto il trattenne appreffo di lui. Hanno anco- 
ra gli Americi un'altra falfa opinione,che quan 
do fono fu l'acqua fia del mare 0 fia del fiume 
per andar contrai loro inimici , fe fono:toltida 
qualche fortuna, 0 borafta, come auiene il pia 
delle uolte , credono che la uenghi dalle anime de. 
i loro parenti cir amici ; e perche non fanno di 
quali,per pacificare quella fortuna gettano qual-. 
che cofa nell'acqua ; come per farle un prefente,. 
Slimando per quefto mezo di pacificare la fortu= 
na;se 
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na ; epiuquando alcuno di loro uien a morte, fia 
il Reoaltriprima che metterlo interra , fe ui è 
perfona che habbi cofa appartenente al morta 
non fe la torrebbe per cofa del mondo; ma la por- 
terdin publico, eglie la rendera in prefenza di 
tutto il popolo s affinche la fia interrata con effo 
luis altrimenti crederia ch'ei lo ncniffe dopo la 
morte a moleftare per quella cofa ritenuta . Pia- 
ceffe a Dio, che molti dei noftri baueflero fimil 
opinione ; però fenza efJer in errore , che non ri- 
tenerebbero i beni altrui , come fr uede far boggi 
dì fenza timore alcuno , 0 vergogna. Quanda 
banno poi reftituito a i loro morti quello che ha» 
ucuano del fuo;lo legano molto bene con delle cor- 
de fatte di cottone, ouero d'una fcorza di legna- 
me fanto tal che non è poffibile fecondo l'opinion 
loro del yritorno; come temono molto ; dicendo 
che quefto è anenuto altre uolte a loro maggiori 
anticamente silche è Stato cagione che dapot ui 
banno dato miglior ordine , fi fono di fpirito dr 
atti alle difcipline quelle pouere genti . 

Son oquei popoli delle Americhe molto fa- 
ciliinbauer querele coni loro uicini ,e princi 
palinente con quelli che fono chiamati nella loro 
lingua,Margageab,&y Thabaiares ; e non bauen- 
do altro modo per pacificare le lora querele com» 
batteno con gran fortezza, eualore ; fimetto» 
no talbora infieme da fei mila di loro ye talbora. 
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da dieci mila 5 e ancora da dodici milascomea di- 
re il popolodi una terra ) contra quella di un'al- 
tra, ouero per altro modo s come che fi uengono 
a incontrare , come medefimamente fanno quelli 
del Peru sei Canibali. E prima che dare efecu- 
tione a qualche loro imprefa fia alla guerra o 
altrone, sadunano infieme., e mafftmamente i 
uecchi fenza donne, e fenza fanciùlli ; con tanta 
gratia emodeftia, che parleranno uno dapoi l'al 
tra; fenza difordine, afcoltando attentamente 
tutti glialtriquellocche parla; e dopo ch'egli ba= 
urà fatto il [uo ragionamento; lafcierà quelluo- 
goaunaltro, ccofi fa ciafcuno dimano n mano. 
Stanno gli auditori tutti a federe in terra ; fuori 
che alcuni fra glialtri 3 che baueranno qualche 
prebeminenza fia 0 per il fangueo per altra 
conditione che Stanno a federe fu un letto, ilche 
confiderando mi uenne a memoria quefto lodenole 
coftume de’ gouernatori di Thehe,terra antichife 
fima della Grecia ; î quali $tauano per Sempre a 
Sedere in terra nelle deliberationi della Republi- 
ca. FuStimata quefta maniera di procedere per 
Ù: ‘un'argomento della loro prudenza; perche fi.tiene 
NI ‘ per certi[fimo,fecondo îFilofofi, che ftando il cor- 
ill Ù poa federe, &a ripofo,lo fprritofia piu pruden- 

i tese più libero,non e[fendo tanto occupato ripofan 
do il corpo come quando trauaglia: E‘ cofa ftrana 
poi e maranigliofa a penfare come non fanno mai 

| tregua 
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treguafraloro, ne confederatione per qual fi uo- 
glia inimicitia che babbino s come fanno tutte le 
altrenationi  emaffimamente ancora fra le piu 
crudeli) e Barbare, come Turchi j;Morì, & Ara= 
bi ;epenferò,che feui foffe Thefeo primo inuen- 
tore delle tregue fra i Greci, che'l farebbe in pen 
fiero: con efft\loro. Hanno alcuni Stratagemi di 
guerrapercoglierfi all’improuifo l'un l’altro, co- 
me ancora fvaccoftuma in altri luoghi . Hauendo 
dunque inimicitia perpetua se da tuttii tempi 
contra i loro uicini detti di fopra, cercano fouen- 
te di coglierfi gli uni gli.altri se combattono. con 
tanto ardire:che'l non è poffibile uederne d'auan- 
taggio s ilche fa che fi fortificano dall'una, e dal- 
l'altra parte, per fortificarfi nelle loro terre di 
gente edi arme, sadunano infteme di notte in 
groffo numero per farla fentinella:; perche fono 
accoftumati di coglierfe piu gli uni con gli altri dî 
notte che di giorno. Quando poi fono auertiti 
della uenuta dei loro intmici s piantano in terra 
un groffo numero di caviglie di legno molto acu- 
te, tutto intorno a un tiro d'arco, alle loro habi- 
tationi s di maniera che quella parte che è la piu 
acuta scheè riuolta în fu, non ft uede che poco 
fopralaterra se non focome meglio affimiglia- 
requefte punte da noî che ai triboli di ferro, a 
finche gliinimici uenendo fr forinoi piedi ,e ri- 
mangono prigioni andando cofî con i piè nudi, co- 
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me con tutto il rimanente del corpo ; econ-que= 
fla arte mirano a coglierli ; & ad ama%Zzarli, 0 
nero menarli prigioni .Tengono a grande bonore 
quelli che fi partono del loro paefe, per affalirei 
Suoi nemici alle frontiere,e quando menano molti 
intmici prigioni nel loro paefe: è ancora bono- 
rato piu degli altri;e tenuto come un Re quello 
che baurà amazzato piu numero det nemici» 
quando uogliono andare all'improuifo a qualche 
terra de' fuoi nemici fi nafconderanno e faran- 
no delle imbofcate la notte per i bofchi,ftando na. 
Scofti come le uolpi ; fin'a tanto che sapprefenta 
l'occafione di ufcire fuori a: fare l'imprefa. ordi= 
nata. Quandò fono gionti a quella terra, banno: 
una certa induftria , conlaquale gettano il fuoco. 
ne gli alloggiamenti de gli inimici, per farli ufci= 
refmoricontutteleloro ba gaglie, Donne d&y fan= 
civili. Quando efcono fuori poi combattono fie- 
ramente a colpi di freccie, di mazze sedi [pade 
di legno ; onde danno un gran paffatempo a noi 
altri; che gli Stiamo a uedere quando combatto» 
nostalhora ft pigliano, e fi ferifionoconidenti 
quando fono ben ferrati inficme,e fi fanno tutte. 
quelle maggiori offefe che polfono; pigliandofi. 
ancora l'un l’altro per quella parte dellelabra, 
che hanno forata > moftrano alle uolte ancora per 
impaurire i loro inimici le offa di quelli\che fono 
Stati uinti e mangiati da loro nelle guerre. paffa- 
tesecmm 
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tezeinfomma ufano tutte le arti pertrauaglia= 
re i loro inimici. Se ne uedeno' menar prigioni 
legati e Stretti come ladri; e nel ritornar che fan= 
noat paeft loro con qualche fegno di uittoria; 
fono fatte loro grandiffime carezze con urli & 
altri fegni d'allegrezza. Seguitano le donne 1 lo- 
ro mariti nelle guerre snon per combattere come 
le Amazone,; ma per portar loro & feruirli delle 
uinande, &y delle monitioni che fi ricercano in 
quella guerra, perche Stanno alle uolte în uiaggio 
cinque ye fei meft prima che ritornino al’ paefe 
loro. Quando fi partono per andaralla guerra, 
abrufciano tutti i loro alloggiamenti s enafcon+ 
dono fotto la terra tutto quello che banno di buo- 
no: quelli che fono piu grandi fra loro hanno più 
Donne aî fernitij loro . IL uiner loro è fecondo 
che porta il paefe ; farine di radici molto delica» 
te quando fono frefche,quando poi fonoalquan- 
ro uecchie fono coft piacenoli a mangiare come la 
femola d'orzo souero di ucna . Hanno poi car- 
ne feluaticine, e pefce ; fecchi al fumo. Portano 
con effì loro le Donne ancora i letti loro di cotto- 
ne,e gli buomini non portano altro che gli archi, 
e le freccie.Le loro armi fono [pade di legno molto 
grandi , forti se pefante se poi archi la mita piu 
lunghi che gli archi Turchefchi; le freccie loro 
ancora fono piu lunghe dell'altre se per la mag- 
gior parte fatte di canneimarine. Ne hanno an- 
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cora di fattedel legno di un'arbore chiamato nel 
la lingua loro Hairi,che ha la foglia molzo fimile 
aquella delle Palme ; &r è del colore del marmo 
nero; onde molti dicono che quel legno è Hebanoz 
ma io tengo chel non fia , perche l'Hebano è piu 

lucente. E piu l'arbore che fa l'Hebaio non è pun. 
to ftmile a quefto; ilguale è molto fpinofo da tutte 
le parti saggiungendowifi che ’Hebano buono fi 
piglia nel paefedì Calicuti,e di Etbiopia.E' que= 
Sto legno di cofi ran pefo che'l'ua a fondo nell'ac- 
qua come il ferro, per quefto ne fanno le loro 
fpade per combattere : produce un frutto groffo 
come un pero un poco in punta dall'uno de i la- 
ti; che ha di dentro una noce bianca ‘come neue; 
Io portai gran quantità di quefto frutto di qua 
nel ritorno . Fanno i Seluaggi di quefto legno al- 
cune belle cathene da portare al collo. E\ tanto 
forte se duro quefto legno scome babbiamo detto; 
che le freccie che ne fanno fono tanto forte, che 
le pafferebbero un buon Corfaletto. Portano an- 
cora un Brocolieri , del quale fr feruono nél com- 
battere, è molto lungo, fatto della pelle di una 
beftia del medefimo colore,che fono le uacche da 
noi,coft macchiate,ma diuerfe im grandezza poi » 
Fanno quefti Brocolieri tanta refiftenza quanta 
ne poffono fare quelli di Barcellona ,e farebbero 
forti a una archibugiataz e molto pin ad altra 
— Sortediarme daoffefa. Hanno de gli archibugi 
ANCOTA 3 | 
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ancora, e gli portano alla guerra yda che i Chri- 
ftiani banno incominciato a frequentare quel pae 
fesancora che non fe ne fappino molto feruire; 
gli (parano alle uolte con gran difficultà , e timo- 
re, e folamente per impaurire i loro inimici . 

Se fi dimandera, perche quefti Americi fan- 
n0 Querra infieme uedendo che non fono molto piu 
gran Signori gli uni che gli altri,&o che non bano 
coft gran vicchezze;hauendo molto piu terreno di 
quello che è loro di meftieri per la neceffità del ui- 
uere: Per quefto fi douera auertire, che le cagioni 
delle loro guerre fono affar mal fondate ; e[fendo 

Solamente per il defiderio di qualche uendetta , 
fenz'altra ragione,come fanno le beftie,fenza po- 
| terftaccommodar con alcuna maniera di cortefia, 
dicendo per rifolutione, che fono inimici per fem- 
pre. S'adunano dunque, come habbiamo detto ; in 
groffo numero per andare a ritruouare î loxo ini- 
mici , e maffimamente quando hanno riceuuta 
qualche ingiuria da nuouo ,€ done s'incontra- 
no combattono fieramente a colpi di freccie fino 
che A a faccia a faccia pigliandofi l'un 
L'altro per le braccia ; e per l’orecchie 5 dandofi 
fino delle pugna . Non fa bifogno quiui parlar 
de’ Caualli,e però quelli che fono piu forti ne han 
no la miglior parte » Sono oftinati ye coraggio! 
combattitori , di modo che prima che uenzhino « 
combattere ,e[fendo lontani in campagna £ li uni 


de 
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da gli altriun tiro di archibugio ; alle uolte con- 
Sumeranno un giorno intiero , e piu guardandofî, 
e minacciandofî, e fingendofi piu fieri e fpauen- 
teuoliche fia poffibile ; urlando , e gridando con- 
fufamente , di modo che non s'udirebbero i tuoni 
del Cielo , moftrando i loro affetti per fegni delle 
braccia , e delle mani , leuandole quanto piu pof- 
Sono in alto conle fpade e mazze di legno. Sia- 
mo, dicono, ualorofi , babbiamo mangiati i uoftri 
parenti; eu mangiaremo woi ancora; e molte 
altre minaccie uane.O[feruano in quefto gli Ame 
rici l'anticamantera di combattere de i Roma- 
ni si quali prima che entraffero inbattaglia fa- 
cenano alcuni gridi [pauentenoli; e ufauano pa- 
role minaccieuoli. Come hanno ancora da poi 
melo in pratica i Franceft nelle loro. guerre, co- 
me feriue Tito Liuio , l'una el'altra maniera de 
i quali mi par molto differente da quella de i po- 
poli di Achaiasde i quali fcriue Homero,che effen 
do vicini al combattere, & ad affalire i loro ini- 
mici,non faceuano Strepito alcuno s anzi fi guar- 


dauano ancora di parlare. La maggior uendetta. 


che uftno i Seluaggi se la piu crudele , e indegna , 

è quella di mangiar i loro inimici , quando gli pi- 

gliano fula guerra ; e che fiano forti per poterli 

condurre; e fe gli pofono prima che fiano rifcoffi 

tagliar braccio ; 0 gamba, perche prima che la- 

feiarli fi sforzano di mangiarli ; ouero ciafcuno 
ne porterà 
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ne porterà un pezzo picciolo o grande come uot= 
rà: fe ne po[fono poi menare alcuno al paefe loro, 
medefimamente lo mangiano.Gli antichi Turchi, 
Mori, &y Arabi , ufauano quafi il medefimo , e 
ne rimane ancora fin al dì d'hoggi il Prouerbio, 
quando fi dice ; io gli uorrei bauer mangiato del 
| core; ufanano ancora quafi le medefime armi, 
che i Seluaggi “ Ma dapoi i Chriftiani gli hanno 
date le armi , e moftrato loro come batterle , con 
lequali boggidì combattono poi contra di noi ; & 
è pericolo che non uenghi il medefimo a i Seluag- 
gi,cofi Americi come gli altri. Si mettono an- 
cora quei popoli a gran rifchio fu l'acqua , 0 fia 
dolce so fia falata , per andara truonar î loro 
inimici , come fanno quelli del gran fiume Ianai- 
re, contra quelli di Morpion : nel qual luogo ha- 
bitanoi Portughefi inimici de i Franceft , come 
anoora i Scluaggi del medefimo luogo fono ini- 
mici di quelli dì Ianaire. I uafelli che ufano fu 
l’acqua fono picciole barche fatte di fcorze di 
arbori, fenza chiodi , 0 cauiglie ; lunghe cinque ; 
o feibraccia se larghe tre piedi, e non le fanno 
piu groffe, perche non le potrebbono ; per quel 
che penfano, fare andare coni remi, per fuggire, 
o per perfeguitare i loro inimict. Tengono una 
pazza fuperftitione ja fpogliar gli arbori della 
loro feorza sche il giorno che gli (pogliano dalla 
radice, final taglio non beneno ,ne mangiano; 
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temendo, pey quanto dicono, che non auenga loro 
facendo altramente qualche fortuna fl maresne 
metteranno infieme di quelte barche cesto; ouero 
cento e nenti , € per ciafcuna ui mettono dentro 
quarant vomisi, ouero donne : le donne feruono 
a gestar fuori l'acqua della barca con un picciolo 


legno incauato , ouero fatto di qualche frutto: 


gli buomini ui Stanno dentro con le loro armi 
molto ficuri navigando preffo alla riua; e fe 
‘trovano qualche uillaggio fcendono in terra se lo 
Saccheggiano, e mettono a fuoco € fangue fe fo- 
no piu forti diquelli delluogo. Poco inanzi il 
gionger noftro, quelli Americi che fi tencuano 
noftri amici, baueuano prefo fw'l mare un piccio- 
lo legno de Portughefi , che era ancora appreffo 
la rina sthtto che faceffero quella maggior reft- 
ftenza che potero fare , e con l'artigliaria se con 
ogni altra difefa nondimeno fu prefo , e man- 
giati gli buomini; fuori che alcuni che noi rifcat- 
tammo al gionger noftro. A quefto fi puo cono- 
Scere che i Seluaggi che tengono i Portughefi fo- 
no intmici di quelli che fono tenuti da” Francefi. 
Combattono fopra l’acqua ne piu ne meno come 
combattono fu la terra . Se alle uolte è fortuna, 
eche'l mare fia furiofo , ui gettano dentro della 
piuma di perdice ; orero qualche altra cofa, dan- 
doft a creder per quefto di pacificar le onde fue. 
Quafi il medefimo fanno i Turchi ei Mori ne 
| A | pericoli 
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pericoli del mare , lauandofi îl corpoldi acqua fa- 
lata se conftringono a fare il medefimo quelli che 
fono in compagnia loro, fiano di qual conditione 
fi fiano, come ho ueduto in un paffaggio di mare. 
Quando ritornano i Seluaggi uittoriofi alle cafe 
loro, moftiano tutti quei maggior fegni d'alle- 
grezza che poffono  fuonando fifferi , e tambor- 
ri, e cantando a’ modo loro ; cofe affai diletteuole 
a fentire sinfieme con gli SSR, mi inftrumenti ; 
fatti di alcuni frutti incauati di dentro , ouero di 
offi di beftie, o de î loro inimici. Sono loro inftru- 
menti di guerra uagamente adorni di bellitmi 
pennacchi, per honore di quelli del paefe , come 
fi fa boggidì ancora se non fenza ragione ; ha- 
uendo fatto il medefimo ancora gli antichi : per- 
chei fifferie itamborri, e gli altri inftrumenti 
par che rifueglino î fpiriti adormentati ; ne piu 
ne meno come rifueglia il fuoco îl fuppione quan- 
do è mezo morto. Ne ui è , per quel ch'io penfo, 
migliore modo di rifuegliare î (piriti de gli buo- 
mini , che quello di quefti inftrumenti ; e non fo- 
lamente gli buomini , ma ancora i canalli , fen- 
za però uolerne fara alcuna comparatione ; che 
par che vogliano ufcirei fpiriti, come il fiato di 
una borfa di cuoio ; cofa che non fu però offer- 
vata mtuttiitempi. Vfano gli Americi , e gli 
altri Barbari per il piu nei loro affalti, e bat- 
n gridi , e urli molto fpanentenoli , come 
o L 
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diremo qui bora delle Amazzone. 
> Dopo che habbiamo detto come gli Ame- 
vici, e tutti i Seluaggi menano prigioni i loro ini- 
mici nelle loro loggie e capanne bauendoli prefi 
in guerra; fa bifogno hora dire come gli trattano 
nel refto fin'alla fine della loro uita : perche co- 
me prima gli banno fulloro paefe gli trattano 
molto bene per i primi quattro y0 cinque giorni; 
dando loro delle figlie giouani , che per adentura 
Seranno figliuole di quelli de i quali fono prigio- 
nis per fernirli snon gli lafciando patire alcuna 
neceffità nel uiuere s;ne manco nel dormire , e gli 
danno delle migliori ninande che fi truotzino ; fa= 
cendo ogn'opra che s'ingrafjino ; come i Caponi in 
muda,fin'altempodi farli morire. Si conofce il 
tempo pora un filo di cottone che gli mettono al 
collo ; nel quale baueranno inflzati alcuni frutti 
tondi s oucro offi di pefce , ouero di beftie, fatti in 
foggia di Paternoftri; e. fecondo che baueranno 
animo di guardarli quattro s 0 cinque lune;gli 
metteranno tanti di quei tondini;; e glie li lena- 
no a mifura, fecondo che paffano le lune; conti- 
nuando fin'all'ultimo se quando non ue ne fono 
piu gli fanno morire. Alcuni in luogo di que- 
Sti Paternofiri ui mettono tanto numero di pic- 
cioli collari al collo; quante lune suogliono che 
fia lunga la uita loro . E dà auertire chei Sél. 
uaggi non numerano fenon fial numero di cin- 

Wi dl que : 
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que: non offeruano le bore, ne manco i giorni, ne 


imefi, ne gli anni ; ma offeruano folamente le 


Lune . Fu anticamente lodata quefta maniera di 
numerare da Solone a gli Atheniefi ; uolendo che 
offeruaffero î giorni per ilcorfo della Luna. Se 
singrauida la donna che danno a i prigioni di 
qualche fanciullo il tempo che Stanno infieme ; lo 
nodrifcono uno fpacio di tempo ; e poi lo mangia- 
no ricordandofi che fono della radice dei loro ini- 
mici. Fanno morire quefti prigioni quando fono 
ben nodriti seingraffati , e gli mangiano tenen- 
dofelo a grande honore ; e per la folennita di que- 
fto macello , chiamano gliamici loro piu lontani, 
perche fiano prefenti , e ne mangino la parte lo- 
ro . Il giorno che gli amazzano Stanno diftefi fu'l 
letto ben ferrati con le manette, e ceppi; dei 
quali banno bauuto l’ufo da i Chriftiani ; e can- 
tano giorno se notte una ftmil canzone: I Mar- 
gageas, noStri amici fono buomini ualorofi ; € 
forti in battaglia ; perche hanno prefi e mangia- 


tiungrannumero de i fuoî inimici; e coft man- 


gieranno gli altri anco quando gli piacerà : e io 
ho mangiato de 1 parenti se de gli amici di colui 
che hora mi tien prigione; e molte altre fi mili 
parole. A quefto fi puo conofcere che Stimano 
molto poco la morte , e molto manco di quello che 
fi puo penfare. Mi fon prefo piacere alle uolte 


di parlar con quefti prigioni , buomini grandi , e. 
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forti ; dando loro a uedere come faceuano non fe 
pigliando a cuore, l’effere cofî menati alla morte; 
e mi rifbondewano ridendo,e burlandofi; chei loro 
amici ne bauerebbero fatta la uendetta , emolte 
altre parole piene di ardire edi unagran ficu- 
rezza s & fe fe parlaua loro di uolerli rifcattare 
dalle mani de ì loro inimici lo pigliauano tutto in 

burla. Se pigliano inguerra poi donne, 0 fan- 
ciulle , le tengono un tempo prigioniere come gli 
buomini;e fono trattate come loro, fuor che non 
gli danno marito alcuno : ma non le tengono cofî 
prigioniere , perche fonoin libertà doue lor pia- 
cesle fanno poi travagliare ne i giardini , & a 
pefcare delle conchiglie. Per tornar poi al fa- 
crificio 5 il patrone del prigioniero, come habbia- 
mo detto sinuita tutti i fuoi amici quel giorno, 
perche mangino la parte loro di quel bottino, con 
abondanza di Cabonino ; fatto di miele; e di al- 
cune radici. Tutti gli inuitati a-quefto giorno 
Solenne ; fi adornano di piume di diuerfi colori e 
Sitingono tutto iLcorpo se maffimamente quello 
che ha da far l’uccifione, perche fi metterà me- 
glio all'ordine che ferà poffibile ; bauendo una 
Jpada di legno riccamente adorna di molte piu- 
me. Quanto piu il prigione poi sauicina alla 
morte,moftra tanto maggior fegni di allegrezza; 
il menano poi ben legato e Stretto di corde di cot- | 
tone nella piazza publicajaccompagnato da dieci. 
b-<0% mila, 
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mila, 0 dodici mila Seluaggi del pacfe fuoi inimi= 
ci; e la lo fcannano come un porco , con alcune 
cerimonie . Morto il prigione , la donna che gli. 
era Stata donata moftrerà un poco di meftitia . 
Subito mettono poi il corpo in pezzi : lauano nel 
fangue del morto i loro piccioli figliuoli mafchi , 
per renderli piu arditi,per quel che penfano,dan- 
do loro ad intendere che quando feranno in et4; 
facciano ilmedefimo a gli inimici. Fanno il mede- 
fimo ancora quelli che fono dall'altra partesquan 
do ne pigliano di quefti fu la guerra . Pofto quel 
“corpo in pezzi, e cotto a modo loro il uanno com- 
partendo a ciafcuno la fua parte fecondo il nu- 
mero degli inuitati. Le donne poî mangiano le 
entraghie sferbando la tefta per metterla alla ci- 
ma di un'bafta Sopra le loro loggiette , in fegno 
di trionfo sedi uittoria se fra l'altre fi pigliano 
gran piacere di mettervi quelle de i Portughefi . 
1 Canibali , e quelli che fono dalla parte del fume 
di Marignan: fono ancora pin crudeli ai Spa- 
gnoli , facendoli fenza comparatione morir piu 
crudelmente, emangiandoli. Non fi truova per 
le Hiftorie alcuna natione , per barbara che la 
fofTe, che habbia ufata coft ecceffina crudelta, fe- 
non quello che ferine Giufeppe sche fecero i Ro- 

mani in Gierufaleme,nece(fitando la fame le ma- 
dri a mangiare i propri figliuoli, quando non ha- 
ueuano piu che mangiare. Gli Antropofagi po- 
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poli di Scithia ;‘uinono effi ancora di carne bu- 
mana. Subito fr ritira a cafa fua quello che ha 
fatto il facrificio del fuo inimico ; e non mangia 
ne beue piu per tutto il giorno gettandofi fopra 
il letto; e fa aftinenza ancora alcuni giorni : non 
mette per tre giorni ancora piè in terra; e uolen- 
do;andare în qualche luogo fi fa portare, hauen- 
do quefta pazza opinione, che non facendo quefto 
gli,auserrebbe qualche difauentura ye forfe la 
morte s dapoî fi farà con una picciola lancietta 
fatta deldente di un picciolo animale , chiamato 
Agoutin, molte incifioni,e buchi per il corpo, per 
il petto;e per tutte le altre parti: di maniera 
chel fimiglia tutto tagliato in pezzi. E. per 
quello ch'io mi fono informato da alcuni sil fa 
per fuo piacere stenendofa gran gloria d'hayer 
amazzato il fuo nimico: ilquale uolendo poi di- 
moftrare la crudeltà della cofa, indegna in quefta 
parte ; dicendomi che era loro grandiftma ner- 
gogna perdonare a i fuoi inimici quando gli ban- 
no prefi in guerra se che è molto meglio farli 
morire , per lenar loro l’occafione di fare un'al- 
| tra uolta la guerra . Vedete con qual giudicio fr 
reggono quei beftiali[fimi popoli. Dirò ancora in 
quefto propofito , che le figlie e giouanette ufano 
medefimamente queste incifioni nel loro corpo, 
pertre giorni continui, appreffo chebaueranno 
bauuta la prima purgatione che uiene alle donne; 
| e la 
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ela fanno coft fconciamente che ne rimangono il 
piu delle uolte inferme. S'aftengono ancora î me- 
defimi giorni da alcune uinande se non efcono 
fuori de gli alloggiamenti , ne mettono , come ho 
detto , piè in terra: Stanno folamente a federe 
fopra qualche pietra apparecchiata a quefto fine. 

Non émarauiglia fe quefto popolo cami- 
nando nelle tenebre, come ignorante della uerità, 
defidera folamente la uendetta se chel fi dia a 
zutti gli sforzi , per venir alla efecutione di effa ; 
confiderando che i Chriftiani a i quali la è nieta- 
ta per comandamento efpreffo ; non fe ne poffono 
difendere scome quelli che imitano l’error di Me- 
licio ,ilquale era di opinione che non fi doueffe 


perdonar a i nemici ; ilqual error è un tempo. 


crefciuto nell'Egittose fu poi fpento dalla pruden- 
za di un'Imperadore de Romani: non effendo al- 
troil defiderio della uendetta,che bauer in odio il 
proffimo fuo,ilche è del tutto contrario alla legge. 
Quefta cofa dunque non fera Strana, in quel po- 
polo; ilquale come babbiamo detto è fenza leg ge, 
e fenza fede ; che fi come la guerra non uiene che 
da unpazzo defiderio di uendetta ; fenza cagio- 
ne,oragion alcuna , coft crediate che la pazzia 


non gli accompagni per fempre , e gli accompa- 


gnerà fenon fe nafcondono. E quefto popolo cofî 
malcreato che per il uolo di una mofca fi mette 
in armesfe fono punti da una {pina ,.0 percoffi 
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da una pietra ;la metteranno in quella colera in 
cento pezzi s come fe la foffe cofa fenfibile ; il 
che non auien loro che per mancamento di buon 
giudicio se ancora piu quello ch'io debbo dire in 
ucrità ; e non lo pollo far fenza uergogna ; per 
uendicarfe de i pedocchi, e de i pulici , gli piglia- 
no cot denti s cofainuero pin roza che ragione- 
uole; e quando fi fentono offefi ancora che leggier= 
mente snon fepenfi che giamai fr riconcilino; e 
impara quefta oftinatione il figlinolo dal padre, 
St ucdono moftrare a î loro fanciulli di tre ouero 
quattro anni a maneggiar l'arco e la feccia; 
[pingerli a dimoftrare ardire, & a uendicarfe de 
gli inimici ; e piu prefto morire che perdonare ad 
alcuno. Quando fono prigioni gli uni de gli altri; 
non crediate che dimandino di faluarfi per mezo 
di compaffione alcuna ; perche allbora non [pera- 
no altra cofa che la morte; laquale è loro glo 
riofa allbora &r bonorata ; & perche fanno mol= 
to bene burlarfi di noi e riprenderci, che diamo 
la liberta a i noftri inmici quando fono nelle no- 
fire mani, per denari,o per altra cofa ; perche 
lo Stimano cofa indegna di huomo di guerra. Noi; 
dicono, non ui imitaremo giamai in quefta parte. 
Auenne una nolta fra l'altre che effendo un Por= 
tugbefe prigioniero di quefti Seluaggi ; € penfan- 
do per mezo di belle parole di faluar la vita ; fi 
pofe in tutti quei miglior modi che puote, per le- 

garli 
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garli con le parole le piu bumili, e dolci ch'egli 
fapeffe ufare; nondimeno non puote far tanto 
per lui , che'l non folle fatto morire da colui del 
quale egli era prigionero a colpi di freccie: dicen- 
dogli,tunon meriti ancora ch'ioti faccia morire 
bonoratamente come gli altri ,einbuona con- 
pagnia. Fu una uolta menato un fanciulletto 

prigione da i Seluaggi Americi , del paefe, e lin- 
qua di quelli che fonochiamati da effi Tabaia- 
res, nemici mortali de i Seluaggi , dove fono 
i Francefi 5 fu comperato da alcuni mercanti 
‘Normandi, e menato a Roano,e batteggiato, no- 
drito , emaritato in quella Città doue uiveua da 
buomo da bene se fi deliberò di ritornare al fuo 
pacfe con le naui Franceft hauendo da nenti dui 
anni. Fuda un Chriftiano fcoperto a i fuoi anti- 
chi inimici ; i quali fubito come cani arabiati, 
corfero alle noftre navi ; digia ingran parte fca- 
riche di gente, onde trouatoloa cafo , fenza al- 
cuna bumana pietà; il miffero in pezzi fenza far 
alcuna offefa a gli altri che erano fu la naue ; il 
quale come piacque a Dio, fofferendo quel pietofo 
martirio remoftratogli dalla fede di Iefu Chrifto, 
un fol Dio in Trinità di perfone sein unita di 
effentia;e coft uenne a morte l'infelice fra le mani 
di buoni Chriftiani; non lo mangiarono però come 
erano accoftumati di fare gli altri loro inimici . 
Qualopinion di uendetta è piu contraria alle no- 
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fire leggi. Nondimeno hoggid} ancora fî troua= 
no fra noi di quelli , cofî oftinati nelle uendette, 
comei Seluaggi. Si uede quefto ancora fra lo- 
ro,che fe uno da una ferita a un'altro, bifogna 
chel penfi di effer altretanto ,0 piu ferito, affin 
che la cofa non fia fenza caftizo ; & è belliffimo 
fpettacolo uederli hauer querela infieme ; e bat- 
terfis nel refto poi fono affai fedeli l'un all'al- 
tro s ma uerfo i Chriftiani poi fono cofî artificiofi, 
e fottili ladri, ancora che fiano nudi, che fia pof= 
fibilea uedere ; e fe lo tengono a gran uirtà di po- 
terci robare qualche cofa ; e lo dico per bauerne 
ueduta l'iperienza in me medefimo; perche quafi 
intorno iL Natale efendo uenuto un Re a vedere 
il Signor di Villagagnon ; quelli che erano con 
e[fo lui fe ne portarono le mie ue/ti,trouandomi io 

allbora infermo. Ecconi quello che per ma- > 
niera di palfacgio ui ho potuto, dire | 

della loro fedeltà,e del loro pro 

cedere ; appreffo hauer 
detto affai della 
loro oftina- 
tione, 
e defiderio di 
uendetta. 
de 
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= #\ IN vERO cofa degna di 
N En) gran commiferatione ; che 

SMI la creatura creata capa- 

SA ce di ragione , viva a frmi- 
Si glianza delle beflie. Onde 
N i di qui fi 1 puo conofcere, che 
i 2 noi portiamo dal uentre de 
la madre ste grauezza ; che ci terrebbe per 
Sempre nel numero delle beftie , fe Iddio per la 
bontà fua, nonci illuminaffe lo fpirito ; e per que- 
foci fabifogno penfare,chei Seluaggi fiano mol- 
| to piudifcreti nel maritarfi che in cofa che fac- 
| ciano. Simaritano l’un con l’altro fenza alcuna 
| maniera di cerimonie sil cugino piglierà la cugi- 
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na , e il'zio pigliera la nipote fenza alcuna diffe- 
renza 0 riprenfione,ma non mai il fratello piglie- 
rà la forella se quanto piu alcundi loro è Flima- 
to grande per il fuo ualore , cx imprefe honorate 
fatte nelle guerre ; tante piu Donne gli è permef.- 
Sod'hauere per fuo feruigio ; e a gli altri tante 
meno . E quefto perche le Donne trauagliano piu 
Senza comparatione , a cogliere le radici, far fa- 
rine elebeuande , coglierei frutti, lauorare a i 
giardini, & alle altre cofe conueneuoli alla fa- 
miglia, che gli buomini ; quali folamente fi 
danno talboraa peftare 0a far le caccie ne i 
bofchi per uiueresa far gli archi ,e le freccie) 
lafciando la cura del refto alle femine. Danno 
una figlia a chi ua nel paefe loro per ‘ feruirlo 
tutto il tempo che ui Star ; onero come uorrà; e 
la potra reftituire quando gli piacerà ; come fono 
accoftumati di fare . Subito che alcuno è gionto 
la, l'interrogano di quefta manieta nella loro lin- 
gua ; che mi uuoi daresche ti darò una mia figlia 
bella per feruirti a far della farina , edell'altre 
cofe necefarie ? Per non lafciare che fi facelfe di 
quel modo; il Signor di Villagagnon vietò a'pena 
della sita ; che non fe ne pigliaffe alcuna; tenen- 
dola per cofa fconueneuole al Chriftiano!. Dapoi 
che una donna è maritata non fa bifogno che la 
uadî a feruire altrui, perche fe è colta inadul- | 
terio sil marito fubito l’amazza s effendo molte 
|. abborrito 
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abborrito fra loro l’adulterio ; non fanno alcuna 
offefa all'adultero,penfando che fe gli face[fero di 
[piacere tutti gli amici fuoi gli diuerrebbero ini= 
mici yilche farebbe cagione di divortio se guerra 
perpetua ; e ilmanco caft:go che diano alla don+ 
na; ferd non facendola morire,il rinuntiarla;cofa 
che è molto facile a fare fra loro, perche lo fan= 
no ancora quando la donna € Sterile, che non fa 
figliuoli se per qualche altra fimile occafione + 
Non uanno giamai di giorno in compagnia delle 


lor: donne si ne manco fi lafciano uedere , come. 


s'accoftuma da noi , conefle loro: nelle piazze, e 
luoghi publici; folamente lor fanno compagnia di. 
notte; a fimiglianza de è Crifi popoli di Tracia , 
ed'altri Barbari j in alcune Ifole del mare Ma- 
gellanico scofa in nero da» fuggire come indegna 
del Chriftiano, al quale doneranno iffer effeimpio 
per fempre quefte beftie,in quefta parte. Mentre 
che le donne fono grauide non portano alcun gra> 
ue pefo ne fanno cofa di molta fatica je fi guar= 
dano ancora:da ogni offefa : come banno pa riori= 
to fubito le alere donne portano la creatura 4 
lauare alla marinay ouero a qualche fiume;e pot 
la riportano alla madre, laquale non ifta nel iet- 
to che uentiquattro hore: taglia il padre con i 
denti l'ombilico al figliuolo ,comeho neduto 10; 
effendo di là. Nel réfto trattengono le donne in 
trauaglio con ogni diligenza s come ancora fi fa 


ila 
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da noi. Si nodrifcela picciola creatura dellatte 
della madre ; ma dapoi alcuni giorni le danno poi. 
de’ cibi groffis come farina impaftatazouero frut- 
ti. Subito che nafte.un figliolo , il padre gli 
affegna un'arco sele freccie, come un principio, 
e un protefto dì guerra sedi uendetta de i loro 
inimici. Il padre, cla madre prima che maritino 
la figliuola;cofa che in uero guafta il tuttosla fot- 
tomettono al primo che viene per pocatofa se 
maffimamente a i Chriftiani che uanno perla; fe 
Seneuogliono feruire come babbiamo detto. Tro+ 
uiamo nell’hiftorie a propofito de i Seluaggi., al- 
cuni altri popoli hauer bauuto il medefimo modo. 
di maritarfi. Seneca nelle Epiftole,e Strabone 
nella fua Colmografia fcriuono che î Lidiz'e gli 
«Armeni baueuano per coftume dimandare le lo- 
ro figlie ai lidi del mare, affinche ft. fottomet= 
teffero a chi andana,e a chi uenina per guada- 
gnarne la dote. Altretanto faceuano , fecondo 
Giuftino , le Vergini dell’Ifola di Cipro s per gua- 
dagnarfe medefimamente la dote ; e quando l'ha- 
ucuano guadagnata offeriuano qualche cofa poi 
a Venere. Se ne trouerebbero per auentura hog- 
gidì ancora da noi di quelle , che tutto che fac- 
ciano profeffione di virtù, e di religione; fa rebbe- 
ro.il medefimo (enza però offerire prefente alcu- 
no, ne alcuna candela. Scriue San Girolamo. 
della parente del matrimonio , che gli Athe< 


niefi 
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nieft haueuano per coftume di maritare i fratelli 
ele forelle infieme, e non però le zie con i nepoti s 
cofa che ft uede per contrario ne gli Americi. In 
Inghilterra foleua gia e[Jer quefto coftume , che 
una Donna haueua libertà di maritaifi a cin- 
que buomini; ma non un'huomo a cinque donne .. 
Veggiamo chei Turchi,i Perfiani e gli Arabi 

pigliano molte donne; cofa che non è però ne ho- 
nefta , ne fopportabile nel Chriftianefmo . Sima- 
ritano i Seluaggi , come habbiamo detto ; di ma- 
niera che a gran pena ua alcuna gionane giamaî 
a maritarfe uerginesma come poî prima fono ma- 
ritate ,mon hanno ardire di fare alcuna offefa 1n 
quefta parte al marito, bauendone i mariti quel- 
la cura che ne banno i Gélofi. Poffono nondime- 
no lafciare 1 mariti quando fono maltrattate, 
ilche aniene il.piu delle uolte . Leggiamo che gli 

Egittij faceuano il medefimo prima che baueffe- 
ro leleggi. Fra tutte le donne che uiuono , come 


babbiamo detto, però ueneè fempre una piu fa- 


uorita dell'altre ; che sauicina piu alla perfona 
del marito ; eche non fitrauaglia tanto come le 
altre. Tutti i figliuoli che nafcono di quefie don- 
ne maritate fono tenuti per legittimi ;. perche 
dicono che la principal cagione del generare é il 
padre se nonla madre . Ilche fuol fare che fo- 
uente fogliono far morire i fanciulli de î fuoi ne- 
mici ong prigioni ; come quelli che uiuendo, 
stabia M ij 
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Sarebbero medefimamente loro inimici ; 
Dopro hauer detto i coffumi, ele manicre 
del uinere e molte alive cofe de gli Americi $ 
refta ch'io dichi de i cofumi loro nel Sepelire ì 
morti. Per beftiali che fiano hanno nondimeno 
quefto giudicio di fepelire î morti lorointerra . 
Partita che ferd l'anima dal corpo, fepeliftono 
il corpo nel luogo doue il morto nunendo fi piglia- 
ua maggior piacere ; dandofea credere,per quello 
che dicono , non lo poter mettere in luogo piu no< 
bile , chein terra s laqual produce gli buomini 
e tanti bellifimi frutta ; e altre ricchezze utili; 
e necelfarie all'ufo dell'buomo . Vi erano'antica= 
mente di quelli che erano di gran lunga piu im- 
pertinenti de î Seluaggi; che non fi piglianano 
cura di quello che bauefle da efferedei corpi loro; 
e fedouenano effer piu tofto cibo di fiere che di 
uccelli. Come fi legge di Diogene,che lafciò che'l 
fuo corpo folle e[pofto a gliucceli a icani; & 
alle altre beflie , dicendo che dopo la.morte.il fuo 
corpo non era per fentire aleun maleze ch'egli 
amana meglio che'l fuo corpo feruiffe per cibo di 
animali, che corromperfi, fenz'alcun feruigio + 
Medefimamente Licurgo dator delle leegi de i 
Lacedemoni ; lafciò per teftamento efpreffamente 
per quello che ne feriffe Seneca ; che'l fuo corpo 
dapoi la morte fua folfe gettato nel mare. Altri 
laftiarono che icorpi loro foffero abrufciati, e 
to ridotti 
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ridotti in cenere . I Seluaggi nondimeno per be- 
Slialiy&y ignoranti che fiano, fr dimoftrano molto 
piu ragioneuoli nella morte de i loro parenti, & 
amici, che non faccuano t Parthi anticamente, 
i quali con le loro leggiin luogo di mettere i corpi 
in bonorata fepoltura ; gli mettenano come ca- 
rogne per cibo de'-cani ; e d'uccelli. I Ta(fili me- 
défimamente gettauano i corpi loro a gli uccelli, 
ei Cafpij gli efponeuano alle beftie. Gli Ethiopi li 
gettauano ne ì fiumi, i Romani gli abrufciauano, 
egliriducenano in cenere scome faceuano ancora 
molte altre nationi. Onde per quefto ft uede che 
i Seluaggi non fono cofî fuori dell'honeSto s che 
nonbabbino qualche cofa di buono, poi che fenza 
legge;e fenza fede hanno quefio auertimento ; 
quafi che l'habbino imparato dalla natura : met- 
tendoi niorti loroin una foffa, tutti a federe, co- 
me habbiamo detto,come faceuano gia anticamen 
té i Nafamoni. E la fepoltura molto bene appro- 
uata dalla Scrittura Santa uecchia,e nuoua se le 
cerimonie ancora; fe fono offeruate debitamen- 
testanto perefferStato il corpo uafe s &r organo 
dell'anima diuina, &y immortale, quanto ancora 
per accrefcer la fperanza della futura refur- 
rettione : che effendo interra uien ad effere come 
in una guarda ficura , per attendere il terribile. 
giorno della refurrettione. Si potrebbero quiui 
dire molte cofe inquefto propofito come molti 


il 
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l'hanno mal’ufato chi in un modo, e chi nell’altto; 
non uedendo gli infelici che la fepoltura, celebra- 
ta bonorenolmente è cofa diuina . Lequali lafcie- 
rò hora:da parte, e dirò folamente come uenen= 
do fra i Seluaggi a morte qualche padre di fami- 
glia; le fue donne, e i fuoi parenti piu profimi, 
fanno un duolo marauigliofo, non per quattro, o 
cinque giorni ma per quattro so cinque mefi 5 
tutto che'l maggiore fia però quei primi giorni: 
felamentano di unmodo:che fimigliano canize 
gatti,che fiano infieme » Siueggono gli buomini, 


ele donne federe fu piccioli fcanni, owero in'ter= 


ra, abbracciandofe l'un'laltro , e dicendo nella 
loro lingua, Noftro Padre cy amico,efendo huo- 
moda bene, e ualorofo in guerra s & banendo 
fatto morir molti fuoiinimici, è morto j abi mi- 
feri noi, era huomo forte; e potente , lauoraua 


bene a i giardini ; pigliana delle befhese de i pefti, 


per nodrtrei, non lo uederemo piu, fenon dapoi la 
morte, inftemeconi noftriamici ; che i noftriPa= 
ges dicono hauer ueduti ; & molte altre fimili 


paroles che le replicano dieci mila uolte, conti- 


nuando a lamentarfi quattro 0 cinque bore gior- 
noenotte. I figliuoli del morto alla fin del mefe 
inuiteranno tutti i loro amici per far una fefta 
Solennea bonor del morto; e& quiui s'aduneranno 
infieme depinti di molti colori , con piume, & al- 
trepompe, a modo loro ; facendo mille cerimonie; 


e paffa 


rinato 
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e paffatempi. Farò quiui mentione di alcuni uc= 
-celli,.che Stridono , & hanno la noce fimile a uno 
Cuco di quefto Defoe è molto pietofa . Gli batte 
no i Seluaggi in coft gran riuerenza , che non 
hanno ardire di toccarli, dicendo che con il fuo 
canto pietofo quelli uccelli piangono la morte. de 
gliamici loro; e che glie litornano a memoria. 
Fanno poi effendo cofi adunati infieme,c& adorni 
di molte piume di duerfi colori , danze , giuochi, 
fuonando tamburi , con mazze fatte di offa de 
bracci, gambe de’ loro inimici,&y altri inftru- 
menti fecondo il coftume loro. Quelli poi che fo- 
nodi piwtempo , non fanno quefti giorni che be- 
vere fenza mangiare ; & fono ferniti dalle donne 
parenti del morto. E quefto il:fanno ancora, per 


quanto mi fono informato , affine d'inalzare i 


cuori dei fanciulli e giouani , muouerlì , e inani- 


mirli alla guerra , e renderli arditi contra i loro 


imimici + Hauenano quafi il medefimo coftume i 
Romani ; perche dopo la morte di alcun Cittadi-- 
no, che foffe benemerito della Republica sgli fa- 
ceuano giuochi , pompe, e canti funebri in laude, 
e honore del morto , per dar e[fempio a i piu gio- 
vani, d'impiegarfi per la libertà, e conferuatione 
della patria. Plinio narra che Licaone fu il pri- 
mo inuentore di tal danze, giuochi , canti fune- 
bri, pompe, cy feruigi, che facenano in bonor 
det morti, Gli «Argiui ancora, popoli di Greciay 
M 
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per la‘memoria del Lione furiofo amazzato da 
‘Hercole facevano dei ginochi funebri. Et Alef- 
fandro il Grande , dapot.che hebbe ueduta la fe- 
poltura del ua lorofo Achille ; per memoria delle 
fue bonorate imprefe il lodò molto, &'bonorò fo- 
‘‘lennemente la. Sua: fepoltura.. Potrei quiui ad- 
durre:molte Hiftorie:, del modo che hauno diuer- 
famente offeruato gli antichi intorno le fepolta- 
re; fecondo la diuer(ità dei luoghi  lequali la- 
feierò per fuggi la lunghezza; e ferà baftenole 
per bora ; hauer detto il.coftume deixSeluaggiin 
quefta parte: perche tanto gli antichi,come: quelli 
del noftro tempo hanno. fatti molti-ecceft nelle 
pompe funebri, piu per una vana gloria del mon- 
‘do s che per cofa che fia: douendo hauer :cogni- 
‘gione tutta contraria; perche quelle che-fono 
fatte in bonore del morto ; e per rifpetto del- 
l’anima fua , fono: lodeuoli , uenendo quafi che a 
dichrararla ancora cofi.con quefto mezo immor- 
tale come ancora nengono a confiimare la refur- 
rettione: dé i»morti tb are contata) adartos 
» Dapo1 chelamiaintentioneè di parlar de 
. i.Seluaggi , dirò hora qualche cofa della. fua ma- 
niera di uinere. Non hanno nel paefe loro ne 
terre , ne gran fortezze ; fenon quelleche ui fono 
Stare edificate da’ Portughefi, & altri Chriftiani 
| per commodità loro. Sono lecafe done babitano 
picciole loggie , chiamate nella lingua loro Mor= 
di Ma . tugabes, 
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tugabess adunate infieme per contrate, oucro per 
«ille, come uediamo ancora in alcuni luoghi di 
qua. Lelor. picciole loggie fono lunghe da cento 
palfase larghe da uenti, fatte di legname,e coper- 
tedi foglia di palme; il tutto fatto contanta arte 
che non è poffibile a ueder meglio . Ha ciafcuna 
«di quefte loggie i coperti molto belli ma baffi 5 di 
maniera che fa bifocno piegarfi chi unol'entrar- 
ui dentro; come fe fr uole[fe paffar per un portello 
di una prigione : ui banno dentro poi tutte le cofe 
neceffarie se i letti loro fono tre braccia lunghi » 
Parmi che babitano ancor meglio che non fanno 


iTartari ye gli Arabi,che non fanno giamai al- 


cun-loggiamento per lungo tempo; ma uanno 
Sempre errando, uagabondi qua, e la ; ancora che 
fiano gouernati da alcune leggi; non hauendo 
quefti Seluaggi altra legge che quella della natu- 
ra.\Hanno dunqueile fue picciole capanne ; € fo- 
no con molte mafJaritie infieme nel mezo delle 
quali ciafeuno ha la fua piazza : fono i letti at- 
raccati fortemente a. i copertiin quadro;e fono 
di cottone , deb quale n’ hanno grand'abondanza ; 
produtto da un picciol arbore alto come un'huo- 
moyche fa un frutto che fimiglia a i groffi bot- 
toni delle ghiande, cy è molto differente il loro 
cottone, da quel di Cipro, di Malta ,edi Soria: 
_monfonoi letti loro molto piu gro[fi di un lenzuo- 
lo del paefe diquaze ui fi colcano:fopra tutsi 
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‘nudi; come ancora uanno tutto il giorno. Chia- 
‘mano nella lor lingua il letto Inj, e il cottone 
‘Manigot ; dalle due parti del letto del capo della 
famiglia 5 le donne ui fanno del fuoco giorno se 
‘notte; perche hanno quafî per fempre freddo la 
notte. Conferuano ne i loro alloggiamenti una 
forte di frutti groffi come un’uouo di $truccio , di 
colore fimile alle zucche di qua se fono a fimi- 
glianza di una botiglia bucata da due parti; e uî 
palla permezo un'baftone di Hebano ; lungo un 
‘piedi e mezo : l'una delle parti $ta piantata in 
‘terra s l'altra è acconcia con molte piume di uno 
uccello chiamato Arat,che è del tutto roffo. 
Hanno quefta cofaintantaStimaz e in tale bono- 
res come fel foffe dei meriti del loro Toupan; 


perche quando i Profeti arriuanò in cafa fua; 
gli fanno parlare per quella cofa ; dalla quale 


intendono i fecreti de i loro intimici ; come dico- 
nos & hanno qualche nuona delle anime de î lorò 
aimici.morti. Non nodriftono alcun'animaledo» 
meftico intorno le cafè loro ; fenon qualche galli- 
na,e di raro ancora ;eincerte parti, dapoi che 
ue ne furono portate da i Portughefi non ne ba- 
uendo prima bauuta alcuna cognitione . Nondi- 
meno ne tengono coft poco conto; che daranno per 
un picciolo cortello due polaglie ® le donne non ne 


mangiano in modo alcuno , ancora che fi piglino 


TIT SEE 


gran piacere a uederle, & ancora ueder man-. j 


giare 
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giare a ì Chriftiani în un pafto quattro , 0 cinque 
uoui di gallina; chiamata da loro Arignane ; 
dandofe a credere che per'ogni uouo mangino una 
polaglia che darebbe mangiare a dui buomini . 
Nodrifcono ancora Papagalli; e gli traficano 
con i Chriftiani, per hauer delle ferramenta : per- 
che non ufano in alcun modo monete d’oro ; 0 di 
argento. Onde auenne che bauendo effi prefa una 
uolta una naue Portughefe , fopra laquale era 
um groffo numero di monete di argento, che erano 
State portate da Morpion; le donarono tutte a i 
Franceft, per quattro fecure, e alcuni piccioli 
cortelli; de i quali facenano , e non fenza ragio- 
ne, molto piu conto ; che di quelle monete ; perche 
Se ne feruinano a tagliare il bofco ; ilquale prima 
tagliauano con alcune pietre, ouero dando il fuo- 

co a gliarbori per abbatterli a terra ; per far 
gliarchi,ele freccie. Sono i Seluaggi molto ca- 
 riteuoli se tanto quanto loro porge la legge della 
natura. Stimano molto le cofe che fono loro date 
da Chriftiani, ene fono molto auidi, e quelle del 
paefeloro nò ; comeii cibi per il beftiame frutti, 
e pefce , perche non hanno molte altre cofe. Onde 
ne fono molto liberali ditutte quefte cofe, non fo- 
lamente fra loro, ma ancora a tutte le altre na- 


tion pur che non fiano loro inimici. Perche co- 


me ueggono arriuar alcuno di lontano nel paefe 
loro; gli danno fubito da uinere , uno alloggia» 
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mento, e una giouane che lo ferua ; come hab- 
biamo detto altrone . Lo circondano poi le don- 
nese le giouani fedendo in terra; e gridano ; e 
piangeno per allegrezza della fua venuta s &r fe 
le uorrete flare a udire diranno piangendo nella 
lingua loro; frate il molto ben venuto ; uoi fete 
de i noftri buoni amici; banendo prefa cofe «gran 
fatica per uenirci a uedere ; e molte altre parole 
fimili. Fa il medefimo piangendo come le femine 
effendo nel fuo letto il padre di famiglia. se fan- 
no uiaggio di feffanta ; ouero ottanta miglia; 0 
peracquaso perterra; uivono in comune; e quelli 
che hanno da uiuere ne comunicanoa gli altri; fe 
ne banno bifogno facendo il medefimo ancora a 
i foraftieri. Sono quei popoli molto curiofi di cofe 
nuoue se fene marauigliano fecondo il prouer> 
bio ; L'ignoranza è madre della marauiglia. Tal 
hora; perbauere qualchecofa dai foraftieri che 
lor piaccia ; fanno coft ben’'adularli ,che a gran 
pena fe gli puo loro negare cofa che dimandino. 
Quando fono uifitati a i loro alloggiamenti ; e 
capanne ; dopo che hanno bauuta la prima falu- 
ratione ; ui raccogliono con tanta ficurezza, e 
famigharità, pigliando la uoftra beretta,ouero il 
uoftro capello , fe l'anderanno mettendo in tefta 
tutti l'uno depo l'altro, guardandofi,e mirandofi, 
con opinione di effer piu belli che non erano. Al 
tri pigliano il uoftro pugnale, e la uoftra fpada; 0 
i cortelli 


SCE GCCOLNI DO, 189 
i cortelli fe n'hauete; e minacciano ; con parole; 
econgeftiailoro inimici ;eval fine ue ne vicers 
cheranno fubito , e non fa bifovno negatli' cofa 
alcuna , altrimenti non fe n'bauerebbe piu fer- 
uigio alcuno ; ne manco la gratia youero l’amici- 
tia loro ; è uero che ue le reftituifcono . Il mede- 
fimo fanno le donne se le figlinole da marito ; e 
fono piu adulatrici che gli buomini , fempre per 
hauer qualche cofa da uoi ; ma non però gran co- 
Sa , come quelle che ft contentano di poco. Se ne 
uengono alla uolta uoftra, con quella medefima 
gratia che uanno a glibuomini fuoi, con qualche 
frutto, ouero altra picciola cofa , della quale fono 
accoftumate dì far prefenti, dicendo nella lingua 
loro, Agatouren che uiena dire per maniera di 
adulatione , uoi (ate buono ; Eori , aff© pia sche 
uien'a dire,moftratemi quello che bauete : defide- 
rano fempre qualche cofa di nuono ; come piccioli 
fpecchi, Paternoftri di uetro : fete medefimamen- 
te feguitato da una gran compagnia di fanciulli 
che dimandano nella lingua loro Hamabe pinda ; 
che uien'a dire , donateci de gli hami da pefcares 


termini inanzi, come gli buomini ; dicendoui che 
moi fiate buono; quando gli date quello che dis 
‘mandano; e non dandoglielo,rimirandoni con uno 
Sguardo fiero ui diranno Hippochi, che ‘uien è 
dire suoi non uolete cofa alcuna ;-Dangaiapa. 


e fono ‘molto bene infirutti a ufarui i medefimi 
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acouga; fa bifogno amazzarui; infieme con mol- 
te altre minaccie,c ingiurie, che ui dicono , di 
modo che non donano, fenon è donato loro : ui 
notano poi, negando loro alcuna cofa ; e ui cono-. 
Scono per fempre , per rifpetto di quello che gli 
bauete negato . votati. 
— Sappiamo che nonè cofa alcuna fra la terra e 
el cielo per giufta proportione che ui fia, che non 
fia foggetta a mutatione,et ad alteratione. L’ae- 
re che ne circonda , noneffendo aere femplice, ma 
compofto , non è fempre continuamente il medefi- 
mo s ma bora è d'un modo,bora è d'un'altro ; ag- 
giungendouifi che tutte le infirmità ; per quello 
che dicono i medici , uengono odall'aere 0 dalla 
maniera del uiuere. Voglio feriuere quiut una in- 
firmità, che è melto famigliare al popolo del pae- 
fe delle Americhe dell'Occidente difcoperte a tem 
po noftro : chiamafi quefta infirmita nella lingua 
loro, Pians , e non uiene dall’acie, perche è mol- | 
to buono setemperato inquelle parti scome ft 
puo uedere peri frutti produtti dalla terra,per la 
benignità dell'acre, fenza ilquale non fi fa cola 
alcuna, dalla natura so dall'arte se perche quelle 
infirmita che uengono dalla malignità dell’aere , 
offendono colî igiouani, come i uccchi ,&wi ric- 
chi come i poueri ; per mezo della difpofitione in= 
teriore. Refta dunque a dire, che quefta loro in- | 
firmità niene da mala difpofitione, caufata come. | 


farebbe, 


1 
; 
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farebbe dal fouerchio ufar l'huomo con ia don= 
na se[fendo quelle genti forte lufuriofe , carnali, 
e peggiori inquelta parte che le beftie; e (pecial= 
mente le donne : perche ufano e mettonoin pra- 
tica cutti i modi poffibili, per infammare gli huo 
mini alla libidine silche mi fa credere, chel fia 
nero, eucrifimileche quefta infirmità non nenghi 
da altro che da quefto se fia quel male che noi 
chiamamo Francefe ; chiamato da’ Franceft poî 
Varolla ; tanto hoggidì comune nell'Europa an= 


cora che fallamente fia attribuito a i Francefî $. 


come fe le altre nationi ne foffero efenti sonde 
è chiamata da’ forchtieri quelta infirmità mal 
Francefe. Ogn'uno fa ueritenolmente come fi 
luffuria în Francia ; ilche none però piu chein 
altre parti sil prefero i Francefi nel uiaggio di 
Napoli,e[Jendo prima da’ Spagnoli che ucniuano 
dalle Indie portato in quel Regno , perche pri- 
Ina che queft'Ifole Occidentali foffero difcoperte, 
e foggiogate da’ Spagnoli ; non shauena alcuna 
cognitionedi quefto male, non folamente di qua, 
ma ne anco nella Grecia sneinaltra partedel- 
L'Afia so dell'Africa : mi fouiene bauer alle uol= 
te udito narrar quelto gia a Monfignor Siluio 
Medico deî piu dotti de’ tempi noftri. Però fa- 
rebbe meglio a mio giudici e piu proprio.a chia= 
amarlo male Spagnolo ; bauendo bausito origine 
da Spagnoli ; portato in quefte parti da effi ; ef 
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il fendo chiamata da’ Francefi uerolla ; perche peri | 
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(N il | il piu del tempo fecondo il tempoete compleffio- 
I 


I ni, fipalefa fuori della pelle per picciole pofte= 
me chiamate uerolle . E per tornare all'infrmità 
| dei Seluaggi, & a i rimedi che ui ufano , quando 
ne fono alterati cofi i Seluaggi come î Chrift:ani; 
fi piglia queto male per contagione , ouero per 
toccarfi fouente , come la uerolla in Francia Mon 
ba le medefime fimptomi se fin'atan:0 è perico- | 
lofo quefio male, che quanto è piu uecchio; étan= 
to piu difficile a guarire ; onde ne accompagna | 
molti fin'alla morte. I Chriftiani che babitano 
alle Americhe, fe ufano con quelle donne, non 
fuggiranno mai lungamente queha infirmità, e 
molto piu prefto che nel paefe noftro. Per rifa- | 
nar dunque quella alteratiore che fuole alle uol- | 
te accompagnar quefto male , fanno decottione dì | 
una fcorza di un'arbore chiamato nella loro lin= | 
gua Hiuourahè , della quale fanno benanda ; co- 
me di qua fi fa di quella del legno Santo. Sono | 
quegli huomini piu ageuoli a guarir di queftò | 
maleche tutti gli altri a mio giudicio s per la lo | 
ro temperata compleffione , non corotta da ‘trop- | 
po mangiare e bere, come fono le compleffioni di | 
qua . Eccoui quanto ho uoluto dire tn quefto pro- 
pofito ;.chi uuol metter qualche difficultà di now 1 
credere alle parole; dimandi l'opinione dei piu | 
dottie faggi medici intorno l'origine s e la, caufa | 
di quefto 


Il 
| 
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di quefto male,e qual parte di dentro fia piu pre» 


fto offefa, e done ha il male maggior nodrimentos 
perche odo che ui fono molte contraditioni affai 
leggieri ,ma non fra idotti se fe ne tronano po- 
chi checonofchino benla cofa, e maffimamente 
di quelli che pigliano la cura di guarir quefto ma- 
le; fraiquali ui fono alcune donne, & alcuni 
buomini tanto ignoranti ; che fono cagione il piu 
delle uolte de grandi[fimi inconuenienti ne i poue- 
ri infermi : perche inluogo di rifanarli ; gli pre» 
cipitano nel golfo se nell'abilfo di tutte le afflit= 
tioni, Hanno ì Seluaggi ancora altre infirmità, 


comeilmal de gli occhi,del quale habbiamo detto 


affai che uienloro per l’abondanza del fumes 
che ft viferra nelle loro loggiette se picciole ca+ 
panne, quando ui fanno fuoco dentro ; che fono 
picciole per rifpetto delle molte perfone che ui al- 
loggiano: fo bene che tutto illoro mal de gli occhi 
non uiene dal fume,eche’l uien bene peo da vis 
cio cheè nel ceruello soffefo in qualche modo di 
dentro; cofi ancora» ft puo dire che non tutto il 
| maldegliocchi, è Ophtalmia ; come fi puo chia- 
vamente uedere pergli babitatori delle Ameri- 
che , molti dei quali banno perduta la uifta, fen- 
Za hauer bauuta alcuna infiammationea gli oc+- 
| chi; ilchea mio giudicio non puo auenire , che da 
 certobumore che è nel neruo uifiuo,che impedifce 
dé fpiriti uifini che non poffono gionger, e dar lume 


4 
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all'occhio . E quefta pienezza, & abondanza di 


materia al ceruello , per quello ch'io poffo cono» 


Scere, uien dall'aere e dal'uento d'oftrocaldo» 
e humido ; che e molto familiare in quelle parti, 
ilquale commodamente riempie il ceruello , come 
dice ben:iffimo Hipocrate , e come ifperimentiamo 
noi medefimi di qua; i corpibumani diuenir piu 
pefanti, e principalmente nella tefta , quando 
fpira il uento da Mezogiorno. Per rifanare il 
male de gli occhi tagliano un ramo di un'arbore 


che d'affai mole, & è quafi della fpecie della pal 


ma s e lo portano al loro alloggiamento,e difilla= 
no il fucco di quelramo schetira al roffo jnegli 
occhi. Dirò ancora che quei popolinon fono pun- 
to foggetti alla lepra;alla parallifia jalle piaghe, 
&r altri uity chferiori, e fuperficiali come inoî 


altri di qua sanzi quafi per fempre fono fanie 


difpofti e caminano arditamente conla:tefta al- 
ta come i cerui. Eccoui quanto bo uoluto dire per 
maniera di paffaggio di quefta infirmità ; la più 
noceuolechefia nella Francia Antartica. |. 

V E NE fono di quelli di cofi rozo fpirito, 
che non intendono fe gli Americi fono compofti 
di quattro clementi,come tutti gli altri corpi na- 
turali,e che per quefto fiano foggetti alle medefi- 


me paffioni che fiamo noi altri, fin'alla diffolutio- 


C_ TO né 


ne de gli elementi: è uero che'l'infirmità poffono | 


in qualche modo e[fer diuerfe, fecondo la temperie 
Si dell’aere, 
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dell’aere', della Regione , e della maniera del ui- 
vere. Quelli che babitano uicini al mare, fono 
molto foggetti a infirmità putride , a febre , ca- 
tarri ,& altre fimili , onde fono di maniera per= 
fuafi , &x ingannati da i loto Profeti , quando gli 
chiamano per ricuperarla fanita tutta uolta che 
fono infermi ; che hanno quefta pazza opinione 
chegli poffino rifanare. Non faprei a chi meglio 
affimigliare quefti loro Profeti ingannatori,che a 
quefti giuocatori di mani, canta in banco , e ciur- 
matori sche fono da noi,che agenolmente perfua- 
dono a: popoli femplici che fanno guarire tutte 
le infirmita curabili & incurabili yilche crede- 
rei che poteffero fare affai bene, quando la fcien- 
za foffe diuenuta ‘ignoranza se quefta quella. 

Danno ad intendere 1 Profeti a quelle beftie , che 
parlano ai fpiriti, & all'anime de i loro parenti, 
echea loro fono po[fibili tutte lecofe,e che hban- 
no potere dì far parlar l’anima dentro il corpo. 
Cofi ancora quado a un'infermo gli rimbombano 
Le budelle hauendo qualche bumore nello ftomaco, 
e nel polmone, che lnonlo poffi per debolezza , 


ouero per altro modo gettar fuori , credono chel 


fia l'anima Sua che fi doglia. E quefti Profeti 
per rifanarli, fucchiano con la bocca in quella 
parte doue fi fentono il male, penfando a quel 


modo di tirarilmale di fuori: ft fucchiano me- 


defimamente l'un l'altro, ma non però con quefta 
pù ij 
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credenza & opinione. Le donne ufano poi altra». 


mente , mettono un filo di cottone lungo dui piedi 


nella bocca del patiente se poi lo fucchiano dan 
doft a creder per quel modo leuar il maleda dof: 
Soa colui. Se alcuno è ferito poi » chi l'hauera 
ferito ferà tenuto, di fucchiarli la piaga , fin'a 
tanto chel fia guarito ; fra tanto saftengono da 
alcune uivande ,lequali penfano che fiano con- 
trarie a quel malei, Hanno poi una certa ma nie- 
rada fare incifione fra le fpalle,doue tirano qual. 
che quantità di fangue ; e la fanno con una forte 
diberba che ta glia molto; ouero con denti d'ani- 
mali . La loro maniera di viuere quando fono in:- 
fermi, è che non danno giamai a mangiare al pa- 
tiente sfe egli non ne domanda slo lafcieranno 
piu prefto che da rgliene languir un mefe, le infor- 
mita come bo ueduto,non Sono cofi frequenti C0= 
me diqua, ancora che uadino nudi giornize notte; 
non fanno manco eccelfo alcuno snel. bere, 0 nel 
mangiare. Non mangiano frutti corrotti, ma. 
mogliono però chefiano ben maturi , e le ninande 
ben cotte : fono: curiofi di conofcer le berbe,e.i 
frutti, conle loro proprietà , per ualerfene nelle 
infirmità . V.fano molto fpelfo nei lormalidi un 
frutto chiamato Nana, gro/fo come.un Citriuolo. 
mezano I è fatto tutto all'intorno come una 
nuoce di pino. Diuien giallo quando è maturo, 
è eccellente a marasiglia;tanto peril fuo fapore, 
CASTO che 


| 
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‘the per la fua dolcezza » molto piu grato chell 


zuecaro fino, non è po[fibile a portarne di qua, fe 
‘non condito , perche quando è maturo non fi puo 
conferuar lungamente ; non fa poi alcuna femen- 
‘Ra » perche ft pianta per getti , come le uinole da 
«noise come gli arbori che fe ineftano: è moito 
rozo a mangiare inanzi che’ l fia maturo ; fcorti» 
‘ca la bocca : la foglia di quefto picciolo arbore, 
quando è crefciuta , è fimile alla piu larga di un 
gionco. Nonlafcierò di dire di una infirmita fin- 
gulare fra le altre, che è di maranigliofa indifpo- 
fitione; e caufa nel patiente alcuni piccioli uermi, 
che gli entrano ne î piedi, chiamati da loro Tom; 
non fono i uermi niente piu grofft de î cimici ; cre- 
do che s ingenerino,e creino,nelle medeftme parti; 
perche ue n'è alle uolte coft gran moltitudine,che 
fanno untumore groffo come una faua ; con do- 
lore e tormento in quella parte ; come ci auenne 
a nov altri ancora effendo in quel paefe , di ma- 
niera che haueuamo î piedi coperti di picciole en- 
fature 3 nelle quali fi truovaua quando erano 
aperte folamente un picciolo uerme bianco con 
qualche picciola macchia. Per difenderfi da que- 
fio fannole genti del paefe un certo oglio di un 
frutto chiamato Hibou coubu che fimiglia un da- 
tolo ; ilqual non è punto buono a mangiare. Con- 
fernano queft'oglio pot in piccioli uafi fatti di 
alcuni frutti chiamati caramemo. Ongendone le 
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parti offefes è appropriati[ima medicina, per 
quello che dicono s a quei uermi. Se ne ongeno alle 
molte ancora tutto il corpo quando fe fentono 
la[fi: é appropriato ancora quefto oglio alle pia- 
ghe e ulcere sper quello che ef ne fono uenuti in 
:cognitione per la ifbertenza . Ecconi le medicine, 
ele infirmita de gli Americi , ana 

«ANCORA che nell'Indie Americhe ui fia 
‘diuerfità de’ popoli Seluaggi , di diuerfe lingue e 
‘fattioni , accoftumati a guerreggiar gli uni con 
gli altri ; non lafciano però di traficare e fra effi, 
econi foraftieri ; e ma[fimamente quelli che fono 
uicini al mare, di quelle cofe che porta il paefese 
il maggior trafico loro è di piume di Struccio, for- 
nimenti di fpade , farti di piume di diuerfe forti 
‘molto rari ; cofe portate lontano da dugento mi- 


glia, ouero dugento e quaranta, piuo manco so 


altretanto dentro il paefe. Similmente ancora 
gran quantita di collari bianchi,e néri , e di quelle 
pietre uerdì che portano alle labra , come dicem- 
mo dî fopra. Quelli poiche habitano fw.i lidi 
del mare, dove traficano î Chriftiani, pigliano 
delle fecure, de icortelli; dei pugnali , delle pa- 


de, altre ferramenta , Paternoftri di uetro,. 


pettini specchi, & altre picciole mercatantie di 
poco ualore, & le negotiano poi coni loro uicini 3 


ne hanno altro mezo di negotio , che dare una 
mercatantia per un'altra; come fono accoftumati. 


\ ves. di fare; 


don n al Sara i AI 
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‘di fare. dicendo , datime quello , io unì darò que» 
fto fenza aggiongerni altra maniera di parole + 
Lungo la marina sle mercatantie loro piu fre- 
quentate , fono alcune piume di un’uccello chia- 
mato nella loro lingua Toucan sche è della gran- 
dezza di un piccione: ue neé di un’altra forte 
lungo un piedi,con le medefime piume che ba l'al- 
tro; che uiena dire tutto nero di fuori, fuor che 
intorno la coda , doue fono alcune piume roffe 
trapofte in mezo delle nere ; ba poi fotto il petto 
alcune piume gialle , quattro dita coft per lungo 
come per trauerfo ;me è poffibile uedere il piu ui- 
uo color giallo , di quello di quefto uccello : ba poi 
nel fine della coda alcune picciole piume roffe co- 
me fangue. 1 Seluaggi ne pigliano la pelle al drit- 
to che è gialla, el'accommodano a far guarni- 
menti da fpade, a modo loro, ueftimenta, capelli, 
& altre cofe. Io portai un capello delle piume dt 
quefto uccello molto bello , e ricco, ilquale fu do- 
nato al Re come cofa fingolare : non fi truoua al- 
troue di quefta forte di uccelli che nelle noftre 
Americhe; dal fume Plata , fin’al fiume delle 
Amazzone . Se ne truoua ancora qualch'uno al 
Perd,ma non fono cofi grandi di corpo come que- 
fti altri: non fene fono truonati poi nella nuova 
Spagna Florida, Meffica,eTerra nuoua per ri- 
fpetto chel pacfe è freddo ; e quefti uccelli temono 
grandemente il freddo : non uine quefto uccello 
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d'altra cofa nei bofchi done fi trattiene; cheidi 
un frutto che nafce in quel pacfe. Alcuni potreb- 
"bero penfare chel foffe acquatico; e quefto non è 
verifimile,come ho ueduto per iperienza. E' que- 
fta uccello brutto se deforme a maraniglia 3 ba= 
wendo il becco piulungo ; è piugroffo che tutto il 
refto del corpo. Io ne portai uno di qua che mi fs 
donato, con la pelle di diuerfî colori ; alcuno roffo 
come fcarlato fino ; alcun altro giallo, azurro , € 
d'altri colori. Sono molto $timate da gli Americi 
le fue piume,delle quali fanno trafico, come bab- 
biamo detto . E cofa certa che prima che ft co- 
nofce/fe la moneta sche gli buomini negotianano 
una cofa perl’altra;e la ricchezza loro, dico 
quella de î grandi se dei Re ; era di beftiame, co- 
me camelli , montoni; &x altre beftie; e che fia 
cofî , fe ne hanno e[fempi infiniti , cofi in Berofo, | 
come in Diodoro, i quali feriuono la maniera che 
tenenano gli antichi nel negotiare; laquale non è. 
però molto differente da quella degli A merici, 
&" altri popoli Barbari. Si dana dunque antica- 
mente una cofa per l'altra , come una pecora per 
del grano ; e della lana per del fale. Il negotio, fe pi 
uogliamo confiderare , è utile marauigliofamen- 
te, oltra che gliè unmezo per trattenire l’huma- 
na conuerfatione ; e per quefto è molto celebrato 
fra tutte le nationi. Plinio nel fettimo; ne at- 
tribuifte l'inuentione , e l’ufo primiero a i Fenicij, 
agli Il negotio 
x è 
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‘10 negotio dei Chriftiani con gli Americi ; fono 


‘Simie  uerzino,Papagalli , cottone s in ifcambio, 
‘come babbiamo detto, di altre cofe. Vi fi truona 
ancora di una maniera di fbecie , che è la femen- 


«Za di un'herba souero un'arbufcello alto tre; 0 


quattro piedi ; il frutto fuo fimiglia a una mov- 
tadella di quefto paefe,coft nel colore come altra 
mente: quando è maturo ha di dentro una fe- 
menza come fenochio . Inoftri mercatanti fanno 
grande incetta di quefta forte di fpecie; ma nonè 
‘però cofi buona come l'Hormiron, che uiene nella 
‘coffa di Ethiopia,e in la Guinea ; non è manco da 
farne comparatione con quella di Calicuti, 0 ‘dî 
Taprobane. Etè da auertire che quando ft par- 
la delle [peciarie di Calicuti sche le non nafcono 
del tutto 1n quel paefe ma ben lungi di la cento 
miglia snon sò in qual'Ifole se fra l'altre în una 
detta Corchel. Nondimeno Calicut è il luogo prin 


— \cipale doue fi conducono tutte le mercatantiedel- 


| 


l’Indie di Leuante;e per quefto fr dice fpecierie 


 dvCalicuti; che fono migliori di quefte delle Ame 


riche. 11 Re di Portogallo, come puo fapere cia- 


| feuno ha grandiffimi utili del negotio di quefte 
| fpecierie, ma non però tanti , quanti ne foleua 
| bauere; cy quefto dopo cheî Spagnoli fcoperfero 
| L'Ifole di zebut , ricche , e molto lunghe; lequali 
 fetruouano dopo hauer paffato lo Stretto di Ma- 
| gellano. Ha quefta 1fola; minicre d'oro szenze» 
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rose abondanza di porcellana bianca . Dapoî 
hanno difcoperto Aborney,cinque gradi dall’Equi 
| nottiale,e molte altre Ifole dei Neri , fina tanto 
che fono gionti alle Moluche, lequali fono Ati- 
dore , Terrenata, Mata, e Machian picciole 1f0- 
le, e uicine l'una all'altra , come fono le Canarie 
che gia dicemmo . Sono quefte 1fole diftanti dalla 
Francia piu di cento e ottanta gradi, pofte dirit- 
tamentea Ponente ; producono molto buone dro- 
ghe , e migliori fenza comparatione di quelle del- 
le Americhe. Ho uoluto dir quefto per maniera 
di paffaggio delle Moluche, dopo hauer detto de 
inegotiy dei noftri Americi. || 
Fra molte forti d'uccelli produtti dalla na- 
rura, parlerò della particolare proprietà d’aleu- 
nisdegna in uero di marauiglia ; e[endo loro fta- 
ta data da lei ja ciafcuno animale che uina ; ma 
non fe netruoua alcuno però piu perfetto e piu 
bello , di quello che fi uede continuamente nelle 
«Americhe,chiamato da î Selua egi Carinde ; coft 
fi compiacque la natura in produrlo ; riucfendo- 
lo di cofî piaccuole e belle piume. Onde Cimpoffi= | 
bile,non marauigliarfe di un tanto artificio; non 
é maggior ingrandezza quefto uccello del Coruo, 3 
e le fue piume dal uentre al goffo, fono gialle del | 
colore dell'oro fino s le ali, ela coda che è molto 4 
lunga, fono di azurro fino. Vi è un'altro uccello | 
affai fimile a quefto nella groffezza ; ma però di 


color 
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‘color diuerfo ; perche in luogo delle piume gialle, 
quefto le ba roffe, come fcarlato fino se il refto 
tutto azurro. Sono quefti uccelli della (pecie de è 
Papagalli ; e della medefima forma di tefta, bec- 
co, piedi. Sono inmolta Stima dei Seluaggi 
del paefe, perche gli piumano almeno tre,o quat- 
tro uolte l’anno per farne de i capelli , guarnirne 
i loro feudi, fpade di legno , tapezzarie,&s altre 
cofe rare,che fanno ordinariamente . Sono que- 
fti uccelli dimaniera domeftici ; che fanno tutto 
il giorno dentro gli arbori,e intorno gli alloggia» 
menti de gli Americiye quando s'auicina la not= 
te quefti ft ritirano nelle capanne se quelli ne è 
bofchi;e nonmancano però mai di ritornare il 
giorno feguente me piu ne meno come fanno t 
piccioni domeftici che fanno i nidi pes le cafe di 
quà. Hannoi Seluaggi molte altre fpecie di Pa - 
pagalli tutti differenti di piume l'un dall'altro , 
Veneèdiun'altra forte molto piu nerde dell'ale 
tre, chiamato nella lingua loro Aiouroub. Al 
"cuni altri hanno fopra la tefta alcune picciole 
| piumeazurre ; & alcuni altri uerdi;chiamati da 
loro Marganas. Non ue ne fono de beretini, co» 
‘me nella Guinea , c nell'Africa alta . Tengono î 
Seluaggitutte quefte fpecie di uccelli nelle loro 
loggie liberi , che non fono in gabbiescome fi ten= 
gono di qua. Dico dapoi che gli baueranno do- 
mefticati da piccioli fecondo il coftume de gli ana 
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tichi. Come narra Plinio nel decimo dell’Hiftoria 
‘naturale , parlando de gli uccelli , doue afferma, 
‘che Strabone fu il primo che cominciaffe a met. 
ter gli uccelli in gabbia ; e[fendo prima accofti- 
‘mati di andare e ritornare a pofta loro. Le donne 
ne nodrifcono alcuni molto fimili di grandezza, 
edi colore, alle Gaze diqua , e gli tengono molto 
cari , e gli dimandano nella loro lingua comeloro 
amici. Imparano'i Scluaggi a quefti uccelli a 
‘parlare nella loro lingua, come farebbe a diman- 
dar della farina , che fanno di radici ; & a dire, 

e proferir molto fpeffo che fa bifogno andar alla 
guerra contrai loro inimici , per pigliarli ve poi. 
mangiarli, emolte altre cofe. Non gli darebbo- 
no per cofa del mondo a mangiar dei frutti cofi 
at grandi, comeai piccioli , perche generano, 
per quel che dicono, un uerme, che lor trapa[fa il 
cuore. Hanno poi gran numero di Papagalli fel- 
uatici che ftanno ne i bofchi ; e né ama%Zzano af- 
Saia colpi di freccie per mangiarli. Fanno i loro 
nidi tondi quefli feluatici alla cima de gli arbori, | 
per timore de gli uccelli di rapina . Giauntempo 
anon fi conofcenano quefti uccelli, e maffima- | 
mente al tempo de gli antichi Romani; e ad al- 
tro paeft dell'Europa; fenon dapoi come banno 
uoluto dire alcunische Aleffandro il Grande man 
dò Oneficrite fuo Luogotenente nell’Ifola Tapro- 
bane ;. ilquale ne portò alcuni, che dapoi fono 
moltiplicati 
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moltiplicati di maniera in Leuante, e in Italia, 
emaffimamente in Roma, come feriue Columella 
nel terzolibro de i detti de gli antichi ; che Mar- 
co Portio Catone, la uita, e la dottrina del quale 
fu effempio a tutto il popolo Romano ; quaft me- 
zo feandalizato s diffe un giorno al Senato. O 
padri Confcritti , 0 Roma ie » non s0 in qual 
tempo fiamo caduti, poi ch'io ueggio tale mon= 
ftruofità in Roma, che gli buomini portano i Pa- 
pagalli in pugno; e che le donne pafchino , & 
babbino in delicie è can. E per tornare a gli 
uccelli che fi ueggono di la di altre molto Strane 
fpecie ; come: quello chiamato Toucan , del quale 
habbiamo parlato poco prima differenti in tutto 
aquelli del noftro hemifpero ; come fi puo chiara= 
mente medere per quell che hodefcritti fin'hora s 
e per molti altri de’ quali ho portate le pelli con le 
 piumeyalcune gialle,rofe,uerdi, paonazze,azure 
re,e di molti altri colori , che fono State prefen= 
tateal Re, come cofe fingulari,che prima non ne 
erano giamai State nedute di fimili in quefte par= 
ti. Defcriuerò bora alcune altre forti di uccelli 
‘molto rare seStrane ; fra lequali fe ne ritruoua 
una , del medefimo colore, e grandezza che è un 
picciolo:Corbo ; che hanno nel petto alcune piume 
roffe come fanzue chiamati Panon ; il loro becco 
é del colore della cenere: non uiuono d'altro che 
di un frutto che produce una fpetie di palme, 
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chiamate Ierabuua. Se ne truouano poi di un'al+- 
tra forte grandi come Merli tutti rofficome fan 
gue di Drago, chiamati nella loro lingua Quia» 
pian.Ve ne è un'altra fpecie che è groffo come una: 
picciola Ciuetta ct è tutto nerose nine di una ma- 
niera affai Strana , come di foriniche,e di piccioli 
uermizua fopra qualche arbufcello jenon farà 
mai altro che andar dalla cima al baffo,edara-. 
mo ,a ramo , fenza|bauer giamai alcun ripofo ; 
chiamato da i Seluaggi Annon. Fra tutti gli 
uccelli che fonoin quelle parti uen'è uno che nom. 
l'amazzerebbero quelle genti, ne gli farebbero 
alcuna offefa per cofa: del mondo. Ha quefto.uc- 
cello una noce molto dolce , e pietofa, come quella 
del noftro luffignolo : dicono che il canto di ven 
uccello torna loro a memoria i loro amici morti; 
‘e penfano che effi gli mandino, & che portino:cofe 
loro buona fortuna come trifta ancora a è loro 
inimici: non è piu grande quefto uccello che un 
Piccion di rama del color della cenere ; c wine del 
frutto di un'arbore chiamato Huourahe. Vi è an- 
cora un'altro uccello,chiamato Gonambouch, che 
noné molto piu groffo di una locufta  ouerodi | 
una groffa mofca ,ilquale è molto bello a uedere 
ancor chel fia picciolo : ha il becco lungo, e fot- 
tile, di color beretino ye ancora che'l fia il pin 
picciolo uccello, che fia, per quel ch'to penfo, fotto | 
il cielo ; nondimeno canta. eccellentemente se da 

un grano 
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ùn gran piacere a chi lo fia ad udire. Lafcierò 
di dire de gli uccelli dell'acqua dolce , e falata, 
differenti in tutto da i noftri di qua, cofi di gran- 
dezza come di varieta di piume. Non dubito che 
gli Autori moderni che fcriuono de gli uccelli non 
babbino a truonar molto Strana la deftrittione 
ch'io ne faccio... Ma fenza alcun roffore, potratt= 
no darne la cagione alla ignoranza loro, de i luo- 
ghi che non hanno giamai ueduti ; &y alla poca 
cognitione che hanno delle cofe Firane « Ho pis 


brenemente ch'io bo potuto ragionato de gli uce 


celli della Francia Antartica ; hanendo offerua- 


to quel poco che ho potuto per la breuità deltem- 
«po che gli famo foggiornati. 


PARMI che non ferd fuori di propofito dire 
delle beftie che fi trovano ne i bofchi, e nelle mon- 
ragne Americhe se come le pigliano i Seluaggi 


| per mangiarle. Mi fouuiene ch'io ho detto al- 
— troue, che non nodrifcono alcuno animale dome- 
| fico; ma che mangiano de gli animali feluatici , 
dei quali ne banno gran quantità per i bofehi,co- 


me Cerui, Caprij, Cinghiali, e altri. Quando 


uanno fuori cercando le beftie paflura ; fanno 8 
| Seluaggiuna foffa profonda coperta di foglie , 
| inluogodoue é accoftumato di paffare l’animale ; 


e fera fatta di modo sche non la potrà fuggire ; 
 coficadendo nella fall il pigliano nino; ouero il 


| faranno morir la entro a colpi di freccie. Piglia- 
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no con affaimaggior difficultà i Cinghiali siquali | 
non fimigliano del tutto a i noftri, perche fono. 
piu furiofi,e crudeli,» banno la zanna piu lun- 
ga & apparente : fono neri affatto e fenza co- 
da; banno fu'ldoffo unabocca a fimiglianza di 

quella del Marfouin, per laquale refpirano effen- | 
doinacqua:gettano talbora gridi molto fpa= 
uentenoli je ftodono ilor denti ftridere,e fare 
Strepito quando mangiano. 1:Seluaggi ce ne me= 
narono una volta uno legato; ilgual' fuggì poi 
come noi uedemmo. I Cerui,e i Capri non hanno 
i pelo, cofi unito e delicato come di qua, ma mol= 
to furiofi,e ferie lunghi. Non hanno i Cerui 
le corne cofi lunghe come da noi, ma fono affai più 
piccioli,e molto Stimati da i Seluaggi; perche 
dopo che hanno forato il labro a i loro piccioli 
fanciulli ; ui mettono alle uolte dentro un pezzo | 
di corno di Ceruo ; per allargare.il bucoze pera 
che Stimano che'lnon fia in parte alcuna ueneno- 
Sos anzi che faccia refiftenza ai ueneni ; & non 
lafci loro uenire alcun male.Plinio afferma cheil 
‘corno del Ceruo è rimedio,e antidoto contra tutti © 
i uenent. 1 Medici lo mettono ancora in tutte le 
medicine cordiali , come quello che ha proprietà 
di confortare,e fortificare lo ftomaco,come l’auo= 
rio, & altre cofezil fumo del corno del'Ceruo 
Lrufciato ba poter dì (cacciare i ferpenti. Al- 
cuni mogliono dire chel Ceruo ogn'anno fa none 
o corna ; 
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‘corna; e mentre chevé :fenza. corna che'lfla na= 
fcofto come fa ancora quando le gli uogliano ca- 
dere. Gli antichi piglianano mal'augurio dall'in- 
contro di un Ceruo , e di una Lepre, e noi tenemo 
tutto al contrario ; efendo Stata la loro opinione 
pazza;e fuperftitiofa, e contraria alla noftra 
Religione. Sono i Turchi e gli Arabi hoggidì 
ancora in quell'errore. I Scluaggi noftri ancora 
fono perfuafi da un'altra fuperftitione sche feria 
— beneaccorto chiglie la poteffe diffuadere; ilche è 
+ che hauendo prefo un Ceruo  ouero un Caprio , 
non ardifcono di portarlo alle loro capanne , che 
 nongli babbino prima tagliate le cofcie, ele gam 
- be di dietro, dandofe a credere che. fe portaffero 
il Ceruo con tutte quattro le membra intiere; 
mancherebbe loro; co a i loro figlivolila lena e 
il modo dî pigliar correndo gli inimici loro» ban- 
noquefta fciocca opinione ancora oltra molte al- 
tresche profuma i loro intelletti» & non ne ren- 
| dono altra ragione fenon che il loro Charaibe 
glie l’ha fatto intendere ; fi come è difefa quefta 
loro fciocchezza da ì Pages se da i Medici loro . 
Fanno cuocere le loro feluaticine in pezzi con la 
pelle e tutto se come fonocotte le difiribuifcono 
per tutte le famiglie che babitano infieme in vna 
loggia ; come fogliono fare i Scolari al collegio . 
Non mangiano maicarne di beflia ‘che uina di 
rapina yo che fi nodrifca di cofe abbomineuoli , 
mer To 0 
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per domeftica che la fia s ne manco s'affatiche= 
ranno di domefticar fimil beffie ne marico man- 
giano di una chiamata da loro Coa ty, che è come 
una uolpe di quefto paefe , con il moftaccio lungo 
un piedi se nero come una talpaz;e acuto come 
quello di untopo sil refto è pot affumato ha il 
pelo apro , la coda ruuida, come quella di un. 
gatto feluatico ; macchiata di bianco ; e nero; &G 
ha l'orecchie come la uolpe: nine di carogne in 
torno i rufcelli d’acqua. Sitruoua in quel paefe 
ancora una fpecie di fafani groffi ‘come caponi, 
con le piume nere per tutto , fuor chenella tefta, 
douc banno una crefta roffa $ che pende lor giu, 
come quella di una picciola gallina d'india sconî | 
piedi roft. Vi fitruouano ancora delle perdici, | 
chiamate nella lingua loro macouacanna;che fo- 
no piu groffe delle noftre. Hanno ancora: i.Sel- 
uaggi gran quantità di quelle beftie chiamate 1 
da loro T'apibire, defiderate,e lodetioli per la loro - i 
molta deformità: ne fanno gran caccia di quefti 
animali , non folamente per la carne che è per- 
fetta s ma ancora per la pelle , della quale fanno 
i feudi per la guerra. E'cofî forte la pelle di 
quefta beftia ; chea gran pena la potrà paffare 
un colpo di baleftra : pigliano queft'animale , co- 
me il ceruo se come ilcinghiale, del quale bab= 
biamo detto altrone. Sono quefte beftie grandi 


i 


come un'afino ,& hanno il collo piugrofo ela. 


tefta 
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tefta:come quella di untorello di un'anno ; i denti 
«acutie che tagliano; nondimeno non è molto no- 
ceuole s quando è cacciata non fa alcuna difefa, | 
Yfenon col fuggire ; cercando luoghi comodi per Ni)! 
Saluarfè ; corre piu leggiermente affai che'l ceruo; | 
non ha:che poca coda slunga.tre o quattro dita; gl 
& fenza peli come quella delcaprio: Quafi il 
tutte le heftre inquel paefe fono fenza coda Ha | | 
| 

i 


forcuti i piedi, conuncorno molto lungo , quafi ù, 
tanto dinanzi, come di dietro. IL fuo pelo tira Ù 
al roffo s come quello delle uacche, e di alcuni mu- ili 
li. E per quefto è Chriftiani che fono in quelle il 
parti chiamano vacche quefti animali , perche | il 
non fono differenti in altro dalle uacche; fenon il 
che non banno corne è A me pare perdire il nero iN | 
che partecipino tanto dell’afino quanto della uac- Il 
ca, Perche fi truouano poche beftie di diuerfe È 
Specie. che fi affimigliano del tutto che non ui fia | 
qualche diferenza ; come fiuede ancora nei pe» 
fci che fono nel maredalla parte delle Americhe; 
doue ue ne è di una forte fra l'altre che bauno la 
 tefta come unvuitello,willoro corpo di molto 
ftrana maniera . E in quefto fi puo conofcere l’in- i 
duftria della naturaz che ba fatti diuerfamente 

gli animali s fecondo la diuerfità della loro fpe- 
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 cie,coftinacquacomein terra, 
Non worrei in alcun modo lafciare adietro 
| un'arboreeccellente, e finsolare, chiamato da gli 


La 
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Americi Hyuourahe ; che uien a dire cofavrara è 
E queft'arbore molto alto, & ba la fcorza arr 
gentina, e di dentro meza roffa ; ha quafi il gufto 
del fale s ouero come il legno di recolitia è come 
n’ho piu uolte fatto iperienza. Ha la fua fcor- 
za una proprietà marauigliofa , fra tuttel'altre, 
e perqueftoè intanta riputationeappreffoi Sel- 
uaggis quanto apprefJo noi è il legno fantò » onde 
molti Stimano chel fia il uero legno fanto; cofa 
però ch'io non ardifco di affermare s perche non 
tutti quelli arbori che hanno le medefime pro- 
prietà che ha il legno fanto ; fono però effo legno 
fanto. Nondimeno fe ne feruono i Chriftiani in 
luogo di legno fanto;e è Seluaggi ancora per 
non effer cofì foggettia quefta comune infirmità, 
della quale parleremo piu diffufamente altrove, 
e l’ufano di quefto modo; piglieranno una quanti- 
ta di quefta forza ;laqual rende del latte quan- 
doé di frefto leuata dal legno , ella taglieranno 
minutamente in pezzi } poi la fanno bogliere 
nell'acqua, per tre, o quattr'hore, fin'a tanto che 
la decotion vien colorita $ come nino chiaretto ; e 
ne beneno poi continuamente lo [pacio di quindi- 
cisouenti giorni facendo un poco di dieta se ne 
fentono per quello che me n'hanno detto ungran- 
— diffimo giouamento. Non quefta fcorza buona 
Solamente a quefta infirmità ; ma è buona anco- 
raatuttiimali freddi se pituitofi, eper affotti- 
pi A gliar 
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gliar e diffeccare gli bumori è L’ufano è Scluaggi. 
ancora nelle loro infirmità . E' piaceuole quefta 
beuanda ancora a beuerne quando fi è in fanità. 
Haancora un’altra cofa fingolare quefl'arbore , \ 
che fa un frutto groffo come un pruno mezano ua. 
deinoftri, giallo come oro fino ; ilquale ba den- | 
tro una picciola noce molto foaue, e delicata, che | 
è molto appropriata agliinfermi quando banno — i 
perduto l'appetito. Ha ancora un'altra cofa che N 
per auentura parerà Strana, & incredibile a ! 
quelli che non l'hanno ueduta ; che'lnon fa frut- 
ro queft'arbore che di quindici. in quindici anni, 
Alcuni mi uolfero dare ad intendere che no lo fa- 
ceua che di uenti in uenti anni; ma per quanto mt 
fono informato diligentemente da i piu antichi 
del paefe è di quindici in quindici anni : me ne fu 

— mofratouno,emidiffe chi melo moftraua ; che 
per ancora per iltempo di fua uita non n'hauea 
potuto maîgiar de i frutti, che tre, 0 quattro 
uolte. Mi fouiene parlando di quefto frutto del- 
— l'arborechiamatolothè ;i frutti del quale fono 
| molto foaui; come narra Homero nell'Odiffea ; 
cr è quello che poi che le genti di Scipione l’heb- 
bero afaggiatozmon fi curauano»piu di tornare 
alle loro naui, per mangiar altri frutti ne altre 
© miuande. Si truowano ancora de gli arbori in que 
— fto paefe che producono caffia,ma non però coft 
| eccellente comequella dell'Arabia, e dell'Egitto. 
w O iy 
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‘© ANDANDO ungiornoa una villa lontana 
da uenti miglia dal luogo doue erauamo allog- 
giati accompagnato da cinque Seluaggi; e da 
uno interprete Chriftiano ; mi dei a contemplare 
la diuerfita de gli arbori da tutte le parti , Onde 

— mi fermai a quefto del quale ho intention di par- 
larui ; ilquale fimiglia a uederlo; un’opra dell’ar- 
tese non della natura. E queftarbore alto a ma- 
rauiglia, & hai rami intrecciati l'uno con l’al- 
troselefoglie fimili a quelle della uerza carica 
ciafcuna del ramodel fuo frutto , che èlungoun 
piedi. Dimandando io ‘ad alcun ‘di loro di che | 


qualità foffe quel frutto ; mi moftrò, dicendomi 
ch'io poneffe menteal numero infinito delle Api, 
che erano intorno a quefti frutti,ilqual era allbo 
ratutto uerde,alla dolcezza del qualefi pafcena- 
no leApiseuen'era gran numero dentro una pic- 
ciola fe[fura dell’arbore,doue facenano del miele,e 
della cera. Erano quefte Api di due fpecie,di una 
delle quali erano groffe come le notre: non niuo-. 
noche di fiori odoriferi e per quefto fanno miele 
eccellentiffimo se la lorocera none coft gialla co= 
me la noftra: dell'altra fpecie poi fono la mità 
più picciole; e fanno mele molto migliore che non 
é quello delle prime . Sono chiamate da i Seluaggi 
Hiras;non uiuono della paftura dell'altre yilche. 
fa a mis giudicio che fanno una cera nera come 
un carbone , e ne fanno gran quantità ;emaffi= 
0 mamente 
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mamente appreffo il fume di Vafe;& di Plata. 
Si truoua quin un'animale chiamato Heyrat, 
che uiena dire beftia giotta del mele, perche ua 
inogni parte cercando quefl'arbore, per mangiar | 
del miele che fanno quefte Api: è quefto animale 
di color taneto , grande come un gatto ; truoua îl 
modo di cauar il miele con l'unghie grifagne,fen- il 
za punto toccarle Api. E molto Stimato quefto 
miele in quelle parti , perche ne danno a gli ama- 
lati, mefchiandolo con farina frefca ; fatta come 
accoftumano di fare,di radici. Non fi feruono al- ii 
trimenti della cera, fenon per far teniv infieme : 
le piume intorno la tefta ; ouero per chiudere al- © 
cune groffe canne » dentro lequali conferuano le tl 
loro piume ; lequali fono il theforo de i Seluaggi. Di 
Gli antichi Arabi, & Egitty , ufauano piu il Ù: 

niele nelle loro infirmità che altre medicine come I 
| narra Plinio. I Seluaggi del fiume Marignano, Ì 
mangiano ordinariamente miele con radici cotte, 
il micle Stilla da gli arbori e da i rocchi ,s come la 
manna dal cielo ,& è un molto buon cibo di quei 
barbari. Latantio nel primo libro delle inftitu- 
tioni diuine narra ; fe benmi ricordo , che Meliffo 
Redi Candia ; ilqual fu il primo che facrificaffe” 
agli Dei; s ebbe dué figliuole Amalthea,&y Me- 
liffa ; lequali nodrirono Gioue di latte di capra, 
quando era fanciullo, e di miele, onde vedendo. 
quelli di Candia effer cofi buon cibo il miele , co- 

O iiy 


minciorono a cibarne i loro fanciulli ; ilche do- 
nò argomento a i Poeti di dire che le Api erano 


uolate alla bocca di Gioue. Ilche conofcendo da- +. 


poi Solone il faggio permetteua che foffero por- 
tati fuori di Athene dituttii frutti e di tutte 


le uittuaglie fuori che del miele. Hanno medefi- 
mamente i Tarchi il miele intanta Stima che non. |. 
è poffibile hauerlo da auantaggio; ond'hanno fpe- 


ranza di andare dopo la morte loro in qualche 
luogo di piacere,pieno di tutte le miglior ninande, 
e [pecialmente:di bonmiele, che quefte fono le loro 
Speranze fatali. Per tornar dunque al noftro 
arbore,diròche gliè moltofr.quentato dalle Api, 
ancora chel frutto non fia buono a mangiare; 
come fono molti altri frutti del paefe e quefto 
perche nondinien giamai maturo, perche è man> 


giato da le Api, per quello che ho» potuto cono». È 


fcere. Producel'arbore una gomma roffa ; gione= 
uole inmoltecofe salle qualii Scluaggila fanno 
accommodares rho vibdin ita sh MU slo 
ARISTOTELE, € molti altri appreffo 
lui fi fono affaticati con ogni diligenza di inue- 
fligar la natura de glianimali ; arbori & herbe, 
er altre cofe naturali » Nondimeno per quanto 
fruededèi feritti loro, non è poffibile che fiano 
pernenuti fin alla nofira Francia Antartica , 0 
agli Amenici , perche non era perancora Stata 
Scoperta . Però tutto quello che ci hanno lafciato 
Lal | Serizto , 


talento rene e 


aree 
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feritto sci dd molta confolatione , & folleuamen- 
to. Se noi defcriueremo dunque la natura di al- 
cuni animali rari, enon conofciuti ; fpererò che 
non ferà prefoin mala parte ; ma in buona ; po- 
tendo dar qualche contentezza a chi leggera le 
mie fatiche; come amatore delle cofe rare, & 
fingulari; lequali non uolfe la natura ; che fof- 
fero comuni a ciafeun paefe. Hanno gli Ame= 
| viciuna beftia tanto deforme, che è impoffibile a 
trouarne una d’auantaggio , onde è quaft impof= 
fibilea farlo credere a chi non l'ha ‘ueduta + la 
chiamano Haijt , over Haijthi ; della grandezza 
di un gran Simione di Africa; & ba il ventre 
molto pefante uerfo la terra . Ha la tefta quafi 
fimile a quella di un fanciullo e la faccia anco- 
va: quando nien prefa fofpira comeun fanciullo 
afflitto da qualche dolore : la fua pelle è pelofa , 
e del color della cenere,come quella di un'orfo gio- 
uanetto. Ha treunghie per piedi lunghe quattro 
dita, fatte come groffe (pine di pefce s con lequali 
monta fopra tutti gli arbori, fopra iquali fi trat- 
tiene molto piu che la non fa in terra:ha la coda 
lungatre dita s che ha alcuni pochi peli . E cofa 
ueramente maranigliofa a dire:che quefta beftia 
non é mai Stata ueduta mangiare da buomo ui- 
nente s ancora che i Seluaggi n'habbino talhora 
tenuta alcuna uiua qualche tempo per uederla 
mangiare; per quanto mi differo effendo io in 
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quelle parti : e non l'hauerei creduto ; fin'a tanto 
che un Capitano di Normandia chiamato della 
fpina,c& il Capitano ‘Mognenilla Picardo siquali 
palfeggiando per un'antico bofco tirarono un col- 
po di archibugio contra duedi quefte beftie che 
erano fopra un tronco di un'arbore; ele fece- 
ro cadere ambedue a terra una grauemente fe- 
ritase l'altra folamenteStordita, laqual mi fu 
poi donata se hauendola tenuta io lo fpacio di 
uentifei giorni ; nel qual tempo uidi che la non 
uolfe giamai mangiare ne bere : ma fempre era di 
una medeftma uoglia : al fine poi la diedi in pore- 
vedi alcuni cani che hauenamo menati con effi noi 
che l’amazzarono. Dicono alcuni che la uinefo- 
lamente di alcune foglie di certi arbori chiamati 
nella loro lingua Amabut, i quali fono alti fopra 
| tutti gli altri di quel paefe, x hannole foglie 
picciole , e delicate ; e perche quafi del continuo 
quefte beftie Stanno fopra quefti arbori, per que- 
Sto gli chiamano Haijt.E' quefta beftia molto ina- 
morata dell'huomo quando fi è adomefticata ; e 
non cerca che:di montarli fopra le fpalle ; come 
Se la natura la fpingelfe per fempre a defiderar 
cofe alte : ma non:poffono i Seluaggi Sopportare 
di uederfela fopra le fpalle, perche fono nudi, 
& ella ba l’unghie molto acute , e molto piu lun- 
ghe di quelle del leone,o di altra beftia ch'io hab= 
bia ueduta , per. grifagna segrande chela fia. 
| Ho ueduto - | 
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Ho ueduto gia alcuni camaleonti , che erano in 
gabbia a Conftantinopoli ; è quali uineuano fola- 
mente di aere per quello che fi puote uedere per 
ifperienza » e per quefto ho conofciuto effer ueri- 
teuole quello che m'haueano detto i Seluaggi di 
quefta betta : che oltra che la StefJe giorno e not- 
te attacata fuori dell'alloggiamento al uento, & 
alla pioggia salla quale è molto forgetto quel 
paele , nondimeno ella era per fempre dell'ifte[fo 
modo che l'hauenamo ueduta per inanzi. Eccoui 
quanto fono maranigliofi i fatti della natura , € 
come ella fecompiace di far cofe grandi, diuerfe , 
e il piu delle uolteincomprenfibili, non che ma- 
rauigliofe a gli huomini. Onde farebbe cofa fcioc- 
ca il uolerne cercare la caufa , & la ragione ,co- 
me s'affaticano alcuni giorno e notte:perche que- 
| Jioeun uero fecreto della natura , la conofcenza 


| del quale è referuata folamente alcreatore; co 


me ft potrebbe dir quivi di molte altre cofe , le- 
| quali lafciarò per dirne alcune altre che mi re- 
ftano a dire de gli Americi . 

DAPOI chioho trattato di alcuni arbori 
 fingolari, & animali non conofciuti non fola- 
| mente da noi,ma ne anco per quel ch'io penfo, da 
alcuna altra parte del mondo che fia babitata 5 
 nonefJendo Stato quefto paefe difcoperto , che da 
| certo tempo inqua ho uoluto per uenir al fine del 
 noftrodifcorfo, defcrinere una molto Strana ma- 
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niera che ufano î Seluaggi del fare il fuoco fimi- 
le alla noftra con la pietra,e con l'acciaio, laqua- 
le in ueroè maniera celefte, e data dininamente 


all'huomo per la neceffità fua. Tengonor Sel-. 
uaggi quefta uia per fare del fuoco, quaft incre- 
dibile , e molto differente dalla noftra, che perco- 


temo il ferro con la pietra focaia. E' da fapere 


che ufano continuamente il fuoco come facciamo — 


noi, per le nece(fita loro je d'auantaggio ancora, 


per far vefiftenza a quei fpiriti maligni che gli 


tormentano ; onde non fe mettono mai aleito; 
liano in qual luogo fi uogliano , chenon'habbino 
accefo il fuoco intorno al letto; e fanno il mede- 


fimo, nelle fue, e nelle altrui capanneya i bofchi ; | 


e allacampagna , doue fono neceffitati alle uolte 
di trattenere lungamente ; come farebbe quando 
uanno alla guerra ; ouer alla caccia ; doue por- 
tano fempre con effi loro gli inftrumenti: per far 
del fuoco. E quando lo uogliono accendere piglia- 
no dui baftoni difuguali ; il piu piccolo lungo da 
dui piedi , fatto di un certo legno fecco che pro- 


duce more picciole l'altro un poco piw lungo, 


mettendo il piu picciolo che ha un buco in mezo 
in terra; e lo fermeranno mettendowi fopra î 


piedi , poi cacciando l’altro baftone nelbuco di 


uelloche hanno fotto i piedi, con un poco di cot- 
tone,e foglie di arbore fecche} girano tanto quel 


ne con 


baftone di fopra 3 che rifcaldatofe per l'agitatio- È 


| 
| 
| 
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ne con quell'altro , fi incominciano a brufciar le 
foglie eil cottone; di maniera che ft accende il 
fuoco ; chiamato nella loro lingua Thata,e il 
fumo Thatatin, dicono hauer bauuta quefta ma- 
niera di far fuoco cofi rara da un gran Charaibe, 
epiuche Profeta che l'infegnò gia ai loro anti 
chi , infieme con'aleune altre cofesdelle quali non 
baueuano alcuna cognitione. So chefi ritruona- 
no molte fauole di quelta inuention del fuoco . 
«Alcuni tengono che certi paftori fo[Jero inuen- 
tori di fare il fuoco nella maniera de i noftri Sel- 
uaggi, concerti legni;non bauendo ne ferro ne 
pietra focaia.. Di qui fi puo chiaramente cono- 
fceresche il fuoco no uien folamente dall'acciaio, 

edalla pietra, come difputa benifimo ne î fuoî 
Problemi Aleffandro Afrodifeo sein certe an- 
notationi fopra quefto,di chi gli ba poco fa tra- 
dotti în lingua Francefe, come fi puo uedere. 
Scriue Diodoro che Vulcano fu il primo inuentor 
del fuoco je per quefto fu fatto Re de gli Egitty. 
Sono quafi della medefima opinionei Seluaggi ; 


qualiinanzi l'inuentione del fuoco , mangiava- 


nole uiuande fecche al fume che produceua la 
terra'; e quefta cognitione, gli la diede,come hab- 
biamo detto, un gran Charaibe , che la comunicò 
loro dormendo , poco tempo dopo il dilunio ; îl- 


non habbino bauuta alcuna cognitione di (crittu= 


pi nio di ASD) i TT 


quale credono che foffe altre uolte, ancora che 
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re, ma fel fono andati dicendo di padrein fi. 
gliuolo ; perche per quefta uia banno perpetua 
memoria delle cofe: fino di trecento; e quattro- 
cent'anni ; cofa che nondeue effer altrui di ma- 
vaniglia. Per quefto fono molto curioft , d'infe- 
gnare se recitare a i loro figliuoli le cofe fucceffe 
degne di memoria :e quefta è opra dei uecchi se 
antichi la miglior parte della notte quando fono 
vifuegliati, di ricordare le cole ai gionani;e chi 
gli udife, direbbe che fono Predicatorisouero let- | 
tori in cathedra . Fu l'acqua di quel dilunio coft 
ecceffimamente grande , che la fonerchiò le piu 
alte montagne di quel pacfe s onde.tutte le genti 
rimafero fomerfe se perdute , come tengono per 
certo , come noi tenemo ancora quello che ct nar- 
rala facra ferittura. Nondimeno poffono age- 
uolmente ingannarfe , poi che nonbanno alcuna | 
maniera di frittura, per tenir memoria delle 
cofe ; enon le fanno fenon per bauerle udite da’ — 
Suoi maggiori. Numerano poi con pietreo altre | 
cofe fimili, perche non fanno numerar aliramen- | 
te,fenon fino a cinqueze tengono conto de i meft | 
per le Lune scome gia dicemmo altrone s e dicono — 
fono tante lune ch'io nacqui jetante lune che fu | 
il dilunio silquale tempo computato bene s uiena 
cinquecento anni. Affermano, e mantengono — 
conftantemente quefto lor dilunio ; e fe è loro 
contradetto s'affaticono con alcuni certi argo» 
menti 
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menti loro di foftentarlo . Dapoi che le acque fui 
rono abbaflate se retirate, dicono che uenne un 
gran Charaibe ; il maggiore che foffè giamai fra 
loro, che menò in quel paefe un popolo di parti 
lontane, tutto nudo, come uanno hoggidi ancora, 
ilqual è molto ben moltiplicato al prefente ; e di- 
cono d'bauer hiuuta l'origine fuaa quefto modo. 
Parmi che non fia molto repugnante chel poffi 


effere Stato un'altro dilunio che.quello del tempo 


di Noe. Ma mi riferuarò a parlarne, poi che non 
u'babbiamo alcun teftimonio delle feritture.E per 
tornare al fuoco de 1 Seluaggi,delguale fi ferue- 
no in:molte cofe a cuocere uinande sa metter giu 
in terra gli arbori , fin'a tanto che hanno ritruo- 
vato il modo di tagliarli con alcune pietre, e da- 
poi non ha ancor molto tempo con il ferro , l’ufo 
delquale bebbero dai Chriffiani che pafforono 
nelloropaefe. Crederò che l'Europa e qualche 


ferro, come narra Plinio nel fettimo della fua 
| biftoria naturale , & Dedalo fu il primo inuen- 
tore dell'impronto , ilqualecon il proprio inge- 
 guo,improntò feftefo,&r ne fece un cunio, una fe- 
gha, una lima se un chiodo . Ouidio nell’ottauo 
delle fue trasformationi dice che uno chiamato 
Perdiffo , nepote di Dedalo, trouò la fegha a fi- 
miglianza della [pina di un pefce , dirizzata in 
alto;ne pigliammo unodi quella fpecie di pefce 


altro paefe fia Stata umitempo fenza l’ufo del 
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alfando nel ritorno fotto la linea Equinottiale, 
che haueua la (pina fwl doffo lunga un piedi. 
Defiderando da un certo tempo in qual'ufodi fe- 


I 
i 
ì 
i 


mil ferramenta , per le loro neceffità, bannoim- | 


parato a farlida i Chriftiani. Hora non fenza. 


però deuiar molto dal mio propofito fono con- 
firetto di cangiare fpelfo , c uariare le materie s 
per la diuerfità de i ritratti ch'io uo deferiuendo-. 
IL rivme diVafe tanto celebrato in quel- 

le parti e piu, ché inFrancia, Charanta, Loere, e 

Sena, pofto lontano cinquanta miglia da Geneura 

doue fi fermaramo ; e doue fono ancora. boggidì 

i Franceft s terra molto frequentata tanto per 

l’abondanza di buoni pefci , che per altre cofè ne- 

ceffarie per la nauigatione . Inaffia quefto fiume 

un bello e gran paefe , nel quale fi truouano al- 

cune miniere d'oro che da grand'utile a quel Re , 

perche per il fuoco fi rifolue quaft la maggior 
parte in fume. Laintorno ui fono molti rocchi, 

come ancora in molte parti delle Americhe; che 

producono una gran quantità di Marchefette, 

lucenti come oro fino se fimilmente alcune pic- 


ciole pietre lucenti sma non però fine come quelle 
di Leuante che non ui fi truouano rubini dia: | 
manti se fimil pietre di ualore. Vi è un'altra — 


forte di marmo , e diafpe ; poi in luogo. done gli 

buomini del paefe fperano di truonarui qualche 

miniera d'oro ,0 d'argento; ma non Hi è ancora 
di BRIT ee Sat 
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fiato alcuno che babbia hauuto ardire di comin- 
ciar a cauare. Sono inquelle montagne fiere ra- 
pacifime, come Leopardi , e Lupiceruieri : non 

iui fono ne Leoni ne Lupi.Vi fi truova una fpecie 
di Simie chiamate da i Seluaggi Cacuytu , della 
medefima grandezza che fono le comuni fenza 
alcuna diferenza , fenon che banno la barba al 
mento come capre: è molto dato alla lu[furia que- 
fio animale. Si truouano con quefte Simie alcune 
beftie gialle , chiamate Saguoins , non Solamente 
in quel luogo, ma inaltre parti ancora . I Sel- 
uaggi gli fanno la caccia per mangiarli : quan- 
do fi uesgono non poter fuggire pigliano 1 loro 
piccioli figliuoli in collo, e tentano di ufcir delle 
‘mani dei cacciatori per qualche nia. Sono quefte 
| Simie nere nella Barbaria , &o al Perù del colore 
‘delle Volpi. Ne ui fi truonano Simie , come nel- 
L'Africa, e nell'Ethiopia ; ma vi fi truonano bene 
iTuttou,che fono beftie armate in grandi(fimo 
numero ; doue alcuni fono della grandezza , È 
altezza di un Montone; altri poi fono minori . 
La carne loro è marauigliofamente delicata a 
‘mangiare . Il popolo di quella contrata è molto 
piubellicofo chein altre parti delle Americhe, 
perche fono alla frontiera de gli inimici : però 
fono necelitati a effercitarfe nel combattere . Si 
‘chiama il Re loro in quella lingua Quoniambec ; 
cè il piutemuto, & bonorato Re di quelle par- 
sN P 
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si, per effer Martiale , e bellicofo a marauiglia.. 
Crederò che Menelao Generale dell’effercito Gre- 
co, non foffe tanto flimato e temuto da’ Troiani 
quanto queflo Re da i fuoi inimici : e piu di tutti 
gli altri lo temono è Portughefi perche ne ba 
fatti morir molti. Siuede il fuo palazzo ; che è 
una loggia fatta ne piu nemeno comelealtre,, 
tutta adorna al di fuori di tefte di Portughefi, 
perche banno coftume in quelle parti di portar le 
tefte de i loro inimici se farle pender dalle loro 
loggie . E[Jendo quel Re auertito del gionger no- 
firo, Subito ci uenne a nedere la done erauamo al- 
‘loggiati ,e ft trattenne con effi noi da diciotto 
giorni , [pendendo la maggior parte del tempo ; e 
fpetialmente tre hore della mattina,a raccontare 
de uittorie fue se le fue imprefe di guerra fatte 
contra glî inîmici fuoi ; & non lafciaua giamai di 
minacciare a' Portughefi, con alcuni certi gefti 
‘chiamati nella loro lingua Peros: E‘ quefto Re 
piu conofciuto per fama che aleun'altro di quelle 
parti. E grande il paefe fuo, fortificato tutto 
all'intornodi baftioni, e Piatte formedi terra ; 
fiancheggiate , e con alcuni pezzi di artigliaria, 
come falconetti je altri pezzi piccioli tolti a’ 
Portughelt. Nonha poi ne terre , ne cafe fatte. 
forte di muraglie ; hanno folamente ; come bab- 
biamo detto, le loro loggie lunghe se fpaciofe.; 
cofa che nel principio non hauea ancora il genere 
bumano, 
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‘bumano , ilquale era coft poco curiofo ; e fpenfie- 
‘rato intornoil metterfe in ficurezza , che non fi 
pigliaua cura, per allbora effer rinchiufo in terre 
murate y0 fortificate di foi se ripari, anzi ante 
dauano come uagabondi errando come gli altit 
‘animali, fenza bauer alcun luogo fermo , e deffi- 
“gnato , per ripofarfe ; perche il loro ripofo fr fa- 
‘cena là doue erano fopraprefî dalla notte , Jenza 
alcuntimore dei ladri; cofa che non fanno gli 
Americi s ancora che fiano molto feluaggi. Per 
conclufione quefto Re del qual parliamo , è fli- 
mato molto grande ; enon attende ad altro che a 
‘raccontar le fue grandezze, tenendofe a gran 
‘gloria & bonore , bauer fatto morir molte per- 
fone, & bauerle mangiate a canto, a canto ; € né 
raccontaua fin'al numero di cinque mila . Onde 
non era memoria in quel paefe che foffe mai fat- 
ro tanta crudeltà quanta fi fa fra quei popoli. 
Plinio narra che Giulio Cefare giudicava in tut- 
te le baitaglie chel sera truonato haver fatto 
morire nouantatre mila , e cento buomini; come 
fitruona in molte altre gran guerre; e facchi ; 
nelle quali non fe mangiauana però l'unl'altro , 
come fanno 1 Seluaggi. E quefto Re infieme con 
i fuoi foggetti in perpetua guerra ; € inimicitia 
coni Portughefî di Morpion , e cofi ancora tutti 
i Seluaggi del paefe. Morpionè unaterra uerfo 
il fiume Plata se loStretto di Magellan, diftante 
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dalla linea uenticinque gradi , & fi tiene pen i 
Portughefi a nome del Re loro ;e per quefto ui è 
dentro un Luogotenente generale con buon nume- 
ro di gentedi tuttele forti, e fchiauise ft man- 
tengono di modo , che il Re di Portogallo ne ha 
un grandi(tmo utile . Piantarono nel principio i 
Portughefe gran quantità di canne per fare il 
Zuccaro , ui hanno dapor fatto fopra un tal 
negotio,che n'hanno bauuto grandiffimi utili, ol- 
tra hauer trovate in quel paefe minieredi AVZER= 
to. Produce quefto luogo gran quantità di buoni 
frutti, de quali ne fanno confetture a modo lo- 
rosfra gli altri divn frutto chiamato Nanas, 
del'quale bo parlato altrove. Dirò fra gli arbori. 
e frutti di quefto paefe di uno, chiamato in quella 
lingua Choyne, che fa il fuo frutto come un ci= 
trinolo mezano , x ba le foglie fimili a quelle 


«del lauroset è il frutto poi della forma di un'uouo © 


di Struccio: non è molto buono a inangiare, ma 
‘però molto bello a uedere, quando l’arbore‘ne è 
carico. Ne fanno i Seluaggi uafi per bere sene 
fanno ancora un certo miftero il piu Strano che fi 
pofft udire; riempiono quefto frutto dopo che l'ha- 

neranno unoto di alcune femenze di miglio, 0 di 
altra cofa, e poilo mettono interra da un capo 

conun baftone se l'altro capo poi dentro quefto 
‘frutto , adorno d’ogn’intorno di belle piume e lo 
tengono poi coft nelle loro capanne , dui o tre per 
| EA ciafcuna 
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ciafcuna famiglia , credendo gli infelict Seluaggi 
idolatri che facendo fuonar quefto frutto maneg- 
giandolosche'l loro Toupan gli uenghi a parlare, 
eche per quefto mezo frano loro reuelate tutte le 
cofe,e maffimamente a i loro Profeti ; perche 
flimano; e credeno , che vi fta dentro qualche di- 
uinità , eper quefto non adorano altra cofa fen= 
fibile che quefto inftrumento, che fuona di quefta 
maniera quando lo maneggiano : ond'io portai al i 
mio ritorno uno di quefti inftramenti in quelle I 
parti per la fua fingolarità ; ilqual ricuperai fe- il 
cretamente da alcuno di loro ,infieme con molte _ 
pelli di uccelli di diuerfi colori , i quali donai 
poi al Signor Nicolo dei Nicolai Geografo del 
Resbuomodi molto ingegno; & non folamente 
amatore delle cofe antiche ,ma ancora delle mo- 
derne che fono accompagnate dalla virtu. Egli le 
moftrò poi al Re a Parigi in cafa fua, quando an- 
dò efpreffamente a ueder il libro che egli fa iftam 
pare de gli babiti di Leuante : ilqual mi dille 
chel Re prefe gran piacere a ueder quelle cofe, 
hauendo intefo, che fin'a quei giorni non fe n'ha- 
uea hauuto per ancora cognitione. Vi è in quel 
paefe poi grande abondanza di Aranzi;e Ce- 
dri,e canne di zuccaro , & fono molto piacenoli. 
quei luoghi. Vi è ancora un fiume non molto gran 
de, nel quale fi ritruonano perle affai minute , e 
— molti pefci, emaffimamente di una fpecie chia- PN 
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mata inla lingua loro Pira i pouchi che niene a. 
dire pefce trifto, ilquale è deforme a marauiglia; 
enafce fopra il doffo del Can marino; e lo fegui- 
ta mentre che è giouane come fuo principale di- 
fenditore. Ancora in quefto luogo habitato , co- 
me habbiamo detto , da’ Portughefi, fono molte 
(pecie d’animali domeftici sche ui fono fiati con- 
dotti da i medefimi Portughefi ; cofa che arric- 
chiffe molto, e fa bello quel pacfe , oltra l'altre 
Sue eccellenze naturali della a gricoltura, l'effer- 
citio della quale di giorno in giorno ua fempre 
piu crefcendo . 
N o N mi pare fuori di propofito , poi che io 
Sono tanto fcorfo inanzi, di dire qualche cofa an- 
cora del fiume Plata, chiamato coft da’ Spagnoli 
perla fua larghezza , ouero per le miniere d’ar-. 
gento che ui fono uicine , che fono chiamate in 
lingua loro Plate,ancora che i Seluaggi del paefe 
lo chiamino Paranagacu , che nien a dire Mare, 
ouero gran congregatione di acque. E quefto fiu- 
me largo cinquantadue miglia , e[fendo oltra la 
linea , trentacinque gradi , e diftante dal ca podi 
Sant'Agoftino mille trecento e quaranta miglia. 
Io penfo che gli foffe dato il nome di Plata da 
coloro che furono i primi a difcuoprirlo per la 
ragion fudetta : e cofi quando ui peruennero heb- 
bero una marauigliofa allegrezza , credendo che 
quello fiume cofi la rgo folfe lo Stretto dima-. 
gellano, 
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gellano , ilquale cercauano per paffare dall'altra 


parte delle Americhe ; al fin poi conofcendo la 
uerità della cofa , deliberarono , come fecero , dî 
metter piè interra . Si truouarono come Stupidi 
i Seluaggi del paefe non hauendo mai piu ueduto 
Chriftiani pigliar terra nel loro paefe ;ma poi in 
fSuccelfion di rempo sadomefticarouo , e mafftma- 
mente i piuuecchi, e quelli che habitauano alle 
fponde del fiume con prefenti cr altre cofe , di 
modo che riconofcendo ì luoghi affai liberamente, 
truouarono molte miniere d’argento ; e dopo ha- 
uer molto ben riconofciuti tutti i luoghi,ritorna- 
rono con le loro naui cariche di Brefile. Qualche 
tempo dapoi miffero in punto tre gran naui cari- 


che. di genti e monitioni per ritornarui , per la 


cupidigia di quell'argento : onde effendo arriuati 
nel medefimo luogo doue arriuarono la prima 
uolta meffero lo fchiffo in acqua, per pigliar ter- 
ra sil Capitano prima con forfe da ottanta fol- 
dati per far refiftenza ai Seluaggi del paefe, fe 
baueffero uoluto fare qualche sforzo. Nondi- 
meno nel primo apparire de î Chriftiani in luogo 
di far tefta fuggiuano tutti qua e la se tutto fa- 
ceuano ad arte per metterfe meglio infteme e ti- 
rare1 Spagnoli nella loro imbofcata , come quelli 
che fi teneuano non poco offefi per la prima uol- 
ta che ui andarono, Poco dapoi che furono fcefi 


interra sui fopragionfero da quattrocento Sel=, 
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 waggi, furiofi, &x arabbiati come leoni affamati, 
che fubito faccheggiarono i Spagnoli ; e ne fece- 
ro come fono accoftumati di fare,una fiera ucci= 
fione, moftrando dapoi a quelli che erano fopra le 
nani le cofcie , & altre membra de i loro compa-' 
gni arroftite, dando loro a intendere che farebbe= 
ro il medefimo con effi loro; come mi fu narrato. 
da dui Spagnoli che erano fopra le noftre nani, 
ecome la narrano ancora î Seluaggi delpaefe,. 
per cofa degna di memoria , quando uien loro a 
propofito. Vi andarono dapoi un'altro niaggio 
da forfe due mila buomini con altre navi; ma 
effendo fopraprefi da infirmità, non potero far 
cofa alcuna fecondo il defiderio loro, e fe ne vi- 
tornarono. Vi ritornò poi il mille cinquecento e 
quarant'uno , il Capitano Arual; con dugento 
buomini, e forfe da cinquanta cavalli ; e gli colfe 
conarte il meglio del mondo, e diede loro una 
mala rotta : di prima giunta gli fpaventò con î 
cavalli, perche non n'hauenano mai piu ueduti ; 
e gli Stimanano beftie fieriffime: dapoi fece ar- 
mar le fuegenti d'arme bianche xe lucenti, e le- 
uarono n alto molte infegne fpauenteuoli , come 
tefte di Lupi, Leoni, Leopardi con le gole aperte, 
con alcune imagini di Diauoli cornuti. Onde fu- 
rono di modo fpauentati quei miferi Seluaggi , 
che fuggiuano , & furono di quella maniera 
cacciati del paefe fuo: & î Spagnoli rimafero 
Patroni 
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‘Patroni e Signori di quella contrata , olira mol- 
ti altri paeft circonuicini, che banno acquiftati 
‘in fucceffion di tempo ancora , fin'alle Moluche 
er all'Oceano , nel Ponente dall'altra parte delle 
«Americhe , di maniera che boggidi tengono un 
gran paefe tutto intorno di quefto fume,mel qua- 
le ui banno fatto alcune terre forti ; e fono diue- 
nuti Chriftiani una parte di quei Seluaggi che ft 
fono riconciliati con effi loro. Vero è che lungi di 
la da dugento miglia fi truovano alcuni altri 
Seluaggi che guerreggiano con i Spagnoli ; che 
fono molto bellicofi , di grande Statura , quaft co- 
me Giganti senon viuono che di carne bumana , 
comei Canibali ; caminano poi coft leggiermente, 
che faranno a correre con le beftie feluatiche : 
ninono piu lungamente che tutti gli altri Sel- 
uaggi, perche giongono fin'alla eta di cento € 
cinquant'anni. Sono malto luffuriofi contra na- 
tura s effendo fitti in queft'errore dannato come 
enorme da Dio ; del quale non parlerò altrimenti 
non folamente per rifpetto di quella contrata del- 
le Americhe, ma ancora per rifpetto di molte 
altre. Fanno dunque ordinartamente la guerra, 
non tanto coni Spagnoli, quanto ancora con gli 
altri Seluaggi che confinano con effi loro.Per tor- 
nav dunque nel propofito del fiume Plata , dirò 


che tutto il paefe bagnato dalle fue onde è molto 


ricco ,e di argento , e di gioie. Crefce quefto fiu- 
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me a certi tempi dell’anno,come fa ancora l’Au- 
velano che è al Perù, & il Nilo di Egitto . sono 
alla foce Sua molte Ifole ; alcune delle quali fo- 
no babitate, e alcune nò . Il paefe è molto mon-. 
tuofo s dopo il Capo di Santa Maria, fin’a Capo, 
bianco; e ma[fimamente quella porte uerfo la pun 
ta di Sant Helena lungi dal finme cento e trenta. 
miglia s e di là alle arene Gorde Selfanta miglia. 
e di la ancora allebaffe se all’altre terre chiama- 
teba(fe per le grandifime ualli che ui fono y al- 
tretanto; e dalle terre baffè all’Abaia del fondo 
cento e cinquanta miglia : il refto del paefe non è 
Stato punto frequentato da’ Chriftiani, tirando 
fin'al Capo di San Dominico, al Capo Bianco, cdi. 
ld al Promontorio delle undici mila V ergini, cin- 
quantadui gradi , e mezo oltra l’Equinottiale ; e 
la nicino è lo ftretto di Magellano ; del quale ra- 
gionereino poco dapoi . IL piano di quel paefe è 
molto bello per una infinità di giardini, fontane, 
e fiumi d'acqua dolce, ne’ quali fi truoua gran- 
de abondanza di buoni pefci. Sono quei fiumi. 
frequentati da una fpecie di beftie chiamate da i 
Seluaggi Saricouicme ; che uien a dire beStia 
ghiotta da mangiare. Sono quefte beflie di due 
uite, unendo quafî piu dentro l’acqua che dentro 
la terra; cx non è però molto piu grande che un. 
picciolo gatto la fua pelle è macchiata di pelo 
bianco , nero e beretino, e fina come un ueludo è. 
ha i piedi 
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hai piedi poi fatti alla ftmiglianza di quelli di 
un’uccello di fiume. La fua carne è molto deli- 
cata ,ebuona da mangiare. Si truouano molte 
altre forti di beftie Strane in quefto paefe, e mon- 
Siruofe nella parte che è uerfo lo Stretto , ma non 
fono cofi crudeli come in Africa.Et in concluftone 
è hoggidì quelpafe ridotto a tal forma che l’huo- 
mo il piglierebbe per un paefe domeftichi[fimo ; 
perche ì Seluaggi del paefe banno da qualche 
tempo in qua truouato per il mexo de Chriftiani 
arti, e fcienze ingeniofifime, di maniera che ho- 
ra fanno dishonore a molti popoli dell'Afia, e 
della noftra Europa ; dico di quelli che offeruano 
la legge di Mabometto,ela fua pazza , e no- 
ceuole dottrina . 

EssenDpO gionto uicino allo ftretto di Ma 
gellano non ferà fuori di propofito di fcrinerne 
qualche particolare breuemente. E quefto ftretto 
chiamato nella lingua Greca Tr 60805, fi come an 
cora l'Oceano fra due terre io'duos, uno Stretto di 
terra fra due acque, come quello di Dariene, done 
confinano le Americhe uerfo Mezogiorno,e lo di- 
uide da un’altra terra, fcoperta in qualche modo, 
ma n0 babitata come Gibeltarro dell’Africa, e lo 
Stretto di Coftantinopoli che diuide l'Europa dal» 
 l'Afia,chiamato Magellano dal nome di colui che 
 fuilprimoa difcuoprirlo;pofto cinquatadui gradi 
 emezo diladall'Equinottiale:&r è largo quattro 
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miglia per una medefima altezza diritto l’ER 
&y l'Ouelt, quattromila e quattrocento miglia di 
Venecule dal SW al Nort, d'auantaggio del Ca- 


po d'Effeade, che è all'entrata del diftretto fino 
all'altro mare del Su, ouero Pacifico cento e qua-. | 
rant'otto miglia fin’al primo Capo, ouer Pro-. 
montorio che è quaranta gradi. E Fato molto’ 
defiderato un tempo quefto Stretto , e cercato piu. 
di cinque mila e trecento miglia, per entrar di là. 


nel mare Magellanico, altrimenti detto Pacifico. 


E per uenire poi all’Ifole Moluche . Americo Ve- 
(puecio uno de i migliori Peota che foffero giamai, 
ilqual ha cofeggiato quafi dall'Irlanda fin'al Ca x 
po di Sant Agoftino per comandamento del Re di 
Portogallo,l'anno Mille cinquecento e uno. Dapot 


un'altro Capitano ; l’anno Mille cinquecento € 
trentaquattro, uenne fin'alla Regione chiamata 


de i Giganti, laqual è pofta fra il fiume Plataje lo 


Stretto, dove gli babitanti fono molto potenti 


chiamati nella loro lingua Patagones : e Giganti ' 


poi per l'alta Slatura del co rpo. Quelli che prima 
Scoperfero quefto paefe, ne prefero uno che era 
alto dodici palmi , robufto quanro piu fi poffi di- 
re, per quefto era cofî difficile a tenere, che 


uenticinque buomni a gran pena lo potevano: |. 


fermare ; onde bifognò legarli le mani , e i piedi 
alle nani, e ancora non lo poterono conferuar 
lungamente nino ; perche fi lafciò , per quel che 

dicono, 


art Zar 


et AE 
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dicono, morire da cordoglio, paffione, e da fame. 
E quefia Regione della medefima PRIDE Tara 
che puo effer Canada , & altri paeft uicini al no- 
ftro Polo; per quefto gli habitanti ft ueflono de’ 
peli di alenne beflie , chiamate nella lor lingua 
-Sù ; che niena dire come acqua : per tanto quefto 
animale: a mio giudicio , ft trattiene la maggior 
parte del tempo alle fponde de i fiumi: e fono 
quefte beftie molto fiere , e fatte di una Strana 
maniera. Se fono perfeguitati, come fogliono 
far le genti del paefe per hauer la pelle , pigliano 
iloro figlinoli fopra il doffo; e coprendoli con la 
coda loro groffa e lunga ; fe faluano fuggendo. 
Vfanoi Seluaggi una aftutia per pigliarli; fanno 
una foffa profonda-la uicino done fanno che fono 
accoftumati di trattenirfe , e la cuoprono di fo- 
“glie uerdi , di modo che correndo fenza fofpetto 
alcuno uengono con i loro figlinoli a cadere nella 
foffa. Quando ft ueggono prefi fono cffaliti da 
‘tanta rabbia , che $tracciano & amazzano i fi- 
gliuoli ; e fanno i gridi coft (pauenteuoli, che im- 
paurifcono,e rendono timidi i medefimi Scluaggi. 
«Alla fine poi gli amazzano a colpi di freccie ; 
poi li fcorticano . Pertornar douelafciai. Que- 
fio Capitano chiamato Ferrante di Magellano , 
‘buomo di gran cuore,e[fendo tato informato del-. 
le ricchezze che fi farebbero potute truonar al- 
PI 1fole disgie Droghe in RIGORI Zen- 
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Zero , canella ; noci mofcate, ambra, mirabolani, 
rbeobarbaro yoro , perle, & altre ricchezze, e 
maffimamente nell'Ifole Matel, Mabian, Tidore, 
e Terrenate, affai uicine l'una all'altra , creden- 
do di hauer il uiaggio molto piu breue sepiu co- 
modo paffando quefto Stretto ; fi deliberò parten- 
do dall’ifole Fortunate, per le Ifole di Capouerde, 
tener diritto camino al Promontorio di Santo 
Agoftino otto gradi oltra la linea Equinottiale; 
onde cofteggiò uicino a terra tre meft continut 5 e. 
tanto fece che gionfe fin'al Capo delle Vergini, 
lontano dall’ Equinottiale cinquantadui gradi ni 
cino allo Stretto del quale parliamo ; e dopo ha- 
uernauigato cinque giorni continui per lo Stretto 
dall'Eft dirittamente all’Oueft fopra l'Oceano ; îl 
quale gonfiandofe gli portò fenza fpiegar le uele 
dirittamente al SÙ, ilche fu loro di molta con- 
tentezza , ancora che la maggior parte dieffi ui 
rimaneffero morti, per la incomodita dell’aere, 
e del mare ; e principalmente per la fame se per 
la fete. Si truouano in quefto Stretto molte belle 
Ifole che non fono habitate : il paefe d'ogn'intor- | 
no è molto Sterile, pieno di monti ; ne ut fi ueg- 
gono che fiere rapaci, uccelli di diuerfe fpecie ye 
fpecialmente Struci; legnami di tutte le forti, 
cedri, <& altre fpecie che fanno frutti fimili alle 
nefpole, ma piu delicati a mangiare. Eccoui l'oc- 
cafione che fece fcuoprire quefto Stretto. Dapoi 

truouarono 


DE 
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‘truouarono un'altro camino nauigando per un 


fiume grande dalla parte del Perà tenendo fu la 


parte del Numero di Dio,al paefe di Chagro otto 
miglia lungi da Panana , e dilà al golfo di San 
Michele cinquanta miglia. Alquanto tempo da 
poi hauendo un Capitano navigato certo tempo 
Su per quefto finme ss arrifchiò di uifitare il pae- 
Sese il Re diquei Barbari del paefe chiamato 
nella loro lingua Therca , che lo raccolfe hbuma- 
namente, prefentandolo d'oro, e di perle , per 
quello che mi difero alcuni Spagnoli che erano 
con not, ancora che caminando per terra non an= 
daflero fenza grandiffimo pericolo ) cofi per ca- 
gion delle fiere come di altre incommodità. Truo- 
uarono dapoi un numera delle genti del paefe mol 
ti Seluaggi se piu timorofi che i primi, a i quali 
per poca ficurezza che haneuano di loro, pro- 
miffero ogni feruigio cx amicitia al Re, prima- 
mente chiamato da loro Atorizo, dal quale heb- 
bero dapoi medefimamente, molti ricchi prefenti, 
come gran pezzi d'oro di pefo da dieci libre l'uno; 
& hauendogli parimente donato di quelle cofe 
che bauenano , che parena loro che gli poteffero 
efJer piu grate, come farebbe a dire picciole fer- 
ramenta , camifcie, e uefti di poco nalore al fine 
con buone guide gionfero a Dariene ; x entrando 
per la fcuoprirono il mare di sù dall'altra parte 
delle Americhe nel quale fono le Moluche, done 
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hauendoui truovate le fudette commodità , ft 


| fortificarono uicinî al mare ; e coft per quefto 
Stretto diterra abbreuiarono molto il loro ca- 
«mino , fenza montar allo Stretto Magellanico, 
coft per i loro negocij, come per altre commodità . 
Dopo quefto tempo negotiarono all’Ifole moluche 
che fono grandi, e boggidì molto babitate, e ri- 
dotte alla fede Chriftiana ; efendo prima habi- 
tate da crudeliftme genti; piu fiere fenza com- 
paratione di quelle delle Americhe sche erano 
ciechi , e priui della cognitione delle loro ricchez- 
ze prodotte da quelle Ifole. E‘ nero che nelle me- 
deftme parti del mar di Ponente , ui fono quattro 
1fole deferte , babitate folamente per quantodi- 
cono da’ Satiri, e per quefto lechiamano l’Ifole 
dei Satiri. Si truonano nel medefimo mare dirci 
Ifole , chiamate Maniole sbabitate da Seluaggi 
che non tengono Religione alcuna j appreffo le- 
quali ui fono alcuni fcogli di calamita, che tira- 
.noa felenaui peril ferro; conil quale fono a- 
chiodate. Di modo che quelli che negotiano in 
quel paefe, fono conftretti ad andarni con picciole 
barche inchiodate col legno , per fuegir quel pe- 
‘ricolo. Quefto è quanto bo uoluto dire dello firet- 


todi Magellano, toccando della terra chiamata 
Anftralelaguale cofteggiando lo Stretto fi lafcia. 


amano finiftra sche non è per anco Stata cono- 


fciuta da’ chriftia ni ; ancora che un certo Peota 
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Inglefe buomotanto Stimato per la ifpertenza 
ch'egli hd delle cofe del mare quanto alcun'altro 
che fi ritruoni ; hanendo paffato lo Stretto, mi 
diffe effere difcefo in terra. Onde gli dimandai 
curiofamente che popoli erano quelli che babita= 
no quel pacfeymi rifbofe che erano buomini forti 
etutti neri; cofa che nonè uerifimile però, come 
gli diffi effendo quefto paefe alto quafi come l'In- 
ghilterra,e la Scotia : onde la terra quiui è quafî 
indurita , &agghiacciata per il continuo nea 
e l'inuerno perpetuo... 

. Noi ueggiamo cofi nel mare come ne È fin- 
mi molte I fole, diuife &feparate dalla terra fer- 
ma,tutto che quefto elemento della terra fia fti- 
mato un folo, e medefimo corpo ; che non è altro 
che quefta rotondità , e Superficie della terra, la 
quale ci fi dimoftra tutta piana perla fua grane 
de, emarauigliofa grandezza . Futale l'opinion 
di Thalete Milefio, uno dei fette Sapienti della 
Grecia ye d'altri Filofò fi scome narra Plutarco. 
Oecete gran Filofofo Pitagorico diuife la terra 
indue parti, quella che habitiamo noi, che noi 
chiamiamo Hemifpero, e quella doue babitano 
gli Antipodi,che medeftmamente è l’altro Hemi- 


fpero inferiore. Theopompo Hiftoriografo dice 


appreffo Tertuliano contra Hermogene ; come 
affermò ancora gia al Ke Mida,che ui era un'al- 
tro mondo ye Globo della terra soltra quello dove 


Q 


24: DI BOR O? 

fiamo noi . Macrobio ancora per non addurre più 
teftimoni trattò diffufamente di quefti dui Hemi- 

fperi e parti della terra,ilqual fi puo uedere,a chi 
unol ueder a lungo fopra quefto i difcorfi de i Filo 
Softse le loro opinioni. Quefto parmi ben neceffario 
di fapere, fe quefte due parti della terra fono to- 
talmente feparate e diuife luna dall'altra; come 
terre diferenti ; e ffimate effer dui mondi,cofa che 
non è uerifimile, confiderando che non vi è cheun 


— elemento della terra,laqual fa bifogno di dire che 


fia una fola tagliata in due parti dall'acqua del 
mare,come fcriue Solino nel fuo Polihiftore,par- 
lando dei popoli Hiperborei.Ancora che mi pia= 

cerebbe piu che fi diceffe sche l’uniuerfoè parti 

to in due parti eguali , per quella Zona imagina- 
ta che noî chiamiamo Equinottiale. Poi fe uor- 

remo guardare l'imagine , e la figura del mondo; 
in un Globo ,o inuna carta y noi conofcereino © 
chiaramente scome il mare parte la'terra in due 
parti non del tutto eguali, che fono i dui hemi- 
Speri cofî chiamati da i Greci. Vna parte dell’uni- 
uerfocontiene ’Afia, Africa; e l'Europa sl’al- 


tracontiene le Americhe sla Florida, Canada, | 


« altre Regioni comprefe fotto il nome dell'In- 

die Occidentali,alle quali molti ftimano che habi- 

tino gli Antipodi sde i quali fo che ui fono molte 

opinioni. Alcuni flimano che non ui fiano.Altri 

dicono che fe ui fono ; deueno effer quelli che ba- 
; bitano 
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bitano l'altro bemifpero,ilquale ci è nafcofto. On= I 
| deame parerebbe che quelliche babitano fotto | 


1 dui Poli;i quali come fi è moftrato fono babita- | 
bili,.che foffero rueramente Antipodi gli uni a gli 
altri: come fi puo uedere per e[fempio che quelli | 


che babitano a Settentrione, tanto piu s anicina- il 
snoal Polo,etanto, e quanto piuè loro elenato, | .| 
tanto piu il polo contrario sabbalffa loro, di ima-. | 

niera che bifogna dire neceffariamente che fiano 
«Antipodi quefti a quelli, e quelli che piu s'allon- 
tanano da i Poli auicinandofe all'Equinettiale 
tanto meno fono Antipodi. Onde piglierò per. | 
effi Antipodi quelli che babitano i du Polis e che i 
babitano dirittamente il Leuante seil Ponente» 
gli altri pot A ntichtoni, per non farni fopra piu 
lungo difcorfo. Non è alcun dubbio che quelli del 
Però fono piu prefto Antichtoni che Antipodi, 
a quelli che babitano in Lima Guzco,Cariquipa 3 
al Perù, poi a quelli che babitano intorno quel. 
granfiume Indo , nel paefe di Calicut, lIfola di 
Zeilan, & altre terre dell'Afia. Quelliche ha- 
bitano poi l'Ifoledelle Moluche, donde uengono 
le fpeciarie, a quelli d'Ethiopia, boggidì chiama- , 
ta Guinea ; e per quefta ragione Plinio ha detto 
 beniffimo, che quefto era la Taprobane de gli 
| «Antipodiconfondendo come fanno molti gli Att 
| sipodi,congli Antichtoni, perche in uero quelli. 
che babitano in queft'Ifole fono Antichtoni , a | 


Q 4 
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quelli che babitano quella parte di Ethiopia , che 
€ dopo il principio del Nilo, fin alli fola di Me= 
roc. Ancora che quelli de Meffico,, non fianodi= 
rittamente Antipodia i popoli dell’Arabia Feli- 
ces a quelli che fono al fine del capo di buona 
Speranza. Hanno i Greci chiamati Antipo- 
di quelli che caminano coni piedi al contrario 
l'uno dell'altro ; come farebbe a dire pianta con- 
tra pianta, che fono quelli, dei quali habbia- 
mo parlato s& Antichtoni quelli che habitano 
unà terra, pofta all’oppofito s come ancora mede- 
fimamente gli chiamano Anteci ft come fono 
i Spagnoli i Francefî, e gli Alamanni a quelli 
che fono uicini alla riuiera di Plataze li Petago- 
ni , de i quali babbiamo parlato poco fa s che fo- 
no uicini allo Stretto di Magellano,che fono An- 
tipodi , gli altri chiamati Pa roeci ; che habitano 
una medefima Zona , comei Francefi egli Ala- 
manni al contrario di quelli che forio Anteci, e 
ancora che quefti propriamente non fiano Anti= 
podi ; nondimeno fi chiamano comunemente cofî ; 
confondendoli molti infieme gliuni con gli altri. 
Per quefta ragione ho offeruato,che quelli del ca-. 
podi buona Speranza , non ci fono del tutto An= 
tipodi ; ma ci forio Anteci > perche habitano una. 
terra che non cié oppofita ma diuerfa , come. 
quelli che fono di la dall'equinottiale;noi che fia- 
mo di qua, fino che fi pernien a gli Antipodi. Son 
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certo che alcuni comprendono quefto malageuol-. 


mentese non fono capaci di quefta maniera di ca- 


minare; de gli Antipodi,ilcheè ftato:cagione,che, . 


molti degli antichi; non habbino uoluto confen- 
tire che ci fiano: e Santo Agoflino fra gli altri 
nel libro decimoquinto della Città di Dio. Ma chi 
uorrà confiderare diligentemente , ne fera facil- 


mentecapace;‘fela terra è però rotonda come. 


un globo sche pende inmezo dell'uniuerfo sonde 


fa bifogno chela fia guardata dal cielo da tutte 
le parti, & noi che habitiamo quefto bemifpero 
Superiore, conòfciamo ; che quefta partedel cielo, 


ci è molto propria; e particolare; &y quelli che 


habitano l’altro bemifpero inferiore 5 rifguar-. 
dando a noi sueggono l’altra parte del cielo che 


è loro propria: è quefta è ta ragione e la propor- 
tione che é dall'uno s all’altro. Ma frha da auer- 
tire che quefti dui bemifperi , hanno un medeftmo 
centro lor comune nella terra. Ho uoluto dir 


quefto de gli Antipodi; non togliendomi però — 


molto del propofito . 


Non hanno gli Americi intempo di pace 


quafi altro meftiéri , ouer occupatione che atten- 


dere i loro giardini; i quali lafciano poi da par- 
te quando è tempo di andare alla guerra. Vene 


fono bene alcuni come habbiamo detto che fanno 
qualche negotio , nondimeno la neceffità del uiwe- 


re gli nece[fita tutti alanorarla terra , come an-. 
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cora noi altri di qua. Seguono il coRume ini quefto 
dei loro antichi ; i quali dopo hauer patito man- 
il.) giando folamente i frutti che produce la terra 
I | Senza alcuna induftria ; e non. effendo fuficienti 


| | a nodrire tutti quelli del paefe ; ne nafceuano fra 
i) | Horo molte rapine e ladronecci apropriandofe 
I | | | _— ciafcuno una parte della terra ; feparandola con 
| ll) i alcune pietre, e termini ; e di qui cominciò fra gli 
TITOLI buomini lo Stato popolare, e le Republiche. E cof 
Ì ITCTNONDI ° ‘ 
INN) Ì Impararono medefimamente a lauorar la terra; 
Mil non con buoi ,ouero altre beftie domeftiche ;.che 
MINT) | . P 9, è x è è La 
(MRI) | portino lana, 0 d'altre fpecie che noi babbiamo di 
: MID qua ; perche nonne bauno ; ma col fudore, e la. 
LUCIREMPNETON TI: at . : x ; 
"ANIA fatica de î corpi loro, come fi fa in altre prouin= 
II cie. Nondimeno è ben poca ancora quella parte 
o q 
BU. di terra:che e[fi lauorano , come Sarebbe qualche 
di ' Il giardino appreffo le loro capanne , e uille che non 
iii uanno piu oltre però che quattro 30 Sei miglia 5 
Uh  eui feminano de’ grani, folamente del miglio ; 


Ù piantando poî delle radici; delle quali ne pigliano 
| © # fruttodueuoltel’anno;a Natale che è nella 
Li loro eftate e quandoil Sole è in Capricorno dalle 
VOI | Pentecofte. Il loro miglio è groffo come pifelli co- 
il muni bianco e nero. L'herba che lo produce fimi- 
glia molro a i rofari marini. Hanno poi i loro 
giardini di quefta maniera ; dopo che baueranno: 
tagliati fette ouero otto piedi di legname, non ui 
laffano che'l piedi all'altezza di un'huomo , e ui 
+ CAIO danno 
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dannoilfuoco per brufciare arbori et herbe tutto 
all’intotno:s e non fanno questo che al piano» | 
Rompono la terra con certi inftrumenti di legna-=. \ 


me sedi ferro dapoi che è uenuto loro in cognis | 
tione . E ledonne piantano il miglio , ele radici, | 
chiamate da loro Hetich, facendo un buco in ter> 
ra conledita; come:fi piantano da noò i pifelli, i 
& le faue. Non banno alcuna pratica i Seluaggi 
di purgare, © ingraffare i terreni ; perche non | 
‘ne hanno forfe bifogno effendo,come fono saffai | 
fertili je non fono tanto affaticati poi, come fac- 
ciamo noi al paefe noftro. Nondimeno è cofain 
uero maranigliofa che non 1 poffono produrre delle 
biade che habbiamo di quà; cio medefimo mi fo- 
no prefo piacere di feminarne, bauendone portato i | 
con effe noi per farne la proua ; ma il terreno non 
ne puote giamai produrre. Ancora ch'io.non pofft | 
credere che quefto fia per difetto della terra, ma 
. 


di alcuni piccioli uermi che mangiano la femen- 
Za fotto la terra. Nondimeno quelli che rimafe- 
vo in quel paefe, potranno con il tempo farne più 
ficura ifperienza. Non bifogna molto maraui- 
gliarfe, fe quei Seluaggi non hanno giamai ha- 
unto cognitione delle biade , perche ancora nella i 
noftra Europa s@ altri paefi, gli buomini nel 
principio uineuano de î frutti che producena la ii 
terra fenza alcuna induftria o fatica . E' uero | 
poi chel'Agricoltura è molto antica ,come fi ue= 
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de nella Scrittura. Sebaueffero nel principio ba- 
unto cognitione del grano ; nonl'hauerebbero per 
auentura fapato accomodar all'ufo loro i Scriue 
Diodoro che'l primo pane che fofe veduto,fî nic 
deîn Italia ve nelo portò 1fis Regina di'Egitto, 
emoftrò ancora‘; come farnafcereil grano; ma= ' 
cinarlo ; eccuocere il pane“ perche bautano fina 
queltempo fempremangiatiù frutti Secondo che 
erano produtti dalla natura 0: foffe lanorata la 
terra, 0 non. Che gli.buommipoi uninerfalmente 
in'tuttala terra uineffero come le beftie difperfi, 
ècofa piu prefto fainolofa, che hiftoria nera; per- 
ch'io non ènedoc chè “î Poeti fiano Sla ti dique-. 
Ja ‘opinione 3 onero altri che gli imitano; co-° 
me banetermWergilio nel primo della Georgica;; 
ma credo molto mezlioalla Scrittura santa; che 
fa mentione del'lanorare della terra‘ di Abel ze 
delle:Oblationi che: ficena a Dio scoftvancora ‘i 
Seluaggid'hoggid} fanno farind'di quefteradici; 
che chiamano Manibot che Sono groffe ‘come’ il 


braccioslunghe mn piedi e mezo, onero dui piedi; SQ 


e fono comunemente oblique è tortuofe: E\ quefta 
radice d'an picciolo arbufcello s'alrovda terra da “7 
quattro‘piedb; ele fue foglie fono quafi fimilia | 

quelle che'chiamiamo di qua Pataleonissche fono 
di fei, ouero fette'in numero alla cima‘dî ciafcun 


ramo , & è ciafcuna foglia lunga da mezo piedi, È, i 


e largavtre dita» E fanno la farina-di quefta 
MIA o adimera tai 
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maniera ; Scelte che banno quefte radici quando: 
fono'fectchere%ancora quando fono verdi, con una. 
larga fcorza di arbore guarnita di picciole pie- 
rre molto dure groffe come una noce mofcata ; 
le paffanoele fanno fcaldare fopra il fuoco in 

un uaffello, conuna certa quantità d'acqua cal- 
da. Vien quefta farina fuori come piccioli gra- 
ni di confettione e quafi come la Manna grani- . 
tas è buoni a marauiglia e di gran nodri- 
mento quando è frefea: co fi ba da fapere che 
dal PerW;Canada,ela Florida: &-in tutta quel- 
la terra contenata fra l'Oceano e lo Stretto di 
Magellano; come le Americhe,e i Canibali., e 
tuttii popoli fin'allo Stretto ; ufano di quefta fa- 
rina x è loro molto comune, ancora che ui fia 
da un capo all'altro d'ftanzadi quattromila mi- 
glia di terra, e l’ufanò con lacarne, e con il pefce 
come facciamo qui il pane. Hanno quefti Sel= 
uaggi uno Strano modo di mangiarla ; che è che 
non avicinano wiai la mano alla bocca, mala get- 
tano un buon piè lontano; e fono molto deftri a 
pigliarla e frburlano dei Chrifiiani , ucdendoli 
mangiar altramente. Tutta la fatica che fi fa 
intorno quefta farina , è delle donne ; perche giu- 
dicano che non fia benefto che gli buomini fe tra=. 
uaglino in quefto negotio. Piantano gli Americi 
ancora delle faue che fono tutte bianche, molto 
piane, e piularghe, e lunghe che le noftre : banno 
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| ancora una fpecie di piccioli legumi bianchi, in 


grande abondanza sche non fono diferenti da 


quelli che fi ueggono in Turchia se in Italia,che 


gli fanno bollire e gli mangiano con il fale, fatto 
di acqua di mare bollita , e confumata fin'alla 
mita se dapoi con alcune altre materie la fanno 
conuertir in fale. Fanno medeftimamente con il 
medefimo fale, e delle [pecie un pane groffo come 
la tefta di un'hbuomo; e lo ma ngiano infieme molti 
con della carne, e del pefce;e [petialmente le 
donne. Mefehiano bello ancora delle Specie con 
la loro farina non poluerizzata , ma come la 


cogliono. Fanno ancora farina di pefce che ben. 


Secca è buoni[fima a mangiare,con una uinanda 
che fono accoftumati di fare. Non lafcierò di 
dire ancora che hanno una Jpecie di caoli , che 
raffimiglia a quelle berbe larghe che nafcono nei 


fiumi, chiamati nella loro lingua Nenufar, infie-. 


me con un'altra berba , che produce le foglie fi- 
mili a quelle del Pericon , euanno crefcendo della 


medelima maniera che fanno i Pomi piccanti... 


Hanno ancora un’arbore chiamato nella loro lin- 


gua Penoabfon ; che produce un frutto groffo co- 


mne un pomo tondo a fimiglianza di un perficoz 


al quale manca folamente quefto sche'l fia buo- 
no a mangiare , perche è poco manco perico- 


lofo del ueneno . Ha quefto frutto dentro la noce 


| da [ei noci che fimigliano amandole ;ma un po- 


co più 


pi 
pati 
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co piu larghe e piu piate yin ciafcuna delle quali 
è una picciola noce , laquale , per quanto dicono, 
è marauigliofamente propria per guarire le pia- 
ghe se inquefto fe ne fernonoi Seluaggi quando 
fono feriti in guerra da colpi di freccie, 0 di al- 
tre armi. Io.ne portai molte al mio ritorno di 
qua se le comunicai dapoi coni mici amici. Le 
ufano di quefta maniera $ cauano un certo olio 
roffo di quelle piccrole noci,dopo che l'hanno feor= 
zato; colquale uanno ongendo la parte offefa . 
La ftorza di queft'arbore ha un’odore molto Stra 
no. Hale foglie poi per fempre uerdì, groffe co- 
me un teftone s fatte come la foglia delle Piope. 
Frequenta queSl'arbore ordinariamente un'uc- 
cello grande come un Picco , qual ha una lunga 
crefta fopra la tefta gialla come oro fino,c&r ha la 
coda nera se tutto il refto è giallo e nero , con al- 
cune picciole onde di diuerfi colori, «x ha del roffo 
intorno a gliocchi , eancora fra il becco e gli 
occhi è roffo come un fcarlato:niue fopra quefrar 
bore d'alcuni uermi che fono dentro nel legno» 
cla fua creftamolto lunga. Dipoi lafciando da 
parte molte fpecie di arbori, & arbufcelli ; dirò 
| Solamente per breuita che ui fi truona ancora da 
cinque,o fei forti di Palme che producono frut- 
to, non come quelle di Egitto, che fanno i dattoli 3 
perche non ne fanno quefte, ma ben'altri frutti, 
l'uno groffo come il perfico se le altre manco ; fra 
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lequali ui è quella chiamata da loro Gerabuna 3 
e l’altra chiamata Iri, che producono frutti dif- 
ferenti. Vna delle quali fail fno frutto tondo, € 
groffo ,come-un picciolo pruno ,&x ha ancora 
il medefimo colore quando è maturo, cr è di QU 
Sto fimile a quello dell’agrefto chewenghiallbora 
dalla uigna . Porta una mandola tutta bianca; | 
che i Seluaggi la mangiano,et è gro[fa come quel= 


la di una picciola noce. Ho uoluto dire ancoà © | 


quefto fommariamente de i noftri Americi, offer | 
nando le cofe piu fingolari chemi fia Stato:poffi= 


bile , di conoftere in quelle parti, eperanentu= © 


ra.ne"fcrinerò poi piu diffufamente se fra l'al | 
tre cofe di molti arbori, &r arbufeelli, berbe; em © 
altri. femplici , infieme con le proprietà loro fe- “Î 
condo l'iperienza delle genti del paefe : lequali © 
cofe.lafcierò bora da parte per fuggireiltedio ©’ 


della lunghezza ; bauendo deliberato di ferinere”: © 


per maniera di pafaggio della terra,del'Brefil © (© 
SI-TIEN per fermoche Americo Vefpue=" vi 
cio foffe il primo che ifeuopriffe questo fi grani © 
paefe di terra contenuta fia dui mari, mai non 
però tutto il pae; fe ben la maggior parte. Di- 
pot 1 Portughefi in molte uolte non contenti di 
un pacfe certo fi fono continuamente affaticati» 
per ifcuoprirne de gli altri , fecondo che ft uede= 
uano la commodità di ritruonar qualche cofa fine 
golare , quando le genti del paefe gli raccoglie 
crv "SARTRE “ HANO © 
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vano conlieto uifo . Vifitando dunque il paefe, e | 
cercando come i Troiani , nel paefe de' Cartagi- | 
rnefî., uidero dinerfe maniere di piume, delle quali \ 

fi facena gran negocio, e maffimamente delle rof- | 
fe. Onde uolendofe informare del modo di far i 
quefta forte dì tintura ; gli moftrarono le genti | 
del paefe l’arbore del Brefil chiamato nella ‘lor 
lingua Oraboutan, cheè bellifemo a uedere s'ha 
per di fuori la fcorza tutta berettina ; e il legno | 
di dentro roffo , emaffimamente la prima coper- | 
ta; che e molto piu eccellente ; c per quefto fe ne | 
carica ancor piu di quefto, che dell'altro. Da 
allbora în poi ne portarono i Portughefi gran 
quantita ; & n'hanno dapoi per fempre portato, 
ancora dapoi che noi ne habbiamo hauuto cogni- | 


tione ; onde fene fa gran negotio. Ancora che | 
i Portughelt fopportino malagenolmente che î | 
Franceft nauichino in quelle parti ; perche Stima= 


no che fia conoffefa loro, attribuendofe la‘pro- 
prietà delle cofe.; come primi poffe[fori ; confide= | 
rando come è uero., che banno fatta la prima di- | 
Scoperta. Queît'arbore del: Brefil ba le foglie | 
fimili a quelle delzanzeuerino coft picciole ma 3 

piu fpelfe 3 e piu groffe. Non fa alcuna forte di | 
gomma come gli altri; e non fa alcunfrutto è | 
Era gia in maggior Stima che non è bora je pes i} 
cialmente in Leuante, doue credeuano nel princi- | | 


pio che quefto legno foffe di quello che portò la 
\ 
| 
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Reina Saba a Salomone , come fi legge nel primo 


libro de è Re, detto Dalmagine. Cof Oneficrite 
gran Capitano nel uiag gio che fece all’Ifole Ta- 
probane pofte nell'Oceano Indico, nel Lenante 


portò gran quantita di quefto legno; con molte 
altrecofe rare ; che furono fopramodo grate ad 


«Aleandro fuo Signore. Quello che è dalla parte 
del fiume lanaire, Morpion, e al Ca po di Fria, è 
migliore , che l'altro dalla parte dei Canibalize 


tutta la cofta di Marignan. Quandoi Chriftiani; 
fiano Francefi, 0 fiano Spagnoli , uanno in quelle 


parti per bauer del Brefîl;i Seluaggi lotagliano, > 


e mettono in pezzi e[ft cr alle uolte il portano 


lontano da fei ouer otto miglia fin'alle nani. > 


D 


Pigliano quefta fatica peril defiderio che banno - 
di guadagnare qualche pouero ueftimento di uile 
c triftifima fodra souero qualche camifcia . SÌ 


troua ancora in quefto paefe un'altro legno gial- 
lo , del quale fanno alcune pade: ancora un'al- | 


tro fe ne truova di color roffo ; del quale fi po- 


trebbono far di qua di bellifime opere + Onde du- 
bito fe queto foffe quello del quale parla Plu- 


tarco , dicendo che Caio Mario Rutilio, primo 


Dittatore dell'ordine popolare, fece intagliare in: 
un legno roffo una battaglia , dove gli buomini. 
non erano piugrandi ,& alti chetredita jeche. 


era Stato portato queft'arbore dall'Africa alta è 
coft furono i Romani curiofi di cofe rare, e fingo» 
lari . 
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lari. Si truouano ancora alcuni altri arbori j il 
legho de i quali è bianco come carta ; è inolto te- 
nero s per quefto i Seluaggi non ne tengono conto. 
10 non potei bauer cognitione della fua proprie- 
tà, fenon che mi uiene in memoria di un legno 
bianco chiamato Betula, per quel che ne feriue 
Plinio , del quale fr facenano le uerghe, che fi 
portauano inanzii Magiftrati di Roma ; e fi co- 
mè fi truova diuerfità di arbori; e diverfità an- 


coradi frutti, di forma , di-colore ,ed'altre pro- 


prietà ; cofi fi truoua ancora diucrfità di terra , 


l'una piu graffa se l'altra manco se coft ancora 


diuerfità di terra forte, della quale fanno i vaft 
per ufo loro , come faccianio di qua per mangia- 
rese per bere. Eccoui quanto ho uoluto dire de 
gli Americi ; tutto che non fia però tanto;quan- 


to ne poffo bauer ueduto ; hauendo feritte quelle 


cofe che mi paiono piu degne di effer uedute , per 
fatisfar a quelli che fi piglieranno piacere di leg- 
ger quello che bo meffo infieme con molte fatiche, 
trauagli , e pericoli, per cagion del niasgio lungo 
e dificile. Crederò che molti truoneranno quefto 
mio difcorfo troppo breue, come antora molti per 
auentura iltruoucranno troppo lunco,tutto ch'io 
m'affatichi di non paffar nell'uno , ne manco nel- 


l’altro, ma tenerla uia del mezo. Ri. 
| Ho folamentequidi fopra raccolto, e ferit-- 
to ampiamente di quefte nationi ; le particolarità . 
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e coftumi de i quali non fano Stati defcrittiynece- 
lebratida gli Hiftoriografi antichi, perche non ne 
hebbero cognitione: dopo dunqueche fi, fummo 
trattenuti qualche (bacio di tempo in quel paefe 
come portaua il negocio , e che fu neceffario per 
contentezza dello fpirito , che fi haueua coft nel 
luogo, come nelle cofe che ui erano produtte ; fi 
cominciò a penfar fenon alla comodità di ritor- 
narfene , e[fendo di gia deliberati di non farui 
più lungo foggiorno . Dunque fotto l'ubidienza 
di Monfignor de Bois , tl Conte, Capitano delle 
naui del Re nella Francia Antartica, buomo di 
grand'animo ; emolto ualorofo nelle cofe del ma- 
resoltra lealtre fue molte uirtu; con le quali 
fi imigliaua che non haueffe mai fatta altra pro- 
feffione. Si prefe dunque il camino per ritornar- 
fene tutto diuerfo da quello che facemmo nell'an- 
dare , per cagion dei uenti che fono piu fauore- 
uolia:ritornare enon fa bifogno dubitare chel 
ritorno non fia molto piu lungo che l'andata yé 
piu di ottocento , ouer mille miglia ye ancora più 
difficile ; e coft l'ultimo giorno di Genaio la mat- 


tina a dieci horesimbarcammo con quelli che do- 


ucuano [fer al gonerno delle naui per ritornar- 
Sene se facemmo uela s ufcendo di quefto fiume di 
Janaire nel mar grande dall'altra parte tirando 


ucrfo Ponente, lafciando a man defira la cofta di 


Rebora che coftegiammo nell'andare sue fu nel 
partire 
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partire il uento affai fauorenole , ma però durò il 
poco , perche Subito s'incominciò a gonfiar come | 
furiofos e a darci dirittamente al nafo il Norte 
Nortouefte, ilquale infieme con il'mare affai in- 

‘ contante, e mal ficuro sne Sfturbò molto dalla | 
noftra linea diritta , fpingendoci quando in qua, i 

e quando la în diuerfe parti, tanto che al fine con È 
tutte le difficultà fcuoprimmo il Capo di Fria, | 
doue andando erauamo Stef interra; e quiui fi | 
fermammo lo fpacio di otto giorni se fin’alli nove | 
ancora , quando il Svincominciò a darci in pop- | 
pes eci conduffe con piaceuol mare piu di cento è \ 
ottanta miglia ; lafciando il paefe d'Aual ; e co- | 
Steggiando di lontano Mahouac peri pericoli 
grandi che ui erano . Perche î Portughefi tengo> 
no quel paefe, che ci fono inimici infteme con i 
Scluaggi, come ho gia detto altroue : quiui fi fono i 

da dui anni in qua trouate delle mimere d'oro, e i 

di argento; ilche ba fatto che fi fono dati a fabri- 
caruî, e metterui nuoue habitationi. Facendo 
dunque continuamente viaggio per quel mare con 
gran difficulta , fin'al giongere del Capo di Santo 
«Agoftino, doue ftemmo da dui mefi palfando qua 

e la prima che ft poteffe per l'altezza fua palfa- 
 recacciandofe inanzi dentro nel mare ; ne doue- 
| vdeffer queftoa marauiglia , perch'io conofco al- 
cuni che pur fono di buona memoria , che ui fono 
Stati a paffarlo tre, equattromefi s & fell'uen-. 
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to nonci foffe Stato fauoreuole, noi erauamo in 
pericolo di foggiornarui d'anantaggio , quando 
non ci foffe fucce[fo altro peggior inconueniente . 
E quefto Capo lunzo da fedici miglia ; lontano 
dal fiume doue eranamo, feicento, e quattro mi- 
glia, & entra nel mare diciotto , ouero nenti mi- 
glia se per quefto fono in grandubbio della uita 
in quefta cofta ; come fono ancora al Capo dt buo- 
na Speranza alla cofta di Ethiopia , chiamato 
per quefto , Leone del mare, come ho gia detto ; 
oucramente altretanto , come è quello che è nel 
mar Egeo, in Achaia , chiamato boggidì la Mo- 
rea ; che ft chiama Capo di Sant'Angelo; ilqual 
è pericolofiimo , & a quefto capo fu dato nome 
da quelli che furono î primi a ifcuoprirlo ; che di- 
cono che fu un Pinfone Spagnolo , ecofi è figna- 
to nelle noftre carte marine , ilquale infieme con 
un fuo figliuolo , difeuoprì molto paefe maraui- 
gliofamente , prima incognito ; ne imai piu difto- 
perto. L’anno poi Mille cinquecento c uno, man- 
do Emanuel Re di Portogallo tre gran naui nelle 
baffe Americhe, per cercar lo Stretto di Forno, 
€ Dariene, per poter piu comodamente paffare 
alle Moluche, fenza andare allo Stretto di Ma=- 
gellan se coftezgiando da quefta parte, ifcuopri- 
rono quifto bel Promontorio , doue mifero piè in 
terra, e truovarono quel pacefe cofî bello , e tem- 
perato ; ancora che'l non fia,che trecento e quar 
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vanta gradi di lunghezza, & otto di larghezza; 
che ui ft fermarono. Vi andarono dopo altri 
Portughefi, con numerodi naui edi gente e in 
fucceffion di tempo dopo hauer pacificati i Sel- 
uaggi; ui fecero un forte chiamato Caftelmarin, 
e dopo ue ne fecero ancora un'altro là uicino, 
chiamato Fernambou, negotiando in quelle parti 
con i Seluaggi. Sicaricano i Portughefi di cot- 
tonesdi pelle di animali feluatici, di (pecierie, & 
altre cofe,e di fchiaui preft da i Seluaggi in 
guerra 5 che gli uendono poi in Portogallo . 

RINCONTRANDO dunque queftogran 
Promontorio doppio, e con dura fronte s ancora 
che difficilmente per qualche uento che s'appre- 
Sentaua,nondimeno lo pafammo tentando la for- 
tuna sper auanzar piu camino che foffe po[fibile, 
fenza allontanarfe molto da terra ferma , anzi 
Sempre cofteggiando appreffo lIfole di San Polo; 
& alcune altre picciole dishabitate,uicine a ter- 
ra ferma doue fono i Canibali; diuide quefto pae- 
Sesquello del RediSpagna da quello del Re di 
Portogallo, come ben dirò altroue. Hora che fia- 
mo venuti ai Canibali ne parlerò per maniera di 
palfaggio. Quefto popolo dopo ilcapo di Santo 
«Agofino di la , fino uicina Marignan, è il piu 
crudele & inbumano che fia in alcun’altra par- 
te delle Americhe, perche mangiano ordinaria 
mente carne bumana , come facciamo noî quella 
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di Montone , e ui pigliano ancora gran piacere: 
onde è cofa affai mal'ageuole , leuarli delle mani 
un'huomo quando l'hanno prefo, per l'appetitò 
che hanno come leoni arrabbiati di mangiarlo, 
‘non hanno i deferti dell’Africa , ne dell'Arabia 
fiere coft crudeli; & piene di ardentiffima fete 
di fangue bumano come quefto popolo feluaggio 
er beftiale, &» non è alcuna natione che fi poffi 
auicinar loro ; fiano Chriftiani jo d'altra Reli- 
gione. Volendo negotiar con effi, nonè poffibile 
entrar nel paefe loro, fenza oftaggi , tanto fo- 
no diffidenti , tutto che effi meritino manco' che 
l'huomo habbia confidenza in effi, che qual fi fi 
uoglia altra nation del mondo , e quefto perche i 
Spagnoli e i Portughefi gli Hanno fatto delle bra- 
uade, in memoria della qual cofa quando ne ban- 
no nelle mani ; nongli trattano molto bene,man- 
giandoli Jublio, Secondoil coftume loro. Onde ui 
è una inimicitia e una guerra perpetua fra loro; 
cs fi hanno date infieme di male Strette , e ui fo- 


no rimafi molti e molti Chriftiani. Portano i Ca- 


nibali alle labra pietre uerdi, e bianche, come gli 
altri Seluaggi, ma piu longhe fenza compara- 
rione , perche gli pendono fin al petto. Hanno 
poi il paefe molto migliore che non meritano i 
triftiftemi buomini , perche è abondantiffimo di 
frutti di herbe,e di radici cordiali; & hanno 
una ne TEIUD d'arbori ; chiamati da loro 

sAcaions, 
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«Acaious, che producono frutti groffi come il pu= 
gno della forma di un’uouo d'ocha . Alcuni fan= 
nodi quefti frutti una benanda; ancora che non | 
fiano però buoni da mangiare ; perche fono del | 
Sapore di una Cornia mal matura , alla cima di | 
quefti frutti suie unanuoce groffa come un ma- 
vone , della forma diun rognon di lepre; che ha Ni 
la mandola di dentro molto buona a mangiare s | 
pur che'l fia fatto paffare leggiermente per il | 
fuoco,la fcorza è tutta piena d'oglio molto afpro | 
al gufto; onde ne potrebbero i Seluaggi farne | 
maggior quantità che non ne facciamo noi dî : 
nuoce di qua. La foglia di quefP'arbore è molto i 
Simile a quella del Peraro ; fe non che ha un po- | 
co piu puntase tira del color piu al roffo ; la fcor- | 
za fua è poi alquanto roffa,&x affai amara; et 
Seluaggi fi feruono in qualche. modo del ta le= \ 
guame per effer un poco mole. Pigliano. poi la I 
legna perabrufciare alle Ifole loro , doue ne hant- | 
nogrande abondanza, neue n'hanno d'altra fore | 
te che di quefto, e del legno Santo. Ecconi quanto 
bo uoluto dire di Acaiou. Vi fi truovano ancora 
alcuni altri arbori che producono frutti molto 
nociui a chili mangia, chiamati nella lor lingua 
Haousay . E quel paefe molto montuofo ; & ha 
affai miniere d'oro . Vi è un'alta se ricca monta- 
gua,nella quale truouano i Seluaggi le pietre uer= 
di che portano alle labra ye per quefto crederei 


che ui fi tronaffero ancora dei Smeraldi; &r altre 
pietredi precio s fe quegli buomini beftiali e ofti- 
nati ui laftiaffero andare ficuramente.Vi fi truo- 
uano ancora de i marmi bianchi e neri, Tafpidi, e 
Porfidi sintutto questo pacfe dopo che l'huomo 
ha paffato il capodi Sant’ Agoftino fin'alla rivie- 
ra di-Marignanbanno la medefima maniera di 
uinere che gli altri del‘capo di Fria + Quel fia- 
me dinide il Peri dai Canibali, &o ba la: foce 
larga da trenta miglia,con alcune Ifole popolofe, 
e ricche di oro ; dapoi che l'hanno imparato i Sel- 
vaggi a fondere,e farne annelli larghi come fchio 
ne, e piccioli crefcenti di lune, che gli fanno poi 
pendere dalle narici nelle loro fefle portandoli. 
pergentilezza se magnificenza . Dicono i Spa- 
gnoli che quel grato fiume che uien dal Pervchia 
mato Aurclana,s'affimiglia molto a quefta.E fo 
pra quefto fiume un tfola;chiamata della Trinità 
diftante dieci gradi dalla linca,lunza da' feffanta 
miglia se larga da fedici, laquale è delle piu ric- 
che che fttruouino in qual parte (1 uoglia + per- 
che produce metallo di'ogni forte; ma perchei 
Spagnoli ui fmontano il piu delle uolte per uo- 
lerla metter alla loro ubedienza, e trattano ma- . 
lele genti del paefe;benche fempre fiano Stati 
arditamente ributtatt; ancora dopo che l'heb- 
bero in gran parte faccheggiata. Producegue- | 
fia Ifola s da un'arbore che fimiglia alla Palma, 
ug + un certo 
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un certo frutto , del quale fanno beuande Vi ‘fe 
truoua ancora del legno Santo perfettiffimo,hog= | 
giai tanto celebrato scome fe ne truoua ancora 
inmolte altre Ifole uicine a terra ferma « Fra'il 
Perb, rv Canibali fi truouano molte Ifole affai 
uicine alla terra di Zamana chiamate le Caniba- 
li, & la prima è diftante dall'Ifola Spagnola, da ii 
felfanta miglia. Sono\tutte queft'Ifole alla ubi- \ 
dienza d'un Re chiamato da loro Caffiquesalquale | 
fono molto ubedienti; la maggiore è lunga da cen- 
to uenti miglia, e larga nouantafei, afbra;e mon- 
tuofa,eftmiglia quaft all'Ifola di Corfica s e quiui 
fi tiene il Re ordinariamente . Sono î Seluaggi di \ 
quefte Ifole feriffimi nimici de’ Spagnoli, di modo | 
che non poffono negotiare con effi loro: è quel popo i i 
lo fpauenteuole a uedere jarrogante,e coraggio- 
Sos emolto foggetto al'robare. Vi fono molti ar- 
bori di legno Santo, e di un’altra fpecie ancora 
che fa un frutto groff come il perfico ; bellifimo 
da uedere ma pero nenenofo sonde ui bagnano 
dentro le freccie quando fono uicini a î loro inimi» 
ciz come le bagnano ancora nel Succo dell’arbore. 
Vièun'altr arbore del'quale ne efce liquore che è 
facrificato'; è quel liquore poi ueneno come di qua 
il'Rifagallo: La radice di quefto arbore è poi buo- 
na a mangiare; e ne fanno della farina , della 
quale fi nodrifcono; come’ fanno i Seluaggi delle 
Ameri ERE che quefto arbore fiadi ifferente 
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da quel là di tronco srami., e foglie la ragione 


poi perche una medefima pianta porta ueneno se 


buoncibo la lafciarò ricercare a i Filofofi. Guer- 
reggiano come gli. Americt,, e gli altri Canibali 
de quali babbiamo detto, fuori , che ufano delle 
frombi fatte di pelle di animali , ouero di pelo di 
legno s con lequali Jona dimanicra effercitati,che 
ron crederò chei Baleariprimi inventori delle 
frombi, fecondo Vegetio , fe ne Sapelfero malere 
meglio di loro. 

MENTRE ch'io ferino delle terre ari 
et habitate di la dalla linea Equinottiale,fra me- 
zo giorno se Ponente Io fon deliberato per me- 
glio illuftrar le cofese darne piu chiara cognitio- 
nesdi fcriuer un niaggio , non meno lontano, che 
dificile, che sarrifchiorono arditamente di far 
alcuni Spagnoli , coft per acqua come per terra; 
fino alle terre del mar Pacifico ; detto altrimente. 
Magellanico douc fono l’Ifole delle Moluche & 
altre Ifole ; co per meglio intendere il camino ; è 
da auertire chel Prencipe di Spagna ha fotto 
l’ubidienza (ua un grandiffimo paefein quefteIn= 
die Occidentali,e cofi nell'Ifole come interra fer- 
ma, al Peru &ralle Americhe, e l'ha pacifica 
mente dopo qualche fucce[fion di tempo. in quà ; 
onde hoggidì ne riceue grandiffimi utili,&y entra- 
tes fia gli altri un Capitano Spagnolo cheera 
al Perù a nome del. fuoPrencipe deliberò. un 
giorno. 
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giorno di ifcuoprire coft: per acqua come per ter= i | 
ra, fino al fiume Plata; che è lontano dal capo dt 
Santo Agoftisno mille e quatrocento miglia, oltra 
la linea je dal detto capo alle Ifole del Perù , da 
Seicento miglia s per dificile che foffe. E lungo il 
uiaggio, fi perde montagne inacceffibili,come ain- 
cora per il fofpetto delle genti del paefe, e delle 
fiere feluatiche shauendo fperanza di uenire a 
fidi una tanta imprefa; e oltra l’acquifto mara- i 
uigliofo di ricchezze ; acquiftare ancora una lode 
immortale, e lafciare alla pofterita una perpetua 
gloria di lui. Hauendo dunque dato buon ordine 
atuttelecofe e meffoin punto tutto quello che 
gli facena bifogno , come meritaua la cofa ; por- i 
tando ancora qualche mercatantia per negotiar iÎ 
per il camino , & hauer delle uittuaglie, <&x altre È 
monitioni,accompagnato da cinquanta Spagnoli, 
econqualche numero di (chiavi , per i feruigyj di 
maggior fatica ; con alcuni dell'Ifola ancora , che 
serano fatti Chriftiani,perche ferui[]ero per gui- | 
de,& per interpreti, simbarcò in alcune picciole 
Carauelle Sul fiume Auerlana s ilquale è il piu 
lungo , e fi puo dir ficuramente , &y il piu largo, 
che fia in tutto il mondo ; perche è largo cento e, 
diciotto miglia se lungo da due mila miglia : e | 
per quefto è chiamato da alcuni Mar dolce ; il- i 
quale (cende da una parte dalle alte montagne di 
Moullobamba ; infieme con il fiume Marignans 
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nondimeno le loro foci, & entrate nel mare fono: 
fontane l'una dall'altra dugento e otto miglia sè 
saccompagnano da mille e dugento miglia nel 
paefe piano, & entrano dentro il mare da ottan- 
ra miglia. Crefcequefto fiume a certi tempi del- 
l'anno come fa ancora il Nilo che paffa per l'Egit 
to,e fcende dalle montagne della Luna , fecondo 
la opinion d’alcuni; laquale fimo che fia ueriffi- 
mile. Fu chiamato quefto fiume Aurelana dal 
nome di colui che fu il primo a farui fopra una 
lunga nauigatione,ancora che prima foffe Stato 
Scoperto da alcuni, chel chiamarono nelle loro 
Carti da nanigare sil fiume delle Amazzoni. 
E' fempre malageuole al navigare , per ca gion de 
i torrenti che ui fono tutto il tempo dell'anno: 
ha poi la foce dificile , per certi fcogli grofft che 
l'huomo non gli puo fuggire fenza gran difficul- 
ta ; quando ui s'è entrato ben'inanzi ui fi truova 
di belle Ifole parte babitate, e parte non. E' que- 
flo fiume fempre pericolofo al lungo per effer 
ben popolato coft nellacqua., come ancora fu le 
fponde ; di genti molto crudeli , barbare,& inhu- 
mane si quali per beredità doni fempre inimici 
de Fora fina temendo che non diano interra nel 
paefe loro se gli facchesgino . E fe per auentu= 
ra ne rincontrano alcuno l'amazzano fenza re 
miffione,e doma ngia no bollito,e roftito,come fan= 
no delle altrecarni. Imbarcati dunque in una di 


quefte - 
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quefte Tfole del Perù ; chiamata Santa Croceynel 
mare grande, per giunger allo Stretto del fiume; 
hauendolo dunque palato cò un uentò favorenole 
amarauiglia ft faceua il utaggio affai nicino a 
terra, per meglio riconofcere il paefe , il popolo, e 
la maniera del uinere s e ancora per molte altre» 
comodità . Cofteggiando dunque i Spagnoli fem- 
pres quando di qua con la loro navigatione, e 
quando di la, fecondo che s'offerina loro l’occafio- 
ne, fi moftrauano i Seluaggi del pacfe in gran nu- 
mero fu le rine del fiume , e moftrauano gran 
maraviglia a i fegni di quella frana maniera di 
navigaresde i fornimeti,de gli buomini,de i legni, 
e delle monitioni che fono comode al guerreggia- 
re, cy alla nauigatione: Dall'altra parte erano i 
Spagnoli come Storditi, uedendo quella eran mol- 
titudine di popolo incivile,e deltutto beftiale,che 
moftraua qualche defiderio di offenderli, ilche fu 
cagione che nauizarono lungamente fenza mai 
fondar ancore so fcenderein terra. Ma alfine la 


fame & altre neceffità gli conftrinfe a piezar fe. 


uele e fondarele ancore; lungi da terra untiro 
di archibugio ; ne rimafe loro altro mezo che con 
fegni piaceuoli,&r altri modi dolci , accarezzare 
i Seluaggi perimpetrar qualche nivere, e che gli 
lafcia[]ero ripofare. Onde alcuni di lor Seluaggi 
addolciti di lontano,s'arrifohiarone di avicinarfe 
loro con alcune picciole barchette fatte di fcorze 
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di arbori che fogliono ufare fopra i fiumi ordi= 
nariamente 3 ancora che ftauano dubbiofi non 
hauendo giamai ueduti i Chriftiani coft uicini ag 
loro confini .. Nondimeno per il timore che fem- 
pre piumoftranano ; i Spagnoli facendo di nuo- 
uo loro moftra di qualche coltelle , e d'altri pic+ 
ciolì ferri che (plendenano, gli addolcirono; e do- 
po bauer fatto loro qualche picciolo prefente ; i 
Seluaggi andarono con ogni diligenza a procac- 
ciar loro delle uittuaglie ; e gli portarono di buo- 
ni pefci, e frutti eccellentiffimi.che daua il paefe: 
e fra gli altri uno di loro chebauea il giorno pri- 
ma amaZzati quattro fuoiinimici Canibali, glie 
ne prefentò du menbri cotti: ricufarono il loro 
prefente allbora î Spagnoli. Erano quei i popoli di 
alta $tatura , di bellifimo corpo ye tutti nudi, co- 
me gli altri Seluaggi , &y portauano fopra il pet- 
to lune crefcenti d'oro fino molto grande, infteme 
conmolti altri pezzi lucenti d'oro fino ben bru- 
nito tondi in forma di [pecchi. Cambiarono mol- 
te delle loro mercatantie è Spagnoli, con le ric- 
chezze de i Seluaggi : onde ne hebbero quella 
parre che uolfero ;come era il douer loro . E[fen- 
do dunque rinfrefcati, e uittuagliati per allbora; || 
e con buona monitione per l'auenire, prima che 
pigliaffero licenza fecero loro ancora alcuni pre- 
{enti , come baucano fatto per inanzi; e dapoi 
fecero uela per continuar il fuo uiaggio abbre= 
uiando 
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wiiando il camino } e nauigarono piu di dugenta 
miglia poi fenza maî pigliar terra ; offeruando R 
inogni partei i popoli diuerft e feluaggi, che ue- O 
deuano fu le viue, dei quali non dirò piu oltre 
per non uenire a noia, e Solamente dirò doue pre- 
fero terra la feconda uolta . Î 

TANTO fecero i Spagnoli che gionfero in una “Il 
contrata s nella qual ft ft truouano delle Amaz- \ 
zone ; cofa che non farebbe giamai Sata credu- 
ta snonn'hauendo gli Hiftoriografi gia fatta al- | 
cuna mentione, per non haner hauuto cognitione 
di quefto paefe ritruouato , non ba molto di tem- 
po. Alcun potrebbe dire ché quefte non fono le 
«Amazzoni ;ma fempre dirò bene ch'io le tengo ; 
per tali ; uiuendo ne piu, ne meno,come trouiamo ii 
che fono uinute le Amazzoni dell'Afia. Onde | È 
prima che pafJar piu oltra, è da auertire che que \ 
 fte Amazzoni, delle quali parliamo fono retira- | 
te, habitanoinalcune picciole Ifole, che fer- 

uono loro di Fortezze, efendo fempre in guerra 


— crudelecon altri popoli, e non fanno alcuno al- 
| troeffercitio che learmi, come facenano ancora i 
| quelle delle quali hanno parlato gli Hiftoriograf. | 

Dunque quefte femine bellicofe delle Americhe , | 


 retirate , e fortificare nelle loro Ifole, fono ordi- | 
| nariamente aflalite da’ fuoi nemici , che leuanno nd 
o: ritruonar per il fiume con barche & altri na- 
| 168 a colpi. di freccie. Si difendono medefimna= 


\ 
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mente quefte femine con gli archi loro, coraggio- 
famente,.conminaccie s urli; e modi Jpaucnteuoli 
quanto fia poffibile a dire, fe fannole loro difefe. 
con fcaglie di gallane grandi[fime; e perche ci tor- 
na a propofito di parlar delle Amazzoni,ne feri- 
nerò qualche poco quivi hora ..I poueri Spagno- 
li non truouarono molta confolatione fra quefte 
donnecofiroze se feluagge. Si truowa per l'hi- 
Storie che ui fono State tre forti di Amazzoni 
Simili che nonerano diferenti che de 1 luoghi e 
delle babitationi. Le prime furono in Africa, 
fra le quali erano le Gorgoni, delle quali era Rei- 
na Medufa. L’altre furono în Scithia appreffo il 
fiume Tanais, lequaliregnarono poi inuna parte 
dell'Afta sappreffo il fiume Thermodoonte. La 
terza forte è poi quefta s della quale fi parla. 
Sono molte le opinioni intorno la ragione perche 
fiano State chiamate Amazzone : e la piu comu- 
ne È, perche fî bruciauano le mammelle nella loro 
gionanezza » per effer piu agili alla guerra , cofa 
che mi par molto Strana nondimeno me ne ripor= 
toaiMedici, fe quelle parti fi poffono cofi leg- 
giermente leuare, che'l non ne fegua la morte, 
uedendofe chele fono molto fenfibili , effendo co- 
me fono vicineal cuore. Nondimeno per lamag= 
gior parte fono di quefta opinione . Ilche fe cofi 
fofJe , crederci che per una che fuggiffe la morte, 
— che cento ni rimarrebbono morte. Alcuni altri i 


poi 


SECONDO. 5491 
poi pigliando l'ethimologia di quefta particola 
A spriuativa se di Maza; che fignifica pane s 
perche non uineuano di pane , ma di molte altre 

 cofezdicono, che fono State dette Amazzone $ 
come a dir fenza pane ; laqual opinione non è 
però migliore che fia la prima ; perche molti al- 
tri popoli ancora fi poteuano come effe chiamar 
fenza pane, comei Trogloditi e molti altri ; & 
boggidì ancora tutti i Selnaggi. Altri hanno 
detto chela uienda A prinatina je Mazos , co- 
me quelle che fono State nodrite fenza latte di 
mammelle, opinion in uero affai ueriffimile , & è 
di Filoftrato. Ancora fi è detto che uennero no- 
minate da una Ninfa chiamata Amazzonide ; 
ouero da una chiamata Amazzona facrata 4 
Diana,Reina di Efefo:cofa ch'io Stimo che fia piu 
nera che l’abrufciamento delle mammelle; tenghi 
alcontrario chi uuole s fia come fi uoglia ; quefte 
Donne hanno fama di bellicofe e per parlarne 
piu diffufamente , fa bifogno di auertire che ap- 
preffo i Scithi chiamati da noi Tartari , furono 
| cacciate dî Egitto; e foggiogarono la miglior par 
te dell’Afiae la fecero del tutto tributaria , 
Sotto l’ubidienzatoro; e fra tanto effendoi Scithi 
 reftati lungo tempo in quella i[peditione , & ac- 
| quifto, per la refitenza che fecero gli Aftani fu- 


 perbi , efendo faftidite le lor donne di cofi lungo 


Soggiorno , come fu ancora Penelope del lungo di 
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Suo marito Vliffe, gli auifarono piu uolte con let- 
tere amorcuoli, e per meffi che uoleffero ritorna- | 
re, altrimenti che la lunga, e intollerabile affen- 
za loro; le bauerebbero conftrette, a far nuoua 
amicitia con i loro uicini ,confiderando che l'an> 
tica line1 dei Scithi erain pericolo di rimanere 
fpenta. Non hauendo quel popolo riguardo alle 
amorenoli richiefte delle loro donne tennero con 
una oftinatione coraggiofa la fuperba Afia cin- 
que anni, fina tanto che Nino la liberò di quella 
mifera feruità. Non fecero in quel tempo le 
donne s alcuna amicitia di maritaggio con i loro 
vicini; Stimando che'l matrimonio non foffe il 
modo di liberarle di feruity, anzi di Stringerle 
piuse maggiormente annodarle. Onde tutte di 
un'animo , deliberarono di far un'imprefa ualo- 
rofa , e prefero le armi per effercitarfe alla guer- 
ra ;dandofe a credere di effer difcefe da Marte 
Dio delle guerre; laqual cofa meffero con ogni 
ualore in e[Jecutione fotto la condotta di Lampe- 
do, e Martefia loro Reine, che gouernarono una 
appre/Jo l’altra se non folamente difefero il paefe 
loro dalle correrie de gli inimici ; mantenendola 
loro libertà e grandezza, ma fecero ancora mol- 
ti belle acquifti in Europa , &y in Afia fin'a quel 
fiume del quale babbiamo parlato poco fa s ne î 
quai luoghi ,e (pecialmente in Efefo, edificarono 
molti Caflelit, Terre se Fortezze. Fatto quefto. 
inuiarono 
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inuiarono una parte della loro gente nel loro pae 


fe,con ricche riprefaglie fatte delle (poglie dei 


loro inimici , e il refto lo tennero in Afia . Final- 


mente queste donne , per conferuatione di loro 
Steffe, fi meffero fotto uolontariamente a i loro 
uicini , fenza altra forma di maritazgio; e de 
i figlinoli che nacquero facenano morire i ma- 
fehi, riferuando le femine alle armi salle quali 
imparauano molto bene , con ogni diligenza . E 
preferiuano femprel'effercitio delle armi; e della 
. caccia ya tutte le altrecofelequali armi erano 
archi,e frecciecon alcuni fcudi scome dice V er- 
gilio nell'Eneida ; quando andarono , durando lo 
affedio di Troia, contra î Greci, in foccorfo dei 
Troianisalcuni tengono ancora che foffero le pri- 
me, che cominciaffero a caualcare, e a combatte- 
rea cauallo. Ritornerò dunque alle Amazzone 
delle noftre Americhe, &x ai Spagnoli. Sono in 
quefte parti diuife da gli buomini se non gli fre- 
quentano che di raro ; e per il piula notte fecre- 
tamente,ouero a qualch'altra hora determinata. 
Habitano in picciole capanne, e cauerne di roc- 
chi se uinonodi pefer e di faluaticine , di radici, 
e di qualche frutto che produce quel terreno ; 
amazzano tutti i loro figliuoli mafchi fubito do- 
po hauerli mefft interra, ouero gli mandano a 
quelli di chi fono : fe partorifcono femine le rifer- 
uano per effe , come medefimamente faceuano le 
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prime Amazzoni . Fanno del continuo guerra 
con le altre nationi,e trattano molto inbumana- 
mete i prigioni che fanno fu la guerra;perche gli 
legano per un piedi a qualche alto ramo di un'ar- 
bore sedopo hauerlì lafciati coft' qualche fpacio 
di tempo ; quando gli ritornano a uedere, fe per 
auentyra non fono morti, gli tireranno dieci mi- 
la colpi di freccies & non li mangiano come gli 


altri Seluaggi, anzi gli fanno fuoco fotto fm che 


abrufciati diuengono cenere . Quando s'auicina- 
no per combattere , mandano fuora gridi mara- 
uigliofi, e fpanenteuoli , per ipauentar iloro ne- 
mici. Non fi puo facilmente ferinere la loro 
origine in quel paefe. Alcuni tengono che dopo la 
guerra di Troia , perche ui andarono, come fi è 
detto , fotto il gouerno di Pantafilea ; fi [parfero 
in tuttele parti. Quelle che erano uenute di certi 
luoghi di Grecia in Africa ; un Re molto crudele 
- le fcacciò di la. Ne babbiamo molte hiftorie del 
Suo ualor mofirato nelle guerre , e delle-imprefe 
fatte, infieme con quelle di altre femine , lequali 
lafcierò da parte ; per feguire il propofito , come 
ci dimoftrano l’hiftorie cofi Greche, come Latine . 
E uero che alcuni Autori ne hanno fcritto fola- 
mente per maniera di paffaggio. Dicemmo che è 
Spagnoli a gran pena haueano foggiornato un 
poco in quel luogo , per ripofarfe e procacciare 
delle uittuaglie ; che quefte Donne tutte maraui» 
gliofe 
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gliofe nedendoli con quelli i imita ordini ; 
e parendo loro cofa molto Strana ,s Elia | 
fubito infieme da dieci, 0 dodici mila , in'manco i | 
di tre bore sfiglinole,e donne tutte nude; con gli ni 
archi je le frecciealle mani ; cominciando a ur- | 
.lare come fe baueffero ueduti 1 loro inimici s e ti- | 
rauano qualche colpo di freccia ; onde i Spagnoli | 
non uolendo far refiftenza ; Subito fi retirarono il 
a faluamento lenando le ancore ,e fpiegando le 
mele: nel partir loro differo alle Donne, a-Dio, fa- 
lutandole con qualche colpo di canone che mele | 
le Donne în uolta sancora che fia dificile a cre- i 
dere che fr falufro Senza effer punti da al- i 
cuna offefa . ; 
ima da du- | 
gento, e quaranta miglia,conobbero per l’Aftro- i 
labio , l'altezza del luogo doue erano; ilquale è il 
tanto comodo e nece[fario per la nauigatione; che 


i 
quelli che nauigano in pacefi lontani , non potreb- | 
bero effer ficuri ne i loro uiaggi , fe non baueffero | 
la pratica dell'Aftrolabio ; perche quefta arte \ 
dell'altezza del Sole, paffa fopra tutte le altre A 
regole. Fu molto Stimata da gli antichi e pra- | il 
ticata quefta fottigliezza se maffimamente da 


Tolomeo , & altri grandi Autori. Lafciarono è 


Spagnoli î loro legni giunti la, e gli affondarono; ì 
e caricatoft ciafcuno di uittuaglia per il fuo ui= | 
“uere y di monitione je di mercatantia ; hauendo | 
$ Y i 
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ancora carichi è fchiaui che erano iui a quefto fi- 
ne; caminarono lo (pacio di noue giorni per mon- 


tagne ricche di tutte le forti di arbori, herbe, 


frutti sfiori euerdura s tanto che gionfero a un 
gran fiume, che fcendena da altiffime montagne, 
doue trouarono alcuni Seluaggi; i quali parte 
fugginano , parte montavano fopra gli arbori; 
non rimanendo nelle loro capanne che certi uec- 
chi, a î quali per maniera di allesrezza, donaro- 
no alcuni cortelli, e pecchi ; che gli furono molto 
grati . Onde s'affaticarono quei uecchi di richia- 
mare gli altri , facendo loro intendere che quei 
foreftieri nuonamente arriuati , erano gran St- 
gnori , e che non gli uoleuano in cofa alcuna inco- 
modare , anzi gli uolenano donare delle loro ric- 
chezze. Mofli i Seluaggi da quefta liberalità, co- 
minciarono a portar loro delle uittuaglie, come 
pesci, feluaticine , e frutti del paefe, ilche ueden- 
do i Spagnoli , deliberarono di far l’inuerno in 
quei luoghi afpettando il tempo nuouo; e fra tan- 
to ifcuoprire il paefe,e ueder fe truonanano qual- 
che minicra-d'oro , ouero d’argento ,0 cofa fimi- 


le, della quale ne riportaffero qualche frutto. 


Onde ft trattenero in quelle parti fette meft intie 
vi, e vedendo che le cofe non fuccedeuano fecondo 
il penfier loro; ft miffero in camino per pafar piu 
oltre sbauendo prefo per guide otto di quei Sel- 


miglia, 


uaggi i quali gli conduffero da cento e felfanta 
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miglia , paffando continuamente per il paeje di 
altri Seluaggi, molto piu rozi e manco trattabili 
che quei primi; onde giouò molto loro l'hauer \b 
prefo alcuni di quelli per guide. AL fine conofcen- ll 
do di effer gionti all'altezza di un luogo chiama- “RI 
to Morpion,habitato allbora da’ Portughefi ; I 
laffi boramai per cofi lungo uiaggio,deliberarono «D 
di andare al fudetto luogo: altri poi uoleuano Uni 
continuare fin'al fiume Plata ; che era lontano i! 
ancora da feicento miglia per terra, doue per | 
rifolutione fi fece quanto giudicò il meglio îl Ca- NI 
pitano che era Capo, alcuni feguitarono il cami- 
no alla uolta del fiume Plata se gli altri anda- 
rono uerfo Morpion; e quiui preffo ifcoperfero è il 
Spagnoli da tutte le parti , fe ui era luogo onde (3 
poteffero far bottino ; fin'a tanto che truonarono 0 | 
un fiume che paffa al pie d'una montagna , nel il 
quale beuendo confiderarono alcune pierre sche 
rifplendenano come argento, e ne portarono qual 
che quantità fin'a Morpion; cheera lungi di la 
trentafei miglia 5 e le miflero alla pruoua,e truo- 
uarono che erano di miniera di argento ; della 
qual miniera il Re di Portogallo n'ha tirato da- 
poi una quantita ineftimabile di argento , bauen- 
do fatto fonder la uena, e ridottola alla fua 
efentia. Dopo che quefti Spagnoli ft furono rin- 
frefcati e ripofati a Morpion, infieme con i Por- 
tughefi loro uicini ; fu deliberato fra loro di fe- 

SM 


ai 
f 


he» LIRE DE A ko ili iena pa 


p p; . ; 
v 7% Shel La) | DEE, 
PIANTI 


278; E CUBO R SO). 
guir gli altri , e pigliar il camino di Plata , lon= 


tano da Morpione cinquecento miglia per mare, e. 


Seicento per terra , doue i Spagnoli truonarono 
molte miniere d'oro, e diargento ; e lo chiamaro- 
no per quefto Plata , che nella lingua loro figni- 
fica argento: onde per babitarui ui banno fatte 
delle fortezze. Dapoi alcuni di loro infieme con 
altri Spagnoli venuti di nuouo in quel luogo , non 
contenti ancora della loro fortuna sfî fono arri- 


fchiati di nauigare fino allo Airetto di Magellano, 


cofi chiamato dal nome di colui che fu il primo 
a difcuoprirlo; ilguale confina a Mezo giorno con 
le Americhe ; e di la entrarono nel mar Pacifico 
dall'altra parte delle Americhe, doue hanno tro- 


nate molte belle 1fole; e finalmente peruennero 


alle Moluche sele tengono , & babitano ancora 
boggidì : donde il Re di Spagna caua un grandif= 


fimo tributo d’oro, d'argento. Ho uoluto in 


paffando defcrinere queto uiaggio ; fecondo che 
mi è Stato rarrato facendo la mia navigatione , 


da alcuni che lo fapeuano je non fera Stato fuori 


di propofito. 


Doro che i RediSpagna,e di Portogallo. 


bebbero hauute a [pefa comune molte uittorie, è 
fatti molti glariofi acquifti cofi in Leuante , come 
in Ponente , e cofiinterra,come in mare, in luo- 
ghi non conoftiuti perinanzi , ne fcoperti , pro- 


pofero per maggior Sicurezza di diuidere, e limi=: 


tare 
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tarei paeft che hauenano acquiftati, per contra 
porfe alle querele che hbauefJero potute nafcere 
fra loro; fi come ft uede na fecr della miniera d'oro 
del Capoaitre ponti che è nella Guinea, & an- 
cora quella delle Ifole di Capouerde , € di molte 
altre terre: perche,come ognuno puo fapere, non 
polfono effer dui Rein un Regno ; fi come ancora 
il mondo non riceue dui Soli. Hora dapoi il fiu- 
me di Marignan, fra le Americhe, e le Ifole delle 


° «Antiglie che giongono dal Perù , fin'alle Floride 
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appreffo Terra nuoua , che fono rimafe al Pren- 
cipe di Spagna ,ilquale ancora tiene coft gran 
paefe nelle Americhe , tirando da Mezo giorno 
Sopra la cofta dell'Oceano fino a Marignan, come 
ho detto. Rimafe al Re di Portogallo poi tutto 


quello che è dal detto fiume di Marignan uerfo 


Mezo giorno , fino al fiume Plata,che è trentafei 
gradi di la dall’ Equinottiale , La prima terra 
dalla parte di Magellan è chiamata Morpion; la 
Seconda Mahoubac , doue fî (ono truouate molte 
miniere d'oro sedi argento ; la terza poi Porta 
ficura , appreffo del Capo di Sant Agoftino , e la 
quarta la punta di Croueltmouru, Caftel marin, 
e Fernambon che fono a îè confini de ì Canibali 
delle Americhe. Lafciero di fcriuere particolar- 


mente dei luoghi che fono fra unfiumee l’altro,” 
come Curtane , Caribes , uicino al fiume dolce,e 


di Real, infieme coni loro fit, dirò folamene 
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te che in quefte terre Sudette, fi fono di modo.ha- 
bituati i Portughefi che fi fanno molto ben in- 
trattenire con'i Seluaggi del paefe , di maniera. 
che uiuono pacificamente,e negotiano molte mer- 
catantie . Eui hanno edificate delle cafe in for- 
tezza per effer ficuri da gli inimici . IL medefimo 
ha fatto il.Redi Spagna dalla parte fua ,laqual 


è, per quello che fi è detto, da Marignan uerfo 


Ponente fino alle Moluche  coft di qua , come di 
là dall'Oceano; e nel mar Pacifico le Ifole di que- 
fii dui mari, & il Perù interra ferma : di ma- 
niera che tutto infieme il paefe è di una eftrema 
e marauigliofa grandezza ; Senza quelle parti 
nicine che fi potrebbero ifcuoprire, conil tempo; 
come Cartagere Cate ; Palmeria , Parife gran- 
de, epicciola. «Ambedue le nationi e maffima- 
mente la di Portushefi bano fcoperto molto paefe 
a Leuante per traficare,ene godono ancora hog- | 
gidì di quei trafichi, come fanno ancora inmolti 
luoghidelle Americhe, e del Pert. E pes poter 
conuerfare in quei pacfi, fa bifogno faper tratte- 
nerfe coni.Seluaggi. Altrimenti ft rinoltano, e 
faccheggianotutti quelli che po[fono ritruonare 
il piu delle uoltese fa bifogno accomodarfe fe- 
condo le lingue, le querele ele amicitie, einimi- 
citie che fono fra loro. Et non è da penfare che 
tali fcuopriturefiano State fatte, fenza e[fernifi 


fparfo molto, e molto fangue bumano, emaffima- 


mente 
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mente di poueri Chriftiani , che ui banno meffa la 
uita fenza bavere rifeuardo alla crudeltà inbu- 
mana di quei popoli ; ne ad alcun'altra dificulta. 
Noi ueggiamo che i Romani nolendo dar nell’ Eu- 
ropa principio alla grandezza del loro Imperio ; | 
che è picciola parte di paefe s fe fi ba riguardo a i 
quello che fi è fcoperto da feffanta anni in qua, . 
quanto fangue ft fparfe e perloro, e per i loro ' 
inimici. Quale furie, o borribili diffipation delle | 
leggi , difcipline ,& bonefle maniere di misere , i 
Sono State fatte perl’uniuerfo s fenza le guerre 
ciuili di Silla, e Mario ; di Cefare,di Pompeo , di 
Bruto d'Antonio, e di Augufto, piu dannofe delle 
altre? Di qui fegui poi la ruina d'Italia per i il 
Gotti, Hunni, e Vandali, i quali medefimamente il 
affalirono ’Afia, e ruinarono l'Imperio de’ Gre= I 
ci. Onde diffe Quidioin quefto particolare. . Il 

Noi ueggiamo fcambiar tutte le cofe, i 

E popoli regnar bumili , e baffi; 

E quelli che eran grandi ubidir loro . 


Onde fi uede quanto fiano tutte le cofe bumane | \ 
foggette a mutatione, dificile piu e manco fecon- i 
do che fono piu; e manco gra ndi . ( 


P.rima che paffarpiuoltraa defcriuer que- 
fto pacfe; propriamente com'io firmo, chiamato 


hoggidà la Francia Antartica ; per le cagioni che | 
habbiamo dette perla Sua larghezza da tutte le | 
parti; ho penfato per meglio darlo ad intendere i 
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partirlo intre parti. Perche dopo le terre nuo- 
uamente (coperte, tutto il paefe delle Americhe, 


‘Pers la Florida , Canada , & altri luoghi cir- 


conuicini, per andar fin'allo fretto di Magellan è 
Stato chiamato Indie Occidentali,e quefto perche 
i popoli tengono quafi la medefîima maniera di 
mere andar nudi ; effer rozi come Barbari; 
che tengono ancora quelli dell’Indie di Lenante, 


chiamate Indie meritamente dal fiume I ndo, co- 


me babbiamo detto altroue. Fiume che entra nel 


mare di Leuante chiamato Indo; per le Sette fo- 


ci che ba, come fail Nilo nel mare Mediterra- 
neo , e piglia l’origine fua dalle montagne Arbi- 
cienne ; e Becienne. Cofi il fiume Gange ; entran- 
do ftmilmente in quefto mare per cinque bocche , 
diuide l'Indo in dui se fa la feparation dall'uno 
all’altro. Effendo dunque quefta Regione coft lon- 
tana dalle Americhe ; perche una è in Oriente 
e l'altra comprende, da Mezo giorno fin in Occi- 


dente , non faperemo dir che ui fiano altri che 


babbino dato il nome a quefto pacfe che quelli che 
prima l'hanno diftoperto , uedendo la fierezza, e 
crudelta di quei popoli fenza fede, e fenza legge, 
fimilea molti popoli delle Indie dell’Afia 3 e del- 
l’Etbiopie, de iquali fa ampla mentione Pli- 
nio nella bifforia Naturale; e per quefto quel 
pacfe a fimiglianza di quelloche è in Afia ba 
prefo il nome di Indie; per effer ancora fimile 
di cofumi, 


La raga i 
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di coftumi, di ferezza se di Barbarie , come hab= 
biamo detto poco fa di quei popoli Occidentali fi- | 
mili a quelli di Lenante . Dunque la prima parte Il 
di queta terra  cofi grande è uerfo il Mezo gior- | 
n0 3 dopo lo Stretto di Magellan, ilqualè a cin- i 
quanta dui gradi,e trenta minuti dalla linea equi | il 
nottiale sio intendo di larghezza Avftrale, non Vi 
comprendendo in modo alcuno l’altra terra, che è ii | 
oltra lo Stretto slaquale nonè mai Stata habi- 
tata; me conofciuta da noi fe non dopo quefto | 
Stretto, uenendo al fiume Plata ; e di la andan- ai 
do uerfo Ponente fra quefti dui mari ben lungi, | 
Sono comprefe le Prouincie di Patalia, Parana- 1 'Y 
| guacu, Margagend, Patagones , oucro Region i 
de î Giganti, Morpion,Tabaiarel,Toupinambau, il 
«Amazzone sil pacfe del Brefil, final capo di o 
Sant'Agoftino , che è otto gradi oltra la linea , i, 


il paefe de’ Canibali Antropofagi ; lequali Re- i 
gioni fono comprefe nelle Americhe circondate Ù) 
dall'Occeano , e dall'altra parte uerfo il SÙ dal i 


mar Pacifico , detto altramente Magellanico » 
Diamo fine dunque a quefta terra al fiume delle | 
«Amazzone , ilquale coft come il Gange divide i 
| un'India dall'altra verfo Leuante ; cofi quefto fiu- 
| me marauigliofo , ilqual è largo cento miglia puo 
far ladiuifion dall'Indie Americhe a quelle del 
| Perh. La feconda partecomincia dopo il detto 
| fiume, tirando, e comprendendo, molti Regni, 
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e Prouincie tutto il Pera, lo Stretto di terra, che 
contiene, Darien, Furne ,Popaian, Anzerma, 


Carapa , Quimbaia, Cali, Pafte, Quito, Cana-. 


res, Guzco , Chib,Patala, Parias , TemiStitany 
Meff ique Catay , Panuco, i Pigmei, e fin'alla 
Florida ; ; laqual è pofta vinticinque gradi di lar- 
ghezza di qua dalla linea ; lafctando le.tfole da 
parte se non le comprendendo : ancora che non 
fiano manco grandi che Sicilia , C orfica, Cipro, e 

Candia , ne da effer manco Stimate. Però ferà 
quefta parte limitata uerfo Occidente alla Flori- 
da. Non mi rimane che fcriuere la terza parte, 
laqual cominciera alla nuona Spagna , compren- 


. dendo tuttele Prouincie di Anauac,Vcatan, 


Gulhuacan, Xalife, Chalco Mixticapan, Tezeu- 
co ,Guzanes, Apulachen, Xantho, Aute, & 
& il Regno di Micuacan . Dalla Florida fin'alla 
terra dei Bacali,che è una generale Regione, fot- 

to laqualeè comprefa medefimamente la terra 
di Canada se la Pronincia di Chicora , laqual è 


trentatre gradi di qua dalla linea sla terra di 
Lambrador, € Terra nuova, che è circondata 
dal mare Gelato , dalla parte di Nort , questa. 


contrata delle Indie Occidentali , diuifa breue- 
mente fenza fpecificar molte cofe che fono da 


una parte all'altra, come dall'Oftro di Magellan, 


dal quale ft è cominciato, fin'al fine dell'ulti- 
ma terra Indica sui fono piu di noue mila ,.e fei 
cento 
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cento miglia di lunghezza, e per quefta lunghez- 


za ft puo conf derare la larghezza, fuori che lo. 


Stretto di Parias detto di fopra; e però fono boggi 
di chiamate comunemente le Indie Maggiori, 
perche fono fenza comparatione piu grandi che 
quelle di Leuante. Sperarò , piacendo a Dio, 
con miglior comodità in altro tempo farne una 
diuifton maggiore, e parlar piu amplamente di 
tutti quefti paefi s e quefto ch'io bo detto balera 
per hora a dar qualche poco di lume > Solamente 
per quefto noftro difcorfo ; 
LASCIANDO ÎCanibali fubito non poten 
do bauer molta contentezza in quei luoghi con il 
uento di St andammo fin'a una bell’Ifola lonta- 
na dalla linea quattro gradi,doue arivammo non 
fenza grandi[ftmi pericoli; come quella che non è 
manco dificilea poterfele auicinare , che i Pro- 
montory grandi s nontanto perche la entra mol- 
to dentro in mare, quanto ancora peri Scogli,che 
ui fono all’intorno sein faccia ancora del porto. 
Fua cafo fcoperta quelt'Ifola; &x con grandiffimo 
difavantaggio di quelli che prima la difcopriro-. 
no. Alcune navi di Portughefi paffando alle uol- 
te per quefta cofta per imprudenza , & errore di 
buon gowerno s urtarono in quei fcogli nicino a_ 
quell'Ifola se furono fubito fpezzati e meffi al” 
fondo , di modo che fi faluarono folamertte uenti 
tre buomini in quefta Ifola , doue fi trattenero 
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dui anni continui, e al fine uennero a morte tutti 
fuor che dui , che uineuano Solamente di Ratti, 
di uccelli , &* altre beftie. Auenne dopo i dui an- | 
ni che paftò per la una naue Normanda che ri- 
tornaua dalle Americhe ; onde andarono alcuni 
conlo fchiffo per ripofarfe in quefta Ifola ; e ui 
trouarono quefti dui Portugheft ch'erano fopra- 
uiuuti a tutti quelli del naufragio de i (cogli.Ha- | 
ueuano quei dui poueri buomini chiamata quella 
Ifola, l’Ifola dei Ratti effendouene un numero 

infinito di diuerfe forti , e fono tali che quei dut 
dicenano che tutti i fuoi compagni erano morti 
piu per la noia di quelli animali che per alcuna 
‘altra cofa; come fanno ancora quando altri pi- 
glia terra in quell'Ifola , onde a gran pena fi puo 
difender dalla furia loro ; uinono affai di oui di 
Gallane schetrouano alla fpiaggia del maree 
doni d'uccelli che ue ne fono ingrande abondan- | 
za. Quando noi ui fummo per cercar dell'acqua — 
dolce bauendone di modo gran neceffità, che alcu- 
ni furono conftretti a bere della fua urina ; e du- 
rò quefta careftia d'acqua tre mefi continui , € 
quattro la farne :noi uedemmo tanti uccelli e 
coft domeftici, che penfammo di caricare le noftre 
naui di quegli uccelli. Non ui trouammo în parte 
alcuna acqua dolce ; ancora che non entrammo 
molto dentro nel paefe: tutto che'l foffe molto 
bello ; e ricco di molti arbori uerdi , per la mag=- | 
Ste gior 
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gior parte dell’anno , che fimigliauano alla uer- 
dura diun prato il mefè di Ma ggio s ancora che'l 
fia quattro gradi vicino alla linea. Onde non è | 
poffibile che quefta 1f0la fia babitabile, come non _ 
Sono molte altre fotto la medefima Zona , come 
le 1fole dî Sant Homero fotto l'Equinottiale &y 
altre. Sella foffe babitabile potrei uevamente \l 
affermare , che ui ft farebbero de i bei luoghi che TE | 
fia poffibile al mondo ; e molto ricchi ancora. Vi | s 
uerrebbe gran quantità di zuccaro , fpecierie e 
molte altre cofe utili. So che molti Cofmografi 
hanno hauuto quefta opinione, che la zona fra i (8 
Tropici fofJe inbabitabile, per l’ardore eccelfiuo ne | 
del Sole. Nondimeno l’iperienza moftra al con- di 
trario, fenza contender piu lungamente ; come i» i 
ancora le zone che fono a i dui Poli peri freddo. . 
«Affermano Herodoto , e Solino che i monti Hi- | \. 
perborei fono habitabili; e medefimamente la A 
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Canada s auicina molto al Settentrione &y altri | | 
paeft ancora piu uicini intorno il mare Gelato | 
del quale fiè gia detto ; onde fenza piu conten- LI 
dere ritornerò all'Ifola de i Ratti, dicendo che il 


meritamente è chiamato cofi quel luogo, peril | 

gran numero de î Ratti che ui uinono, e ue ne fo- | 

no di molte (pecie je di una fra l'altre chei Sel- | 

uaggi delle Americhe ne mangiano, chiamata ne 

la loro lingua Sobiatan,che banno la pelle beret- 
| tinaselacarne buona, e delicata ,come quella | 
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di una lepre gionane. Ve ne fono di un'altra for-. | 
te chiamati Hieroufou ,piu grandi de gli altri ; i 
ma non però cofi buoni a mangiare . Sono grandi | 
come quelli di Egitto, chiamati Ratti di Faraone. | 
Ve ne fono ancora di grandi come Foine; € di 
quefti non ne mangiano i Seluaggi, perche quan- 
do fono morti puteno come carogne, come bo ue- 
I hi duto. Si troua ancora in quella 1fola molte forti 
(TRI di ferpenti , chiamati Gerara ; iquali non fono 
il buoni a mangiare , e maffimamente quelli che 
| chiamano Theirab . Sono di molte fpecie quefti 
Serpenti , che non fono nenenofi , ne fimile a que- 
fii noftri dell'Europa, e la loro morficatura non è 
mor:ale nein alcuna parte dannofa . Se netruo- | 
uano di roffi con fcaglie di diuerft colori yne ho 
ueduti ancora di uerdi come le foglie del lauro, 
e ancora piu uerdeyma non fono cofi groffi di cor- 
po come gli altri ; tutto che fiano molto lunghi. 
Non è da maranigliarfe fei Seluaggi di quelle 
parti mangiano di quefti Ratti, e di quefti ferpen 
ti (enza danno,come ancora mangiano come hab | 
biamo detto delle lifarde. Si truova fimilmente 
appreffo a quef'ifola una forte di pefce come 
“ancora fopra tutta la cofta delle Americhe che 
è molto pericolofo ; e lo temono molto,& ne ban- | 
IR) no [panento i Seluaggi , perche gli è rapacee no- | 
MI ceuole , come un leone, ouer un Iupo affamato : ft 
I chiama în quella lingua Houperon: mangia di | 
PAS | tutti 
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eutti gli altri pefci nell'acqua fuor che uno, che è 
grande come una picciola Raina , che lo feguita 
per Sempre , come fe baueffero qualche conue- 
nienza &y occulta amicitia infieme, ower lo fe- 
guita per effer difefo se faluato da tutti gli altri 
pefci . I Seluaggi quando pefcano tutti nudi , co- } 
me fanno ordinariamente, ne hanno timore, e | | 
non fenza ragione , perche fe cogliono î pefcato- I 

ri gli ftrangolano,e mettono a fondo , ouero dan- | 

do loro qualche ferita conidenti, leuando uia uil 
tutto quello che pigliano. Si guardano ancora di 
mangiar di quefto pefce, pigliandolo uiuo come 
fanno il piu delle uolte per uendetta , facendolo 
poi morire a colpi di freccie. Stando in quelle par .i 
ti affai buon fpacio ditempo se andando qua e la, I 
contemplai molte ftrane forti di pefci , che non i) 
habbiamo di qua , fra lequali ne uidi due molto 
monftruofe , bauendo fotto la gola due cofe pen- î 
denti che fimiglianano a dui petti di capra , e il 
mento loro pareua che foffe barbuto. Vedete fe i; 
lanatura ft piglia piacere di far l’opere fue con 
tanta diuerfità, cofi nel'acqua , come in terra, ne | 
piu ne ineno, come fa ancora il Pittore,che cerca | 
di arricchire concolorii fuoi ritratti con diuerfe 


maniere di motti , x di babiti diuerfî. | 

No N hauendo ritrouato in queft’Ifola gran i 

| follenamento a inoftri trauagli , fenza piu fog= 4 

| giornarui facemmo uela ; con uento affai fano» © | 
f di 
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veuole fino fotto la linea Equinottiale s intorno 


la quale ilmare e i uenti fono affaiinconftanti ; 
come ft uede ancora nell’aere ,ilqual è per fem- 
pre indifpofto, che feda una parte è fereno, dal- 
l'altra minaccia uenti, e il piu delle uolte fono la 
fotto pioggie se tuoni ; con molti danni, e pericoli 
de i nawiganti . Prima che foffemo uicini alla li- 
nea yi buoni Peota , 5 marinari efperti fi confi- 
gliarono continuamente con gli Aftrolabij per 
conofcer la diftanza s e fito dei luoghi doue era- 
uamo , 5° poi che mi è uenuto nominato quefto 
inftrumento tanto neceffario per la nauigatione » 
ne dirò qualche cofa leggiermente in paffando, 
per inftruttione di quelli che uogliono praticar il 
mare s ilquale è fe grande, che a gran pena l’in- 
telletto dell'huomo lo puo comprendere. E quel 
ch'io dico dell'Aftrolabio fia medefimamente det- 
toancora della Boffola, e della Carta da nauiga= — 
re, per mezo della quale fi puo dirittameute con= 
durreiuafelli. E quefto inftrumento tanto fot- 
rile,e nobile, che con'un poco di carta; pergamina 
larga come la palma della mano,e con certe lince 


 fignate s che fignificano i venti, econun poco di 


fexroscon ilquale fi fa l'inftrumento per fua fola 
natural uirtù che gli dona,e influifce una pietra, 
con il fuo proprio moto, fenza che altri il tocchis 
moftra l’Oriente s l'Occidente sil Settentrione se. 


3 Mezogiorno , € parimente tutti i trentadue , 


uenti 
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enti della nauigatione, e non gli ‘infegna però 


folamenteinuna parte, ma in tutti i luoghi del 


mondo;con molti altri fecreti ch'io lafcierò per 
hora.Onde per quefto fi uede quanto gioui l’Aftro 
| labio,e la BofJola con la Carta da navigare, 
quando fono ben fatte , effendo l'indirizzo loro 
cofa marauigliofa ; poi che una cofa cofe grande 
come è ilmare , è ritratto in coft poco fpacio;e 
fa confronta cofi bene , che l'huomo sindirizza a 
navigar per tutto il mondo. Il buon'Aftrolabio 


poi, e giufto è altra cofa che la sfera piana , che 


fi raprefenta nel piano compito , nel fuo tondo 
ditrecento e fefanta gradi s corrifpondendo alla 
| circonferenza dell'uniuerfo diuifa in egual nume- 


ro di gradi. I quali fa bifogno che di nuouo fia- 


no dinifi nel noftro inftrumento în quattro parti 


uguali; che in ciafcuna parte ue ne fiano nowanta 


che ft partono dapor a cinque,a cinque ; e tenendo 


il uoStro inftrumento per l'annello , & inalzan- 


dolo al Sole, dimodo cheî raggi poffino entrare 


per ilbuco e dapoi mirando alla declinatione, 


in qual'anno,mefe se giorno uoi fete ; pigliando > 


l'altezza se chel Sole fia uerfo il SU, che è dalla 


parte delle Americhe ; e noi fiate uerfo Nort, ut 


bifogna leuar tanti gradi dell'altezza , quanti ne 


ha declinati il Sole a lungo la linea ; della qual. 


io parlo s uerfoilsù. Et fe pigliando l altezza 


‘del Soleuoî fete uerfo Mezogiorno, oltra l’Equie 
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mottiale , e il Sole fia a Settentrione , uoî douete 
Similmente leuar tanti gradi , che'l Sole declina 
dalla linea uerfo il noftro Polo . Per effempio, fe 
uoi pigliate la uoftra altezza effendo il Sole fra 
l’Equinottiale e uoî, quando hauerete prefa la 
detta altezza ; bifogna pur faper il luogo done 
fete, fia in mare, o fia in terra , far uguali i 
gradi che ha declinati il Sole lungo la linea , in- 
fieme con la ucftra altezza ; e trouerete quanto 
ricercate 5 e quefto sintende tanto del Polo Ar- 
tico, quanto dell’Antartico. Ho uoluto dir que- 
Sto per maniera di paffaggiodell'Aftrolabio; la- 
fciando il refto della cognitione ,& ufo di quefto 
inftrumento a i Mathematici ; che ne fanno ordi- 
nariamente profeffione. A me bafterà folamente 
hauer detto quello ch'io conofto necelfario alla 
nauigatione , per quelli che ne fono ancor rozi; 
non l'hauendo ancor bene e[fercitata s | 

PeENSERO chenonti fia alcun’'huomodi 
fpirito che now fappi , che l'Equinottiale , none 
che una trauerfa , o cerchio imaginato nel mezo 
del mondo da Leuante a Ponente con egual di- 
fianza fra ambedue quefte parti , di modo che da 
quefto Equinottiale fina ciafcun de i Poli ui fono 
nouanta gradi, come habbiamo ampiamente det- 
to al luogo fuo ; infieme con la temperie dell’ae- 
re, che e la intorno il mare , ede i pefci. Refta che 
ancora fe ne dichi qualche cofa i e maffimamente 
— diquello 
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di quello che babbiamo lafciato da parte. Paf- 
fando dunqueil primo di Aprile conun uento fa- 
uoreuole sche ne guidaua divittamente al noStro 
niaggio a uele piegate, fenza punto declinare 
diritti al-Nort ; nondimeno effendo moleftati da 
un'altra incomodità che ci daua giorno , e notte i 
la pioggia; ancora che inqualche modo la ci tor- | | 
naffe a propofito sconfiderando la neceffità d’ac- 
qua dolce per bere, che bauenamo bauuta gia dui 18 
meli e mezo s nonne bauendo potuto ritruouare sì 

inalcun luogo ; Dio sa fe allbora ne beuemo a 
uoglia noftra ; e a gola (piegata ; uedendo il | 
grande ds eccelfiuo ardore che ci intammana di 
dentro : ancora che l’acqua che pioue in quelle Il 
parti fia corrotta, per la infettione dell’aere , N | 
donde ella uiene di materia ftmilmente corrotta il 
nell'aere, &y altroue doue fi genera quell'acqua 
che pioue ; di maniera, che fe altri fenelana le il 


mani , fubito fi uede uenire alla pelle uefciche , e Il 
picciole pofteme . Sobene a quefto propofito che |! 
i Filofoft tengono qualche acqua che pioue , non Il 


effer fana , e fanno diferenza da acqua, a acqua, i) 
infieme con le ragioni ch'io non dirò per bora. | 
Onde ancora che l'acqua della pioggia foffe tri- ii 
Sta ,facena bifogno di beserne fe bene foffimo | 
Stati certi di morire. Se piouendo cadeua di que- Ì 
fta acqua fopra un panno, vi lafciaua una mac- 
chia che a gran pena ft potena poi lenare. Ha- il 


FR 
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uendo fubito palfata la linea ; fa bifogno poi co- 
minciare a contar i noftri gradi , di la fino i'Eu- 
ropa ; come fa bifogno di fare ancora paffando 
di la dopo hauer paffata la linea. Mifurauano gli 
antichi la terra , come ft potria far boggidì an- 
cora, per Stadi, paffa s e piedi, e non per gradi, 
come facciamo hora , come affermano aa 3 
Strabone e gli altri: e Tolomeo trouò dapoi i 
gradi , per mifurar l'acqua ,elaterra infteme ; 
perche già non erano mifurabili infieme ; onde 
hora è molto piu ageuole ‘a pigliar la mifura di 
ambedue. Compaftò dunque Tolomeo per gradi 
l’uniuerfo, cofi per larghezza come per lunghez- 
za, e fi truouano trecento, e fefanta » e ciafcun 
grado è di fettanta miglia , come bo potuto in- 
tender da î noftri Peoti molto efperti nell'arte del 
nauigare. L'uniuerfo dunque hauendoil Cielo, e | 
gli Elementi nella fua circonferenza ; contiene 
trecento se fefanta gradi uguali per dodici fe- 
gni,î quali hanno per ciafcuno trenta gradi, per- 
che dodici uolte trenta fa trecento e fefanta : 
ciafcun grado è di feffanta minuti ; un minuto è 
di feffanta terze ; una terza di feffanta quarte; 
una quarta di felfanta quinte e fin'a feffanta 
decimi . Perche le proportioni del Cielo ft poffo- 
no dimdere intante parti come ft è detto . E per 
i gradi ft truoua la lunghezza s larghezza e 
diftanza de' luoghi . La larghezza dalla linea in 


quà, 
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qua, fin'al noftro Polo, dove ui fono nouanta 
gradi, e altretanti di la, pigliando la lunghezza 
dall’Ifole Fortunate , al Leuante. Onde dirò in 
conclufione che quel Peota , che norrà nauigare, 
douera confiderar tre cofe sla prima in quale al- 
sezza di gradi el fitruoua, e l'altezza del luogo î 
doue uuol andare . La feconda confiderare il luo- Ni 
go doue ft truoua se il luogo done ha fperanza 
di andare , e faper la diftanza , e lunghezza che id 
è dall'uno all'altro. La terza faper quai uenti s il 
o uento îl poffono feruire in quella nauigatione ; il 
ilche potra ueder con la Carta secon gli inftru- | 
menti per nauigare . Seguitando continuamente il 
il noftro giro fei gradi di qua dalla linea , tenen= si 
do il capo a Nort fino alli quindici di Aprile,mel NI 
qual tempo uenimmo in cognitione che’! Sole era Il 
dirittamente fotto il noftro Zenith , ilche non fu Il 
fenza farci (entire grandiffimo caldo , come ogni I 
| 
| 
| 


uno fi i puo imaginare , confiderando l'ardore che 
é di qua, mentre che il Sole è in Cancro, ancora 
Len lontano dal noftro Zenith , a noi che babi 

mo l'Europa . Prima che palla» piu oltre dirò di | 
alcuni pefci che nolano ; la natura de i quali ba- i 
uca lafciata da parte , bauendo parlato de î pefci i 
che fî truonano intorno la linea . Si douera dun- \ 
que notare che dieci gradi intorno la linea di qua, i | 
e di là sui è una forte di pefce in molta abondan- iI 
Za) che fi uede uolare alto in aere,quando è pere | 

T ij | î 
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ili Î — Seguitatodaun'altro pefcechel uorrebbe man- 
giare. E per la quantità di quefto che uola fi puo 
il ueder la quantità ancora di quello che lo feguita, 
Î che uiue di rapina ; fra i quali è la Dorada , della 
Ti quale fi è gia detto affai,che lo feguita fabra tutti 
gli altri , perche ha la carne molto delicata , e 
ghiotta. Hanno due fpecie di quefti pelei ; una è 
grande come un  Arenga di qua, e l'altra è quella 
che è tanto perfeguitata . Ha quattro ali quefto 
pefce,due grandi fatte come quelle di un'Alocco, 
eduealtre piu picciole preffo la coda: del refto | 
fimiglia a una groffa Lampreda , e-di quefta for- 
te non fe ne truovano molti , fenon quindici gradi 
diqua,edila dalla linea ; e di qui uieneamio 
giudicio , che quelli che banno fcritto de i pefci 
nonne hanno fatta mentione scome non l'hanno — 
manco fatta di molti altri > Gli Americi chia- 
mano quejto pefce Pirauene : il fuo nolo è quali 7 
come quello della Perdicese il picciolo uolo è mol= 
to meglio se piu alto che'l grande. Alle uolte 
per effer feguito, e cacciato nel mare, uola tanto,. 
e maffimamente di notte, chel uien fonente a ur- | 
tar nelle uele delle naui,e rimangono là. Vi è i 
un'altro pefce che lo rn Albacore , molto 
piu grande che' IMarfouin, che è perpetuo nemi- — 
co di quefto che uola ,come babbiamo detto della 
\ Dorada , &y è molto buono 4 ma ngiare, o eccel- | 
lente fare ogn “altro pefce dimare che fia dal | 
Leuante | 
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Leuante al Ponente, e dificile da prendere: e per 
quefto contrafanno un pefce bianco con de i panni 
lini, e lo fanno uolteggiar fopra l'acqua , come 
fail pefte uolante sea quefta guifa per il piu fi si 
lafcia pigliare. 

SeEGVvENDO il noftrocaminoconcofi buo- 
na fortuna di uento, cofteggiammo la terra del 
Per; e le Ifole che fono fu la cofta del mare 
Oceano s chiamate le Ifole del Per, fin'all'al- 
tezza dell’1fola Spagnola, della quale nerremo a 
ì i particolari qui appreffo . Quefto paefe, come ft 
é detto ,é una delle tre parti dell’1fole Occiden- 
tali, & è lungo due mila, e ottocento miglia, pi- 
gliando da Nort a Mezo giorno ; € quattro cen- 
to miglia di larghezza da Leuante in Occidente » 
e comincia in terra ferma, da Themiftitan paf- 
fando per lo Stretto di Dariene, fra il mare Pa- 
cifico , ilqual Pero è Stato detto coft da un fiume 
chiamato Peru , ilquale è largo almeno quattro 


| miglia ; come molte Provincie l' Africa, Afia, e 


l'Europa , banno prefo il nome da i fiumi piu no- 
minati; come ancora fi è detto di Senega . E 
chiufo dunque quefto paefe dall'Oceano, c dal mar 
di S®. Etè molto ricco di altiffimi bofchi,e mon 
tagne che lo rendono in molti luoghi quafi inac- 
ceffibile , di maniera che malagenolmente ui ft 
puo condurre carra , ne beftie cariche cofi come 
facciamo ne i piani noftri di qua. Sono nel Peri 
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molte belle Prouincie ; fra lequali fono le prime, 
e piu nominate Quito , tirando al Nort ; che ha 
dilunghezza prefa dal Leuante al Ponente da 
due mila,e quattrocento miglia,e cento e uenti di 

larghezza. Appreffo Quito ui è la provincia dei 
Canari, che ha da Leuante il fiume delle Amaz- 
zone con molte montagne ; babitate da popoli 
alfai inbumani , perche non fono ancora ridutte 
infieme. Oltra quefta fi truoua la Prouincia che i 
Spagnoli banno chiamata San Giacomo del por= 
to uecchio, che comincia un grado dalla linea 
Equinottiale. La quarta è quella chiamata rella 
lingua loro Taxamilca , che confina con la gran 
verra di Tongilla , che fu dapoî che hebbe auene- 
nato il fuo Re, detta Atabalyba ; & fu edificata 
da Pizare dopo che bebbe ueduto la fertilità del 
paefe: e ui fortificò ancora ini appreffo molte 
terre, e Caftelli. Ve neè ancora un'altra chia- 
| mata Guzco; nella quale banno regnato grant 
tempo alcuni potenti Signori chiamati Ingi ; ue- | 
nendo quefta uoce Ingi a dire nella lingua noftra 
Resiquali baueuano coft ampia ditione , € cofî 
gran Regno , che s eftendeua piu di quattro mila 
miglia da un capo all'altro; e coft ha bauuto que- 
fto paefe il nome dalla principal terra , come an- 
cora la prefero Rhadi , Metellino, Candia, & al- 
tri paefi , dalle loro terre pinnominate , come di- 
cemmo poco fa. Dirò di piu ancora che uno Spa- 
guolo 
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gnolo effendofe trattenuto qualche tempo in quel 
paefe, m'affermo effendo una uolta al Capo di 
Fina terra inI(bagna , che inquefta contrata di 
Guzco, ui fono genti che banno l'orecchie lun= 

ghe che pendono loro fino fopra le fpallese le ador 
nano di molti pezzi d'oro fino,lucenti, e politi ; e (I 
fono piu ricchi affai che gli altri del Perù. Parmi ii 
poter meglio credere a coftui che ad alcun’altri 
Hiftoriografi di quefto tempo; ché fcrinono per 
udita s come alcuni noftri offeruatori che ne uen- lil 
gono a raportar le cofe che non hanno giamai ue- 
dute. Mi fouiene bora di quelli che ci hanno uo- | 
luto perfnadere , che nell'Africa alta ni è un po- | 
polo che porta le orecchie pendenti fin’a i taloni 3 il 
cofa în uero falfifîma. La quinta Prowincia è È | 
Canar , che ha dalla parte di Ponente il mar di ‘I 
sù; contrata fredda a marauiglia , di modo che Il 
ighiacci e freddi ui fono per tutto l’anno: & | 
ancora che alle altre Regioni del Perù, il freddo | 
non fia molto niolente secche ui uenghino molti il 


bei frutti: & cofi ancora non è in altre parti una 
| tal temperie di acre nell'ERate, perche hanno un Î 
caldo ecceffiuo altrone ; ex mala temperie dell'ae= ii 


|. resche è cagion di una corruttione principalmen- 
| tenei frutti. E ficomele beftieuenenofe non fi 
| ‘romano nelle Regioni fredde, come (i trouano i 
| nellecalde ; cofi confiderando il tutto, è malage- 
| molea far giudicio; qual di quefte contrate deue | 
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effer preferita. alle altre s onde è da fatisfarfes 


che tutte le comodità fono ancora accompagnate 
da molte incomodità. Ve ne è ancora un'altra 
chiamata Chalao , nella quale fi fanno molti piu 


negotij che in altra contrata del Perù silcheè | 
cagione , che la è molto piu popolata dell'altre; — 


confina dalla parte del Leuante con le montagne 


delle Ande, eda Ponente con quelle delle Naua- 


de. 1 popoli di quefta contrata fi chiamano nella 
loro lingua Xuli, Chilane , Acos, Pomata , Ce- 


pita se Trianguanacho ; e ancora che fiano Sel- — 


uaggi, e Barbari, nondimeno fono docili, per ca- 
gione delle mercatantie , c negotijchefi fannoin 


quelle parti ; altrimenti Sarebbono cofi rozicome 


gli altri delle Americhe. Hanno un gran lago 
chiamato in lingua loro Titicata , che uiena dire 
Ifole delle piume, perche ui fono nel lago alcune 
picciole Ifole,melle quali fi ueggono molti, e molti 
uccelli, di tutte le fpegie, e qualt di grandezza 
incredibile. Mirefta bora a dire dell'ultima con- 
trata del Perù chiamata Carcas., uicina a Chile, 
nella quale è poftalabella , e ricca Città di Pla- 
tasche ha il paefe molto ricco di fiumi, e di mi- 
niere d'oro, e d'argento . E quefto paefe e Regno 
molto grande , e s'eftende dalla terra di Plata, 
come gia fi è detto, fina Quito. Hodichiarate 
le otto principali contrate di quil paefe: ci ra- 
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prefenta quella terra cofi larga e grande la figu- | | 


ra di 
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ra diun triangolo, giufto da tutti i lati ; ancora 
che molti modernila chiamino Ifola s non facen- 
do diferenza alcuna da Ifola a quello che fi chia- 
ma Peninfula e terraferma. Però non bifogna 
dubitare che dallo Stretto di Magellano, cinquan 
ta dui gradi, e trenta minuti di larghezza ; e i 
trecento e tre gradi di lunghezza dalla linea fino 
a piu di feffanta gradi di qua, è terra ferma. 
E uero che quel pocodi terra che è fra la Spa- | 
gna e il Perth, non ui effendo che fettanta miglia il 
di larghezza sdalmare Oceano a quello di Su fe | 
foffe tagliato da unmare all'altro allbora ft po- 
trebbe dir Ifola; ma lo Stretto di Darien;coft det- 
to dal fiume Darien l’impedifce, Dirò ancora | 
piu oltre del Perù; e della Religion de i Seluaggi \ 
del paefe doue non fono ancora ridotti alla fede o 
noftra. Tengono una opinion molto Strana ; d'un I 

‘gran fiafco che riferbano per fingolarita ; dicen- li 
do; che'lmarealtre uolte ui è paffato per entro, 
contutte le fue acquese pefciseche erano ufciti i 
d'un'altro gran uafo, il Sole, e la Luna, il primo I 

| Huomo,ela prima Donna, come fono Stati fal- ta 

Samente perfuafi da î loro Sacerdoti , chiamati 
Bobitis ; e l'hanno tenuto un gran fpacio di tem- 

| po,fin'a tanto cheî Spagnoli hanno loro difuafi 

| gna gran parte di quell'inganni se fuperftitioni . (R 

— Sono quei popoli molto piu Idolatri de gli altri, Ì 

| perche ogn’uno adora particolarmente quello che 


zont ‘ OLI Ra 
piu gli piace i Pefcatori adorano un pefce chia=. 
mato Liburon; alcuni altri adorano beftie & uc- 
celli : quelli che lauorano è giardini adorano la 
terra;cin gencral poi tengono che’ Sole fia un 
gran Dio se fimilmente la Luna, e la terra ; te- 
nendo che per il sole,e per la Luna fi conduchino, 
e reghino tutte le cofe : giurando toccano con le 
mani la terra  rifguardando il Sole. Tengono di 
piu che fia Stato un dilumo , come quelli delle 
«Americhe , dicendo che uenne un Profeta , dalla 
parte di Settentrione, che faceua maraniglie, sl- | 
quale fu dapoi amazzato,ancora che baneffe po- | 
ter di uiuere, come in nero banea uiuuto. I Spa- 
gnoli occupano tutto il paefe di terra ferma , dal 
fiume di Marignan fina Furne,e Dariene. E an- 
cora piuoltre dalla parte di Occidente sche è il 
luogo piu Stretto ditutta la terra ferma , per la- 
quale fi ua alle Moluche: e piu fi eftendono fino | 


al fiume di Palma ; doue hanno fi benedificato, ’ 


eimpopolito quel paefe che è una cofa maraui- 
gliofa, a ueder la ricchezza che hoggidì ne cana- 
n0., laqual è molto piu che non potrebbe dar loro 
un gran Regno. Hanno di prima quafi tuttele | 
Ifole del Perù miniere d'oro , 0 d'argento, fme- | 
raldi, turchefe, che non hanno però il color coft 
uiuo come quelle che uengono da Malaca sedi | 
Calicuti. IL piu ricco popolo del Perù è quello © 
ehe chiamano in quella lingua Inge sebellicofo È 


fopra 
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Sopra tutte le altre nationi. Nodrifeono buoi, | 
uacche  & ogn'altro animal domeftico, în mag- 
gior numero che non facciamo di qua ; perche 
hanno il paefe molto comodo a quefto. Fanno an- 
cora gran negotio di cuoî di tutte le fortize per 
il pin amazzano le beftie per bauer la pelle una " 
gran parte di quefte beftie domeftice fono diuenu- \ 
te feluagge per la gran moltitudine che ne ban- t 
no ; onde fono conftretti lafcrarli andar giorno e 
notte peri bofchi ; non le potendo ridurre fotto i i 
coperti. Quando le uogliono pigliare fa bifogno 
di correre, e ufarui molt’arte, come fiufa a pi- 
&liare i Cerui ,0 altri animali feluatici, Won ui 
puo coft nell'Ifole come intera ferma del Perh li 
uenir grano,per quel ch'io ho intefo,come non puo 
ancora uenir nell’ Americhe.Onde i Gentilbuomi- 
nie gli altri uinono di una maniera di cibo chia- 
mato Calfada,che è una forte di tortelli fatti di ra | 
dici chiamate Manibot. Hano poi grand’abondan ii 

| anzadi mele se di pefce» non banno uino , perche 

—_n@ ue ne wiene,ma fanno alcune loro benande . Ho 

uoluto dir quefto del Perù, e delle fue Ifole infie- 

mes delle quali dirò quiui appre[fo . E' quel paefe li 

| boggidi vimeffo di maniera:che al prefente nì Gi 

trouano terre caftelli,e uillecittà, borgh, , cafè 
terre Epifcopali, Republiche; e tutte le altre 
ma niere di uiuere sche fi potria far giudicio da 

oguuno sche quel paefe folle un'altra Europa , 
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Onde conoftiamo ancora in queSto quanto fia 
grande il potere; è la bontà di Dio, è grande la 
fua prouidenza ueifo il genere bumano ; che fino 
atantoche Turchi, Mori, & Barbari intimici 
della uerità,s'a faticano di annichilare, e diftrug- 
gere la Religion noftra s tanto piu ella fi rinfor- 
za, accrefce, e moltiplica da ogni parte. Ho det- 
‘to del Perù quanto uidi nel ritorno coSleggian- 
dolo a mano finiftra , come cofteggiammo l'Afri- 
ca nell'andare in la. 

‘. Doro bauer fritto della terra ferma del 


Perù , e perche nel medefimo giro babbiamo co- 


fieggiato nel ritorno alcune Ifole chiamate le 
Ifole del PerW, perche ci erano molto wicine , ne 
ho uoluto dir qualche cofa. E perche erauamo 


‘gionti all'altezza di una di queft'Ifole , detta 


Spagnola dai Spagnoli , che da certo tempo in 
quà le banno difcoperte ; effendo prima chiamate 
Haiti sche vien a dire terra afpra : Equifqueia 
grande : cof è bora quefta Ifola di tal bellezza , 


‘e tanto grande che da Lewante a Ponente ella ha 


dugento miglia di lunghezza, e di larghezza dal 


‘“Nort a Mezo giorno da cento € feffanta miglia , 


< e piu di mille , e dugento di circuito ; € poi di qua 


dalla linea diciotto gradi, bauendo al Leuante 
l’Ifola di fan Giouanni,e molte altre picciole Ifo- 
lette, molto pericolofe a i nauiganti se dal Po- 
nente l'Ifola di Cuba ye Iamaique; dalla parte 

| ___  di'Nort 
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di Nort le Ifole de è Canibali, e nerfo Mezo 4 
giorno il Capo di vela , pofto in terra ferma. ‘i 
Simiglia quelt'Ifola molto a quella di Sicilia, ‘ 
chiamata anticamente Trinacria, perche ba tre ù 
Promontori forte eminenti ; come ba medefima- 
mente quefta ; che ne ha tre molto inanzi dentro i 
il mare seil primo fichiama Tiburon, il fecon- di 
do Higuey, e il terzo Lobos,che è dalla parte del- Di | 
l’Ifola schiamata Beata, che è quaft tutta piena 
di legno Santo . Sono in quefta Spagnola tre bei 
fiumi, il piu celebrato dei qualifi chiama Orane,. 
che paffa intorno alla prima terra dell’ifola ; | 
chiamata da Spagnoli San Dominico:gli altri fa- i 
no poi Nequee, Hatibonice;e Haqua marauiglio- di 
Samente ricchi dibuoni pefci , e delicati a man= VR 
giare se quefto perla temperie dell’acre e bontà 
della terra,e dell'acqua. Vanno tutti quefti fiumi I 
da una parte in mare, che è quella del Leuante; | 
onde uniti tutti infieme fanno un grandiffimo fin= i 
me, e fî nauiga con groffi legni fra due terre. Pri= Ù 
ma che quefta Ifola foffe fcoperta da’ Chriftiani, | 4 
| era habitata da’ Seluaggi, iquali erano Idolatri, i 
| 
| 
Î 


| &adorauano il Diauolo, che fi moftrava loro in i 
| dinerfe forme,e per quefto faceuano diuerfi Idoli, ii 
| Secondole illuficni, e le uifioni della notte, che 
| bauenano; come fanno hoggidì ancora inmolte 
| Tfoleye nella terra ferma del paefes gli altri ado- 
| vauano molti Dei uno fopra l’altro, e gli Stima- 


| 
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uano come moderatori di tutte le cofe,egli rapre- 
fentauano per un'Idolo di bofco , inalzato all'ia- 
contro di qualche arbore ornato di foglie, e di 
piume : adorauano ancora il Sole, e molte altre 
creature celefti;quello che non fanno quelli che uî 
babitano hoggidì , effendo Stati ridotti al Chri- 
fiianefmo s& alla ciuilità. So che fi fono truo- 
uati alcuni altempo paffato ,c& ancora hoggidi 
fe netruouanoche ne tengono poco conto. Si leg- 
ge che Caio Caligula Imperatore ; per hauere 
fpregiata la diuinità ; che tremaua borribilmen- 
te, quando gli appareua qualche fegno dell'ira 
di Dio. Prima che quefta Ifola foffe ridutta alla 
ubidienza de’ Spagnoli; come m'hanno narrato 
alcuni che ui erano quando la fu acquiftata sz 
Barbari haueano fatto morire da dicci in dodici 
mila Chriftiani ; prima che fi fuffero fortificati în 
molti luoghi: perche ne fecero poi morir un groffo 
numero,e gli altri furono menati fchiani in diner 
Se parti; come fecero ancora nell’Ifola di Cuba,di 
San Giouanni, Iamaique, Santa Croce,quelle dei 
Canibali , e molte altre Ifole e paefi di terra fer- 
ma € perche al principioi Spagnoli ,e i Portu- 
ghefi per foggiogarle piu comodamente 3s'acco- 
modauano quanto poteuano alla loro maniera di 
uiuere ,addolcendoli con prefenti , e con parole 
amoreuoli ; di modo che uedendofe poi piu forti 
in fucceffion di tempo ; fi cominciarono a riuol- 
tare 
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tare pigliandoli fchiaui conftringendoli alauo-. | 
rar la terra, altramente non farebbero giamaî | 
uenuti a fine della loroimprefa. I Re piu po- 
tenti di quel paefe fono in Gafco & Apina, 1f0- 
le ricche, e famofe scoft per l'oro, e per l'argento 
che ui ft truoua,come per la fertilità del terreno. F 

Non portano fopra di loro altro che oro quei Sel- 
uaggi, come annelli larghi di due ouero tre libre Hi 
d'oro ,che gli pendono dalle orecchie , di maniera (R 
che gli pendono per quel pefo le orecchie mezo ill 
piedi;e per queftoi Spagnoli gli chiamano orec- 
chie grandi . E queft'Ifola ricca a marauiglia di 
miniere d'oro ,come molte altre ancora di quel 
paefe, perche ui fono poche parti doue non fiano li 
miniere d'oro se diargento : è ricca molto ancora AR 
di beftie cornute,come buoi vacche, montoni , È 
capre  & hanno quelle genti un grandiffimo nu- 
mero di porci, e di bei caualli ancora : la mag- | 
gior parte delle qual beftie per la moltitudine fo- i 

_nodiuenute feluatiche, come fudetto della ter- i 
ra ferma . Non hanno grano , ne uino di alcuna ) 
forte, fenon ue ne è portato d'altroue, perche I 
mangiano in luogo di pane Caffade, fatte dì fa- il 
rina di alcune radici; e in luogo di uino fanno al- 

cune beuandebone,edolci di alcuni frutti , come 

| ©laCitrain Normandia; hanno grande abon- 

— danza di buoni pefci,e di una forte fra l'altre che 

| é molto frana sche fi chiama Manati, che fi pi» 
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glia dentro i fumi, & ancora nel mare , ma non 
tanto però nel mare, come nei finmi.E' quefto pe- 
fce fatto alla fimighanza di una pelle di becco 0 
di capra , piena d'oglivo di uino ; & ha dui piedi 
delle due parti delle palle , con î quali nuota ,& 
ba l'umbilico fino alla cima della coda sche fi va 
Sempre piu diminuendo;ba poi la tefta come quel- 
la di unbue, ma ba poila faciia piu magra;eil 
mento piu carnuto e piu groffo;ha gli occhi molto | 
piccioli alla corrifpondenza del corpo cheè grof= | 


| So dieci piedie uenti lungo «ha la pelle berettina 


brocata di piccioli peneri cofî (peffi come quelli di 
un bue,di mamera che le genti del paefe fe ne fan 
no fcarpe a modo loro: ha i picdi poi tutti tondi, 
con quattr'unghie per uno affai lunghe,che fimi- 
gliano a quelle di un’Elefante: è il piu deforme 


. pefce quefto che'ft poffi vedere in quelle parti; 


nondimeno ba la fua carne piu del gufto di quella 
del uitello , che di carne di pefce ; fanno gran fti- 
ma le genti del paefe del eraffo di quefto pefce se 
lo raccoglieno , perche è buono peraccomicar le 
pelle di capra , delle quali fanno granquantità dî 
Marochini . Se ne ongeno comunemente i fchiauî 
neri i corpi loro per renderli piu difpoft i & ages 
uoliz come fe ongeno ancora quelli d'Africa di 
oglio di Olina . Si truouano alcune pietre nella 
tefta di quefto pefte , delle quali fanno molta Sti- 
ma perche le truouano buone contra la pietra 
EA delle 


\ 
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delle veni o della uefcica,perche per una certa oc4 
culta proprietà quefte pietre la [pezzano s e la 

| mettono in poluere, Le femine di quefti pefci fan= 
no i loro parti uiui fenza oui, come fa la balena; 
eil lupo Marino; banno ancora due tette come 
gli animali terreftri, con lequali alattazo i fi 
gliuoli.V no Spagnolo-che fi trattenne gran tem- 
poin quefta 1fola, m'ha effermato che un signor 
nodri uno di quefti pefci lo (bacio di trent'an- 
ni in uno Stagno ;ilqual uenne con il tempo cofî 
domeftico se famigliare che ft lafciaua fino met- 
ter le mani adoffo.I Seluaggi lo pigliano comu- 
nemente appreffoterra , quando fî uiena pafcer 
d'herba. Lafcierò di dire del numero di molti bel- 
Li uccelli ; ueftiti di diuerfe svicche e belle piume, 
delle quali fanno tapeti figurati, di huomini, di 
donne, beftie succelli, arbori frutti fenza por- 
vi altra teftura,che piume naturalmente uaghif= 
fime,e fatte di diverfi colori,che le cuciono fopra 
lenzuoli a figure. Altri ne fanno capelli , beret- 
te,ueftt,e molte altre cofe piacevoli a vedere. 
Non hanno beftie da quattro piedi frane , fenon 
quelle che ft fono dette = ben fi truouano due al- 
tre fpecie di animali piccioli come conigli, chia- 
mati da loro Hulias &r altri Caris buoni da man- 
giare. Quello ch'io bo detto di queft'ifola , fi puo 
dirb ancora di quella di San Giacomo, detta per 
inanzi Jamaica, che tiene dalla parte del Leuan= 
Viy 
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te, quella di San Dominico . Vi è un'altra bella 
Ifola,chiamata Bouriquam in quella lingua, chia 
mata fu le carte da nauigare, l'Ifola di San Gio- 
uanni sche ha da Leuante l’Ifola di Santa Croce, 
ev altre picciole Ifole, alcune babitate,&y alcune 
nò. Ha quefta Ifola dal Leuante al Ponente da 
dugento e otto miglia , &r di lunghezza poi tre- 
cento gradi je di larghezza diciotto gradi. Vî 
Sono poi molte altre Ifole in quelle parti ; delle 
quali non dirò altro perche fono troppe in nume- 
ro tanto piu non ne hauendo potuto hauer par- 
ticolar cognitione: non fi truouano però in quefte 
Ifole beftie rapaci, come ancora non fe ne truo- 
uano in Inghilterra , ne in Candia . Ù 

HAvENDO detto breuemente delle 1fole del 
Perù , dirò bora qualche particolare dell’Ifola di 
Cuba , e delle fue nicine, ancora ch'io non ne pofa 
dir molto piu di quello che bo detto ne î partico- 
lari dell’Ifola Spagnola . E queft'Ifola piugran- 
de dell'altre, eun poco piularga, perche dal Pro- 
montorio dalla parte di Lenante , all'altro che è 
dalla parte di Ponente ui fono mille e dugento 
miglia, eda Nort a Mezo giorno dugento , e ot- 
tanta miglia. Ha una molto buona temperie di 
acre, di maniera che non ui è ne caldo ecceffiuo , 
ne ecceffiuo freddo. Vi fi truouano di ricche mine 
d’oro se di argento, cx ftmilmente d'altri me- 
talli. Verfo la marina ui fono poi altiffrme mon- 
tagne, 
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tagne , dalle quali fcendono molti bei fumi , di 
acque eccellenti(fume , con gran quantità di pefci. 
Prima che la foffe (coperta era molto meglio ba- 
bitata dai Scluaggi , che tutte le altre. Hoggidì 
è Spagnoli ne fono Signori e padroni sil mezo di 
quefta Ifola tien dugento,e nouanta gradi di lun- 
ghezza s e di larghezza uenti gradi. Vi fi truo- 
ua una montagna wicina almare , che è tutta dî 
fale piu alta di quella che è in Cipri ; con molti 
arbori, di cottone,di Brefil, e di Hebano. Che dirò 
del fal di terra che fi truoua in un’altra monta- 
gua molto alta , emaritima? come di queta me- 
defima [pecie fe netruona ancora nell’Ifola di Ci- 
pri s chiamato da’ Greci Opuntos sin una mon= 
tagna che è nel mare. Si truoua in queft’Ifola an- 
cora azurro in grande abondanza , roffo, alume, 
nitriolo se falnitro, gale, & altre fimil cofe che 
uengono dalle uene della terra. Vi fi truoua an- 


| cora una fpecie di perdici affai picciole, di color 
- roffodi fuori; nel refto poi macchiate di diuerfi 


colori, & hanno la carne molto delicata : i uillani 
ne nodrifcono alla montagna nelle cafe loro un 
gran numero,come ft nodrifcono polaglie di qua . 


| Viè di prima una uallada;laquale dura da dodici 


| miglia fra due montagne, doue fi truoua un nu- 


| 


| mero infinito di palle grandi , mezane, e picciole, 


tonde come perfiche , che naturalmente ft gene- 


vano in quel luogo se l'huomo giudicherebbe che 


V Y 
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foffero fatte artificiofamente. Se ne truouana 
alle uolte di coft groffe,che quattrbuomini non ne 
porterebbono una . Ve ne fono poi manco groffe: 
e piu picciole affai e di quelle che non fono mag- 
giori che wi picciolo. perfico. Vi è ancora una 
cofa affai degna di maraniglia , che è una mon- 
tagna molto uicina: allido del mare, della quale 
Stilla un liquore fimile a quello che fi fa all'Ifole 
Fortunate ; chiamato Bré. E Stilla quefto liquore 
nel mare . Quinto Curtio, nel libro delle cofe fat- 
se da Aleffandro il Grande , narra, che e[fendo 
egli gionto a una Città chiamata Memì ; uolfe 
come curiofo ueder una gran foffa & cauerna ; 
nella quale era una fontana che rendeva una 
gran quantità di gomma forte a maraviglia , 
quando era applicata a materia per fareedifici ; 
di modo che quell'Autore Stima per quefta fola 
ragione,che le mura di Babilonia foffero coft for- 
ti, perche erano fatte con quefta gomma s del-. 
la quale fe ne truona ancora oltra l'I fola di Cu- 
ba, al paefe di Themiftitan,dalla parte della Flo- 
rida. L’Ifole di Lucaia poi cofi dette per effer 
molte in numero ; fono pofte al Nort dell'Ifola 
di Cuba, e di quella di San Dominico ; fono piu di 


quattrocento tutte picciole , e disbabitate ; fuori 


che una grande sche dail nome di Lucata a tutte 

le altre. Quelli che babitano quefta:I folajuanno 

comunemente a negotiar în terra ferma, e all'al- 
| tre Ifole, 


pit Ao si pira ed 
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tre Ifole, & fono piu bianchi quelli che ui Stanno, 
e piu belliche quelli delle altre Ifole. Non uoglio 
lafciar di dire in quefto propofito delle ricchezze Ù 
di Potofft , laqual piglia il nome da un'alta mon- i 
tagna, che è alta quattro miglia, e circonda due | 
miglia, e fi ua alzando a guifa di Piramide , & î 
è molto ricca di miniere di argento , di cuoî, di | 
Stagni s ilqual fi truona quafi alla cimascy è I, 
fi fino l'argento di queRa miniera, che in uno 1° 

| Staro di quefta uena , fe ne cauera mezo Staro di U | 
argento fino. I fchiaui non fanno altro che ca- | 
uare intorno quefta miniera,e la portano poi alla | 
terra principale del paefe, che è al pie della mon- 
tagna, che é Stata edificata da’ Spagnoli dopo che li 
quetIfola fu difcoperta . Tutto quel paefe,1fo- di | 
le,eterra ferma è babitata da' Seluaggi tutti "R 
nudi, come ne gli altri luoghi delle Americhe . 
PERCHE È impoffibile all'huomo di ueder | 
fenfibilmente tutte le cofe , nell'età fua, o fia per i 
la mutatione dì tutto quello che fr uede in quefto i 
mondo inferiore, o pure per la molta diftanza de' 
luoghi,e de paeft, Dio ci ha dato il modo di po- I) 
terle raprefentare non folamente peri feritti, I 
ma ancora peri veri ritratti, fatti dall'indu- 
firiae fatica,di quelli che le hanno uedute 3 come | 
fi uede che fi depingano molte antiche fanole fo- 
| lamente per piacere, come fono quelle di Giafo- 
‘ne,d' Adone , di Atteone, di Enea , di Hercole, 


zia DD 1/80. 

e parimente molte altre cofe che noi le potiamo 

ogni giorno uedere , nella loro propria effenza, 

fenza figura , come fono molte (pecie di animali. 
Per quefto ho deliberato di fcrinere femplicemen- 

te, & anicinarmi piu che fia po[fibile per rapre- 

Sentare la gran città di Themiftitan; fapendo che 
ben puochî l'hanno potuta molto ben riconoftere, 

e uedere s per la lunga , dificile, e marauigliofa 

nauigatione , che bifogna far per uederla  The- 

miftitan è una Città poSta nella-Spagna nuova ; 

laqual incomincia allo flretto d' Ariane termi- 

ne del Per ; e finifce dalla parte di Nort,al fia- 

me del Panuque, e fu gia chiamata Ananach; 

dapoi effendo ftata difcoperta, & abitata da 

Spagnoli , ha bauuto il nome della nuona Spa- 
gna , fra lequal terre, e Provincie la prima ha- 
bitata fu quella Dyucathan, laqualè una punta 
di terra che finifce nel mare , fimile a quella della” 
Florida.So che quelli che fanno le carte da nauica 
refi fono fcordati di fignar il meglio , e quello che 
fa belia la loro defcrittione. La nuova Spagna 
dalla parte di Lenante,Ponente,e Mezo giorno,è 
circondata dall'Occeano , dalla parte di Nort al 
Mondo nuouo; ilqual e[fendo habitato fi uede an- 
cora oltra il medefimo Nort un'altra terra inco- 
guita aîmoderni s ilche fera cagione che quiui 
ne parlerò piu diffufamente. E la Città di The- 
miflitan forte, grande, e molto ricca nel paefe 
fudetto, - 
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fudetto , pofta inmezo di un lago grande , e ui fi 
ua per una Strada che non è piu larga di due lan- 
cies e coft detta dal nome di colui che ne fu il pri- 
mo fondatore che ft chiamana Tenuth figliuolo 
del Re Irtacmircoatz. Ha la Città folamente due 
porte suna per entrare e l'altra per ufcire. Non 


lungi dalla terra ft truona un ponte di lesno lar- 


go dieci piedi fatto per il fluflo , e refluffò. dell’ac- 
qua ; perche quel lago crefce e dicrefce come il 
mare. Vene fono ancora molti altri per difefa 
della Citta ; come quella che è edificata fu l’acqua 
come Venetia . E' circondato quel paefe da altif- 
ftme montagne : il piano circonda da feicento mi- 
glia; nel quale fono dui laghi che occupano una 
| gran parte della campagna ; perche circondano 
quei laghi da dugento miglia , & uno ha l'acqua 
| dolce; nel quale fono molti piccioli e delicati pe- 
fi. L'altroé di acqua falata ; laquale per effer 
acqua morta , e ucnenofa, e per quefto non ha al- 
| cuna forte di pefce: & è contra l’opinion di quelli 
che penfano , che non fiano ambedui quefti laghi 
che un lago folo. Il piano è feparato da i laghi 
da alcune montagne, & le loro eftremita fono 
| congiunte da una terra Stretta, doue gli buomini 
fi fanno condurre con barche fino dentro della 
 Citta,laqualeè pofta dentro il lago falato; e di la 
| fin a terra ferma dalla parte della chiufa ui fo- 
n0 Sr miglia. E Themiftitan di grandezza 


n. nio o 
molto fimilea Venetia : ui fono quattro Strade 
per entrar nella Città , fatte artificiofamente dî 
pietre, che banno condotti larghi due paffa , del- 
l’altezza di un'buomo ; per uno dei quali è con- 
dotta l’acqua dolce nella Città,che ba di altezza 
cinque piedi ; e uien a colar l’acqua fino nel mezo 
della terra : bueno di queft'acqua se l'ufano in 
tutte le loro neceffità. Tenzono l'altro canal no- 
to per cagion che quando uogliono nettar quello, 
per itquale conducono l’acqua dolce, menano tui- 
te leimmonditie della Città per l'altro nella ter- 
raseperchei canali paffano per il ponte se peri 
luoghi dove entra,c& efte l'acqua falata : condu- 
cono la detta acqua per canali dolcizalti un paffo. 
Sopra il lago che circonda la terra i Spagnoli uì 
hanno fatte molte picciole cafe , e luoghi da pia- 
cere salcuni fw rocco gr altri fopra pali di le- 
gno. E Themiftitan pofto a uenti gradi dell'ele- 
uatione fopra la linea Equinottiale,& ha du- 
gento e fettantadui gradi di lunghezza . Fu pi- 
gliata per forza da Ferrando di Cortes Capitano 
dell'Imperadore in quelle parti ; il Mille cinque- 
cento e nent'uno, Hauea allbora quefta Città 
Settanta mila cafe fra grandi; e pieciole. IL pa- 
lazzo del Re chiamato Mutueczuma , infieme 
con quelli de i Signori della Città erano molto 
belli ,grandi <&y magnifici .'Gl'Indiani che habi- 
tanano allbora la. Città erano accoftumati di ba= 
uere 
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uere il mercato di cinque in cinque giorni fopra 
una piazza dedicata al mercato je i loro negotif 
erano di piume di uccelli, delle quali faccuano 
diuerfe cofe belle, come ueRimenta fatte a modo 
loro, tapeti, e altre cofese a quefto fpecialmente 
dauano opera î uecchi. Quando uoleuano poi 
adorare il loro grand'Idolo ; che era dirizzato in 
mezodella Città a guifadi theatro,hauendo pri- 
ma preft alcuni de' fuoi inimici in guerra ; glie lî 
facrificauano se dapoi gli mangianano , renendo 
quefto modo per maniera di Religione. Negotia= 
vano ancora pelle di beftie ; delle quali faceuano 
‘neftimenti , calze, e una maniera di robe lunghe 
per difenderfe non folamente dal freddo, ma an- 
cora dalle Zanzare che pungono in quel paefe 
fieramente.Hanno quelle genti in fucce[Jo di tem- 
po fe ben cangiati i loro coftumi crudeli & inbu- 
mani e barbari che fono diuenuti bumani, e gra= 
ziofi s hanendo lafciate quelle Sue vozezze incî= 
uili, l’inbumanita , e gli altri maligni modi di ui- 
uere ; come dell'amazzarfe l'un l'altro , mangiar 
la carne humana,congiongerfe conia prima don= 
na che incontrano fenza bauer rifpetto al fan- 


que, alla parentela selafciati fimil uity an 


cora &r imperfettioni'. Sono le loro cafe edificate 
magnificamente ; e fra gli altri ui è un belli(fimo 
palazzo, nel quale fono ripofte le armi della ter= 


va. Sono le Strade e piazze della terra coft di- 


= 
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vitte che da una porta fi puo ueder l'altra, fenx 
za alcun'impedimento. E' bora quefta Citta fat- 
ta forte, e circondata di ripari ,e di muraglie 
fortifime della maniera che fi fanno di qua ;& è 
una delle belle, ricche, e gran terre che fia in tut- 
te le prouincie delle Indie Occidentali,dallo $tret- 
to di Magellano,che è di la dalla linca cinquanta 
dui gradi , fin'all’ultima terra dell'Abrador ; la- 

ualtiene cinquanta e un grado di larghezza dî 
qua dalla linea dalla parte di Nort . 

DAaro1 che feriuendo fi è fatta in questo 
difcorfo qualche mention della terra Florida, an- 
cora che nel ritornar non fe ui fiamo molto aui- 

cinati , confiderando che'l noftro uiaggio, non era 
di tener tanto baffo : nondimeno ni andammo per — 
pigliar il uento diEft. Onde non fera fuori di | 
propofito dirne qualche cofa, infieme conla terra 
di Canada s che le è uicina , andando uerfo Set- 
tentrione; che non ui è che qualche montagna fra 
loro . Seguitando dunque il noftro camino all'al- 
tezza della nuova Spagna, dalla deftra per ueniv 
nell'Europa sima non fi prefto, € cofi dirittamente 
come baueremmo uoluto:trouammo il mare affai 
fauoreuole, quando a forte puoft fuori del legno 
il capo per contemplarlo ; mirandolo tanto lon- 
tano, quanto poteua portarme la uifta s e lo uidi 
tutto coperto di berbe se di fiori da certe parti, 
ev eranoquelle berbe molto fimili al noftro Gee | 

Henro ; 
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meuro s ilche mi diede a penfareche noi foffimo 
wicini a terras nedendo che in altre parti del ma- | 
rey uonshauca piu ueduto berbe e fiori di quella È 
maniera ; nondimeno mi conobbi fubito inganna- 
to dalla mia opinione s uedendo che procedevano 
le herbe dal mare , perche fi videro quehte berbe 
Jparfe ; lo [pacio di quindici , 0 uenti giorni con- i ii 
tinuì.Non ui fono molti pefci, perche quei luoghi 

Simigliano piu prefto effere fcogli che altramen- 
te. Dipot ne apparue un'altro fegno, e prefagio 
«d'una Stella con la coda s da Leuante nel Setten- 
trione ; ilqual prefagio lafcierò confiderare a gli ui 
«Aftrologi, &r alla ifperienza che ciafcuno ne puo 
hauere. Appreffo quefto, fummo traua gliati, che | i 

è molto peggio, da un uento contrario lo fpacio nu 
di noue giorni , fin'all'altezza della Florida ; che 

è unbuco cheentra nel pieno mare da quattro» | 
cento miglia; & è cento miglia di quarto in quar il 
to uenticinque gradi e mezo di qua dalla linea , i 
equattrocento miglia dal capo di Baxa , che è la hi 
uicina. E quefta gran terra della Florida molto il 
pericolofa a quelli che navigano dalla parte del ti 
Catai , Canibalu , Panuco , e Themiftitau ; per- Il 
che vedendola di lontano l'huomo puo creder che iù 
la fraun'Ifola pofta nel mezo del mare. E\ an- | i) 
cora quel luogo pericolofo per rifpetto delle acque | iI 

| correnti grande & impetuofa se per i uentise | 
| fortune, che ui fono per fempre. La terra ferma 
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della Florida ,ba da Leuante la Provincia di 


Chicoma ,é le 1fole chiamate Bahama, e Lucaia; 
da Ponente la nuoua Spagna , divifa nella terra 
chiamata Anauac, della quale ft È detto poco fa» 


fra le Prouincie piu fertili , e migliori della Flo- 


rida, ui è Panuco , laquale confina con la nuoua 
Spagna. Sono le genti del paefe potenti, e molto 
crudeli , tutti idolatri ; e quando banno neceffità 
di acqua, e di Sole per î loro giardini, e per le ra- 
dici, delle quali uinono ; fi uanno a gettar inanzt 
iloro Idol: fatti in figura dibuominio di beftie. 
Sonoquefte genti piu accorte e fottili ne è ma- 
neggi di guerra che quelli del Perù. Quando 
vanno alla guerra portano il loro Re dentro una 
gran pelle di beftia , e quelli quattro che lo por- 


tano , fono tutti ueftiti, e adorni ‘di ricche piu- | 


me sr fe banno da combatter con gli inimici , ft 
mettono il Re nel mezodi loro , tutto ueftito di 


pelli fine; e n6 fi parte giamai di là che nonfia del | 


rutto finita la battaglia ; e fentendofe alle uolte 
debili, e che il Re faccia alcun fegno di fuggire, 
fubitol’amazzano ; ilche è offeruato boggidi an- 
cora da’ Perfiani , e da altre nationi barbare del 
Leuante. Le loro armi fono archi, con freccie 
fatte con legno uenenofo ; picche che hanno alla 


cima in luogo di ferro soffi souer denti di fiere 


ouero di pefci molto acuti. Mangiano i loro îni- 
mici, quando gli hanno prefi , come fi è detto che 
| fanno 


di rit dii ii datati n 


rei tire n | 


“2% ; n enni dic. ros TS de cei 
citi e 2, i: SA O ci " a 
ne PIZIIR II DS VRML ORI E 


SUVETD 0INID O. 521 
fanno gli Americi ancora. Ancora che quefte 
genti fiano idolatre,come ft è detto, credono non- 
dimeno l'immortalità dell'anima ; e credono che HI 
ui fia unluozo deputato per î trifti dove fia la Ù 
terra freddi(fima , e che i Deiuogliano che i pec- 
cati de itriftiffimi buomini fiano puniti : credono 
ancora che in Cielo uî fia un numero infinito di 18 
‘ buomini, & altretanto fotto la terra, e mille Li 
altre pazzie; che fimigliano pia alle trasforma- 
tioni di Ovidio sche a qual fi uoglia altra cofa, i 
per ridere : di piu fi perfuadono effer uere quefte 
cole come fono perfuafti Turchi e gli Arabi , di 
quello cheè feritto nell'Alcorano . E il paefe piu 
fertile dalla parte del mare, che dall'altra ; le è Ni 
genti poi fono molto piu roze che quelle del Per i | 
cr delle Americhe,per non bauer conuerfato cor it] 
altri popoli ciuili. Fu chiamata quefta terra Flo- 
rida l’anno Mille cinquecento e dodici, da quelli 
che prima la difcuoprirono, perche era allbora 
tutta uerde sc adorna di fiori di diuerfi colori . 1] 
Fra la terra Florida ye il fiume Palma fi troua- ‘ 
no molte (pecie di beftie monfiruofe, fra lequali vi ti 
è una fpecie di grantori che bannole corna fola- | 
mente lunghe un piedi se fopra il doffo un tuma- 
re, eunaeminenza , come il Camello, & hanno. iN 
il pelo lungo per tutto ilcorpo se fono di colore i 
che fimizlia a quello delle mule falbe ; e piu han- " 
“no quefto color fotto il mento che altroue. Ne 
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fono Stati menati alcuni, una,o due uolte in 1/pa- 


-gnas & ioho uedutala pelle di un di loro e non 
‘altra cofa,perche non u: poffono uiner langamen- 


te. Sono quejti animali, per quel che dicono, per- 
petui nemici del cavallo; di modo che non fe lo 
poffono ueder uicino. Si truona qualche picciolo 
fiume dalla Florida andando uerfo il Promonto- 
rio di Baxa y nel quale i fchiaui pefcano oftreghe 
che portano perle. E poi che fiamo uenuti a ra- 
gionare delle conchiglie. che fanno'le perle ; non 
lafcierò di dire come tirano le perle'cofi nell'Indie 
Orientali come nelle Occidentali. Siha da fa- 
pere che ciafeun capo di famiglia che ba qualche 
numero di'fchiaui ze non fa come meglio im- 
piegarli in qualche opera perche non perdano il 
tempo ; gli manda alla marina per pefcar , come 
è detto salle conchiglie , delle quali ne portano 
‘piene le cefte a° fuoi patroni, i quali le mettono 
poî in alcuni gra uafi mezi pieni di acquaset fono 


conferuate fina tanto nell'acqua ch'ellesaprono, 


el'acqua le purga. Onde uengono a lafciare in 


quei uafi le perle. E tengono quefta uia per ca-. 


uarle poi, leuano prima le conchiglie dei uafi, 
poi fanno colar l'acqua per un buco, fotto ilquale 
è un panno lino sa finche le perle che fono per 
auentura nell'acqua non fr colino conla medefi- 
‘ma acqua , e fi uenghino a perdere. La forma di 


‘quefte ve egbe è molto differente dalle noftre, cofe 


di colore, 


rn none 
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di colore scome di: fcaglie ; bauendo ciafcuna un ii 
‘picciolo buco,che fi potrbbe far giudicio chel fof- 
fe fatto con artificio,doue per didentro fono come | 
digate quefte picciole perle sche è quanto ho uo- 
luro dire.di loro.in paffando. Se ne trouano an- 
‘cota al Pery,e gran numero ancora di buone O 
‘pietre sma le piu fine fono quelle del fiume Pal- i | 
ma , e quelle di Panzico sche fono diftanti l'uno 
dall'altro cento e uent’otto miglia ; ma non ban- È 
no liberta di pefcarui per rifpétto de i Seluaggi | 
‘che non fono ancora del tutto ridotti; ma ado- 
«rano ancora le creature celefti, dando la decima | 
‘alla refpivatione $ come faceuano quelli che paf- 
farono infieme molti popoli de è Scithi,je Medi.Co- ui 
Steggiando dunque la Florida dalla parte finiftra, i8) | 
‘per il uento contrario ci auicinammo molto.a Ca | 
nada, &a una altra contrata chiamata Bacca- 
dosscontra noftra uoglia pero,e con noftro difauan 
taggio peri gran. freddi che ui faceuano sche ci | 
| trauagliarono lo {pacio di diciotto giorni anco "i 
va che quefta terra Baccalos entra molto nel ma- 
‘ve dalla parte di Settentrione sin punta , en- WII 
srandoui da ottocento miglia;ind:fianza alla li- hi 
nea poi folamente quarantaotto gradi. E' Stata i) 
chiamata da è Baccali, per una fpecie di pelce 
che fi truoua in quel mare all'intorno che fi chia- È | 
‘ma Baccale; fra laqual punta è il Capo del Gado. | 
Vi Porn molte Efole popolate s che fono dificili nel 
Xx % 
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pigliarui terra perche fono circondate da Ycogli, 
e fono chiamate l’Ifole di Cortes. Altri non le 
giudicano 1foleyma terra ferma, dependente dal- 
la punta di Baccalos. Fu prima fcoperta da Se- 
baftiano Babate Inglefe ; ilquale perfuafe a Hen- 
‘rico Settimo d'Inghilterra , che farebbe andato 
comodamente di la al paefe del Catay,uerfo il 
Nort seche per quella uia bauerebbe delle fpe- 
cierie, e altre cofe, come ha il'Re di Portogallo 
dalle Indie ;e ni‘aggionfe che anderebbe al Pert, 
ci alle Americhe per popolar quel paefe di nuo- 
ui babitatori , e farebbela una nuoua Inghilter- 
ra; come fece E uero che miffe da trecento buo- 
(N mini in terra dalla parte d'Irlanda al Nort, 
donde il freddo fece quaft morir tutta quella com 
pagnia s tutto che folle il mefe di Luglio. Dapoî 
Giacomo Quartier, per quello che egli mi bara- 
gionato , fece due uolte il uiaggio in'quel paefe 
il Mille cinquecento e trentaquattrose Mille cin- 
quecento‘e trentacinque. > 
Il Effendo Stata fcoperta queSta contrata dal 
ULI | | Settentrione a tempo noftro da uno chiamato 
DFN NI Giacomo Quartier Bertone , Peota se Capitano, 
"N I Il i cs buomo molto efperto ; e che bauea grancogni- 
UNION, tione delle cofe del mare se fu per il comanda- 
(ANA mento del Re di Francia Francefco Primo , ne ho 
uoluto feriuere fommariamente; quello che mi 
par degno di effer ueduto , ancora che fecondo 
| l'ordine 
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l'ordine del noftro ritorno, io ne deuea fcriuer 
prima che bora; e tanto piu di buon'animo mi 
Sono pofto a fcriuerne, quanto meno ho conofciuto 
che non ui è ancora Stato alcuno , che n'habbi fin 
hora trattato; meritandolo molto il foggetto a 
mio giudicio; &y sò di fcriuere fenon quello che 
ho imparato dalmedeftimo Quartier, che lo di- 
Scuopri. Effendo quefta terra quafi uicina al Po- 
lo Artico :Zeniîcolare, confina all'Occidente con 
la Florida ,& alle Ifole del Pert, e dapoi è co- 
fieggiata dall'Oceano,uerfo le Baccali,delle quali 
fe detto,e credo che quefto fia il medeftimo luo- 
g0; che quelli che fecero l’ultima difcoperta ban- 
no chiamato Canada, come auien fouente che al- 


tri fi piglia piacere di dar nomea quelle cofe che 


non fono conofciutea modo fuo . Confina poi uer- 
So l’Ortente a un mare che uien dal mare Gelato, 
o dalle montagne Hiperboree ; dall'altra parte a 
una terra ferma detta Campeftre di Berge al 
Sueft giungendofe a quefta contrada. Vi è un ca- 
po chiamato di Lorena; altramente da quelli che. 
l'hanno difcoperta , terra de i Bertoni : uicino ‘4, 
Terranuoua è quefta alta terra, chiamata capo 


di Lorena; & è pofta al Nordeft.una affai larga, 
e [paciofa Ifola fra li dui mari, laquale circonda. 


da undici,miglia. La detta teria comincia ap- 

preffo del detto Capo, uerfo il S4,doue fi i riga Et, 

Nerd; < Queft; Suroueft : la maggior parte 
ij 
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dt quella andando alla terra Florida, fi rigacin 


forma di femicircolo, andando a ThemiStitan: 
Per tornare al capo di Lorena, che ua alla terra 


uerfo Nort ; laqual è rigata perun mar Medi- 
terraneo s come gia fi è detto s come l'Italia fra. 
ilmare Adriaticose quel di Genoa ; dal detto ca- 
po andando aloueft , Oueht, &x Suroueft, ui poffo- 
no efjer da ottocento miglia cè tutta quella 
terra fabbia,fenza alcun:porto ne fpiaggia per le 
naui : è babitata quella Regione da molte genti 
affai grande di corpo jemaligne, ex peril piu 
vanno mafcherati & con il nifo coperto, ouero 
dimifato con linee roffe; &r azurre iquali colori 


gli fanno conalcuni frutti. Fu difcoperta queta: 


terra ydi dentro dal mare , l’anno Mille cinque- 
cento e trentacinque per il Signor Quartier di 


San Malò; oltra le nai che l'usò per effecu- 


| tione del fuo uiaggio sui bebbe ancora da feffan- 
ta barche diottanta hbuomini per una ; cheanda= 
rono per quel paefe che prima era incognito; fino 
al fiume grande se fpaciofo chiamato l'Abbaia 
de Caldo ilqual ha buoni(fimi peftiz ce principal. 
mente abondanza di.Salmon. Negotiarono al- 
lhora in molti luoghi circonuicini ; come farebbe. 
a direi noftri,di fecuri, cortelli, bami da pefcarey 
cr altre cofe : al contrario poi quelli pelle di cer- 
uo,lodrie, &r altre feluaticine sdelle quali hanno 
grand'abondanza . Furono raccolti da i Barbari 
Ù x del 
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del paefe con buon uolto ,moftrando una buona 
affettion uerfo loro ,& faceuano fegnidi alle- 
grezza della loro uenuta , conofcenza, &x amici- 
tia praticata s ecominciata gli uni con gli altri. 
Paffando poi piu oltre trouarono altri popoli ; 
quafi contraria i primi , cofi di lingua , come di 
maniera di unuere ; che fi diceuano effer difcefi 
dal gran fiume di Chelogna , per andare a far la 
guerra a 1 loro primi uicini ; come ha faputo da- 
poi il Capitano Quartierse intefolo per uerità da 
e[fimedefimi,per una delle loro barche che’) prefe 
con fette huomini , de i quali ne ritenne dui, e gli 
menò in Francia al Re, e gli ritornò poi di la nel- 
la fua feconda nauigatione;e ritornatili di nuouo 
inFrancia furono fatti Chriftiani, e morirono in 
Francia ; e non fu mai intefa la maniera del ui- 
uere di quei primi Barbari , ne quello che banno 
nel loro paefe se Regione s perche non è Stata al- 
trimenti praticata , ne conofciuta .. | 

L'ALTRA; parte poi di quefta Region di Ca 
nada, done fono,cy babitano gli ultimi Seluaggi, 
fu difcoperta dop,ooltra il fiume di Chelogna piu 
di mille e dugento sc piu di mille e feicento mi- 
glia ,dal detto Quartier per comandamento del 
Re,che truouò quel paefe molto ben popolato,cofe 
nella prima come nella feconda nauigatione ; & 
Sono quelle genti molto amorenoli , e domeftiches 
come fe per fempre haueffero conuerfato infieme. 

Lia, X dij 


dt SE: 


ve ” ii 3 TARE gUT Fr Si 20 URAS fe 4 { 
dt siriana rire Li tn 


328 b dB @n 

con i foreftieri ; fi fono alieni da ogni maligna 
uolontà; 0:da alcun'altra fierezza. Vi fece il 
medefimo Quartier qualche picciolo forte & ec i 
ficio per poterui fuernare infieme con i fuoi je 
difenderfe:dall’aere freddifimo,e rigorofo.Fu affai 
ben trattato» fecondo il paefe e.la Sagione ; per- 
che quelle genti ogni giorno ui menauano bar- 
che piene di pefce come farebbe a dir anguille, 
lamprede , &r altri pefci e medefimamente delle 


carni feluatiché,perche pigliano alfai buona qua- 


tità di feluaticine,e però fono gran cacciatori cofi 
d'Inuerno,come-di Efate,con alcuni ingegnize con 
la forza ancora. Vfano una certa maniera di 
archetti teffuti di corde, in foggie di criuelli lun- 
ghi dui piedi e mezo se larghiun piedi, che gli 
portano: fotto le piante de i piedi per il freddo, e 
per la neue, & fpecialmente quando uanno alla 
caccia alle fiere. per non profondar nelle neui , 
feguendole fiere. Si ueftono quelle genti di pelle 
di ceàuo ‘acconcie si accomodate a-.modo loro . 
Quando fanno la caccia feranno da dieci , 0 do- 
dici infteme, armati con lancie, ouero piche; lun- 


| ghe daquindici. in fedici piedi, chein luogo di 


ferro hanno qualche offo di ceruo , 0 di altro ani- 
male, lungo un piedi : e piu portano archi e frec- 
cie guarnite al medefimo modo : perle neui poi, 
lequali fono loro famigliari tutto l'anno, difcuo- 
prono la tracciade i cerui ; € ui piantano rami di 
Wi cy cedro 
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cedro che fono uerdì tutto l’anno, in forma di 
reti, fotto lequali ft nafcondono con le loro armi ; 
e fubito che fopragiunge il ceruo inuaghito di 
«quella uerdura sche feneè ito la perla pifta ; gli 
danno l'affalto a colpi di piche, e di freccie e 
l'amazzano : entrano talbora nella neue fin'alla 
pancia , di maniera che non potendo a modo fuo 
caminar quegli infelici animali rimangono morti 
dalle molte ferite : fubito gli fcorticano , e fanno 
inpezgi e poi inuilupandoli nelle loro pelli gli 
Strafcinano: per la neue fin'alle cafe loro , e cofì 
gli portauano ancora al forte de î Francefi la 
carne s la pelle, x ogni cofa e ne baueuano per 
ricompenfa piccioli ferri, e fimil cofe. Non la- 
fcierò di dire ancora che quando fono aggravati 
di febre,o d'altro mal'interiore, pigliano delle 
foglie di un'arbore che è molto fimile a? cedri, che 
fitruouano intorno la montagna di Terara nel 


Lionefe, & ne fanno del bruodo, e lo beueno ; e 


non bifogna dubitar,che in termine dì uentiquat- 
tro bore, fia l'infirmità grande,e intrinfeca quan- 
to fi uoglia che non rimanghino guariti con quel- 
la beuanda , come hanno ancora efperimentato 
piu uolte i Chriftiani che ne hanno portate delle 
piante di qua. 

SAVICINANO affaiquellegenti ,nel go- 
uerno, e maniera di uiuere alla legge della natu- 
ra; quando fi maritano un'buomo piglia due 0 tre 


FAL SIENA TEO 1 AL sio 


PRISM AA anta ig dit 
TIZIA FIALE È #° 


PUaa: D> CE #B. MRI SO 

Donne fenz'altra folennirà , come gli Americi 3 
de î quali babbiamo gia detto. Non tengono al- 
cun modo di cerimonie snel pregare, e riuerire 
Iddio; ma folamente contemplano il crefcente 
della Luna, chiamata nella lor lingua Ofannaba, 
dicendo che Andonagni ; la chiama cofi, e poi la 
manda a poco a poco chela ritarda e auanza le 
acque; nel refto credeno benifftmo che ui fia un 
creatore ; molto piu grande che'l Sole e la Luna; 
ele Stelle, & che ha ogni cofa in poter fuo; &rè 
quello che effi chiamano Andouagni tutto che 


non habbino forma alcuna, ne alcun mododi pre-. 


garlo . Adorano in qualche parte di Canada gli 
Idoli ; e nebanno talbora nelle loro loggie qua- 
ranta , e cinquanta, come ueriteuolmente mi ha 
narrato un Peota Portughefe s ilquale wide dui 


o tre willaggize le capanne doue babitauano quel- 
li del paefe. Credeno che l’anima fia immortale;. 


eche portandofe male l'uomo quandoè morto 
nien un grande uccello e piglia l’anima ela porta 
ula ; & quando ft porta bene, l’anima fua ua in 
un bellifimo luogo pieno di molti belliarbori, e di 


uccelli che cantano per fempre dolcemente ; come 


ci narrò il Signor del paefe di Canada , chiamato 
Donacona Aguanna che uenne a morte buon Chri 
Siano in Francia , che bauea la lingua Francefe 
per efferui Stato quattr'anni continui . E da no- 
tar ancora che le pouere genti, fono continvamen- 
te trauagliate 
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tetrauagliate da un perpetuo freddo,per la lon> | 
tananza del Sole, come ft puo conofecre. Habita- 
no per uillaggize terre, in certe picciole cafe fatte ly 
in forma di mezo circolo, grande uenti , 0 trenta Il 
palfa; coperte di fcorze di arbori, e altre di gion- 
chi marini , > Dio sd come fono penetrate dal 
freddo cofi mal edificate , coperte , e mal appog» 
giate, di maniera‘che bene (peffo i pilaftri, e tra» i 
ui sindebolifcono per il pefo delle nevi che neui- i 
cano Sopra i coperti, euengono a cadere. Ma con i | 
tutto questo freddo fono molto potenti,e bellicoft 
e‘infaticabili. Sono parimente coraggiofi , come | 
fano ancora tutti gli altri popoli Settentrionali; ini 
piue meno fecondo che fono piu, emanco micini I 
all'altro Polo, e fpecialmente, che uerfo il tropi- i 
co, el'equinottiale fono tutti al. contrario ; per= i 
che il grande ardore dell’aere tiva fuori il calor. il 
naturalese lo difperge se però fono folamente'cal- il 
dî per di-fuori je freddi poi di dentro. Quando V 
quefti hanno ‘il'calor naturale rinchiufo di den- i 
tro dal freddo efteriore che gli rende cofi robufti, ' 
e potenti , perche la forza, e il potere di tutte ni 
le parti del corpo depende dal calor naturale. E' } 
il.mare all'intorno andando uerfo Nort tutto i 
gelito,e quefto pereffer troppo lontano dal So- Xi 
le , ilquale paffa dall'Oriente in Occidente per Ni 
mezo l'uninerfo obliquamente però. Quanto piu 
donque il calor naturale è grande tanto meglio 
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fi fa la concottionese digeftione de i cibi nello fo- 
maco , e cofi uienancora ad effere l'appetito piu 
grande,e per quefto i popoli che fono a:Settentrio 
nemangiano molto piu che non fanno quelli che 
fono al Mezo giorno; ilche fa che nella Canada 
il piw delle uolre ui è gran fame ; perchele radici, | 
eraltri frutti dei quali ft deueno foftentare ye 
nodrire tutto l'anno fono gelati , come fona anco- 
rai lorofiumi tre ; e quattro mefi dell'anno . Si è 
detto che cuopreno le loro cafe di fcorze di legna- 
me , di che fanno ancora le barche per pefiare, 
coft nell'acqua dolce come nella Salata , quefti 
del paefe di l'Abrador loro uicini ; & furono 
Scoperti da’ Spagnoli penfando da quella parte 
truouare uno Stretto per paffar alle Ifole Molu- 
chesdoue fono le peciarie. Sono medefimamente 
Soggetti ai freddi onde cuopreno le.loro loggie 
di pelle di pefce se di animali feluatici come fan 
no medeftmamente.molti altri di Canada. Habi- 
tano quei popoli di Canada încomune) come gli 
Americi, eciafcuno trauaglia fecondo l'effercitio 
chel fa fare. Alcuni fanno uaftdi terra altri 
piatti, fcutelle e cuchiari di legno. Altriarchi, 
efreccie celti: alcuni altri ueftimenti di ‘pelle, 
con lequali fe difendono dal freddo : le donne la- 
uorano la terra je la uoltano fotto fopraconal- 
cuni inftrumenti di pietra s feminano del grano; 
e maffimamente del miglio groffo come pifelli , di 
diuerft 
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dinerft colori come fi piantano i legumi digua: 
crefce poi il fuo fufto come le canne di QUECArO 3 € 
fanno:tre oquattro fpicche., delle quali vene è 
una-fempre piu grande delle altre della forma de’ 
voftri Artichiocchi . Piantano fimilmente delle 
faue piatte , bianche come neue sche fono molto 
buone»:Senetruoua di quefta fpecie alle Ameri- 
che er al Perd:Vi fono ancora di Citrivoli abon= 
dantemente, edelle zuccheye&.le mangiano cotte 
fotto le brafcie, come facciamo di qua le pere. 
Vi ancora un'altra femenza molto minuta,che 
fimiglia alla femenza di magiorana sche produce 
un'erba affai grande,che e molto Stimata da lo- 
ro,ondela fanno feccaral Solecomene hanno 
fatta una gran raccolta ; eportano la poluere al 
collo in piccioli facchetti di pelle , di qualche ani- 
male, conun pocodicorno bucato se vi mettono 
dentro di queft'herba cofî fecca ; la quale uanno 
poi piftando fra le mani, ela gettano fopra il 
fuoco ,e ne pigliano il fumo dall'altra parte del 
corno sne pigliano tanto che gli efce per il nafo ; e 
per gli occhi se fi profumano a tutte l'hore del 
giorno. Hanno gli Americi un'altro modo di pro- 
fumarfe,come fi è detto poco fa. 

HaNNO imparato molto meglio a coprirfe 
quefti di quelli di Canada, di pelle di beftie felua- 
tiche sconil pelo acconcio a modo loro, che quelli 
che habitano le Americhe come fi è detto ; forfe 
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cofi necelfitati dal freddo; cofa che nonisforza gli 
altri,perche uanno fempre ignudi fenzahauerfe 
alcun rifpetto l'uno conl'altro. Ancora cheque> 
Ri non fiano del tutto ueftiti, perche s'auilu- 
pano folamente inuna pelle che ba il pelo in for- 
‘ma di un d’auantiero di donne alla Francefe per 
‘cuoprirfe dinanzi le partì uergognofe, facendolo 
palfar per mezo le gambe, e le allaccianò fuleco- 
“foiercon bottoni ; dapoi fi Stringono con una ciùt= 
‘tura larga ; che lor fafcia tutto il corpo hanendo 
le braccia; e le gambe nude ; portano poi di fopra 
‘an granmantello di pelle che gli cuopre tutti,coft 
-ben acconcio come fe foffe fatto:dal' miglior pe- 
“latiero del mondo i Sono i mantelli diorft y di lu- 
‘drieydi martori, pantere; uolpiy lepres ratti , 
‘conigli, &y altre pelli, acconcie con il pelo, la 
‘qual cofa ha dato argomento a mio giudicio a 
molti ignoranti di dire che i Selnaggi fono pelofi. 
«Alcuni feriffero che Hercole Libico uenendo in 
Francia , trouò i popoli che uiueuano quafi della 
maniera di quefti Seluaggi che fono tanto alle 
| Indie di Levante quanto nelle Americhe, fenza 
alcuna ciuilità., e che gli buomini, e le donne an- 
dauano quafi tutti ignudise gli altri erano ueftiti 
di diuerfe pelle di animali; come fu:nel: primo 
tempo ancora tutto il genere bumano ).cheval 
principio era rozo, & ‘inciule ; find‘ atantoche | 
in fucceffo di tempo:;-la. neceffità conftrinfe.gli 
buomini 
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buomini a trouar molte cofe , per conferuatione, 
e mantenimento della ita. Sono ancora in que= 
Sta rozezza quefti poueri Seluaggi , che fi ma- li 
raurglianano de i noftri ueftimenti e di che ma- i) 
seria foffero fatti, dimandavano ancora quali 
arbori portauano quella materia, come mi fu piu | 
uolte dimandato a me da gli Americi,che crede- id 
mano che la lana crefceffe Sopra gli arbori, come 
ilcottone ; l'ufo della quale è Stato lungamente | 
nafcofto; e fu trouato come uogliono alcuni da gli i 
«Atbenieft e meffo in opera . Altri danno quefta 
inuentione a Pallade, perche le lane s'ufauano è 
inanzi agli Atheniefise inanzi che folfe edifica- ii 
ta la citta di Athene . E per queto gli Atbeniefi È 
la bebbero în grande honore,et rinerenza per ha- IH 
uerne riceuuto coft gran beneficio : e cofi ferà ue- 
riftmile che gli Atheniefî ; & altri popoli della I 
Grecia, fi ueftinano di pelle come i noftri di Cana- \ 
da s alla fimiglianza del primo buomo , come te- 
Stimonia San Girolamo , per laftiar efempio alla 
pofterita di far il medefimo , e non andar fempre Miane 
ignudi. Onde no potiamo a baftanza riconofeere, | 
e lodar il noftro Signor Iddio, ilquale per fingo- "| 
lare affettion fopra tutte lealtre parti del mon- il 
do ha fatto tanto fauore alla Europa . Dirò bo- t 
ra come portano icapelli , d'altra maniera che N | 
non fanno gli Americi. Cofi gli buomini come le 
donne , banno i capelli molto lunghi se neri, & è 
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Solamente que/ta differenza fra loro, che gli buo- 
mini portano femprei capelli fopra la tefta ; co- 
me una coda di Cauallo , con alcune chauichie di 
legno a trauerfo se di fopra poi una pelle di tigro, 
d'orfo , e di altra fiera ; di maniera che uedendoli 


acconcì di quella maniera par che ftano per en- 


trareinunTheatro per raprefentare qualche co- 


fa, perche fimiglianoa uno di quei ritratti di 
- Hercole che faceuano gli antichi Romani per re- . 


creatione ,e come fi uede depinto boggidì ancora. 
«Altri fi cingono la tefta se fe la inuilupano di 


martori Zebellini; coft detti dal nome della regio- 


ne , della quale nengono , pofta al Nort. Et per 
quefto noi gli Stimiamo preciofi di qua, per la ra- 
rità; onde fimil pelle fono riferuate per orna- 
mento de’ Prencipi , e gran Signori , bauendo la 
bellezza congionta con la rarità. Gli buomini 


non portano barba ; come non la portano medefi-. 


mamente quelli del Brefil, perche fe la uanno stre- 


pando fecondo che la na crefcendo . Le donne fi 


ueftono di pelle di Ceruo acconciate a modo loro, 
cs fono molto miglior: che quelle che s'acconcia- 
no in Francia fenza che fe ne perda pur un pelo; e 


ui sinuiluppano dentro cingendofe il corpo con 
una cintura lunga, che dà loro tre 0 quattro uol- | 
se intornola perfona , e portano fempre un brac- | 
cio & una mammella fuori della pelle attaccata | 
Sopra una fpalla come le fcarpe dei peregrini. | 
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Portano quefte donne di Canada calze di cuoio 


taneto molto ben lauorate a modo loro , fatte 
belle con qualche tinta fatta di berbe e frutti, 0 ni 
di qualche terra di colore,della quale ne banno di (Ni 
molte [pecie. Offeruano il matrimonio con ogni 
fedelta; fuggendo fopra ogni cofa Dadulterio: 
ogni huomo ha due , cuero tre donne, come gia fi | 
è detto altroue. IL Signor del paefe , chiamato 
Agahanna,ne puo pigliare quante fono in piacer 
fari Non fono punto manco $timate le fe ile che ii 
fi fono accompagnate talhora con qualche gio- il 
uane prima che foffero maritate,anzi fono tenu- | 
. tecomele altre maritate, come s'offerua ancora Li 
fragli Americi : e per quiefto hanno alcune loggie È 
nelle loro uille sdoue fa rincontrano , e comunica- I) 
nogli buomini con le donne, feparati da i figliuo- di 
li,e dalle figliuole. Le urdue non fi rimaritano mai li 
piufiano di qual numero fi uogliano dopola mor- i! 
te de iloromariti;ma uiuono in doglia tutto il 
rimanente della uita loro; tingendofe la faccia di | 
carbon pifto, &rongendofe conoglio di pefce, & | 
portano per fempre i capelli fparfi perla faccia, tI 
Senza legarfeli 0 intreciarfeli di dietro, come 7 i 
fanno le altre, e uanno per fempre a quel modo ” 
fin'alla morte.Legano poi ì fuoi piccioli fanciullise ii 
| gli inuiluppano in quattro , 0 cinque pelli di mar- il 
tori cufcite tnfteme, e poi gliattaccano s e legano 
fopra un'affe ,0tauola , cheha un buco di dietro, 
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di modo che banno fempre una apertura libera, 
fra le gambe come un picciolo cantaro , 0 fecchia 
fatta di (corza molle di arbore ; nella quale pof- 
Sono pifciare se fcaricar il uentre fenza brutarfe 
dinanzi 0 di dietro; ne manco le pelle doue fono 
inuilupati. Sequefto popolo foffe piu uicino alla 
Turchia , crederei che baue[fero imparato quefto 


da’ Furchi, onero che haueffero infegnato loro. 


Non, uogho pero dire, che i Seluaggi Stimino che 
fia peccato sche i loro fanciulli fi. bagnino della 
propria orina, come fanno i Turchi fuperftitiofis 
ma piu prefto:peruna ciuilità che banno fopra 
gli altri: e per quefto fi puo uedere quanto que- 
fli animali auanzino i Turchi di nobiltà. Pian- 
tano queft’affe infieme con il fanciullo per l'eftre- 
mità da baffo ficcata interra ye Sta il fanciullo dî 
maniera che.ui puo dormire ancora ; tenendo il 

| capoche pende all'in gi si 
ANCORA che paia che quefto Agli bale 
bia quafi i medefimi coftumi barbari che gli al- 
tri Seluaggi ; non fi uede però che alcuni gli 
auanzino di prontezza nel combatter.l’uno con 
l’altro sne ue ne fono alcuni che s'auicinino piu 
alla maniera del guerreggiar noftro' di quefti ; 
fuori che in altune cofe. I Tutaniefisi Guadelpi,, 
e Chicorini, fanno ordinariamente guerra contra 
quelli di Canada se contra diuerft altri popoli; 
che uengono dal Danni fiume d'Ochelogua,e di Sa- 
i quene ; 
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quenes finmi marauigliofamente belli, e grandi, 
eche fanno boni(fimi pefci ; e gran quantità an- 
cora. Si puo entrare per quefti fiumi piu di mille 
e dugento miglia nel paefe,e terre degli inimici 
loro, con picciole barche, perche non polfa ono ufar 
gran barche , per rifpetto dei fcogli. Dicono gli 
antichi del paefe,che chi uoleffe feguirquefti dii 
fiumi, cheîn poche lune, con vst accoftuma- 
no dinumerareiltempo , fetrowarebbe sran di- 
uerfità di popoli, & abondunza d'oro ,ediar= 
gentosoltra che fe uede in qualche parte quefti 
dui fiumi diuifi l'uno dall'altro giongerfe infic me, 
come fanno il Rbodano , e la:Sona a Lione;e cofî 
uniti infieme entrano molto inanzi nella nuona 
Spagna , perche fono quei paefi vicini l'uno all'al- 
tro come la Francia alla Italia, e per quefto quan 
do fi fa guerra inCanada sil loro grande Asd 
banna, che uiene a dir Re ouero Signore, coman- 
da a gli altri Signori che fono all'ubidienza fua; 
come ft uede che ciafcuna terra ba il fuo Signore; 
chelo uadino a trouare con quel maggior nume- 


ro dî gente che poffono, uituaglie, & monitioni, 
come fono accoftumati di fare, ondetutti fi met- 


tono quanto piu fi poffono all'ordine per ubidire, 
aicomandamenti del Signor loro , (enza punto 
mancare, 0 far alcontrario ; e cofi uengono per 
l'acqua conte loro picciole barchette , lunghe, e 


to Moti fatte di fcorze di dii come fi 


L] 
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fa ancora nelle Americhe e luoghi circonuicini. 
Mele infieme le genti, uanno a ritrouare i nemi- 
ci si quali fapendo che uanno alla uolta loro , fi 
mettono in buoniffimo ordine per combattere, & 
alfalirli fieramente, con molte artize Stratagemi 
a modo loro . Alle volte fi fortificano poi dentro 
le loro loggie e capanne,mettendofe infteme dieci, 
dodici , e quindici mila buomini infieme , con le= 
gna s fafcine e rami unti di certo graffo di lupo 
marino e d'altro pefce, e quefto per auenenar i 
loro inimici fe s auicinano dandogli il fuoco, per- 
che quei legni unti fanno un fume nero,e groffo » 
e nociuo a fentire, per la gran puzza chel rende; 
laquale fa uenire a morte quelli che la fentono 
lungamente : oltra che la accieca gli inimici che 
non fi poffono veder l'unl'altro. Sanno meglio 
dirizzar, e difporre quel fumo , chel uento folle- 
uandola dalla loro parte la porta în faccia a gli 
inimici. Vfano ancora alcuni pefci fatti di fo- 
glie di arbori, di berbe, edi frurti,che fecchi in- 
fieme al Sole , gli mettono în mezo quei fafci,e 
e quei rami , e quando ueggono auicinar i nemici 
gli danno il fuoco . Si uolfero difender del mede- 
fimo modo con quelli che furono i primi a difcuo- 
prire quel paefe , sforzandofe con graffo ; e oglio, 
di metter fuoco la notte nelle naut che erano ui- 
cine alla rina del mare ; di modo che e[fendo i no- 

Ari informati del tutto, diedero tal’ordine che 
«NO 
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non fentirono offefa alcuna delle loro invenzioni. 
Nondimeno ho intefo che quefti poueri Seluaggi, 
non baueuano machinata quella imprefa che con 
buona ragione, confiderando il torto che hauena- 
no riceuuto da gli altri; perche effendo fcefi î 
noftri în terra alcuni gionani pazzaroni per 
paffatempo; e[fenda uitiofi se fuori di ragione, 
come per una maniera di tirannia tagliarono 
braccia ,e gambe ad alcuni poueri Seluaggi , per 
far prova, diceuano, fe le loro fade tagliauano ; 
ancora che quei poueri Barbari gli baueffero ri- 
ceuuti bumanamente,con ogni dolcezza, ami- 

citia . Da allhora în poi non lafciarono piu met- 
ter pietnterra nelloro paefe a î Chrifliani, ne 
mancone i loro lidi, e confini, ne farui alcun tra- 
fico, 0 negotio ; come ft vide dapoi per ifperienza. 
Vanno quefti di Canada, per non far piu tungo 
difcorfo in battaglia a quattrosa quattro;e 
quando ft ueggono uicini a i nemici fanno gridi 
e urli marauigliofi & fpauenteuoli, come fi è 
detto delle Amazzone ; per dare terrore, e (pa- 
uento a i loro inimici. Portano molte infegne 
fatte di rami di arbori adorne di pennacchi; e di 
belle piume di Cigno. Iloro tamburi fono di al- 
cune pelli diftefe e bindate in foggia di un’arco 
come fanno le pergamine , portati da dui buomi- 
ni, uno da una parte,e l’altro dall'altra; e un'al- 
tro ue ne didictro che battecon dui baftoni piu 
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impetuofamente che fia poffibile. I loro fifferi 
fono di offo di gambe di Ceruo so d'altra feluati- 
cina. Combattono quelle genti a colpi di freccie, 
MAZZE tonde, baftoni dilegno con quattro can- 
tonî schehannoin cima un'ofo acuto, in luogo di 
ferro. Sono t:loro feudi di pennacchi, e gli por- 
tano al collo, egli mettono hora dinanzi, horadi 
dietro come loro torna meglio. Alcuni. portano 
una. forma.di celata’, fatta di pelle di Orfo molto 
groffa, per difendere la tefta,come foleano ufare 
gli antichi ancora, quando combattenano con le 
pugna scont piedi s'e che ft mordenano con è den= 
ti, fi pigliauano per i capelli, e combattenano di 
 fimil maniera. Dapoi ufarono delle ‘pietre nel 


combattere gettandofele l'uno contra l’altro co= 


me fa legge ancora nella fanta Bibia. E piu 
Herodoto nel quarto libro parlando di un popolo, 
che combatteua ‘acolpi di baftoni edimazze; 
dice chele uergini di quel paefe erano accoftuma- 
te di far guerrainfteme tutto il tempo dell’anno 
a bonore di Minerua ; con baftoni se con pietrey 
e mafftmamente il giorno del fuo nafcimento. 


Narra ancora Diodoro nel primo libro, che la: 


mazza; e la pelle di Lione, erano proprie di Her- 
cole, per combattere ; non effendo per inanzi al- 


cuno altro ufodi arme. Chi leggerd Plutarco , e 


Giuftino , & altri Autori troverà che gli antichi 
Rpra cormbattonano nudi, 1Thebani, ev Laz 
A cedemoni 
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cedemoni fecero uendetta dei loro inimici,a colpi 
‘di bafte ; c di grofe mazze di legno... Onde non è 
da credere che quel popolo fot tanto ardito, co- 
me fono gli buomini di boggidi s effendo nudo ; e 
‘non bauendo alcun ueftimento,almeno come ban- 
no quefti di Canada ,di groffe pelli; che non' fa- 
penano i modi, ne le arti della guerra s come fan 
no boggid? ‘i Seluaggi. Io potrei addurre molti 
«Autori uolendo parlare della maniera che tene= 
uano gliantichi nel guerreggiare, ma baftera per 
hora quello che fi è detto. 1l popolo di Canada 
dunque, del quale bora fi parla , non fa quello 
de gli inimici che fono prefî in guerra che foglio- 
no fare tutti gli Americi , perche non gli man- 


gianoscome gli altri , cofa in uero piu tollerabile. 


E ben uero che quando pigliano alcuni de’ fuoi 
 inimici , 0 hanno altramente la wittotia dalla 
parte loro s gli fcorticano la tefta,e la faccia ; e 
la tirano în un cerchio per feccarla ; e poi la por- 
tano nel paefe loro , moftrandole per gloria agli 
amici, alle donne loro, cow a i uecchi, che non 
poffono per la uecchiaia portar piu il fafcio del- 
le grauezze della guerra jin fegno di vittoria . 
Non Sono ancora coft inclinati al guerreggiare 
come quelli del Perù se quelli del Brefil, forfe 


per le dificultà che danno loro quafi le continue 


neni, emolte altre comodità che hanno in quel- 
le parti. RE 
| Y ij 


344 LI B RO 
E ben pofto il paefedi Canada s eda feè buo- 
nifimo ; ma è molto disfauorito dalla intemperie 
dell’aere come ft puo comodamente contettura- 
re. Produce molti arborie frutti, de i quali non 
habbiamo alcuna cognitione di qua ; fra i quali 
ui è un’arbore della groffezza se forma di una 
groffa noce di qua; ilquale è Stato un gran tempo 
inutile per non effer Stato conofciuto ; ma pot che 
effendo tagliato da alcuni , fe ne uide ufcir liquo- 
re,checdigufto cofibuono e delicato scome.il 
buon nino di Orliens,e di Baona sepertale fu 
giudicato yda i noftri quando ne fecero ifperien- 
Za, che fus il Capitano , con altri Gentilbuo- 
mini che erano con e[fo lui ; che raccolfero di quel 
fucco quattro a cinqueuafi pieni. E[fendo dapoi 
quelle genti inlecchite di quel liquore, lo guarda- 
no conogni diligentia per lorobenanda, poi che 
gliè cofi eccellente. Chiamafi quelto arbore in. 
quella lingua Couton. Viè un'altra cofa quafi 
incredibile a chi nonl'ha ueduta y che fi trauano 
inquel paefe in molte partì molti belli piedi di 
vite; produtti naturalmente dallaterra sfenza | 
i effer altrimenti coltiuata, che fanno dell'una 
ill molto groffa, «x bona da mangiare; nondi= i 
TTI eno non è da credere che'l'uino fia molto buo- | 
no. Tronarono quefta cofa molto Strana quelli 
che furono i primi a difcuoprirla, Quefto paefe 
è bello di montagne se di piani. S1 trouano nelle 
[Ni ana * montagne 
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montagne piu alte alcune pietre che pefano, e tia 
rano nel colore della miniera dell'oro ; ma quan 
do fe ne uuol poi farla proua , non flanno falde 
al fuoco,che fubito fe diffipano;e rifolueno in cene 
re. E poffibile che ui fi trouaffero cofi buone mi- 
niere come nelle Ifole del Perù chi cauaffe il ter» 
reno ben dentro. Hanno Seluaggi in quelle parti 
miniere di ferro je di acciaio , Vi ft trovano an= 
cora alcune picciole pietre , fatte, e tagliate a 
punte di diamante , che uengono cofi al piano co- 
me alla montagna : quelli che le trouarono pri- 
ma , fi penfarono di effer Subito ricchi penfanda 
che foffero Diamanti ueri , c ne portarono aflai: 
onde uenne poi quel prouerbio diunlgato boggidà 
intutte le parti, Diamante di Canada . Simiglia 
in parte al Diamante di Calicuti , e delle Indie 
Orientali. Alcuni uogliono dire che fono di una 
Specie di criftallo fino. Onde non ne poffo dire al- 
troset non feguirà manco l'opinione di Plinio che 
d'ce chel criftallo uien di nevi e di acqua gelata, 

 eccelfuamente, & cofi concreta : onde ne i luoghi 
Soggetti a î gelt, &x alle neui puo effere che qual- 
che parte in fucceffo di tempo fi difecche , e con- 
centrein un corpo lucido , etrafparente come il 
Criftallo.Solino Stima quefta opinion falfa,dicen= 
do chel Criftallo non wienin tutto dalle neu, per= 
che fe cofi foffe ;fi trouerebbe folamente in luo» 
ghi freddi come in Canada cy in fimili Regioni 


= 
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fredde; ma l'ifperienza ci moftra il contrario; co= 


me nell'Ifole di Cipro, Rbodi, Egitto, & in molti 


altri luoghi della Grecia ; come bo ueduto io me= 
defimo effendo ne i luoghi doue el fi truova in 
abondanza hoggidì. Onde fi puo ueramente far 


giudicio , che’ Criftallo non'è acqua congelata, | 


confiderando , che in quefto paefe del qual fi par- 
la sil caldo è molto piu frequente , e grande, fen=. 


Za comparatione, che in Canada ;\paefe traua- 


gliato da continuo freddo. Diodoro diceche’l Cri= 
ftallo fr uiena fare di acqua' pura, non congela- 
ta peril freddo ma piu prefto fecca per uehe- 
mente ardore 3 niente di manco quel di Canada è 


piu lucido, &x ha meglio della pietra fina sche 


quello di Cipro , 0 di altri luoghi. Gli antichi Im- 


peratori di Roma Stimanano molto il Criftallo | 
fino; perche ne faceuano far de i uaft da man- 


giarui dentro . Altri ne facewano fimulacri, che 
teneuano particolarmente rinchiufi ne i loro Stu- 
dioli infteme con i loro tefori. Parimentei Re di 
Egitto salttmpo che la gran Città di Thebeera 
in fiore sarricchinano le loro fepolture di Cri-. 
ftallo fino portato dall’'Armenia maggiore,e dalla 
parte di Soria. Erano ritratti ancora di Criftallo. 
alnaturalese raprefentati i.Re, per effer in per- 
petua memoria , fe parewa loro , di quelli che fuc= 
cedeuano. Vedete in quanta Stima era il Criftallo 
apprelfo gli antichi , e come fe ne fermuano ; &. 
hoggiaì 
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boggidì ftmette.a far uafî, e tazzoni per bere, 
er farebbono tenuti in gran precio fe non folfero 
coft fragili . Si truoua ancora in quel paefe gran il 
quantità di Diafhe, e di Calcidonio. | 

(E ovESTA Region di Canada molto fogs | 
getta alla tempefta,&r a i terremotii;onde quelle I | 
pouere genti che fono ignoranti delle cofe natu- | 
rali, e piu delle celefti, ne hanno una paura eftre- «È 
ma,ancora che quefte cofe fiano loro molio fre- È 
quentie famigliari ; però ft danno a credere che 
le uenghino da i loro Dei ; che fiano fdegnati per 
le offefè chegli fanno . I terremotti non sengono 
che per cagion de i uenti che fono rinchiufi nelle | 
concanità della terra , i quali per molta agitatio- i 
nela fanno muouer , e tremare ; come fa ancora SAI 
tremare arbori &y altre cofe, come ben difputa i 
«Ariftotele nelle Meteori. Non è poi marauiglia i 
fe ui è cofi [peffo la tempefta ; perda intemperie i! 
ev 'inclemenza dell’aere cofi freddo in quefta Re- I 
gion di mezo come nella piu baffa ; per la diftan-, Pa 
Za del'Soleche non fe gli auicina piu che quando i 
uiene al noftro Tropico. Onde l'acqua che uien © ii 
giu dal cielo ; effendo l’aere perpetuamente fred- È 
do;é per fempre gelata ; ne nien ad e[fere altra , 
cofa chemene 0 tempelta . Subito che i Seluaggi n 
(entonoquefie incomodità, per il travaglio che ne i 
riceuono , ft retirano nelle loro loggiette , infreme 
con qualche animale che c[fî nodrifcono domefti= 
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camente, ini fono intorno a î loro Idol, la 
forma dei quali non è molto lontana da quella 


fauolofa Melufina di Lucignano sla mità Ser- | 
pente , el'altra mità Donna , uedendo..che la te- 
fa infteme coni capelli raprefenta fozzamente | 


fecondo il loro (pirito Seluaggio , una femina » 
ela maggior parte del corpo è in forma di Ser- 
pente silche potrebbe dar occafione a i Poeti di 
finger che Molufina fia la loro Dea 3 uedendo che 
ella fuzge uolando , fecondo che alcuni fauo- 
leggiano narrando il detto Romanzo hauen- 
dolo ordinariamente nelle loro cafe. Il terre- 
motto offende, ancora che la cagione fia affai 
euidente : e poî che ne fiamo in propofito » ne 
dirò qualche cofa , fecondo l'opinione de î Filo- 
Sofi naturali, e gli inconuenienti chei ne feguo- 
no. Thalete Milefio uno de i fette faggi della 
Grecia , diceua yche l’acqua era cominciamento 
di tutte lecofe,e che effendo la terra nel mezo 
dell'acqua, come una naue nell'alto mare, era 
in untuonar perpetuo alle uolte piu grandeze 
alle uolte piu picciolo. Della medefima opinio- 
ne fu Democrito, che diceua di piu, che l’acqua 
che è fotto la terra creftiuta per le pioggie, 
non potendo effer contenuta nelle nene; e capa- 
cità della terra, per la fua eccefrua quantità, 
era cagione del terremotto ; e che d'indî uenina- 


nole forgiture,e le fontane che noi babbiamo. | 


Anaxagora 
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«Anaxagora diffe che defiderando il fuoco natu- 
 valmente di falire in alto per unirfe a quello 
elementare. era non folo cagione del terremotto» 
ma ancora delle aperture, golfi, & altre cofe fr- 
mili della terra scome fi uedetn qualche partes 
confermando l'opinion fua dall'abrufciar che fa 
la terra inmolte parti. Anaximene affermava 
che la terra fola era cagione delterremotto , la- 
qual aprendofe per l'ecceffino ardore del Sole, 
l'aere ui entraua con gran molenza se che dopo 
recongiongendofe la terra, non potendo l'aere 
ufcire per nonbauer doue , andaua qua e ia per 
iluentre della terra ,c&x faceua il terremotto; 
cofa che mi par piu ragioneuole , e piu uicina al- 
la uerità, fecondo che ci è detto perla uia di 
sAriftotele, non effendo il uento altra cofa che 
aere trauagliato con impeto. Si puo render ra- 
gione del terremotto lafciando quefte opinioni 


da parte ancora condire chel uiene per difpofi- 


ione ye uolere del Superiore , non conofciuto da 
noi. Gli inconuenienti che ne foprauengono, fo- 
no il profondar ville, & Città, come auenne gia 
di fette Città in Afia , al tempo di Tiberio Im- 
peratore ; della prima terra di Bithinia : duran- 
do ancora l'Imperio di Coftantino , fono State in- 
goiate dalla terra molte altre Città , altre fom- 
merfe dall'acqua , come furono Elice je Bura al 
porto di Corintho. Si fa alle uolte il terremotto 
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contanta uehemenza , che'l fa oltravidetti in- 


— conuenienti Ifole di terra ferma, come ba fatto 


di Sicilia je d'altri luoghi in Soria, Vmfce alle 
uolte l’ifole alla terra ferma ; come narra Plinio 
‘di quelle di Doromifte e Perna in Mileto ; ba- 
uendo fatto laghi medefimamente nella mecchia 
Africa , molti piani e luoghi campeftri come 
fi ueggono hoggidi ancora. Narra Seneca, che 
un groffo numero di quaglie , beftie, & altri 
uccelli furono una'uolta ingoiati per un terre- 
motto;e per quefta ragione fi alloggiano per la. 
maggior parte appreffo de è fiumi , per fuggir il 
terremotto ; delquale fono informati dalla i[pe- 
rienza; e nonè fuor di ragione s perche i luoghi 
paludofi, non fono foggetti a iterremotti, come — 
la terra ferma ye di quefto è facile la ragione a 
chi intendera le cagioni del terremotto, dette po- 
co fa .Per quefto il ricchiffimoe famofo Tempio 
di Diana in Efefo che durò piu didugento anni, — 
fabricatocofi fuperbamente sche meritò di effer 


| pofto fra i fpettacoli del mondo; fu edificato fo- | 


pra pillaftri in luogo di fondamenti , perche non 
foffe fosgetto al terremotto ; fina tanto che un 
certo paZzarone chiamato Heluidio; 0 come uo- 
gliono alcuni EratoSthenes, per farfe conoftere | 
per fama , l'abrufciò conuertendolo ‘in cenere. | 
Per il medefimo rifpetto i Romani hanno edif- | 
cato un Tempio molto eccellente a Hercole uici- | 
no al 


È, 
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no al Tebro sdoue faceuano facrifici, &r oratio- 
ni. E alle volte dumodo violente. il terremotto 
in Canada, che in uenti e uentiquattro miglia 
delle loro capanne dentro il paefe ; fi troneranno 
Caduti interra piu di duomila arbori, alle uolte 
piu se alle uolte manco ; cofî alla monta gua , c0- 
me nel piano: fi uedeano ancora fcogli riuer- 
fciati por un fopra l'altro , terreni cavati, & 
abiffati: e quefto non wienper altra cagione ; che 
per il motto, &x agitatione della terra . Il mede- 
fimo puo uenirein altreparti foggette a i terre- 
motti. E quefto è quanto ho uoluto dire del ter- 
remotto fenza piu diftendermi nelle fue cagioni. 

- Vsciti dell'altezza del golfo di Canada, 
paffammo piu oltre tenendo il noftro camino di- 
ritto al Nort , lafciando la terra dell’Abrador, e 
l’Ifole che fi chiamano del Dianolo;il capo di Mar 
co diftante dalla linea cinquantafei gradi ; cofteg- 
giatemo quella contrata dalla parte finiftra chia- 
mata daloro terra nuoua ; fredda a maraniglia ; 
ilche fu cagione che quei primi chela fcuopriro- 
no, non ui ft trattennero molto, come non ui fi 
trattengono manco quelli che ui uanno per nego- 
tiare. Fa quefta terra nuoua una delle eftremità 
di Canada: ui fi truoua un fiume che fimiglia,tan- 
tot largoegrande,aun mare, cr è chiamato îl 
fiume de i tre fratelli, diftante dalle Ifole di Effere 


mille fei cento miglia sc dalla noftra Francia tre 
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mila e fei cento. Diuide quefto fiume la Prouin= | 
cia di Canada dalla terra nuoua.Alcuni moderni. 
l'hanno Stimato uno Stretto di mare , come quello 

| di Magellan, per ilquale fi poteffe entrare dal 
mar Oceano sin quello del Su Pacifico. Gemma 
Frifio ancora che'l folfe gran Mathematico s non 
dimeno ha errato grandemente , uolendoci per- | 
fuader che quefto fiume yé uno Stretto di mare j 
chiamato da lui Settentrionale,e l'ha dipinto per 
uno Stretto nel fuo Mapamondi. Se foffe uerite- 
uole quello che egli ne ha Scritto ; bauerebbero 
cercato in nano ,i Spagnoli e 1 Portughelt uno 
altro Stretto , diftante da quefto dodici mila mi- 
glia, per entrare nel mar di Suz per fariluiag- | 
gio delle Moluche , done fono le [pecierie. E' que- | 
fto paefe babitato da Barbari ueftiti di pelle fel- 
uatiche , come quelli di Canada è fono mal trat- 
tabili je molto inbumani , come gli trouano per 
ifperienza quelli che uanno per là a pefcar ile 
Morue, che noi mangiamo di qua » non mangiano 
quafi altra cofa quelle genti che pefce di mare, 
perche ne pigliano grandiffima quantità, e maffi- 
mamente de i lupi marini, che fono perfetti da 
mangiare. Fanno un certo oglio del graffo di que- 
fo pefce silquale quando fi liquefa diviene di co- | 
lor roffo,e lo beneno dopo pafto come di qua fi be- | 
ue l'acqua, o il uino. Fanno poi della pelle di que- | 
fto pefce,che è molto grande e forte, dei mantelli, — 

edelle 4 
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e delle ueftimenta a modo loro ; cofa marauiglio» 
fa che quell'elemento cofi bumido,che è la. medefi- 
ma bumidità, po[fa nodrive un'animale, che hab= 
bila pele dura se fecca come hanno gli animali 
terreni. Hanno medeftmamente altri pefci ueftiti 
di cuoio affai duro, come il Marfouin;e il pefce 
cane: altri ue ne fono poi ueftiti di cochiglie for- 
ti, come le Galane,le Oftreghe; e le Cape. Hanno 
abondanza di tutte le forti di pefci , groffi, e pic- 
cioli de i quali uinono ordinariamente . Mi ma- 
rauiglio chei Turchi,i Greci,i Giudei, e molteal= 
trenationi di Lenante, non mangino de i Delfini,e 
di molti altri pefci che non hanno fcaglie , cofi di 
mare,come di acqua dolce; però mi fanno far giu 
dicio,chequefte genti fiano piu faggie; e fappino 
meglio accomodare il gufto loro alle uinande de- 
licate cheiTurchiegliArabi,e ftmil altri popoli 
fuperftitiofi . Sitrouano in quelle parti nell'alto 
mare delle Balene ; la natura delle quali è dinon 
mai avicinarfe al lido; enon uiuono che di pic= 
ciolo pefce. E' il pefceche mangia ordinariamen= 
tela Balena , groffo come una Raina ; cofa:quafi 
incredibile, confederando la fua grandezza; e 
la fua grofezza; e quefta è la ragione, come 
mogliono alcuni , che hauendo la Balena la gola 
molto Stretta alla proportion del corpo ynon puo 
mgoiar cofe piu groffe;e quefto fecreto è mara= 
uigliofo, non effendo:Stato anertitoda gli antichi 
dr | x 


du 
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ne manco da î moderni, che hanno trattato della 
natura de i pefci. Non fa la femina che un par- 
to per uolta ; e lo manda fuori fenza uouo, come 
gli ammali terreni; enon come fanno gli altri 
pelci , che partorifcono con le uova. E ancora di 
piu marauiglia che la femina da il latte al fi- 
gliuolo, come uftito fuori del fuo entre ; e per 
quefto: ha le mammelle fotto il lombilico ; cofa 
che non ba alcuno de gli altri pefci , fiano di ma= 
reso fiano diacqua dolce ; fenon il lupo come 
ne rende Plinio il teftimonio. E molto pericolofa 
la' Balena nel'mare, nel rincontrarla, come fans 
no molto bene quelli di Baiona, per ifperienza;; 
perchè erano accoftumati a pigliarne. Quando 
not erauamo alle Americhe; una barcha di mer= 
catantiche paffaza da luogo a luogo , pertrafi= 
chi ye negocy fu rinuerfciata emeffa a facco per 
effererincontrata inuna Balena,che la toccò con 
la coda. In quei luoghi doue conuerfa la Balena, 
ui fe troua per il piu un pefce , che è fio perpetuo 
nemico se quando fe le auicina la ferifce fotto 
il uentre, come parte piu molle , con la fua lin- 

gua che taglia e punge come una lancetta da ca- 

uar fangueseffendo ferita la Balena da quefto 
pefce a gran pena fi può faluare, che la non 
muoia , come dicono quelli che babitanointerra 
nuowa : e'quelli che peftano ordinariamente . Si 
troua nel mar di Terra nuova un'altro pefce, 
Sia re) | chiamato. 
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chiamato da quei barbari Hebec che ha il becco 


come ur Papagallo. Sitronano ancora molte al-. 


tre forti di pefci fcagliofi : ui fono ancora in gran 
numero Delfini,che fi moftrano il piu delle uol- 
te fopra &al pelo dell'acqua s faltando ; è uol- 
teggiando ; onde alcuni ft danno a credere che’ 
fiaindiciodi tuoni ye di fortuna s di uenti Impe- 
tuofi da quella parte di done uengono; come nar- 
ra Plinio, & Iftdoronelle Etimologie ; come an- 


cora me ne ha fatto molto maggior fede l'ifpe- 


rienza che l'autorità di Plinio sodi altri anti» 
chi. Hanno fcritto alcuni che ni fono cinque fpe- 
cie di prefaggi, e pronoftici delle fortune che deb- 
bonouénir fwl mare , come ferine Polibio effen- 
do.con Scipionein Africa. Vi fono ancora muli 
molto groffi : ui fitrouano ancora un groffo nu- 
mero di beftie molto feluatiche, e noceuoli , co- 


megroffi Orfi, i quali fono quafi tutti bianchi . 


Hannosancora gran diuerfità di ucccelli,che han 


no le piume quafî tutte bianche ilche auiene, 


per quel ch'io penfo,per il freddo ecceffiuo che è im 
quel paefe.. Gli Orft fono molto importuni gior- 
no, e notte alle capanne dei Seluaggi per man 
giar l'oglio se i pefci loro, quando gli hanno re- 


pofti. Habbiamo trattato a lungo di quefti ani=. 


mali nella Cofmografia del Leuante ; nondimeno 
non lafcierò di dire, come gli pigliano i villani 
del paefes per il danno che coutinuamente rice= 


Ì | 
è 
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«mono dall’importunità loro ; fanno-aleune foffe 
în terra molto profonde, preffo gli arboria qual- 
che rocco ye poi le cuoprono cofi bene di rami ye 


foglie di ardore, e ui mettono poi qualche fciamo. 


di Apecol miele fopra , fapendo che l’Orfo cerca 
diligentemente il miele,come quelloche ne è mol- 
to. ghiotto, non tanto per fatolarfene, per quel 
ch'io credo, quanto per fanarfe gli occhi\ch'egli 
ha debili per natura , come ha ancora il ceruello; 
e poi ancora perche effendo punto dalle. Apine 
gli occhi, ufcendogli fangue gli fa gran benese gli 
alleggerifce molto la tefta.Vi fi nede ancora una 
Jpecie di beflie groffe come bufali che banno le 
corne molto larghe, la pelle grigia, della quale 
fanno ueftimenti come fanno ancora delle ricche 
e fengolar pelli di altri animali . 11 paefe altri- 
menti È pieno di montagne, e Sterile, cofî per 
l'intemperie dell’acre; come per efJer la terra po» 
co coltinata ,e mal'habitata. Non hanno cofi 
gran numero di uccelli come hanno gli Americi, 
e quelli del Pers ; e quelli che ui fono ,manco fo- 
ro di quella bellezza. Hanno due fpecie di Aqui- 
le, una delle quali entra nell'acqua ye non ume 
quafi di altro che di pefce, mangiando ancora di 
quello che è armato di groffe feaglie e conchi- 
glie, leuandoli in aere se poi lafciandoli cadere 
interra di.modo che fi [pezzino ; per mangiar 
queldi buono che è rinchiufo. Fanno panne 
; GEE utoro 
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sloronidi fopra arbori groffi alle rine del mare; 
Vi fonoin quel.paefe malti bei fiumi abondanti 
di pefci. Non defiderano quelle genti altro che 
quello che € loro neceffario per foftentar la na> 
tura s onde non fono molto curiofi di uinande ; e 
nonleuanno a cercare in pacfi lontani. Sono i 
loro cibi fani , perche non fanno che cofa fia in- 
frmitd 3 onde uinono în continua fanità e pace; 
enonbanno alcuna occafione di haverfe odio l'an 
con l'altro percagion delle facultà so de i pa- 
trimoni , perche fono tutti ugualmente ricchi a 
un.modo ; & ugualmente ancora poueri , con la 
loro ifcambieuole pouerta : non hanno luogo al 
cuno doue ft faccia giuftitia; perche fra loro non 


fanno cofa alcuna degna di riprenfione : non han= 


no a fimiglianza degli Americi ; e de gli altri 
popoli di quella terra ferma , legge alcuna fuor 
che quella della natura. Quelli che fono uicini 
almare uînono per il piu di pefce , come fi è det= 
to. E glialtri che fono lontani dal mare uiuono: 


de' frutti della terra, produtti fenza altra cul- 


tura ,0 lauoro; come facenano gia ancora gli 
antichi, per quel che feriue Plinio. Ne ueggia- 
mo ancora boggidi alfai, che ci produce la terra 


Senza effer coltivata . Virgilio feriue che la Fo- 


refta Dodonea cominciandofe aritirare , efendo 

gia uenuta nell'ultima uecchiaia , come quella 

che non poteua fatisfare al gran numero delle 
ida Zz 
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genti che moltiplicanano ; fu ciafcuno conftretto 
poi di trauagliare & lauoraî la terra, per trar= 
me quell’utile che potena per comodità della uita. | 
Non è molto Soggetto quel popolo al guerreg= 
giare fe gli inimici non li uengono a ritrouare ; 
allbora poi fi. mettono tutti in difefa della‘\ma- 
niera che fanno quelli di Canada . Gl’inftrumen- 
ti coni qualî sinanimano a combattere, fono 
pelle di beftie diftefe inun cerchio e fene feruo- 
no per tamburi , con fifferi di off: di cerui > come 
fanno quelli di Canada . Se fanno che gli inimici 
uenghino a ritrouarli , per tempo fi preparano 
con le loro armi a combattere; che fono archi, 
e freccie;e prima che entrimo a combattere, la 
guida loro principale che tengono in luogo di Re 
ua inanzi a tutti armato di belle pelli, & adorno 
di pennacchi, Stando Sopra le fpalle di dui forti 
Seluaggi,perche ciafcuno il conofcha ; e fia pron- 
to per ubidirlointutto quello che comanderà» 
quando ottien la uittoria gli fanno le maggior 
fefte del mondo se fe ne ritornano lieti e gioiofi 
alle loro capanne con le infegne piegate , che fo- 
no rami d'arbori guarniti di piume di Cigno, 
uolteggiando nell’aere, e portando le pelli delle 
faccie de i loro inimici diftefe în piccioli cerchi in 


Segno di uittoria.. cet) 
| Non mirimane altro di quefto uiaggioho- 
ra , che dire di alcune 1fole chiamate delle Efore, 
che 
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che noi cofteggiammo dalla mano deftra, non fer- 
Za gran pericolo di naufragio, perche quattro 30 
cinque gradi , coft di qua comedi la foffia un uen- 
to.col piu maravigliofo freddo ye uebemente che 
fra po[fibile a dire molto bauuto in confideratione 
per quefto,e temuto da i Peotae da i Naviganti, 
come il piu pericolofo paffo che fia in tutto il | 
uîaggioche fi fa,e per andaralle Indie; e per 
andar a gli Americi; & fi puo penfar che in 
quelle parti il mare non é maitranquillo janzi fr 
leua contramonte scome fi uede fouente, chel 
uento leua la poluere ole feftuche della terra, e 
le inalza nell'aria ;e fa quel che noi chiamiamo 
comunemente il torbiglione , ilquale è fatto da i | 
ucnti cofi bene inmare, come in terra ; & in am- VR 
bedue i luoghi fi fa come una punta di fuoco 3 0 | 
piramide, inalzando l’acqua in aere come ho ue- 
duto piu uolte sonde fimiglia chel uento habbia 
coft un motto da baffo inalto ; come ha il motto 
| circolare ,del quale dii gia in altro luogo . Per 
quefto fono quell'Ifole chiamate Effore , per il 
grande E[Jor che fa quel uento inquelle Ifole e A 
non é altro Eforer, che nella noftra lingua afciu- A 
gare, edifeccare . Sono quefte Ifole diftanti dalla 
noftra Francia dieci gradie mezo, e fono none 
in numero. Le migliori fono hoggidì habitate da 
Portugheft s che ui banno mandati molti fehiaui 
pertranagliare e lauorar la terra ,cheè Sata 
| Z ii 
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dalla lor diligenza refa fertile di tuttii frutti 
buoni senecefJari alla uita dell'huomo , e princi- 
palmente di grano , e d’altre cofe se fra le altre 
di uno chiamato Hirci , la cui pianta fu portata 
dalle Indie sche per inanzi mon fe ne trouaua ; 
comeancora fu medefimamente portata all'Ifole 
Fortunate, e ancora nell'Europa , prima che fs 
cominciaffe a coltuar.la terra, piantare, e femi- 
naretanta diuerfità di frutti ; quando gli buo» 
mini fi contentauano di quel tanto che la produ» 
cena naturalmente: bauendo per beuanda l'ac- 
qua chiariffima , & per ueftimento qualche fcor= 
za di arbore, foglie,e pelli.come fo è detto. Qui fi 
puo confiderar una maranigliofa pronidenza del 
moftro Signore Iddio ; ilqualhameffo nel mare fia 
Oceano , fia Mediterraneo ; molte , e molte 1fole 
grandi;e picciole,che foftengono l'impetosela for= 
tuna delleonde , fenza mouerfe da parte alcuna; 
di maniera che gli babitanti ne rimanghino: fio> 
modati . Hauendo il Signore come dice il Profe- 
ta ; poftii fuoi termini , che non fi poffono paffa- 
re. Onde alcune fono hora habitate , che altre 
uolte erano deferte., e molte hora fono abando= 
nate che gia furono popolofe, come fi uede effer 
fucceffo di molte terre , ecittà dell'Imperio , di 
Grecia, di Trabifonda ; e di Egitto. E[fendo dun- 
que tale ordine del Creatore, che le cofe qua 
_giunon fiano per fempre in'un medefimo effere, 
i Soggette 
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foggette a mutatione. Quello che hanno confî- 
derato i Cofmograft moderni onde hanno acco- 
modate leTauole di Tolomeo alle carte nuoue de 
inoftri tempi, perche dopo la fua cognitione , e 
il'tempo ch'egli fcriffe, fono fucce[fe molte co- 
° fenuone. Erano dunque le Ifole Effore deferte 
prima che foffero riconofciute da ‘Portugheft ; 
ancora.che foffero piene di bofchi di tutte le for- 
ti;fra lequali fi truoua una maniera di Cedro 
chiamato in quella lingua , Oracantin, del quale 
fannomolte belle opere scome tauole , coffani ; € 
molti wafelli per il mare. E moltoodorifero se 
nonè fogetto a putrefattione , fia interra , 0 fia 
inacqua , come gli altri legnami; come ha mol- 
to ben confiderato Plinio, che a' fuoi tempi ft 
trouaua in Roma qualche libro di Filofofia in 
una fepoltura fra due pietre dentro un picciolo 


coffano di legno Cedro sche era Stato fotto terra 


da cinquecento anni. Mi founiene bauer altre 
uolte lettoche Aleffandro il grande paffando nel 
la Taprobane trouò una naue di Cedro fu?l lido 
del mare, che ui era Stato da dugeuto anni, fen- 
za alcuna coriottione 0 putrefattione . Di qui 
nacque quel prouerbio latino, digna Cedro, che ft 
diceua di quelle cofe che meritauano uiner perpe- 
tuamente. Parmi chel Cedro delle Effore non fia 
cofi alto ne babbi tanto odore , come quello dello 
Stretto di Magellano , ancora che’! fia quafi nelia 
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medefima altezza , che le dette 1fole Effore. Vi 
fi trouano medefimamente molti altri arbori ; & 
arbufcelli, che producono frutti bellifimi a ue- 
dere, e maffimamente nell’Ifola migliore, e piu 
notabile, che fi chiama l'Ifola di San Michele, 
che € la piu popolata ; fopra laquale è una bella 
terra fatta di nuouo con un forte, doue fanno 
Scala le naui Spagnole, e Portughefe s che. ri- 
tornano dalle Indie, e pigliano ripofo, prima che 
giunghino al paefe loro. E‘ una montagna in 
una di quefle Ifole quafi tanto alta come quella 
di Tenariffe , della. quale fiè detto affai , doue 
ui è Zuccaro in abondanza je qualche poco di 
uno ancora : non ui fono fiere rapaci ; ne altri 
animali fuori che qualche Capra feluatica, e 
molti uccelli peri Buffoni. Paffammo dalla al- 
tezza di quefte Ifole, fin'al capo di Fina terra 
fula cofta di Spagna , doue facemmo fcala; ma 
molto tardi per baner rinfrefcamenti je uitua- 
glie, delle quali baueuamo gran lifogno per cone 
durfe fino in Bertagna, paefe del Regno di Fran- 
cia. Eccoui il difcorfo del mio lungo uiaggio di 
Ponente, ilquale ho feritto piu breuemente ch'io 
ho potuto , fe ben non ferà per auentura trouato 
fritto cloquentemente ; non m'basendo fatto 
Iddio quefta gratia ch'io babbia confumata la 
mia gionanezza nelle buone lettere ; come l'ho 
sconfuimata nelle navigationi. Pigliate dunque 

con 
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con animo grato queftamia fatica, fatta tumul- 
suofamente, fra le fortune, eincomiodita dell’ac- 
qua , e della terra , perche facendolo ; mi darete 
animo , quando io farò ripofato a baftanza;e 
ricuperati i piriti fmartiti, di forinere di quelle 
parti piu diffufamente ; con le difanze de i luo- 
gbi ch'io bo ueduti, & offeruati s cofi in Lenante, 
come in Ponente si quali ui raprefenterò ancora 
a gliocchi con figure, oltra le carte moderne, 
Senza far offefa all'honor di alcuno ; tutto che vi 
manchino molte cofe forfe per diffetto de gli In- 
tagliatori : non e/fendo poffibile poter giuftamen- 
te raprefentare i luoghi, le Citta, e leTerre, con 
i lor (iti e diftanze fenza bauerle uedute con 
l'occhio, ilquale fuol dare la uera e certa cogni- 
tione delle cofe. Vedendofe quanti e quanti Secoli 
fono fcorfi che non. fi bauea cognitione di molti 
paefi grandi[fimi, coft di Ifole, come di terra fer- 
ma ; riportandofè a quel tanto che ne bauenano 
ferito gli antichi; fin'a tanto che a’ tempi no- 
firi gli buomini fi fono arrifchiati a navigare ; 
onde banno fcoperto tutto il noftro bemifpero s ‘RIA 
e l'hanno trouato babitabile ; efendone uenuta 4 
in cognitione di Tolomeo ye de gli altri folamen= È 
te la mita. } 


RLISPREONTIE, I 


- 
IEEE 
E 
S6”1 


{ 


'ABCDEFGHIKLI M N, o) È 


PORSI X 1708 


NET 
È 


è 


IN VINEGIA APPRESSO 


GABRIEL GIOLITO DE 


MDLXle: 


FERRARI 


me i 


7 
bea 


fa, mitici 


| 
Li 
4 
ì 
Pi 
—- è 
de rs 


vi eco enza 


M rar 2A 
‘ 
/ 
i 
, 
I 
kh 
di | DIO 
DA; 
=" LI 


POSI 


ili iii di 


USI 


Sin SE sc 


rst 


RR A EP III 


Re. IRINA DEsTa) e E ve SASA | 


# | i 
È 
I{ 
| 
ì 
6 
| 
i! 
ii 
ui 
i 
{ 
| 
j 
/ 
il 
’ I 
i 
im 
f 
î ) 
| 
î 
‘ 
hi i 
{ 
vi 
+1 
/ è 
ti 
I CI * tI 
4 ; 
| 
‘ 
È L 


ì 
SAT lt; o dà venia 
SETA 
Li Ù 
‘ 
[ 
Ti 
LI 
/ 
sai + 
ti 
\ 
Ù L 
) 
\ 
- Z 
» 
Ì 
4 
“ 
Ì 
# 
È Î 
\ 
" 
' 
\ 
4 
Ù 
7 
) r, Wi 
{ 
) 
7 s 
“ 
< 
7 


PMT PNE ITA co 


O 
O 


I 


; 


Î È 
romina | 


+ 


+ 


Corali ETTI LEI APRIRE IA 


urti 


rent tei 


"o 
7, 


SI. 


Ras 


3° no 3 
A 


P) a 


TREIA 


x ie 
catia - 


nta 


ri ee 


» 
a 


+ pr 


DEPEPZIO Pt 


7 


3 
: 
si 
i 
s 

x 
: 


